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ANNO XVI / NUOVA SERIE / N. 23 Sii ,'%rS) 


Lunedì 17 giugno 1968 / Lire 60 


f* morto venerdì scorso a Hapoll 

Oggi a Milano 
i funerali 
del poeta 
Salvatore 
Quasimodo 

(A PAGINA 3 LE NOTIZIE E LA BIOGRAFIA) 


Gimondì, Motta, Balmamion 
e Bodrero accusati di doping 



i^e/ lunedì 






11 Presidente Saragat ha riconvocato per oggi tutti i gruppi parlamentari 


Carìehe alla Sodiona 


Fallite le consultazioni di parte 1^' 
per imporre il centro-sinistra 


Si profila rincredibile possibilità deirincarico a Leone per un governo ad'affariy} - Il Quirinale airimprov- 
viso, prima di concludere gli incontri con gli esponenti della DC, del PSV e del FRI, dirama un comuni¬ 
cato che annuncia le nuove regolari consultazioni - Il fermo richiamo dei gruppi del PCI al rispetto del voto 


Paletta inaugurando a Roma la campagna della stampa comunista: 
«Il voto del 19 maggio apre la via ad una alternativa politica» 


ROMA, 16 giugno 
Fnllilu il luiilatÌMi di Hiiiiior 
di n*j>iiscitare il i-ciiIrU'SÌnislrii, 
!■ rallitc Jt* (.'oustillaztuni ili parli*, 
il pre'ideiite ili'lla Ut'piiltidii-a 
riprciidu duiuuiii mi iiiimi» ri. 
rlii di i-uiisiilta/iuiii puliliclie 
pi-r la rurina/iuiii’ ilrl po^rnio. 

I primi ad i-nfre ricrviili sa¬ 
ranno. alle di*I iiiailino. i 
iiinipagai Ti*rracini r Ingrao, 
jirrsidciiti dei gnippi |iarlameii.. 
lari cuinuniili. i quali «araiinu 
seguiti dai ru]iigriippu de, (iaiu 
e Sullo. 1 *. Ila >ia. dai rapprc* 
senlaiiti di lutli gli allri gru|>- 
pi. 11 caleiidariu delle i-iiiisulta. 
/ioni duvrelibc esaurirsi nella 
giuntala di inurledi. du|>odÌL-lic 
."'aragal auiiuitcerii le proprie de¬ 
risioni jicr la designazione del 
■iiiinu presiilenle del (.'unsigliu: 
r. secondo Ir più infislenli iii- 
disere/iuni di qiir-ti giorni, do- 
t reLlie essere Iriillo aiieora una 
\olla dall.i iiariarni:i il nome del 
'rii. (Giovanili l.roiie. nririiileii- 
lo di ripelere — in lina 'iliia- 
/iolie nuova, rlir rende aiiror 
più squallido e grave il lenla- 
livo — l'e.spcrienza del gover¬ 
no H di alFnri w già compilila 
ilojio le ele/iuiii del ’63 jier per- 
niellerc I iiisctliaiiieiilo ileU'on. 
Moro a Palazzo (]|iigi. Lfuesia 
volta, al Quirinale sono stali 
rliianiali i rap|iresenlaiili di 
tutti i gruppi, non solo i lea- 
•lerx ilei Ire parlili ili cenlro-si- 
ni'lni. rome era areadiilo, in¬ 
vere. venerili e saltalo: ciò si¬ 
gnifica. rvidrnlemenle. clic il 
t.apo ilello Sialo si è dovuto 
accorgere dir nei giorni scor¬ 
si. con le m eoii'iillazioiii ra«a- 
liiiglie ». era sialo rompiiilo. 
in un tnonieiilo deliralo della 
vila |iulilira del paese, un jias- 
'o che contraslava ron la pras- 
-i rosliliizintialr e che iiiiii eor- 
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ROMA — Con una grand* manifattaiion* al 
taatro Adriano è iniziala lari la campagna p*r la 
stampa comunista. F*d*razÌoni ■ sezioni hanno 
assunto l'impegno — che devo esser* di tutto 
il partito — di mobilitare subito lavoratori * 
militanti per il raffiNTamento della stampa co¬ 
munista, che tanto ha contribuito al risultato 
elettorale del 19 maggio. Gii ieri numerose se¬ 
zioni hanno annunciato i primi versamenti * la 


Ondato di scioperi e di lotte a 
Trieste Valdnipio Napoli Bologna 

Ondata di scioperi e di l’astensione dal lavoro e j 
lotte in questi ultimi tre stata totale, compresi i la- * ■ * 1 * 

giorni. voratori delle due organiz- /Idilli51111 

• A TRIESTE uno sciope* zazìoni non aderenti alPini- < UZ «IvMUCUU 

ro di seimila operai dei ziativa. , 

cantieri e di altre fabbn • a BOLOGNA migliaia di n • *1 

che è esploso impreciso contadini produttori, eoo- 1 «a g ^oomiAdlTO 

venerdì mattina, quando .si peratori. braccianti hanno j CI MVi iMMIrf g l.~Àa UllC” a 

sono avute le prime noti sfilato — a fianco degli i m w 


Ondata di scioperi e di 
lotte in questi ultimi tre 
giorni. 

• A TRIESTE uno sciope¬ 
ro di seimila operai dei 
cantieri e di altre fabbn- 
che è esploso improvviso 
venerdì mattina, quando si 
sono avute le prime noti 
zie dell’esito del tutto ne¬ 
gativo d^ti incontri roma¬ 
ni fra sindacati triestini e 
ministri interessati. Un'as¬ 
semblea operaia ha con¬ 
fermato la decisa opposi¬ 
zione dei lavoratori al di¬ 
sastroso piano CIPE che 
praticamente liquida l’eco¬ 
nomia della città. Si vivo¬ 
no ore di grande tensione, 
tutta la città c le forze po¬ 
litiche democratiche e di 
sinistra solidarizzano con 
gli operai in lotta. 

• A VALDAGNO continua¬ 
no le provocazioni padro¬ 
nali. Il licenziamento di un 
membro di Commissione 
interna alla Lanerossi ha 
provocato la decisione del¬ 
la CGIL di indire un gran¬ 
de sciopero, sabato, nel 
quadro anche delle riven¬ 
dicazioni per le quali i tes¬ 
sili staimo lottando. Mal¬ 
grado CISL c UIL non ab¬ 
biano aderito allo sciopero. 


l’astensione dal lavoro e 
stata totale, compresi i la¬ 
voratori delle due organiz¬ 
zazioni non aderenti aH'ini- 
ziativa. 

• A BOLOGNA migliaia di 
contadini produttori, coo¬ 
peratori. braccianti hanno 
sfilato — a fianco degli 
operai — per le vie cittadi¬ 
ne m una imponente ma¬ 
nifestazione diretta contro 
gli accordi MEC e per una 
nuova politica agraria. Lat¬ 
te, zucchero, ortaggi e frut¬ 
ta sono stati recati per 
la strada, a indicare la gra¬ 
ve crisi che vede i conta¬ 
dini costretti a svendere io 
gettare» quegli stessi pro¬ 
dotti che nelle città si pa¬ 
gano a peso d’oro. 

• A NAPOLI sciopero v.-v»ni- 
patto (per la prima vol¬ 
ta» anche degli impiegati 
oltre che di tutti gli ope¬ 
rai. allTtalsider. Si lotta 
per gli organici e le qua¬ 
lifiche, oltre che per au¬ 
menti salariali. 

• A PALfIRMO sono in 
lotta, compattissima, i 3300 
della Pia^o-cantieii. Lo 
sciopero in atto da giorni, 
continua. 

(A PAGINA 2 LI NOTIZIE) 


ROMA, 16 giugno 

La Federbraccìanti CGIL 
ha convocato per martedì 
a Roma, la seconda Assem¬ 
blea nazionale dei capilega 
e degli attivisti delle gran¬ 
di aziende agricole pei c 
spnmere una ferma con¬ 
danna alla politica di rior¬ 
ganizzazione capitalistica e 
monopolistica deU’agricol- 
tura Urtata avanti eSd pa¬ 
dronato attraverso il bloc¬ 
co salariale e contrattuale, 
attraverso la riduzione del¬ 
l'occupazione e restendersi 
massiccio della sottoccupa¬ 
zione. 

L’Assemblea, che si ter¬ 
rà martedì mattina al Tea¬ 
tro Adriano intende inve¬ 
stire r opinione pubblica 
dell’aggravarsi della condi¬ 
zione economica e sociale 
dei lavoratori della terra e 
dei etmtadini. 

I braccianti, i salariati 


fissi e coloni, due milioni 
di lavoratori sono impe¬ 
gnati in dure lotte per il 
rinnovo dei ccHitratti pro¬ 
vinciali e dei patti naziona¬ 
li, per Io sviluppo dell’oc¬ 
cupazione e la gestione del 
collocamento da parte dei 
lavoratori, per la completa 
riforma assistenziale e pre¬ 
videnziale Insieme, brac¬ 
cianti e contadini si basto¬ 
no per l'immediata sospen¬ 
sione e revisione dei rego¬ 
lamenti comimitan lesivi 
degli interessi delle cate¬ 
gorie lavoratrici e per la 
qualificazione deU’interven- 
to pubblico in agricoltura. 

L'Assemblea sarà presie¬ 
duta da Otello Magnani e 
aj^rta da una relazione di 
Giuseppe Caleffi. segreta¬ 
rio generale della Feder- 
braecianti. Concluderà Ri¬ 
naldo Scheda, segretario 
della CGIL. 


Migliaia di romani festeggiano 
l’Unità - li compagno Ferrara sotto¬ 
linea la funzione svolta dal nostro 
giornale nella battaglia elettorale 


Qtgenìzzazìon* dei primi festival deH'Uniià. Al 
teatro Adriano stesso hanno sottoscritto per la 
nostra stampa centinaia di cittadini e di compagni, 
gli operai che cKCupano lo stabilimento Apollon, 
i giovani studenti, intellettuali, tra i spiali lo scul¬ 
tore Manzìi e la scrittrice Natalia Ginzburg. Du¬ 
rante la manifestarion* hanno preso la parala 
ì compagni Gian Carlo Pajetta, Maurizio Ferrara 
e Di Stefano. 


ROMA, 16 giugno 

Nel clima di entusiasmo del¬ 
la grande vittoria elettorale 
del 19 maggio, nella soddisfa¬ 
zione, i’orgoglio e la consape¬ 
volezza della loro grande for¬ 
za e della avanzata registra¬ 
ta dal partito nel Lazio, i co- 
mimisti romani hanno dato ii 
via ieri, con un affollatissi¬ 
mo comizio, nel corso del 
quale hanno parlato il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta, il di¬ 
rettore - deir Unità Maurizio 
Ferrara e il compaio Dì Ste¬ 
fano della federazione roma¬ 
na, alla campagna per la stam¬ 
pa comunista. 

« Per andare avanti sulla 
strada aperta dalla vittoria 
elettorale, lOo milioni per il 
PCI e la stampa comunista >-; 
Questa la parola d’ordine che 
campeggiava, in una cornice 
di bandiere ro.sse, sopra il 
palco in cui si sono avvicen¬ 
dati gii oratori per sottoli¬ 
neare il particolare momen¬ 
to politico in cui si apre que¬ 
sta campagna che dovrà es- 1 
sere parte integrante della 
lotta che i comunisti e tutti 
i democratici conducono per 
realizzare la nuova alternati¬ 
va consentita dalla vittoria del 
19 maggio. E’ appunto dalla 
necessità di realizzare que¬ 
sta nuova alternativa che ha 
preso l'avvio il compagno 
Gian Carlo Pajetta nel suo iJi- 
scorso. un’alternativa che si 
impone nei fatti, nelle cose, 
nel signiiicato del voto che 
ha visto il successo del no¬ 
stro partito e di tutto lo schie¬ 
ramento di sinistra, il no re¬ 
ciso degli italiani al centro- 
sinistra. 

« Siamo andati alle elezio¬ 
ni dicendo — ha esordito il 
compagno Pajetta — che bi¬ 
sogna cambiare, che cambia¬ 
re era necessario ed era po*^- 
sibile. Non era una parola 
d’ordme. di propaganda, un 
grido disperato, ma la espres¬ 
sione di un giudizio su cin-, 
que anni di centro-sinistra, la 
espressione della volonià p»>- 
polare. anche di coloro eh»» 
avevano creduto in un primo 
tempo al centro-sinistra a. Óra 
ha proseguito Pajetta non ci 
interessa più la polemica elet¬ 
torale. I conti li abbiamo già ! 
fatti. Ora dobbiamo andare [ 
al giudizio del risultato elet¬ 
torale e il giudizio degli eie’- ! 
tori deve tradursi in una po¬ 
litica nuova. Che cosa hanno 
detto e che co.sa hanno vo¬ 
luto sottolineare i socialisti 
e le forze del centro-sinistra? 

Qui ha detto Pajetta. siamo 
andati ben al di là della clas¬ 
sica indoratura delia pillola, 
delle giustificazioni meschine 
e comprensibili. -Avevano co¬ 
minciato col dire; «TMtto e 
come prima, persino un 'po’ 
meglio » per poi passare al 
tentativo di presentare una 
situazione tale da garantire 
al centro-sinistra una maggio¬ 
ranza più tranquilla. Si vole¬ 
va cioè, come faceva appello 
l'organo della grande borghe¬ 
sia milanese, «tenere i nervi 
a posto* per presentare :il 
Paese un centro-sinistra che 
traducesse in Parlamento lo 
slogan della DC del «conti¬ 
nuare ». lo slogan che il Pae¬ 
se aveva bocciato». E ci han¬ 
no provato. Ci proveranno an¬ 
cora. Non ci illudiamo che 
possano riflettere perchè è or¬ 
mai dimostrato dìe essi sono 
capaci di riflettere solo quan¬ 
do li costringiamo noi. La eoa* 
lizione che è uscita dal¬ 


le elezioni continua ad esse.e 
ritenuta una specie di regi¬ 
me, le elezioni come fatto in¬ 
terno del centro-sinistra. C’è 
una manipolazione dei voti: 
perdono tra gli operai e i 
contadini, perdono voti a si¬ 
nistra, ne raccimolano qual¬ 
cuno a destra, e se restano 

SEGUE IN PENULTIMA 



- PARIGI — La polizia, con un pretesto inventato per giustificare la propria aziona, è entrata ieri seì'a 
■ alla Sorbona ad ha poi caricato gli studenti. Le violenze poliziesche sono avvenute mentre gli espo¬ 
nenti fascisti deli'OAS, ex generale Salan in lesta, venivano graziati e scarcerati. Oggi intanto i 66.000 
operai della Renault debbono votare prò o contro la ripresa del lavoro, sulla base dei risultali 
raggiunti nel colloqui tra padronato o sindacati. Nella telefoto: giovani sfilano salutando col pugno 
chiuso davanti alla bara del diciassettenne Gilles Tautin, annegalo la settimana scorsa nella Senna 
dopo gli scontri con la polizia davanti agli stabilimenti Renault. I funerali si sono svolli, con la 
partecipazione di migliaia di persone, sebate scorso. (A PAGINA 12 LE CORRISPONDENZE) 


Padre Impazzito a Roma 


Prima conseguenza del volo del 19 maggio 


Gm MIS" piano Dimissionaria la 
€on i èie figli Giunta di Torino 
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nOMA — Un p a dre di 43 enni. Cesar* Girabisi, si è gettato dal ter¬ 
razzine della propria abitazione aH'ottavo piane con ì due figli Paole 
dì 3 anni o Stefania di 13 mesi, setto gli occhi della megl'i*, Fran¬ 
cesca Palopell. Le sventurate c il piccole Paole seno deceduti. Ste¬ 
fania è all'espedal* in condizioni disperate. La tragadìa è avvenuta 
sabato in via Vallarsa 13 a non ha altra spiegazione che una crisi 
dì follia come quella che colse il 4 giugno a Milane Carla Leisa 
Svnrlni, protagonista di un analogo funesto episodio. Nella feto la frec¬ 
cia indica il paurose velo compiute dai tre corpi. 

(ALTRE NOTIZIE A PAGINA 5) 


La crisi provocata da un 
o.d.g, dei consiglieri co¬ 
munisti in cui non si 
esclude reventualità di 
elezioni anticipate 


TORINO, 16 gi_gi.c 

La giunta di centro-sinistra 
del sindaco Grosso ha rasse¬ 
gnato le dimissioni. Domani 
sera, infatti, il sindaco di To¬ 
rino c i diciotto assessori 
«dieci democristiani e otto so¬ 
cialisti) si presenteranno di- 
mi.ssionari alla seduta del con¬ 
siglio comunale. 

E' questa la prima conse¬ 
guenza del voto dei 19 mag¬ 
gio che nella nostra città ha 
ridato al Partito comunista il 
primo posto fra tutti i partiti 
e ha ribadito lo spostamento 
a smistra dell'elettorato tori¬ 
nese. La crisi ha preso avvio 
da un ordine del giorno pre¬ 
sentato dai 23 consiglieri co¬ 
munisti e sottoscritto dall'on. 
Castagno tPSlUP) e dalla con¬ 
sigliera Matilde di Pietranto- 
nio (.socialista indipendente», 
con il quale il PCI chiedeva 
una verifica politica e l'impe 
gno per la realizzazione di un 
programma sino alla scadenza 
elettorale. I comunisti con 
quell’ordine del giorno non 
escludevano « l'etenlualilà di 
una nuota e anticipata con¬ 
sultazione elettorale ». 

Il consiglio comunale è sta¬ 
to rinviato per tre volte con¬ 
secutive. mentre tra la DC e 
il PSU proseguivano le tratta¬ 
tive con l’mtento, da parte dei 
socialisti, di trovare un nuovo 
tipo di e rilancio » e dei de¬ 
mocristiani di continuare, se- 
c-ufidu io slogan elettorale, la 
formula del centro-sinistra. 

La situazione è precipitata 
con la rottura delle trattative 
e con la presentazione da par¬ 
te del PSU di un ordine del 
giorno che mette a fucx» 
« la debolezza operativa nella 
quale si trova da tempo la 
amministrazione comunale di 
Torino, debolezza di cui è ri¬ 
prova la parziale e ritardala 
realizzazione del programma 
concordato all’atto della for- 
mozione della giunta di cen- 

SEGUE IN PENULTIMA ’ 


Serrata al 
«Tempo» 
contro 
gli operai 

ROMA, 16 giugno 
Gravissima provocazione a 
Roma contro i tipografi dei 
giornali in sciopero. Il Tempo 
ha proclamato la serrata pei 
tutta la giornata. La decisio¬ 
ne e stata adottata dai diretto 
re Angiolillo per rappresaglia 
contro i! compatto sciopero 
dei lavoratori che ha impe 
dito riuscita del giornale pei 
due giorni. 

Venerdì e sabato compatti 
pi(xhetti di scioperanti ave 
vano svolto un’etfitace azio 
ne sindacale, annullando le in 
tenzioni paiironali di far ri¬ 
corso al crumiraggio. Di qui 
rirritazione di Angiolillo e la 
grave decisione di procedere, 
a scopo punitivo, alla serrata 
di un giorno, in modo da far 
perdere ai lavoratori l’inden¬ 
nità fe.stiva. 


Delegazione 
vietnamita 
giovedì 
a Roma 


ROMA, 16 giugno 
Giovedì giungerà un’au¬ 
torevole delegazione della 
Unione delle donne della 
Repubblica democratica del 
Vietnam. La delegazione sa¬ 
rà ospite dell'Unione don¬ 
ne italiane. Nei prossimi 
giorni sarà resa nota l’ora 
d’arrivo. Le donne e i la¬ 
voratori romani si appre¬ 
stano ad accogliere calo¬ 
rosamente le rappresentan¬ 
ti deH’eroico popolo viet¬ 
namita. 
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«Sospendere / trattati MfC. Il Parlamento decìda una nuova politica agraria» | Fortemente deludente l’incontro sindacati-ministri a Roma 
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A Trieste una tensione estrema 
dopo i nuovi «no» dei governo 


Sciopero improvviso di seimila, venerdì 
L^assemblea operaia convocata dai sindaca¬ 
ti decide di portare fino in fondo la lotta 
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TRIESTE, 16 giugno 
La lotta in difesa dell'econo¬ 
mia di Trieste, per la salvez¬ 
za del suo patrimonio indu¬ 
striale, è entrata in una dram¬ 
matica stretta finale; se il go¬ 
verno non cambierà sollecita¬ 
mente il proprio atteggiamen¬ 
to — e purtroppo, in questo 
momento ciò sembra piutto¬ 
sto improbabile — per la cit¬ 
tà si preannunciano giornate 
« calde » che potranno dar 
fondo, senza esclusione alcu¬ 
na, a tutte le forme di bat¬ 
taglia sindacale e politica. 

Questa, la netta impressio¬ 
ne. dopo l’esito dell’incontro 
romano tra organizzazioni 
sindacali da una parte ed il 
ministro Bo, altri esponenti 
dell'IRI e delle Partecipazioni 
Statali, dall'altra. 

Per fare intendere il clima 


Migliaia di coatadini e operai 
sfilano nel cuore di Bologna 


Contro una sconsiderata comunicazione 
detta Prefettura 

Esplode Pira 
dei terremotati 


Un mare di cartettì per richiamare i'atten- 
zione detta popolazione - Una manifestazione 
vivace, forte di una nuova unità • Distribuzio¬ 
ni gratuite di zucchero, frutta, formaggio «gra¬ 
na» - Operai e contadini rivendicano mag¬ 
gior potere olire che prezzi e safari più giusti 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 16 giugno 

Per tornare a vivere sotto 
un tetto stabile, i sinistrati 
palermitani del terremoto — 
che da cinque mesi vivono ac¬ 
campati in promiscuità sotto 
le tende piantate allo stadio 
di atletica leggera delle Pal¬ 
me — dovrebbero sborsare 
subito più di centomila lire 
(registrazione del contratto e 
prima mensilità) e pagare poi 
ogni mese esorbitanti canoni 
d'affitto di quasi trentamila 
lire per una comune casa po¬ 
polare! 

Questa la sconsiderata co¬ 
municazione fatta pervenire 
agli 800 senza tetto non da 
uno speculatore privato ma 
dalla Prefettura, e per giunta 
come a il tangibile segno » 
della solidarietà dello Stato 
nei confronti delle vittime del 
sisma. 

All'annuncio, nella tendopo¬ 
li è scoppiato il finimondo: a 
lungo repressa, l’ira dei ter¬ 
remotati è esplosa drammati¬ 
camente costringendo il fun¬ 


zionario latore della comuni¬ 
cazione a barricarsi par oltre 
due ore nel posto di polizia 
della tendopoli. 

Per comprendere l'esaspera¬ 
zione dei sinistrati palermita¬ 
ni bisogna tener conto del lo¬ 
ro stato. Costretti a vivere In 
edifici pericolanti e in fetidi 
catoi, in quel centro storico 
della città che da venti anni 
attenda di essere risanato, 
col terremoto centinaia di fa¬ 
miglie hanno dovuto abbando¬ 
nare definitivamente le loro 
« case ». Molti sono emigrati. 
In ottocento invece sono stati 
trasferiti sotto le tende, nel 
cuore della Palermo-bene, tra 
la polvere ed II caldo già sof¬ 
focante rotto solo dal nubi¬ 
fragio di giovedì scorso che 
ha trasmormato la tendopoli 
in uno spaventoso pantano. 
Alle lamentele della gente, il 
funzionario della Prefettura 
ha risposto seccamente: « Ma 
voi le case non le volete... ». 
E' stata la goccia che ha fatr 
to traboccare il vaso. 


g. f. p. 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 16 giugno 
«Sospendere i trattati MEC. 
Il Parlamento decida una nuo¬ 
va politica agraria e contadi¬ 
na». Dietro questa scritta su 
un lungo cartellone sono sfi¬ 
lati ieri mattina per le vie 

f )iù centrali e affollate di Bo- 
ogna migliaia di contadini e 
operai. Una grande manife¬ 
stazione — circa 6 mila lavo¬ 
ratori — promossa daU'AIIean- 
za contadini, dalla cooperazio¬ 
ne agricola, dal CNB, dalla 
Federmezzadri e Federbrac- 
cianti, a cui hanno partecipa¬ 
to dirigenti della CdL, parla¬ 
mentari del PCI e del MAS, 
sindaci, rappresentanti del 
Consiglio comunale e dell'am¬ 
ministrazione provinciale. Ma 
oltre che grande per il nu¬ 
mero e l'imponenza del cor¬ 
teo che ha fermato parte del 
traffico cittadino nel centro, 
una manifestazione diversa: 
più vivace, più tesa, forte di 
vina unità nuova, rivolta a tut¬ 
ti i lavoratori della città e 
che mai come oggi ha richia¬ 
mato l'attenzione della gente. 

« Siate solidali coi contadi¬ 
ni in lotta — diceva un volan¬ 
tino distribuito, a migliaia di 
copie al bolognesi di ogni ceto 
e condizione fermi sotto le ar¬ 
cate dei portici a guardare —. 
Viva l'unità tni i contadini e 
l’intera classe lavoratrice del¬ 
la città». Un volantino che 


Mentre si estende la protesta del giovani, degli studenti, degli artisti 

Biennale: deamaì h «vernice» 
Si accentua il clima poliziesco 

Respinta una manovra del centro-sinistra veneziano per bloccare la 
protesta - Accanita campagna delle forze conservatrici in difesa 
degli «interessi turistici della città» - Ferma posizione del PCI 


VENETIA, 16 giugno 

Il dibattito proposto dal sin¬ 
daco e presidente della Bien¬ 
nale, ing. Favaretto-Fisca, al 
movimento che «contesta» la 
massima esposizione intema¬ 
zionale d’arte italiana è stato 
respinto. I giovani, gli studen¬ 
ti. gli artisti e gli intellettuali 
che hanno fatto scoppiare il 
« caso » intorno al quale si 
agitano da oltre una settima¬ 
na le acque della laguna non 
hanno abboccato. Invero, ap¬ 
pariva abbastanza banale il 
tentativo del centro-sinistra ve¬ 
neziano di far « rientrare » con 
la semplice offerta di una di¬ 
scussione — sia pure all’m- 
temo dei giardini della Bien¬ 
nale attentamente vigilati dal¬ 
la polizia — rm movimento 
che trae ispirazione dalle gran¬ 
di lotte studentesche degli ul¬ 
timi mesi, dalle occupazioni 
della rassegna cinematografì- 
. ca di Pesaro e della Triennale 
di Milano, e che ha mdivi- 
duato nella Biennale venezia¬ 
na uno « strumento della bor¬ 
ghesia per codificare una po¬ 
litica di razzismo e di sotto- 
sviluppo culturale, attraverso 
> la mercificazione delle idee ». 

Forse è per questo che. in 
vista della « vernice » della 
rassegna fissata per dopodo- 
■ mani martedì 18. allorché con- 
fluiraimo ai giardini di San- 
fSena centinaia di critici it»- 
. liani e stranieri, i massimi dl- 
rigenU della Biennale e le 
autorità di governo ptmtano 
soprattutto sulla polizia. Ab¬ 
biamo già detto che da pa¬ 
recchi ^omi gli ingressi del¬ 
l’esposizione ed i padiglioni 
sono vigilati 24 ore su 24. I 
critici potranno essere am¬ 


messi ai padiglioni soltanto 
con degli speciali lasciapassa¬ 
re. La vigilanza poliziesca sa¬ 
rà inoltre progressivamente 
intensificata, perchè si vuole 
impedire ad ogni costo qua¬ 
lunque « colpo di mano ». qual¬ 
siasi « sorpresa » da parte del 
movimento di protesta, 11 qua¬ 
le si è venuto continuamente 
allargando fino ad abbraccia¬ 
re ormai tutte le accademie e 
le scuole di belle arti italia¬ 
ne (segnatamente quelle di 
Roma, Milano e Napoli) e nu¬ 
merose università. 

Intanto, mentre si svilup¬ 
pa a Venezia un’accanita cam¬ 
pagna delle forze conserva¬ 
trici contro l'attentato agli 
« interessi turistici della cit¬ 
tà » che sarebbe posto in atto 
da chi ha messo in discussio¬ 
ne una istituzione artistica 
fossilizzata e retta aiKora con 
metodi fascisti come la Bien- 
riale. anche il nostro partito 
ha preso fermamente posizio¬ 
ne. In un manifesto firmato 
dal comitato regionale, dalla 
federazione ver«e 2 lar*a e dal¬ 
la federazione giovanile si af¬ 
ferma infatti che « la crisi del¬ 
la Biennale è frutto di una 
politicai governativa che pro¬ 
duce l’awilimento delle isti¬ 
tuzioni di cultura, della loro 
funzione di pubblico servizio, 
la loro consegna a interessi 
di parte». 

Dopo aver sostenuto che 
l’attuale lotta contro la Bien¬ 
nale « segna la condanna del¬ 
la politica de e dei suoi al¬ 
leati che. negli ultimi vent’an- 
ni, hanno imposto lo statuto 
fascista dell’ente e portato al 
decadimento economico e so¬ 
ciale della città di Venezia», 


il manifesto conclude che 
«nella lotta ed in una rinno¬ 
vata analisi delle istituzioni 
artistiche e culturali, dei loro 
rapporti con le forze econo¬ 
miche e politiche del potere, 
si possono e si debbono rin¬ 
tracciare gli obiettivi per la 
trasformazione della Bien¬ 
nale». 


La Triennale sarà 
riaperta 
ai pubblico 

MILANO, 16 giugno 

La quattordicesima 'Trienna¬ 
le sarà aperta al pubblico, 
probabilmente sabato o dome¬ 
nica prossima. La data è an¬ 
cora incerta perchè devono 
essere completati i lavori di 
riordinamento dell’esposizio¬ 
ne (he, come è noto, non è 
mai stata visitata dal pubbli¬ 
co: fu (xxupata da un gruppo 
di artisti la sera del 30 mag¬ 
gio scorso immediatamente 
dopo la (%rimonia di inaugu¬ 
razione. 

La decisione di aprire la 
rassegna ai visitatori appena 
possibile è stata presa vener¬ 
dì scorso dal consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Ente, il qua¬ 
le ha preso atto anche della 
tmanime decisione dei com¬ 
missari del dodici Paesi esteri 
di mantenere la presenza del¬ 
le rispettive sezioni nella espo¬ 
sizione. 


tutti leggevano, mentre II cor¬ 
teo avanzava lentamente tra 
le parole d’ordine scandite da¬ 
gli altoparlanti, nel fragore 
(lei fischietti, tra i canti del¬ 
le braccianti e delle opeale ^ 
della Pancaldl, tra le musiche 
popolari, su vm mare di car¬ 
telli che erano un po’ come 
una rapida sintesi scritta del¬ 
la condizione contadina e ope¬ 
raia, delle proteste, delle ri¬ 
vendicazioni di riforma per 
uno sviluppo democratico del¬ 
l’agricoltura. Condizione, pro¬ 
teste, rivendicazioni sottoli¬ 
neate e riprese dagli oratori 
nel comizio in piazza Garibal¬ 
di: Bertocchi del Centro del¬ 
le forme associate, Negronl 
vicepresidente della Coopera- 
ziono agricola, Adelmi segre¬ 
tario delia Federbraccianti a 
nome dei 30 mila operai del 
campi in sciopero di 48 ore da 
venerdì. 

Lungo tutto il percorso 
gruppi di contadini hanno di¬ 
stribuito ai passanti sacchet¬ 
ti di mele, verdura, zucchero, 
pezzetti di formaggio « grana » 
insieme a manifestini in cui 
si sottolineano le ragioni ve¬ 
re della crisi. Cose che forse 
pochi conoscevano. Cosi come 
molti, forse per la prima vol¬ 
ta. hanno saputo dai grandi 
cartelli ondeggianti sul cor¬ 
teo che i braccianti prendono . 
ima paga che è meno della 
metà di quella degli altri lavo¬ 
ratori e per questo lottano 
per un contratto nuovo. 

E poi le richieste del mez¬ 
zadri che vogliono la terra, 
le discriminazioni del gover¬ 
no contro ogni iniziativa con¬ 
tadina per migliorare la pro¬ 
duzione, ridurre i costi nel¬ 
l’interesse di tutti. Su un ca¬ 
mioncino carico di bidoni di 
latte c’è un grande cartello 
scritto dai soci della prima 
stalla sociale nata nel Bolo¬ 
gnese, quella del Samoggia: 
«25 aziende contadine e una 
(imperativa brac(danti soci, 
200 capi di bestiame, i conta¬ 
dini harmo già speso 114 mi¬ 
lioni per acquistare il terreno, 
costruire la stalla, (impera¬ 
re il bestiame: il governo ha 
promesso contribuiti per 68 
milioni; finanziamenti ricevu¬ 
ti: neanche una lira. Il gover¬ 
no dà i soldi agli agrari (he 
chiudono le stalle, ma nega i 
finanziamenti ai contadini. 

Al Palazzo dello Sport, pri¬ 
ma che la sfilata iniziasse, era 
arrivato — accolto da griuidi 
applausi — per unirsi al con¬ 
tadini. un gruppo di giovani . 
operaie della fabbrica Pancal¬ 
di che da una settimana fa 
sciopero per i salari, migliori 
condizioni di lavoro, per la 
difesa della salute. Le ragazze 
si sono (mite al corteo, can¬ 
tando una loro canzone: «...Pa¬ 
droni alla finestra guardate 
pure avanti / Noi siamo gli 
ooerai e siamo sempre in tan¬ 
ti / Le briciole che date a 
noi non boston più f E per 
questo scioperiamo per otte¬ 
ner di più... », 

Cosi uniti operai della città 
e delle campagne, piimoli pro¬ 
prietari coltivatort (iiretti. fit¬ 
tavoli e mezzadri hanno dato 
il via ad una nuova fase (iella 
lotta 

Di grande significato, in cpie- 
sta giornata bolognese, è ^r- 
ciò apparsa anche Tadesione 
della Giunta deU’amministra- 
zione provinciale con una let¬ 
tera firmata dal presidente av¬ 
vocato Vighi in (mi si afferma 
«indispensabile la sospensio 
ne e revisione degli acxmrdl 
(mmunitari » (he dovrebbero 
entrare in vigore il !• luglio, 
si sollecita raccoglimento del¬ 
le rivendicazioni del bieticol¬ 
tori. l'istituzione del fondo di 
solidarietà nazionale. la revi¬ 
sione dei trattamenti di assi¬ 
stenza e nrevideitta, una poli¬ 
tica di riforme strutturali per 
una nuova agricoltura. 

Lina Anghel 

Nella foto aopra il titolo* l'iniiio 
dal corteo contadine tenuteti a 
Bologna sabato scorso. 


Operai e 

«colletti bianchi» 
scioperano 
ali'ltalsider 

NAPOLI, 16 giugno 
Per la prima volta nella 
storia degli ultimi anni del- 
l'Italsider, la quasi totalità 
degli impiegati sta partecipan¬ 
do, con l'intera maestranza 
operaia, allo sciopero indetto 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali sulle questioni degli in¬ 
centivi, delle qualifiche, degli 
organici, della classificazione 
professionale e delle spere¬ 
quazioni di gruppo. Lo scio¬ 
pero ha avuto hiizio venerdì 
con un'uscita anticipata, sul¬ 
l'orario normale, di quattro 
ore a turno; è continuato sa¬ 
bato con una astensione di 
due ore a turno; lo stesso 
avviene oggi ed avverrà do¬ 
mani e dopodomani. 

La combattività in fabbrica 
è fortissima: le intimidazioni 
della Direzione che aveva fat¬ 
to balenare, davanti ai lavo¬ 
ratori di alcuni reparti, tra 
cui quelli della cokeria, la 
minaccia del licenziamento 
per « gravi atti di indiscipli¬ 
na », non hanno intaccato la 
volontà che questa maestran¬ 
za ha di conquistarsi condi¬ 
zioni di lavoro meno massa¬ 
cranti. e di infrangere il bloc¬ 
co salariale che la Direzione 
ha imposto finora. 

Domani la seconda 
seduta 
alla Camera 

ROMA, 16 giugno 
La Camera dei deputati ter¬ 
rà la sua seconda seduta del¬ 
la quinta legislatura martedì 
prossimo, 18 giugno, alle 10. 
Si tratterà di una seduta bre¬ 
ve, destinata esclusivamente 
alle « (K)mimicazione del pre¬ 
sidente », come precisa l'ordi¬ 
ne del giorno della seduta 
stessa. 

Fra queste comunicazioni fi¬ 
gura soprattutto la pr(x:liuna- 
zione dì altri deputati — 35 in 
tutto — che subentrano ad al¬ 
tri parlamentari che hanno 
optato per il Senato o che, 
eletti in più circoscrizioni, 
hanno espresso la loro opzio¬ 
ne per un determinato colle¬ 
gio. 


di tensione esistente nella 
classe operala triestina in 
questi giorni, basterà dire 
questo; sono state sufficienti 
poche righe di un comunica¬ 
to — tra l’altro parziale ed 
Impreciso — della FIM - CISL 
locale, sui risultati dell’incon¬ 
tro al ministero, per provoca¬ 
re l’abbandono quasi imme¬ 
diato delle maestranze del po¬ 
sto di lavoro. Alle otto di ve¬ 
nerdì mattina hanno letto sul 
quotidiano locale la notizia, 
a mezzogiorno San Marco, Ar¬ 
senale Triestino, Fabbrica 
Macchine Sant’Andrea, CMI 
erano deserti. Oltre seimila 
persone in sciopero. Un’ora 
dopo, aveva luogo una assem¬ 
blea affollatissima, nel corso 
della quale i due segretari 
della PIOM - CGIL e del SLM - 
CCdL (UIL) fornivano un’am¬ 
pia informazione sul tenore 
dei colloqui svoltisi In sede 
ministeriale. Eccone la so¬ 
stanza: 

O la Grandi Motori IRI- 
FIAT, che veniva prospet¬ 
tata nel piano CIPE come un 
complesso imico nel suo ge¬ 
nere, un’azienda di dimensioni 
europee (per i partiti di cen¬ 
tro-sinistra, addirittura mon¬ 
diali), in grado di costituire 
una (legna alternativa al San 
Marco, viene prevista per ora 
senza un reparto fondamen¬ 
tale. quello della Fonderia. 
Non soltanto: ma 1 dirigenti 
delle Partecipazioni Statali 
hanno impudentemente negato 
di aver mai promesso che il 
nuovo stabilimento garantirà 
lavoro a 2100 persone; 

O il cantiere San Marco, 
per il quale esistevano 
impegni non meno precisi in 
ordine alla continuazione del¬ 
la sua attività, almeno fino al 
1970, e comunque fino a quan¬ 
do le nuove iniziative « alter¬ 
native » non fossero state rea¬ 
lizzate, cesserà invece di ope¬ 
rare a completamento delle 
commesse attualmente in cor¬ 
so, che sono scarse, in grado 
di occupare un'aliquota ridot¬ 
ta delle maestranze rimaste; 
il cantiere probabilmente non 
finirà l’anno; 

O gU Stabilimenti Meccani¬ 
ci 'Triestini, che in base 
al piano CIPE avrebbero do¬ 
vuto assorbire 150 nuovi ope¬ 
rai, confermeranno invece la 
riduzione di oltre novanta uni¬ 
tà registrate per ridimensio¬ 
namento deH'azlenda in que¬ 
sto frattempo. 

O l’Arsenale Triestino, con¬ 
trariamente a quanto in 
im primo tempo assicurato, 
potrà contare su un numero 
di navi da riparare di gran 
lunga inferiore a quello pro¬ 
messo. Questo, inoltre, quan¬ 
do sarà realizzata la stazione 
di degassifìcazione, la cui as¬ 
senza ha fatto finora si che 
nemmeno una delle petroliere 
che pimgono a Trieste per ri¬ 
fornire l’oleodotto con la Ba¬ 
viera, si sia fermata per even¬ 
tuali riparazioni in questo sta¬ 
bilimento. 

Ce n’è abbastanza, come si 
può vedere, per far capire 
che la situazione della città, 
lungi dall’avere prospettive 
di miglioramento, alla luce di 
questo incontro appare ulte- 
rtormente aggravata. Il di¬ 
scorso è stato capito fino in 
fondo daH’assemblea. 

Sciopero generale, occupa¬ 
zione delle fabbriche, sono 
state proposte ricorrenti, e 
alle quali non si può esclu¬ 
dere si arrivi se non si (»m- 
bia subito. L^allarme, a Trie¬ 
ste, è generale. Cosi il con¬ 
siglio generale della CGIL che, 
plaudendo alla lotta dei la¬ 
voratori del settore metal¬ 
meccanico e cantieristico, ha 
indicato o il grande valore del¬ 
la lotta stessa per la ripresa 
delTeconomia cittadina e del¬ 
la rivendicazione unitaria per 
la continuazione delTattività 
di costruzione navale, anche 
neU’ambito della nuova serie¬ 
tà Arsenale San Marco, che 
non potrà non investire l’im¬ 
pegno di tutte le (»tegorie ». 

Così i giovani, (he venerdì 
sera hanno dato vita ad una 
manifestazione per le vie di 
Trieste, per iniziativa di quat¬ 
tro organizzazioni giovanili; 
la PGCI. la FGS del PSIUP, 
quella del PSU e il Movimen¬ 
to Studentes(». 

Giorgio Rossetti 


Grande monllesfazlone a Milano di solidarietà per ì gloyonl detenuti 

Studenti in corteo attorno 
al carcere di San Vittore 


Negata dal ministro 
l'autorizzazione 
a procedere contro 
Oreste Scalzone 

TERNI. 16 giugno 

Il ministro della Giustizia 
Reale non ha concesso l’auto¬ 
rizzazione a procedere contro 
Oreste Scalzone, dirigente del 
movimento studentesco o l'at¬ 
tore Carmelo Bruno, denun¬ 
ciati rinviati a giudizio per vi¬ 
lipendio delle forze di polizia. 

I due giovani furono denun¬ 
ciati alla magistratura dalla 
questura di Terni perchè rap¬ 
presentarono in un recital le 
cariche della polizia all’Uni¬ 
versità di Roma. 

La manifestazione di Terni 
fu turbata dai fascisti ma la 
questura denunciò invece i 
due giovani democratici. Scal¬ 
zone per aver scritto il gior¬ 
nale parlato e Carmelo Bruno 
per averlo rappresentato. 

II giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Terni aveva chiesto 
al ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia Tautorizzaziono a procede¬ 
re che però gli è stata nega¬ 
ta. I due giovani saranno per¬ 
ciò prosciolti in istruttoria. 


MILANO, 16 giugno 

Uia grande manifestazione, 
indetta dal movimento studen¬ 
tesco cittadino, contro il pe¬ 
sante intervento della Magi¬ 
stratura che ha avviato cen¬ 
tinaia di procedimenti pena¬ 
li sulle denunce del rettori o 
delTufficio politico della Que¬ 
stura e di solidarietà con gli 
undici giovani ancora dete¬ 
nuti al carcere di San Vit¬ 
tore, si è svolta sabato. 

Alla violenza penale, buro¬ 
cratica, poliziesca, i giovani 
hanno inteso rispondere con 
una massiccia manifestazione 
condotta ineccepibilmente nei 
termini e nelle forme della 
protesta democratica. Un cor¬ 
teo di oltre tremila giovani, 
si è mosso poco dopo le 17 
dal sagrato del Duomo, alla 
volta del carcere percorrendo 
via Orefici, via Meravigli, cor¬ 
so Magenta, via Zenale. Du¬ 
rante la lunga marcia di av¬ 
vicinamento al carcere, grup¬ 
pi di studenti hanno distri¬ 
buito migliaia di volantini e 
affisso centinaia e centinaia 
di manifesti per chiarire alla 
cittadinanza i reali contenuti 
della lotta e per dare la ve¬ 
ridica versione dei fatti del¬ 
la notte di venerdì 7 giugno, 
distorti e strumentalizzati per 
siLscitare nei confronti del mo¬ 
vimento un clima di av'ver- 
sione. 

La cittadinanza che ha fat¬ 
to ala al corteo ha risposto 


con Interesse o simpatia nl- 
r appello rivoltolo dai gio¬ 
vani e più volte si sono leva¬ 
te voci di Irritazione o di stu¬ 
pita meraviglia al passaggio 
dell’ imponente schieramento 
poliziesco, nel quale erano 
compresi alcuni plotoni di 
agenti di P.S. armati di mo¬ 
schetto. La manifestazione ò 
stata, al tempo stesso, una 
prova di combattività e ma¬ 
turità del movimenio studen¬ 
tesco e la smentita, nel com¬ 
portamento. corretto e respon¬ 
sabile dei manifestanti, dello 
interessate distorsioni e men¬ 
zogne della stampa borghese. 

Il corteo, dopo essersi di¬ 
viso nel tratto finale — im 
troncone ha percorso via Ze¬ 
nale, l’altro via degli Olive¬ 
tani — si è riunito In via 
Filangieri, e davanti al car¬ 
cere di San Vittore ha sosta¬ 
to alcimi minuti in silenzio. 
Quindi, dopo aver percorso 
per due volte il perimetro 
del carcere, su un altro itine¬ 
rario, vivace e composto, at¬ 
traverso corso Genova, via 
Torùio, piazza Missori, ha rag¬ 
giunto l’Università statalo di 
via Festa del Perdono. Qui 
dopo aver innalzato alcune 
bandiere rosse sulla loggia so¬ 
vrastante l’ingresso della fa¬ 
coltà, si è ricomposto per rag- 
giiuigero la piazza del Duo¬ 
mo, dove si è sciolto poco 
dopo le 20, 


Ferma risposta alla rappresaglia antisindacale deila Lanerossi 

Yaldagno e Schio: totale 
lo sciopero del tessili 

L'azione indetta dalla CGIL - I dirigenti della CISL e della UIL avevano 
preannunciato un'azione antisciopero - Lungo corteo dei lavoratori - Rap¬ 
porto di democrazia diretta ira ì lavoratori e la Camera del Lavoro 


DALL'INVIATO 

VALDAGNO, 16 giugno 
(^ella di ieri è un’altra 
delle giornate che si debbono 
iscrivere nella storia del mo¬ 
vimento operalo vicentino. 


Questa mattina 
la conferenza 
stampa 

della delegazione 
CGIL nel Vietnam 


ROMA, 16 giugno 

La delegazione della CGIL 
di ritorno dal Vietnam del 
Nord, composta dal segre¬ 
tario confederale on. Lu¬ 
ciano Lama e dai vice se¬ 
gretari Mario Didò e Gino 
Guerra, terrà domani al¬ 
le 11, Tannunciata confe¬ 
renza stampa nella sede 
confederale di corso Ita¬ 
lia. 25. 

I componenti la delega¬ 
zione lllustreraimo ai rapi- 
presentanti della stampa le 
esperienze della loro re¬ 
cente visita nella Repubbli¬ 
ca democratica del Viet¬ 
nam. 


Lunghisàmo sciopero prociamato datrÀHÀAO 

Gfi ospedali di Roma senza 
medici per più di un mese 

f sanitari costretti alla letta perchè Famministrazione 
non intende far fronte a importanti impegni già assunti 


ROMA, 16 giugno 

Per più di un mese, esat¬ 
tamente per im mese ed una 
settimana, gli ospedali di Ro 
ma rimarranno senza medici. 
L’ANAAO, Tasscxhazione (he 
riunisce gli aiuti e gli assi¬ 
stenti ospedalieri, ha pnxjla- 
mato un lunghissimo sciopero 
per protestare contro Tiner- 
zla (iella presidenza del pio 
istituto. C<isl, gli ospedali più 
importanti della città, dal Po¬ 
liclinico al San Giovanni, dal 
San Camillo al San Giacomo, 
e l tanti altri che dipendo¬ 
no dalTamministrazione di 
borgo Santo Spirito, rimar¬ 
ranno paralizzati. 

Ancora una volta, bisogna 


precisarlo subito, i medici so¬ 
no stati spinti alla lotta (una 
lotta che. dati i precedenti sa¬ 
rà (impatta), dalTamministra¬ 
zione. Il presidente, il d.c. 
L’Eltore. aveva preso e fir¬ 
mato un impegno preciso di 
risolvere importantissimi pro¬ 
blemi della categoria (l’assun¬ 
zione in ru(Mo di nuovi sa¬ 
nitari, per esempio) entro i 
primi (il giugno. Ma la s(»- 
deiua è passata e tutto è ri¬ 
masto come prima: anzi sot¬ 
tolineano i medici in un co 
mimicato, L’Eltore sta cercan¬ 
do di fare marcia indietro, di 
rimangiarsi tutti gli impegni. 

Ovviamente funzioneranno 
solo i servui di emergenza, di 


pronto s(xeorso. Lo sciopero 
comincerà domani e si pro¬ 
trarrà sino a venerdì 22; ri¬ 
prenderà lunedì 24 sino a ve¬ 
nerdì 28; continuerà ancora 
da lunedi 1 luglio sino a ve¬ 
nerdì 5 luglio; infine prosegui¬ 
rà da lunedi 8 luglio a vener¬ 
dì 12 luglio e da lunedì 15 lu¬ 
glio sino a venerdì 19 luglio. 

Di fronte a eptesta prospet¬ 
tiva, di fronte alla minaccia 
(he una città come Roma ri¬ 
manga senza medici, con il 
novanta per cento degli ospe¬ 
dali bloccati. Tammlnlstrazlo 
ne ospedaliera deve essere Im¬ 
mediatamente (Stretta dal mi¬ 
nistero della Sanità e go¬ 
verno a tener fede agli impe¬ 
gni. 


nella stessa misura della 
grande protesta popolare del 
19 aprile a Valdagno. I pre¬ 
cedenti sono noti: mercoledì 
scorso, il referendum promos¬ 
so dalla FILTEA-CGIL a Val¬ 
dagno registra una schiaccian¬ 
te maggioranza per la ripre¬ 
sa della lotta alla Marzotto, 
dove l’accordo seguito ai 
grandi scioperi di aprile non 
viene applicato. 

Nella stessa serata di mer¬ 
coledì, la direzione del Lane¬ 
rossi di Schio — dove sono 
in corso da alcune settimane 
scioperi unitari articolati — 
annuncia di voler procedere 
al licenziamento di un mem¬ 
bro di Commissione interna 
per « motivi disciplinari ». Lo 
stabilimento di « Schio 2 » ri¬ 
sponde quella stessa notte 
con Io sciopero. 

L’indomani e venerdì la Ca¬ 
mera del Lavoro di Vicenza 
propone a CISL ed UIL di da¬ 
re una decisa risposta alla 
rappresaglia antìsindacale del- 
Lanerossi, e di prendere 
atto della volontà di lotta e- 
spressa così massicciamente 
(iagli operai di Marzotto. I 
vertici dei due sindacati, in¬ 
concepibilmente, rifiutano que¬ 
sta impostazione imitaria e 
preannunciano addirittura 
im’azione antisciopero! 

CISL ed UIL insieme con- 
ta\*ano alle elezioni di Com¬ 
missione interna una larga 
maggioranza sia nel comples¬ 
so Lanerossi che in quello 
Marzotto. I loro dirìgenti 
sembrano tuttavia non aver 
capito quanto è maturato in 
questi mesi in mezzo alla 
classe operala vicentina, la 
(lirica di lotta, la volontà di 
non tollerare più il sopruso 
e la violenza padronali (he 
invece la CGIL ha saputo ac- 
(Mghere ed interpretare cosi 
esattamente. 

Perciò il sindacato unitario 
proclama da solo Io sciopero 
di 24 ore sia nel complesso 
Marzotto che al Lanerossi per 
la giornata di ieri sabato. Ed 
è una di (pielle giornate che 
i tessili vicentini ricorderan¬ 
no con più emozione ed en¬ 
tusiasmo. 

Essa si apre pcxo dopo le 
4 del mattino, quando si for¬ 
mano 1 primi picchetti da¬ 
vanti allo stabilimento Lane- 
rossi di Piovene Rocchette. 
Il turno dovrebbe entrare al¬ 
le 5. Ma tutti si fermano fuo¬ 
ri. Crumiri non ce ne sono, 
ai punto che t lavoratori di 
Piovene possono portarsi a 
Schio, dove i turni iniziano 
piu tardi, per aiutare la riu¬ 
scita dello sciopero a « Schio 
1 * e « Schio 2 ». che sono gli 
stabilimenti maggiori. 

A « Schio 2 ». dove lavora 
Giuseppe Vallortigara, il pò- 
polare commissario interno 
della CGIL colpito dalla dire¬ 
zione, c’è un (»utello nel qua¬ 
le il grupp<} aziendale della 
UIL si di(hiara per lo scio¬ 
pero, sconfessando cosi i pro 

{ irl dirigenti provinciali. Ma 
a S(n3nfessione del vertici 
della CISL e della UIL avvie¬ 
ne ormai su una scala di mas¬ 
sa, perchè a Schio, a Piovene. 
a Duevllle lo sciopero riesce 
1 in pieno. 


A « Schio 1 », nel picchetto 
operaio c’è anche un gruppo 
di studenti di Trento, che ha 
ormai saputo realizzare un 
profondo, organico collega¬ 
mento con le lotte operaie. 
Gli schieramenti di carabinie¬ 
ri prchisposti davanti alle fab¬ 
briche non intimidiscono nes¬ 
suno, nè incoraggiano il cru¬ 
miraggio. 

Intanto, anche a Valdagno 
l’azione sindacale è in pieno 
sviluppo. Anche qui, il piaz¬ 
zale antistante la fabbrica e 
bloccato da un grande pic¬ 
chetto. Il segretario provin¬ 
ciale della CISL-tessili, Dotti, 
in preda ad un’autentica fol¬ 
lia suicida (dal punto di vi¬ 
sta sindacale, ovviamente!», 
cerca addirittura di sfondare 
il picchetto per tentare di 
mettere in moto un meccani¬ 
smo che possa far fallire lo 
sciopero, ma nessuno lo se¬ 
gue, neanche i suoi attivisti. 
A Schio, alle 9,.'i0, im lungo 
corteo di lavoratori si avvia 
al municipio, per parlare col 
sindaco. Ma il sindaco è irre¬ 
peribile. Diecine e diecine di 
scioperanti si accalcano nella 
scala del Consiglio comuna¬ 
le. conferiscono con un asses¬ 
sore. e poi, nella stessa sala, 
tengono la propria assemblea. 

L’entusiasmo è altissimo. I 
lavoratori sono i protagonisti 
assoluti, dirigono collettiva¬ 
mente la lotta insieme ai di¬ 
rigenti della Camera dei La¬ 
voro che non sono qui per 
dare ordini, ma per racco¬ 
gliere ed orientare. In un rap¬ 
porto di dem(x:razìa diretta, 
la volontà operaia. Questo e 
il grande fatto nuovo della 
giornata di ieri, la « chiave » 
per (»pire la straordinaria 
portata di quanto è accaduto. 

m. p. 


Lotto e 
Enalotto 

Estrazioni del 13 giugno 
Bari 39 41 2 86 31 

Cagliari 24 86 58 46 40 
Firenze 82 77 85 10 89 
Genova 48 7 40 14 55 

Milano 69 54 85 33 67 
NapoU 30 20 49 21 56 


Genova 48 7 40 14 55 

Milano 69 54 85 33 67 

NapoU 30 20 49 21 56 

Palermo 37 86 49 16 19 

Roma 58 86 83 68 72 

Torino 86 43 9 50 31 

Venezia 17 42 7 16 84 

NapoU II 20 

Roma II 86 

Colonna vincente Enalotto 
X 1 2 X 2 l X X 2 112 

Al dodici vincitori con punti 
dodici «ndri la quota di 2.738.000 
lire; al 182 vincitori con punti 
undici andrt la quota di 135.400 
lire; ai 1.671 vincitori con pun¬ 
ti dieci andrt la quota di 14 
mila 700 lire 

Il montepremi è di 82.155.568 
lire. 
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Profondo cordoglio in tutta Italia per la scomparsa del poeta 


Oggi a Milano i 
di Salvatore 


La salma sarà inumata 
al cimitero Monumentale 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 16 giugno 

I funerali del poeta Salva¬ 
tore Quasimodo ~ premio 
Nobel per la letteratura — 
morto in una clinica di Napo¬ 
li venerdì pomeriggio, avran¬ 
no luogo domani a Milano al¬ 
le ore 15,45. 

II poeta era giunto nei gior¬ 
ni scorsi ad Amalfi, dove do¬ 
veva presiedere la giuria del¬ 
l'omonimo premio di poesia. 
Nel pomeriggio di venerdì era 
appunto in corso, aU’albergo 
Cappuccini, una riunione del¬ 
la giuria quando il poeta ha 
avvertito i primi sintomi del 
gravo malore, ed ha chiesto 
di ritirarsi nella propria ca¬ 
mera a riposare. 

E' pero svenuto durante il 
tragitto. Soccorso immediata¬ 
mente dagli altri membri del¬ 
la giuria e dal personale del¬ 
l’albergo e stato visitato da 
un medico che ne ha consi¬ 
gliato il trasferimento a Na¬ 
poli, per tentare una dispera¬ 
ta operazione al cervello. 

Il poeta è stato quindi tra¬ 
sportato a Napoli, alla clini¬ 
ca Mediterranea in via Ora- 
zìo, dove è deceduto pochis¬ 
simi minuti dopo il ricovero, 
e prima quindi che qualsiasi 
intervento potesse essere ini¬ 
ziato. La notizia della morte 
di Quasimodo, subito diffusa¬ 
si nonostante lo sciopero dei 
quotidiani, ha .suscitato viva 
emozione negli ambienti arti¬ 


stici e culturali. Scrittori e 
personalità della cultura sono 
accorsi alla clinica per ren¬ 
dere omaggio alla salma. 

Sulle cause del grave ma¬ 
lore ci ha informato lo stesso 
figlio del poeta, giunto imme¬ 
diatamente da Milano con la 
madre. « Mio padre era stato 
colpito tempo fu da un in¬ 
farto — ci ha detto — e ul¬ 
timamente aveva la pressione 
molto alta, fino a 180. Per cui 
era costretto a far uso di me¬ 
dicinali anticoagulanti, dan¬ 
nosi cioè per chi soffra di 
disturbi cardiaci ». Quasimodo 
soffriva cioè di due mali le 
cui terapie contrastavano gra¬ 
vemente fra di loro. Probabil¬ 
mente le fatiche del viaggio 
da Milano ad Amalfi hanno 
fatto il resto. 

Alle 1B,'JU di sabato la .salma 
del poeta (alla quale a nome 
del PCI erano andati a ren¬ 
dere omaggio i compagni Pa¬ 
pa, Valenzi e Macchiuroli) ha 
lasciato la clinica napoleta¬ 
na su un furgone diretto a 
Milano (in un primo momen¬ 
to si era detto che il trasfe¬ 
rimento sarebbe avvenuto m 
aereo). E’ giunta a Milano 
nella mattinata di oggi. I fu¬ 
nerali, come abbiamo detto, 
avranno luogo alle 15.45 a par¬ 
tire dal Cimitero monumenta¬ 
le per la chiesa di San Sim¬ 
pliciano. La salma di Qua¬ 
simodo sarà inumata al Mo¬ 
numentale. 


f. p. 





La Sicilia, la Grecia antica, la Resistenza 
queste le tappe del poeta e dell'uomo 

I na (Ufficile formazione intellettuale e letteraria - Uermetismo e la ricerca di un lin¬ 
guaggio « essenziale » - Da « Soiaria » alla lotta antifascista - Le traduzioni - Uatti¬ 
vità politico-culturale del dopoguerra - i\'el *59 il massimo riconoscimento: il Nobel 






Salialure Quasimodo era 
nato a Siracusa il 20 agosto 
litui. Figlio di ferroviere, se¬ 
gui il ixtdrc net trasferimenti 
da una stazione all’altra, da 
una città a un villaggio della 
Sicilia. E’ la sua prima c piu 
profonda esperienza: i rappor¬ 
ti con la genie del popolo, i 
ricordi del terremoto di Mes¬ 
sina (il terremoto ribolle / da 
tre giorni.. ). il panorama de¬ 
solato dell'isola: La scienza 
del dolore mise verità e lame 

nei giochi dei bassopiani 
di malaria / gialla e terzana 
gonfia di sangue. A queste 
esperienze umane si accom- 
jmgna una difficile formazio¬ 
ne intellettuale c letteraria. 
Da principio egli si avvia agli 
.studi tecnici. Si propone di 
studiare ingegneria, e a IS an¬ 
ni si trasferisce a Roma iscri¬ 
vendosi al Politecnico. Ma in¬ 
tanto frequenta aU'Universilà 
t corsi di latino e di greco: lo 
studio dei poeti classici, in 
particolare dei lirici dell'an¬ 
tica Grecia, diventa sin da 
quei tempi un termine di pa¬ 
ragone costante per la sua ri¬ 
cerca personale. 

Di questa formazione uma¬ 
na c poetica si trova un in¬ 
treccio in tutta l’opera e in 
tutta la vita di Quasimodo. 
Poeticamente egli fu una sco¬ 
perta di Soiaria. la rivista fio¬ 
rentina dove anche altri gio¬ 
vani — Vittorini. Bilenchi. 
Pratolini. Bo. Macrì. Ferrata 
— pubblicarono i primi scrit¬ 
ti Nelle edizioni della stes¬ 
sa rivista, nel 1930. appariva. 
Acque e terre, volumetto di 
versi che fu subito segnala¬ 
to dal «r Premio Viareggio ». 
Quasimodo s'inseriva nel fi¬ 
lone della nuora poesia im¬ 
propriamente definita « erme¬ 
tica », nata da un’esigenza cri¬ 
tica di rinnovamento espres- 
.Mvo e in pieno conflitto con 
il provincialismo estetizzante 
c le proposte spesso sterili — 
dal crepuscolarismo al fram¬ 
mentismo — dell'inizio del no¬ 
vecento. Ungaretti e Montale 
avevano già aperto questa 
.strada, tanto piu aspra nell'I¬ 
talia egemonizzata dal fasci¬ 
smo. Si ebbe, di fatto, uno 
sdoppiamento culturale. La 
retorica nazionalistica dominò 
uficialmente: dall'altra parte 
il movimento della nuora poe- 
.Mfl richiamava le forze più 
giovani e anche molti giova¬ 
ni antifascisti che nella nuo¬ 
ta poesia trovavano almeno 
un correttivo alla retorica. 

Quasimodo, partendo dagli 
studi classici, si orientò ver- 
.NO la ricerca di un linguaggio 
vitro, o essenziale » come si 


Telegramma 
di Longo 

ROMA, 16 giug-o 
Appena appresa la notizia 
della morte, il compagno Lui¬ 
gi Longo ha inviato al figlio 
del poeta. Sandro Quasimo¬ 
do. il seguente telegramma: 

«La scomparsa di Salvato¬ 
re Quasimodo, poeta della Re¬ 
sistenza, studioso ed interpre¬ 
te della classicità, premio No¬ 
bel. clttadmo illustre che ha 
onorato ntalia con la sua 
opera e con la stia lotta per 
la democrazia e la pace, ad¬ 
dolora i comunisti italiani. 
Prego lei e la sua famiglia di 
accogliere i sentimenti del no¬ 
stro profondo cordoglio • Lui¬ 
gi Longo ». 


diceva allora, in cui cioè le 
parole polessero liberarsi da 
tulli gli equivoci dell'abuso 
quotidiano per ritrovare il \ 
momenlo dì poesia da cui era¬ 
no nate. In lui'si aggiungeva 
un gusto « matematico » del¬ 
la parola, un rigore espressi¬ 
vo meditato, calcolato, che 
manteneva intatte la sensuali¬ 
tà, l'affettività, l'asprezza spes¬ 
so violenta con cui si istitui¬ 
va il suo rapporto col mondo. 

Il movimento, nel decennio 
fra il 30 e il ’4Q, aveva accet¬ 
tato la definizione di « erme¬ 
tico » non senza un pizzico di 
ironia contro i critici che la 
avevano inventata in senso 
spregiativo. Ma di Quasimo¬ 
do, sin dalla seconda raccol¬ 
ta. Oboe sommerso (1932), si 
disse ch’era al tempo stesso 
ff ermetico oca anti-ermeti- 
co». In realtà ogni sua com¬ 
posizione SI concludeva in una 
immagine chiarissima, come 
un’illuminazione. Basterà ci¬ 
tare i versi divenuti famosi: 
Ognuno sta solo sul cuor del¬ 
la terra / Trafitto da un rag¬ 
gio di sole / ed è subito sera. 
Oppure quel Cigolio di trai¬ 
ni / con le lanterne che oscil¬ 
lano sparute, in cui l’esile al¬ 
talena luminosa balena dal¬ 
l’ombra attraverso la parola- 
immagine «sparute» con im¬ 
mediatezza. E cioè, di là da 
queste parole-immagini, si 
trova spesso un « racconto » 
costruito nelle impressioni li¬ 
riche immediate. 

Non sempre, però, il poeta 
mette d’accordo l’elemento li¬ 
rico con la sua più genuina 
forza di narratore. Ne prende 
coscienza, e lo sforzo per do¬ 
mare e risolvere questo con¬ 
flitto si trasforma in una spe¬ 
cie di combattimento contro 
se stesso, contro te tentazio¬ 
ni di risolvere tutto net mo¬ 
do più facile e spiegato. Vo¬ 
lendo riferirci a Mallarmé, 
potremmo dire che, durante 
lo sviluppo decisivo, (nel de¬ 
cenno suddetto), il giovane 
poeta esita spesso fra «orfi- 
smo » e « narrativa omerica ». 
Ma, mentre ancora nel 1939 
egli avverte in sè una tenden¬ 
za « verso i valori di qualità 
della parola assoluta ». più 
tardi egli sente l'attrazione 
verso una forma di « poesia 
sociale ». verso il « sommo di¬ 
scorso umano» che in Italia 
aveva come precedente il 
grande esempio di Leopardi. 

Questi due momenti, come 
già abbiamo sottolineato, si 
ricollegano alla doppia forma¬ 
zione umana (l'infanzia triste 
in Sicilia/ e intellettuale <l'a¬ 
spirazione alla liricità supre¬ 
ma dei greci). A questo pun¬ 
to. nella biografia ài Quasimo¬ 
do. .s'inseriscono altre due c- 
sperienze fondamentali. La 
prima è ancora di carattere 
culturale. Nel 1940 il poeta 
pubblica le prime traduzioni 
1 dei lirici greci, soprattutto da 
Saffo e da Alceo. La seconda 
e un'esperienza umana e so¬ 
ciale la Resistenza. Quasimo¬ 
do. il lirico • squisito », che 
pareva lontanissimo nei suoi 
« oscuri sensi » dalle lotte de¬ 
gli altri uomini, rimane an¬ 
che uno dei poeti del movi¬ 
mento che ha combattuto con¬ 
tro gli occupanti. Fra la rac¬ 
colta riassuntiva apparsa nel 
1942 sotto il titolo Ed è su¬ 
bito sera, con una bella inlro- 
àuzione di Sergio Solmi, c 
che comprendeva le composi¬ 
zioni dal 1920 in poi, e l’altro 
volumetto Giorno doi>o gior¬ 
no (1947). intercorrono solo 
cinque anni. Proprio allora 
1 c maturato il suo colloquio 


con gli uomini: Con noi la 
morte ha più volte giocato / 
S'udiva nell’aria un battere 
monotono di foglie, / come 
nella brughiera se al vento 
di .scirocco / la folaga palu¬ 
stre sale sulla nube. 

Al « tempo dei versi d’amo¬ 
re e solìtiid'ine» segue l’inter¬ 
rogativo costante sulla « so¬ 
litaria malinconia dei pove¬ 
ri »; le raccolte del dopoguer¬ 
ra, Il falso e il vero verde 
(1949-1955): La terra impareg¬ 
giabile (1955-’58), mostrano 
con chiarezza questo appro¬ 
fondimento di temi umani. 
Anche i suoi ricordi siciliani 
si colorano in altro modo. Si 
può dire che della sua gene¬ 
razione letteraria egli è fra 
i primi a sentire la frattura 
che s’è prodotta nella stessa 
cultura del Paese attraverso 
gli eventi resistenziali. Paral¬ 
lelamente egli continua e ap¬ 
profondisce : suoi studi: L’an¬ 
tologia palatina, le Georgiche 
vir^liane. Eschilo, Shakespea¬ 
re, Neruda, Molière, Ovidio 
trovano in lui. più che un 
traduttore, un interprete poe¬ 
tico. 

Anche l'attività politica, l'in¬ 
segnamento. l'aiuto dato ai 
giovani sono momenti della 
sua biografia che vanno con¬ 
siderati. Quasimodo partecipo 


con passione ai dibattiti po¬ 
litico-culturali dell'immediato 
dopoguerra a Milano Dopo 
una nuova parentesi di soli¬ 
tudine in cui si allontanò dal 
nostro partito, egli collaborò 
attivamente al movimento del¬ 
la pace, appoggio col nome 
e con l’esempio numerose ini¬ 
ziative che tendevano ad av¬ 
vicinare i popoli fra loro. Eb¬ 
be rapporti con poeti di ogni 
Paese. Nel 1957, a Roma, lesse 
la relazione introduttiva al 
« convegno » dei poeti italia¬ 
ni e sovietici, il primo che 
portasse a un riavvicinamen¬ 
to fra le culture letterarie 
dei due popoli. Nel 195S, fi¬ 
nalmente, gli fu attribuito il 
premio Viareggio e l'anno 
successivo il Nobel 

Da allora la sua presenza 
non c mancata in numerose 
manifestazioni cui egli parte¬ 
cipava come organizzatore o 
presidente di giurie, preso da 
una tardiva esigenza di mon¬ 
danità che un po' gli ripaga¬ 
va la solitudine giovanile, un 
po’ soddisfaceva la sua solle¬ 
citudine di aiutare i giovani. 
L’incontro con la morte è av 
venuto durante uno di que 
.ste ultime peregrinazioni let¬ 
terarie. 

m. r. 


Dopo le misure adottate dalla RDT per il traffico sul proprio territorio 

fallita Toffensiva tliplomatm 
Bonn minatila provotazioni a Berlino 

Il governo Kiesinger vorrebbe estendere la «legislazione di emergenza» anche ai settori occidentali delFex 
capitale - Preparate liste di proscrizione - Si tratterebbe di una misura dalle conseguenze incalcolabili 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 16 giugno 

Sei chilometri di code di 
automobili ai posti di con¬ 
trollo delle autostrade per 
Berlino. Ore di atte.sa, cin¬ 
que per i caminns, almeno 
due otre per le auto. 1 gior¬ 
nali occidentali cercano ai 
drammatizzare. Ma non sia¬ 
mo pili ai tempi del « bloc¬ 
co di Berlino » e del punte 
aereo. Alla fine sono costret¬ 
ti a fare due ammissioni: pri¬ 
mo, che le hmgaggini nasco¬ 
no dal fatto che i doganieri 
occidentali registrano tutti 
quelli che passano. Secondo, 
che nonostante tutte le mi¬ 
sure o restrizioni, come usa¬ 
no dire, rafflusso del traffi¬ 
co è in aumento. E lo è stato 
regolarmente da giovedì ad 
oggi. Chi aveva deciso di pas¬ 
sare sulle autostrade per iti 
fine settimana lo ha fatto af¬ 
frontando anche le nuove pra¬ 
tiche e la sosta maggiore ai 
posti di controllo Se il traf- 
lieo e aumentato, va progres¬ 
sivamente smorzandosi la fre¬ 
netica attività diplomatica del 
governo di Bonn, davanti ad 
alleati che sentono piK-o. il 
governo del cancelliere Kie¬ 
singer ha tentato di trascina¬ 
re con sé gli alleati, si e la¬ 
sciato andare a dichiarazioni 
altisonanti, ma non ha tro¬ 
vato con sè nemmeno tutto 
lo schieramento socialdemo¬ 
cratico, mentre le tre potenze 
occidentali hanno inoltrato no¬ 
te di protesta dello stesso te¬ 
nore di quelle usuali e tradì 
zionali, che consegnano airam- 
basciatore sovietico quando il 
1“ Maggio di ogni anno nella 
Berlino democratica aliene 
la sfilata dell'esercito popola¬ 
re della Repubblica democra¬ 
tica tedesca. 

Le tre potenze occidentali 
hanno lasciato alla Francia il 
compito di rendere pubblica 
la dichiarazione alleata in cui 
si dice che le decisioni della 
RDT sono contrarie agli ac¬ 
cordi ed alle pratiche stabi¬ 
lite da lungo tempo. Ma la 
unica affermazione concreta 
è che <( t tre governi sono in 
consultazione con il governo 
federale per stabilire la mi¬ 
gliore condotta da tenere nel¬ 
la situazione presente». Se 
questo è quanto ha ottenuto 
Kiesinger. si può proprio di¬ 
re che la cla.sse dirigente te¬ 
desca occidentale ha solo get¬ 
tato acqua nel mortaio. E 
Kiesinger, che aveva dichia¬ 
rato di volersi addirittura re¬ 
care a Washington per discu¬ 
tere col capo del Dipartimen¬ 
to di Stato americano, Rusk. 
ha preferito alla fine, forse 
su consiglio degli stessi Sta¬ 
ti Uniti, impugnare una mo¬ 
desta penna e scrivere una 
letterina. 

Mentre Rusk a New York, 
alle Nazioni Unite, discuteva 
con il sovietico Dobrinin ~ 
nulla è trapelato da questo 
colloquio — e la stampa te¬ 
desco-occidentale parla di uro- 
testa, a Kiesinger non è rima¬ 
sta che la consolazione di 
farsi ascoltare dal Senato di 
Berlino, riunitosi straordina¬ 
riamente 

Egli ha promesso nuovi aiu¬ 
ti finanziari che giungono an¬ 
che a compensare quanto do¬ 
vrà essere speso in piii per 
le nuove tariffe di passaggio 
stabilite dalla Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. Natural¬ 
mente .sono giornate dì appel¬ 
li frenetici alla solidarietà con 
Berlino e in questo è mae¬ 
stro insuperato il borgomastro 
Schuetz, che approfitta di ogni 


Ha vìnto a 5t, Vincent con la canzone « Luglio n 

Riccardo Del Turco 
voce dell’estate ’68 




BERLINO — La coda delle automobili al pesto di controllo di Berlino-Heerstrasse. 


ST. VINCENT — 
Riccardo M Turco 
•sulta ■ buon di¬ 
ritto- alfermstosi 
quMÌ cle n dtstin»- 
mente tre anni fa 
con «Figlio unico» 
ha ottenuto, saba¬ 
to sera, la sua pri¬ 
ma vittoria ufficia¬ 
le aggiudicandosi 
con la canzone 
» Luglio > il « Di¬ 
sco per l'estate > 
196S, cui le giu¬ 
rìe hanno assegna¬ 
to 145 punti. Die¬ 
tro guasta canzone 
dal sapore popola¬ 
resco sì ò piazzata, 
distanziata, « Non 
illuderti mai » ( 99 
punti ) presentata 
da Orietta Berti. 
Terzi Franco IV a 
FrarKO I con «He 
scritto t’amo sulla 
sabbia ». Non to¬ 
no mancato, in 
questa edizione, le 
so r p r e se : i’ esclu¬ 
sione dalla finalis¬ 
sima di J ì m m y 
Fontana, vincitore 
nel 19«7. • di Iva 
Zanicchì, mentre, 
nella serata finale, 
Gigliola Cinguetti 
è arrivata ultima 
con soli 13 punti 


situazione per mostrai si alla 
televisione berlinese. La rispo¬ 
sta a questi appelli pare una 
fnise tolta dal Times- « K’ in¬ 
verosimile che il governo /■'- 
derale riesca a coniincere (j't 
alleati occidentali ad appug 
giare contromisure drastiche. 
Gli alleati agiscono con mal 
tu prudenza perche vogliono 
evitare una nuova crisi di 
Berlino. Anzi gli americani 
desiderano proprio ora che si 
riducano al minimo le difn- 
eoUa con i russi, dato che 
il trattato di non dis.scmina- 
zioìie e stato uciolto dalle 
Nazioni Unite ». 

In effetti, comunque si vo¬ 
gliano vedere le misure di -ìo- 
vninità in fatto di passaggi 
di merci o transito di perso¬ 
ne nel territorio della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
e i! pili largo uso del passa¬ 
porto con regolari visti, ;1 
momento scelto ha messo m 
difficolta il governo tedesco 
occidentale, le cui leggi di 
emergenza, d’iniziativa demo¬ 
cristiana, già non avevano in¬ 
contrato in Euroua che l’ade¬ 
sione dei movimenti fascisti 
e nazisti, a cui ora si aggiim- 
ge questo tipo di rispo.sta. 
venuto dalla Repubblica de 
mocratica tcde.sca, la quale 
riafferma la sua sovranità lo 
tale. 

Il giornale americano Ere- 
ninij Star ha scritto che c per 
quanto queste misure siano 
spiacevoli, a considerarle con 
precisione non sono illegali 
Il diritto degli alleati al libero 
accesso da c per Berlino Ovest 
viene garantito dal trattato di 
occupazione. Il governo tede¬ 
sco-orientale non mette in cau 
sa questo diritto. Del resto non 
esiste un altro trattato inter 
nazionale che garantisca ai te 
deschi occidentali un liberi/ 
passaggio attraverso il terri¬ 
torio orientale » Purtroppo, 
nella Germania federale, nella 
Germania in cui a capo dello 
Stato si ritrova un uomo con 
quel passalo di progettista di 
campi di concentramento che 
tutti sanno, non esiste un gior¬ 
nale illuminato che abbia il 
coraggio di dire queste co<e 
Chi ne approfitta è la destra, 
che sta giocando il suo ruolo 
di provocatrice intemaziona¬ 
le e che tenta di ricostruirsi 
una potenza gravemente in 
taccata nelle settimane di 
squa dalle battaglie dell’op¬ 
posizione extraparlamentare 
per l’attentato a Dutschke. Co¬ 
sì domani a Berlino si terra 
un grande comizio e vi par 
teciperanno decine di migliaia 
di persone, e ci saranno ap¬ 
plausi per tutti e l'ibrido schie¬ 
ramento che Va dai social¬ 
democratici nazionalisti ai piu 
puri nazi.'ti, si realizzerà an¬ 
cora una volta e si userà tin 
linguaggio apocalittico di vit¬ 
timismo. 

L’elemento preoccupante del 
la .situazione è però un eltro. 
e riguarda ancora le leggi 
eccezionali. Venerdì scorstj. 14 
giugno, il Bundesrat. vale a 
dire la Camera .Alta della 
Germania federale, ha appro¬ 
vato definitr.Timente la legi¬ 
slazione di emergenza Pur 
troppo aH’unanimità. e m que¬ 
sta unanimità ha avaito gio 
co la direzione socialdemocra 
tica. che è intervenuta con 
massiccia pressione sugli e- 
sponenti di quegli Stati, a di 
rezione socialdemocratica e 
rappresentati al Bundesrat. 
contrari alle leggi. A subire 
queste pressioni sono stali m 
particolare la Renania Nord- 
We.stfalia. l’Assia e Brema. Ora 
le leggi attendono solo la fir¬ 
ma del Presidente della Re¬ 
pubblica. e mai simili leggi 
ebbero firma piu appropriata 
di quella che avranno. 

Se allarmante e l’approva¬ 
zione di queste leggi per la 
RFT. pili allarmante è anco¬ 
ra il fatto che si stia ten¬ 
tando di estendere questa le¬ 
gislazione a Berlino Ovest, cne 
non fa parte della Repubblica 
federale, ma gode di ’ono sta¬ 
tuto particolare, in cui non 
possono essere applicate le 
leggi di Bonn. La dichiara¬ 
zione e stala fatta ieri da 
uno dei piu autorevoli porta¬ 


voce della cancelleria Ahlers, 
il quale ha detto che è allo 
studio « la pianificazione di 
emergenza per Berlino » 

Che non sia una minaccia 
è dimostrato dal fatto che la 
polizia politica di Berlino 
Ovest sta alacremente lavoran¬ 
do alla compilazione di li.ste 
da usarsi come base di ai> 
pneazione delle leggi eccezio¬ 
nali. 

L'Eitradienst. un giornale 
bisettimanale di Berlino Ovest 
che raccoglie la voce della 
opposizione, ha scritto che 
que.ste liste .sono .state ordi¬ 
nate .soprattutto per i casi 
di stato di emergenza « per 
procedere a restrizioni di sog¬ 
giorno e di requisizione con¬ 
tro tutte le persone registra¬ 
te » 

Se rintenzione, a quanto si 
sa abbastanza reale, di ap¬ 
plicare le leggi eccezionali a 
Berlino dovesse verificarsi, la 
tensione sarebbe, allora si. 
estremamente grave, perchè 


significherebbe stracciare com¬ 
pletamente i trattati usciti dal¬ 
la seconda guerra mondiale. 
Que.sto tipo di reazione te¬ 
desco-occidentale alle decisio¬ 
ni della Repubblica democra¬ 
tica tedesca, di chiedere ai 
cittadini della Repubblica fe¬ 
derale il passaporto per il 
passaggio delle frontiere, non 
va certo nella direzione di 
ima politica nuova verso 
l’Oriente. Brandt ila dichia¬ 
rato a Vienna: « Io non sono 
d'avviso che .siamo arenati 
nella nostra jìolitica in dire¬ 
zione dclTKst » Ma non sem- 
t)ra avere intorno a se molti 
compagni di partito della ste.s- 
sa opinione. Un giornale finan¬ 
ziario ha risposto: « Brandt 
ha in verità una posizione 
molto j/oco invidiabile». Ma 
que.sto dimostra anche che 
non tutta la socialdemocra¬ 
zia, eccetto Wehner e il suo 
gruppo oltranzista, borgoma¬ 
stro di Berlino Ovest com¬ 
preso, .sembra aver seguito lo 


isterico atteggiamento del can¬ 
celliere Kiesinger. Eppure la 
socialdemocrazia non sa usci¬ 
re dairambiguità e viene tra¬ 
scinata sulle posizioni comu¬ 
ni alla destra d.c. E non val¬ 
gono 1 tentativi di procrasti 
nazione di Brandt, che tra le 
iniziative piu concreto che ha 
annunciato ha me.sso quella 
di ripromettersi un colloquio 
col segretario di Stato ame¬ 
ricano Rusk in Islanda, il gior¬ 
no ‘24 giugno, in occasione del¬ 
la riunione del ministri della 
NATO 

La stampa dei Paesi socia¬ 
listi ha commentato con la¬ 
voro le decisioni della RDT. 
IjU Tass ha scritto: « E’ chia¬ 
ro che Bonn non vuole tener 
conto della realtà che la sua 
pretesa di rappresentare e- 
sclus'ivamenic il popolo tede- 
SCO c di annettere Berlino 
Ovest sono assurde ed ingiu¬ 
stificabili ». 

Adolfo Scalpelli 


La questione dei doppiatori e gli altri problemi della categorìa 

Nuove prospettive di lotta 
airassemblea degli attori 


Vittoria 
ceca a 
Karlovy 
Vary 

Il premio della critica 
diviso a pari merito 
tra un film cubano e 
uno jugoslavo 


KARLOVY VARY, 16 g-g-.o 

11 film cubano Memorie del 
.sottosuolo di Tomas Gutier- 
rez Alea e il film jugoslavo 
Quando sara morto e bianco 
di Zivojm Rivlovic haimu 
vinto, a pari mento, il pre¬ 
mio delia cntica al X\U Fe¬ 
stival di Karlovy Vaiy-, Quat¬ 
tordici giornalisti . cinemato¬ 
grafici di altrettanti Paesi 
hanno concentrato un egual 
numero di voti su ciascuna 
delle due opere citate dopo 
aver saputo che le tre giurie 
ufficiali — auton. tecnici e at¬ 
tori — avevano, invece, riser¬ 
vato ben due dei Gran Pre¬ 
mi a loro disposizione al film 
cecoslovacco Estate capriccio¬ 
sa di Jiri Menzei. Gli altn 
due cremi delle giune ufficia¬ 
li sono toccati al sovietico 
Nikolai Plotnikov. che nel 
film II tuo contemporaneo di 
Raizman ha il molo di spal¬ 
la del vecchio litigioso e spi- 
ntoso professore calvo, e al¬ 
l’attrice inglese Caro! White, 
protagonista del film Poor 
Colo ««Povera vacca») del 
giovane regista Ken Loach. 

Contro lo statuto della com¬ 
petizione, sono stati, poi, at¬ 
tribuiti altri quattro « premi 
straordinari» (invece delle 
due menzioni previste) ai se¬ 
guenti film, nell’ordine: (Quan¬ 
do sarà morto e bianco (Ju¬ 
goslavia), Memorie del sotto¬ 
sviluppo «(Tuba) A sangue 
freddo «Stati Uniti> e al film 
cileno II lungo viaggio. 


Due {(osscrnilori)) della SAI 
a \ eueziu per la Bieniude 


ROMA, 16 giugno 
• La questione dei doppiato¬ 
ri ha occupato la prima par¬ 
te dell’assemblea degli atto¬ 
ri indetta, questa mattina a 
Roma, dalla S.AI per discute¬ 
re i recenti avvenimenti del 
Festival di Pesaro e il « gene¬ 
rale incontenibile fermento 
che investe il mondo della 
cultura e dello spettacolo » e. 
m particolare, per « esami¬ 
nare la situazione generale e 
le modalità di intervento nella 
lotta per la conquista della 
libertà espressira e contro gli 
atti repressivi perpetrati dal 
potere politico ed economico». 

Per quanto riguarda il dop¬ 
piaggio .sono stati riassunti i 
termini del problema ed esa¬ 
minato l'atteggiamento del- 
l’Amca, che si è avvalsa del¬ 
le richieste avanzate dai dop¬ 
piatori alle .società e alle coo¬ 
perative, di cui fanno pane, 
al solo scopo di rompere le 
trattative che nguar^no il 
«xmtratto di lavoro degli at- 
lon. 

In attesa di una nsposia 
deU’Amca alle posizioni as- 
.sunte dalla SAI. ed espres.te 
nel corso di una conferenza- 
stampa svoltasi mercoledì 
scorso, e stato rivolto im in¬ 
vito a tutti gli atton-doppia- 
tori affinchè vigilino perchè 
non SI verifichino casi di cni- 
miraggio. .A questo proposito 
è stato reso noto che un’azio¬ 
ne. in tal seriso. e stata ini¬ 
ziata da parte della R.AI-TV. 

L’atmosfera dell’assemblea 
si è andata poi riscaldando, 
quando si è pascti a discu¬ 
tere dei problemi strettamen¬ 
te corressi con la lìberià di 
espressione. « Nostra preoixu- 
pa^one — ha detto l’aw. Ar- 
none, segretario della SAI — 
in occasione dei fatti di Pe¬ 
saro è stata quella che gli 
attori non restringano il loro 
impegno al campo sindacale, 
ma approfondiscano i proble¬ 
mi ideologici e culturali ». 
Spetta all’assemblea decidere 
sulla linea da seguire, sulla 
necessita di trovare un colle¬ 


gamento con autori e registi 
del cinema, del teatro, della 
televisione. Dagli interventi 
che sono seguiti è apparso 
chiaro che un dialogo ci de¬ 
ve es.sere. non limitato ad al¬ 
cuni gruppi o a.ssociazioni, ma 
aperto a tutti e non sul pia¬ 
no formale. Non un abbrac¬ 
cio nel momento del penco¬ 
lo e del bisogno, ma un lega¬ 
me civile e creativo. 

In attesa di una risposta 
dalle vane a-ssociazioni degli 
autori «non tutte rapore.sen- 
tate stamattina) la discussio 
ne SI e allargata alle vane 
forme di lotta e di contesta¬ 
zione. Un delegato di Torino 
ha portato aU’assemblea un 
ordine del giorno, votato nel 
la citta piemontese alcuni 
giorni or sono da un comi¬ 
tato di agitazione di cui fan¬ 
no parte attori, registi, cri¬ 
tici che nsiedono a Torino 
o che vi SI trovano per mo 
tivi di lavoro L’iniziativa tu 
rinese si riallaccia alla crisi 
dello Stabile di quella citta, 
e nel documento e espresso 
chiaramente « il rifiuto totale 
del consiglio d'ammimstrazzo 
ne di qualsiasi Teatro Stabi¬ 
le». Gli attori torinesi si pre¬ 
parano. inoltre, a sviluppare 
tm’azione risoluta per il rin¬ 
novo dell’Ente teatrale cK- 
ladinu 

Gii interventi sono stati nu¬ 
merosi e non sono mancate 
le voci dei giovanissimi, i 
quali hanno sottolineato la 
necessita e di creare collega 
memi con gli operai, e di av¬ 
valersi delle esperienze del 
Movimento studentesco, le 
quali possono essere utili per 
portare avanti un discorso e 
una battaglia sulla dignità e 
sul lavoro dell'attore. 

Al termine dell’assemblea e 
stato deciso di inviare a Ve¬ 
nezia due attori, in qualità di 
« osservatori », per prendere 
contatto con il Movimento stu¬ 
dentesco e con gli artisti m 
lotta per un rinnovamento ra¬ 
dicale delle strutture della 
Biennale. 


/ 
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I II «rotore dalla A alla z, j Diciotto cavalli per «CHsflna» 

La trasformazione 
deirenergia 




Mi sono trovato, recente¬ 
mente, per ragioni professio¬ 
nali, nelle immediate retrovie 
di una competizione che si 
svolgeva sull’Autodromo di 
Monza e mi sono reso conto, 
ancora una volta, della insuf- 
flciente é confusa conoscenza 
che i giovani appassionati, ma 
non solo essi, hanno delle 
concezioni generali riguardan¬ 
ti il motore termico a com¬ 
bustione interna. 

Da questa constatazione na¬ 
sce l’esigenza di fomjre chia¬ 
rimenti utili alla miglibrc com¬ 
prensione della natura del mo¬ 
tore a combustione interna e 
dei principi generali che pre¬ 
siedono al suo funzionamento. 

Il motore a combustione in¬ 
terna è, in termini generali, 
un congegno che trasforma 
energia. L’energia di cui trat¬ 
tasi c stata accumulata, at¬ 
traverso millenni, da sostan¬ 
ze organiche, probabilmente 
di origino animale, mediante 
complessi processi chimici, 
che hanno dato origine, tra 
gli altri, ai combustibili li¬ 
quidi chiamati idrocarburi. 

Nel motore a combustione 
interna l’energia potenziale 
chimica del combustibile si li¬ 
bera durante il fenomeno del¬ 
la combustione della miscela 
esplosiva aspirata o dà origino 
ad una grande quantità di gas 
caldissimo e soggetto ad alta 
pressione. Una parte dei pro¬ 
dotti di questa reazione, eser¬ 
citando una forza sullo stan¬ 
tuffo, o pistone, del motore 
si trasformano in lavoro mec¬ 
canico. 

Lo stantuffo, collegato alla 
biella tramite un perno (spi¬ 
notto), 6 sollecitato dai pro¬ 
dotti della combustione in 
espansione a scorrere nel ci¬ 
lindro. In questa fase esso 
agisce, attraverso la biella, su 
di un perno (manovella) del¬ 
l’albero motore situato aduna 
certa distanza dal centro di 
rotazione deli’albero stesso. li 
moto di traslazione dello stan¬ 
tuffo si trasforma cosi in mo¬ 
to rotatorio dell’albero mo¬ 
tore. 

La successione dei cicli di 
lavoro nel tempo, misurato in 
numero di giri al minuto pri¬ 
mo delt’albcro motore, forni¬ 
sce la potenza del motore in 
CV (cavalli vapore). 

Nei motori endotermici (cioè 
a combustione interna ), la 
trasformazione dell'energia ter¬ 
mica in quella meccanica è 
solo parziale; buona parte del 
calore sviluppato dalla com¬ 
bustione esce dal ciclo di la¬ 
voro e si disperde sia attra¬ 
verso i gas di scarico sia at¬ 
traverso le pareti del motore. 
11 rendimento del motore, sem¬ 
pre inferiore all'unità, c dato 
quindi dal rapporto tra la 
quantità di calure fornito e 
quella che, trasformata in la¬ 
voro, viene utilizzata come po¬ 
tenza del motore. 

Il francese Beau de Rochas 
fissò, nel 1862, le condizioni 
principali alle quali era pos¬ 
sibile realizzare motori endo¬ 
termici che fornissero rendi¬ 
menti economici. 

Per ridurre al minimo le 
perdite di calore è necessario 
attuare contemporaneamente 
il più piccolo rapporto tra su¬ 
perficie e volume del cilindro 
e la più rapida fase di espan¬ 
sione. Per ottenere il massimo 
lavoro, l’espansione dovrà es¬ 
sere la pili prolungata possi¬ 
bile mentre la pressione, al- 
rinizio della fase di espansio¬ 
ne. dovrà iissumere i valori 
più alti. 

L’attuazione di queste nor¬ 
me è sempre limitata, s’inten¬ 
de. dal necessario compro¬ 
messo teso a raggiungere un 
risultato tecnicamente ed eco¬ 
nomicamente accettabile. 

I motori a combustione in¬ 
terna si possono suddividere 
in due grandi categorie che 
prendono il nome dai loro pri¬ 
mi realizzatori e vengono di¬ 
stinti dal sistema di accen¬ 


sione della miscela esplosiva, 
siano essi a due e n quattro 
tempi. 

Motori a ciclo Otto (tede¬ 
sco, 1876): il combustibile vie¬ 
ne miscelato all’aria durante 
la fase di aspirazione e la mi¬ 
scela, cosi ottenuta, viene ac¬ 
cesa da una scintilla elettrica 
alla fine della fase di com¬ 
pressione. 

Motori Diesel (tedesco, 
1892): il combustibile viene mi¬ 
scelato all’aria per mezzo di 
un apparato ad iniezione, al¬ 
la fine della fase di compres¬ 
sione e l’accensione si verifi¬ 
ca a causa dell’alta temperatu¬ 
ra raggiunta dall’aria nella ra¬ 
pida compressione. 

L’enorme sviluppo della mo¬ 
toristica moderna ha avuto 
inizio dagli studi degli italia- 
llanl Eugenio Barsanti e Fe¬ 
lice Matteucci. 

G. C. Mastropaolo 



Costruito in compensato precurvsto • elido • plistiflcito, lo scafo « Cristlni » viino proposto dalli 
« Evinrudo » pir motorizzarlo con un fuoribordo da 18 cavalli della Casa. Il prezzo dello scafo 
è 350 mila lire, quello del motore 385 mila. Vi si pub Installara un motore di potenza inferiore, 
ad esempio uno a Sportwin » da 9 cavalli e mezzo, sempre della « Evinrude », che costa 345 mila lira. 


Con il materiale predisposto da una ditta torinese 

Cì sì può fare la barca in casa 
e poi vararla dalla finestra 


H£l PHIMI CIHQUE MESI DEL 1968 

Meno immatricolazioni 
di automobili e moto 

RIspetIo allo stesso periodo del 1967 sono 
invece aumentate le cifre che si riferiscono 
agii autobus e agii autoveicoli industriali 


Tutto roccorrente per costruire dieci tipi 
di imbarcazioni - Dal « Farfadet » di 25 
kg. al « Cap Horn » da una tonnellata 


Gli autoveicoli nuovi 
di fabbrica iscritti al 
Pubblico registro auto¬ 
mobilistico (PRA) nel 
. mese di maggio 1968, se¬ 
condo i dati provvisori 
dell’ufficio .statistica del¬ 
l’Automobile Club d’Ita¬ 
lia, sono stati 140.784: 
123.097 autovetture, 163 
autobus, 8.379 autoveicoli 
industriali, 10.143 moto¬ 
veicoli. 

Rispetto ai 131.908 au¬ 
toveicoli immatricolati 
nello ste.sso mese dello 
anno precedente, si è a- 
vuto, pertanto, un au¬ 
mento di 8.876 unità, pa¬ 
ri al 6,73 per cento. 

Per quanto concerne 
le singole categorie ri¬ 
sulta un aumento del 
7,83 per cento per le au¬ 
tovetture; un aumento 
del 1.3,60 per cento per 
gli autobus; un aumen¬ 
to del 10,82 per gli auto¬ 
veicoli industriali; una 
diminuzione del 7,59 per 
cento per i motoveicoli. 

Nei primi cinque me¬ 
si del 1968 gli autoveico¬ 
li nuoYi di fabbricazione 
i.scritti al P.R.A. assom¬ 
mano cnmple.ssivamente 
a 6*22.410 unità, ripartite 


in 546.323 autovetture, 
pari all’87,78 per cento 
del totale delle immatri¬ 
colazioni registrate; 902 
autobus, pari allo 0,14 per 
cento del totale; 33.449 
autoveicoli industriali, 
pari al 5,70 i^r cento; 
39.734 motoveicoli, pari 
al 6,38 per cento del to¬ 
tale. 

Confrontando questi 
dati con quelli dell’anno 
precedente, si rileva che 
complessivamente gli au¬ 
toveìcoli nuovi di fab¬ 
brica iscrìtti al P.R.A. 
nei primi cinque mesi 
del 1968 sono diminuiti 
di 16.430 unità, pari al 
2,57 per cento rispetto 
al corrispondente perio¬ 
do del 1967. In partieola- 
re, risulta una dimi¬ 
nuzione di 12.091 unità, 
pari al 2,17 per cento per 
le autovetture; un au¬ 
mento di 53 unità, pari 
al 6,84 per cento per gli 
autobus; un aumento di 
3^150 unità, pari al 10.44 
per cento per gli auto¬ 
veicoli industriali; una 
diminuzione di 7.762 fi¬ 
nità. pari al 16,34 per 
cento per i motoveicoli. 


L'Innocenti all'operazione vacanze 






•: a-- 



















Anch* riiMMcronti parMcip* airoprorszioiw vacanze In cellaboraziena con TACI. La Casa di Lambrata 
partecipa a tale operazione wtilizzande alcuni veicoli appoiilamente attrezzali, come la Mini Minor 
che ti vede nella foto. I veicoli dalla Innocenti forniranno azzlttenza a i ricambi principali a tutti 
gli automezzi dì marca italiana a straniera che ne ehMsognasaero. 


Costruirsi una barca in ca¬ 
sa: ecco il sogno di molti ap¬ 
passionati — specialmente ve¬ 
listi convinti — sia per l’in¬ 
dubbio risparmio che si può 
realizzjire, sia per curare per¬ 
sonalmente lo scafo. 

Diciamo subito che volersi 
costruire una barca in casa, 
con l’ausilio dei .soli piani di 
costruzione che si possono ac¬ 
quistare tramite il « servizio 
librario u di un paio di rivi¬ 
ste nautiche, è poco meno che 
impossibile, a meno che chi 
ci si voglia cimentare non sia 
già un esperto carpentiere in 
legno e non possieda un’at- 
trezzata officina. 

C’è però una via di mezzo 
fra l’acquistare la barca già 
bella e fatta e il costruirsela 
di sana pianta da sè: si trat¬ 
ta di « assemblare » le diver¬ 
se parti dello scafo, già pre¬ 
disposte, tagliate su misura 
per la maggior parte, acqui¬ 
stando il tutto da una ditta 
sorta esclusivamente a questo 
scopo. Ma, prima di vedere 
che cosa occorre per « farsi 
la barca», è necessaria una 
premessa all’amatore che si 
accinga a costruirsi una bar¬ 
ca, occorre un locale, meglio 
se ampio, che abbia una lar¬ 
ga porta su strada (e po¬ 
trebbe essere il « box » del- 
Tautomobile. estromettendo 
questa fino ad opera compiu¬ 
ta e parcheggiandola in stra¬ 
da» o, almeno ima stanza di 
appartamento che abbia una 
vasta finestra da cui, alla fi¬ 
ne, poter « varare » la barca 
con funi e carrucole. 

Una ditta torinese, la SIB- 
MA è specializzata nella for¬ 
nitura di « kits » (letteralmen¬ 
te: borsa con gli arnesi» per 
la costruzione di dieci tipi di¬ 
versi di imbarcazioni, nove 
delle quali a vela, dal più pic¬ 
colo a Farfadet » (25 chili) al 
grosso « Cap Hom » • 950 

chili). 

La ditta fornisce tutto il 
materiale occorrente alla co¬ 
struzione delle barche in due 
o più lotti (a seconda delle 
dimensioni dello scafo» con i 
vari pezzi già stampati (cioè 
tagliati «su misura»», cor¬ 
redando il tutto con il piano 
originale di costruzione, scto- 
zi aggiuntivi per particolari di 
più difficile esecuzione, una 
guida con le fasi successive di 
lavorazione e infine una lista 
numerata dei vari pezzi che 
compongono lo scafo ( i nu¬ 
meri sono ripartati sugli stes¬ 
si pezzi). In una parola: un 
grande « meccano »» nel qua¬ 
le. però, deve intervenire la 
intelligenza. Tattenzione. la 
passione di chi « assembla ■ le 
varie parti. 

Questo tipo di costruzione 
permette un rilevante rispar¬ 
mio poiché la Casa utilizza 
ogni « ritaglio » di legno o di 
compensato, residuato dalla 
lavorazione di ogni singolo 
scafo. Quanto, cioè, il singolo 
amatore-costruttore dovrebbe 
buttar via se dovesse compra¬ 
re i fogli di compensato e ri¬ 
cavarne i vari pezzi utili, la 
Ditta utilizza per trame altri 
particolari per altri tipi di 
battello. 

Gli arnesi che l'amatore de¬ 
ve possedere sono i più co¬ 
muni: martello, cacciavite, ra¬ 
spa. pialletta, sega a mano, 
due morsetti, un pimteruolo o 
trapanino a mano e imo scal¬ 
pello. La SIBM.\, per il mon¬ 
taggio degli scafi a fasciame 
misto, fornisce, a richiesta, 
una pistola pianta-graffe, con¬ 
tro im deposito cauzionale di 
12 mila lire che verrà rim¬ 
borsato alla restituzione del¬ 
l’attrezzo, dedotte 2 mila lire 
per ogni mese d’uso. 

Le scatole di montaggio com¬ 
prendono parti in legno, al¬ 
bero, boma, zavorra, sartia¬ 
me. scotte, drizze, bitte, boz¬ 
zelli. tenditori, fermascotte, 
grilli, colla, viti, chiodi, vele 
e pitture. 


La ditta ha escogitato la 
suddivisione di tutto il mate¬ 
riale occorrente in due o tre 
lotti con spedizioni successi¬ 
ve per due validissime ragio¬ 
ni: 1) per evitare che l'amji- 
tore venga « sommerso » da 
ima quantità di pezzi che al¬ 
l’inizio della costruzione non 
servono; 2 ) per « rateizzare » 
il costo del materiale. Cioè, 
chiedendo il primo lotto di 
una certa barca, si paga (me¬ 
tà all’ordine e metà alla con¬ 
segna) soltanto il costo di quel 
primo lotto e cosi via via che 
si chiedano gli altri lotti. 

La SIBMA, infine, collabo- 
ra con i costruttori per l’Im¬ 
matricolazione degli scafi e 
per evitare i carichi fiscali 
(imponibile), fornendo le fat¬ 
ture di ogni lotto dalle quali 
risulta l’acquisto del legname 
a un prezzo irrisorio, in con¬ 
fronto a quello di una barca 
finita. 


L'Italia ai secondo 
posto in Europa 
per le Autostrade 

La rete autostradale italia¬ 
na figura al secondo posto — 
in EMropa occidentale — do¬ 
po quella della Germania oc¬ 
cidentale. L’Italia, infatti, di¬ 
sponeva al l- gennaio dì que¬ 
st’anno. di un complesso di 
autostrade per complessivi 
2377 km ri.spetto ai 3607 km 
della Germania occidentale. 

Fortemente distaccati e 
quasi allo ste.s.so livello se¬ 
guono la Francia con 963 kn». 
l’Inghilterni con 870 km, I O 
lambì con 8.54 km. 

Negli altri Paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale, lo sviluppo 
delle autostrade risulta tutto¬ 
ra molto limitato. La rete au¬ 
tostradale in Au-stria ed in 
Belgio è infatti rispettiva¬ 
mente di 375 e 348 km; la 
Svezia e la Svizzera non su¬ 
perano i 300 km di autostra¬ 
de; segue la Danimarca con 
102 km e, all’ultimo posto, 
l’Irlanda del Nord con ^ chi¬ 
lometri. 

Un teleindicatore 
segnalerà 
ì mutamentì 
delle condizioni 
della strada 

Un tipo di teleindicatore 
stradale della « Solari e C. > 
di Udine sarà installato tra 
breve sull’auiostrada Roma-Ci- 
vitavecchia. Il teleindlcatore è 
in grado di ovviare aU’incon- 
veniente tipico dei normali 
cartelli stradali, cioè quello 
di non jwter .segnalare con 
tempestività i mutamenti del¬ 
le condizioni su un tratto di 
strada. Neve, ghiaccio, neb¬ 
bia. internizloni e la precisa 
località saranno così indicati 
immediatamente agli automo¬ 
bilisti in transito. 

Il teleindicatore, che verrà 
installato per la prima volta 
in Italia, funziona con gli 
stessi principi di altri costrui¬ 
ti dalla ■ Solari » per stazio¬ 
ni ferroviarie ed aeroporti in 
tutto il mondo. E’ comanda¬ 
to automaticamente a distan¬ 
za con una tastiera ed è do¬ 
tato di un completo impianto 
di controllo per il suo buon 
funzionamento e di due sema¬ 
fori a luce Intermittente, per 
segnalare la pre.senza delle in¬ 
formazioni sul suo riquadro. 

Rubrica a cura dì 

Farnanefo Strambaci 


Un «sollevatore pesi» dalle eccezionali prestazioni 

L'elicottero sovietico « MI 6» 
strappa e trasporta 12 tonnellate 

Il derivato «MI 10» pesa al decollo 43 tonnellate e mezzo, con un carico utile di 15 
tonnellate • Pale dei rotori riscaldate elettricamente per evitare le incrostazioni di ghiaccio 


Nel complesso dei sistemi 
e dei mezzi di trasporto in 
Italia, relicottero gioca un 
ruolo del tutto secondarlo, 
affidato ad un numero limi¬ 
tato di macchine di piccole e 
medie dimensioni, che prov¬ 
vedono al trasporto di im ri¬ 
dotto numero di passeggeri 
su poche linee regolari di 
breve sviluppo, e ad un cer¬ 
to numero di trasporli spe¬ 
ciali. 

Il posto dell’elicottero, nel 
trasporti sovietici passeggeri 
e merci, è invece di primo 
piano, ed i modelli piii diffu¬ 
si hanno grandi dimensioni, 
forti portate, e caratteristiche 
peculiari che, per il pubbli¬ 
co italiano, se non per i tec¬ 
nici, costituiscono una no¬ 
vità. 

All’aeroporto tU Caselle so¬ 
no stati presentati, nel quadro 
del Salone Internazionale del- 
rAeronauticu, tre di questi 
elicotteri, di differenti carat¬ 
teristiche, che rappresentano 
in modo egregio le costruzio¬ 
ni sovietiche in questo campo. 
Cominciamo a visitare il pili 
«piccolo» dei tre, anche se. 
rispetto a quelli che siamo 
abituati a vedere nel no.stro 
Paese, ha già delle dimensioni 
notevoli. SI tratta del «MI 
8 », elicottero equipaggiato 
con rotore unico a .5 pale ed 
elichetta di stabilizzazione in 
coda, e di due motori costi 
tinti da turbine a «;heroscne 
(del tipo, cioè, utilizzando da¬ 
gli aerei a turboelica) della 
potenza di 1.500 cavalli l’unu. 

11 sistema di trasmissione del¬ 
la potenza dalle turbine, che 
marciano ad un regime di 
21.000 giri al minuto, al roto¬ 
re, che ruota a l‘20 giri al 
minuto, è stato studiato e 
sperimentato in maniera ap¬ 
profondita, e risulta, nono¬ 
stante la sua complessità, del 
tutto sicuro e tale da richie 
dere pochissima manuten¬ 
zione. 

L’elicottero « MI 8 » presen¬ 
tato a Caselle è la versione 
passeggeri; la sua cabina 
pressurizzata, e permette i| 
trasporto di una trentina di 
viaggiatori nelle stesse condi¬ 
zioni in cui si viaggia a bor¬ 
do di un aereo; atmosfera, 
oltre che pressurizzata, clima¬ 
tizzata, oblò laterali, poltron¬ 
cine imbottite inclinabili. 

Al decollo, il suo pe.so è di 

12 tomiellate, delle quali 4 co 
stituiscono il cosiddetto «(ca¬ 
rico pagante ». L’autonomia, 
con il ma.ssimo carico pagan 
te, è di 200 chilometri, ma 
pub salire anche al doppio 
sostituendo parte del carico 
con una riserva supplementa¬ 
re di carburante. 

Il « MI 8 » viene comune¬ 
mente usato per trasporto ra¬ 
pido passeggeri sulle brevi 
distanze, ma viene usato, al¬ 
trettanto normalmente, nella 
sua versione da carico, per 
trasporto merci e come « ae 
regni ». 

Le modalità di questi impie¬ 
ghi deH’elicottero appaiono 
chiare quando passiamo a vi 
sitare il « MI 6 ». la cui ver¬ 
sione presentata a Torino-Ca- 
selle, è appunto quella per 
trasporto merci. Il «MI 6» 
è una macchina di grandi di¬ 
mensioni: al decollo, col mas¬ 
simo del carico trasportabile, 
pe.sa quarantadue tonnellate e 
mezza, può trasportare dodi¬ 
ci tonnellate di carico pagan¬ 
te, ha una velocità mas-'^ima di 
300 chilometri orari icleivatis- 
sima per un elicottero», ed t- 
equipaggiato con due turbine. 
ria.scuna della potenza di 5..5(ì0 
cavalli. La potenza dell’appa- 
rato propulsore è tanto esu¬ 
berante. che il « MI 6 » può 
.sollevarsi e volare regolar¬ 
mente a massimo carico con 
una turbina lerma. 

La grande cabina di carico 
è costituita, posteriormente, 
da una sezione incernierata, 
che, abbassata a comando, co 
stiiuisce un piano inclinato, 
poggiato al suolo ad un estre¬ 
mo, che consente il carico del¬ 
le merci mediante carrelli tra¬ 
sportatori o d’altro tipo (è 
presente un poderoso verri¬ 
cello elettrico. aU’estemo an¬ 
teriore della cabina, a livello 
del pavimento). I-a cabina pre¬ 
senta, al centro, una larga bo¬ 
tola. che viene asportata quan¬ 
do l’elicottero viene usato co¬ 
me « aerogru *. impiego, nel 
nostro Paese, praticamente 
sconosciuto. Sopra la botola 
è sospeso un paranco, sem¬ 
pre elettrico, capace di solle¬ 
vare un carico di 8 tonnellate, 
agganciato alle strutture por¬ 
tanti dell’elicottero mediante 
robusti elementi in acciaio. 

Il cavo di que.sto paranco 
con il relativo gancio, viene 
fatto « pendere »• al di sotto 
deirelicottero, e questo vie¬ 
ne cosi usato per sollevare ca¬ 
richi pesanti ed ingombran¬ 
ti. Tipico caso, è quello di 
trasportare sul posto i piloni 
di sostegno delle nuove linee 
elettrici» ad alta tensione, e. 
dopo averli posati in posizio¬ 
ne orizzontale, riagganciarli e 
metterli nella loro posizione 
definitiva, verticale, sul loro 
ba.samento. Questi grandissi¬ 
mi elicotteri vengono impie¬ 
gati per sollevare le antenne 
radio e televisive, per traspor¬ 
tare macchine pesanti o i lo¬ 
ro elementi, (fungendo poi da 
gru nella fase di assiemamen- 
to), per montare segmenti di 
copertura dei fabbricati indu¬ 
striali. I piloti di questi tipi 
di elicottero, e le squadre 
addette al montaggio dei gran¬ 
di complessi, sono specialmen¬ 
te addestrati per compiere, in 
modo coordinato, colletti 
mediante radio a breve di¬ 
stanza, le relative delicate 


manovre. L’impiego di grandi 
elicotteri come aerogni per 
trasporto e per asslemamen- 
to del grandi comple.ssi. per¬ 
mette enormi risparmi di tem¬ 
ilo, di mozzi e di uomini. 

Anche il gigantesco « MI 6 » 
può sollevarsi e volare con 
una delle turbino ferma: un- 
ch’esso, come il meno impo¬ 
nente « MI 8 ». ha iin solo ro¬ 
tore a 5 pale ed elica di .sta¬ 
bilizzazione in coda. L’appura¬ 
to propulsore è sdoppiato per 
motivi di sicurezza e di fun¬ 
gibilità. La struttura della fu¬ 
soliera è in acciaio, leghe di 
alliuitinio e leghe al magnesio. 
Le pale del rotore, costruite 
mediante un longherone tu¬ 
bolare portante in acciaio, 
(•emine in lega leggera e co¬ 
pertura in lamiere chiodate, 
.sempre in lega leggera, (strut¬ 
tura analoga a quella di una 
ala d'aeroplano), sono riscal- 
dabili elettricamente per im¬ 
pedire eventuali incrostazioni 
di ghiaccio. 

Il « MI 6 » è disponibile nel¬ 
la versione passeggeri (può 
portarne fino a 100), ed anche 
in alcune versioni del tutto 
particolari, e cioè come nero- 
ambulanza di grande portata, 
e persino come sala chirurgi¬ 
ca operatoria mobile, per re¬ 


carsi ove sia necessario un 
intervento d’urgenza, quando 
sarebbe pericoloso trasporta¬ 
re il malato. 

Il « MI 10 », vero gigante 
nel campo degli elicotteri, è 
un’elaborazione speciale del 
« MI lì ». Può pesare, al decol¬ 
lo. una tonnellata in piii, e 
cioè tonnellate 43,r> e può tra- 
.sportare un carico utile inns- 
simo di 15 tonnellate. E’ un 
po’ meno veloce ( IflU chilo 
metri l’ora), cd ha un analo 
go sistema propulsore; due 
turbino da 5.500 cavalli runa, 
che azionano un rotore a 5 
pale, un’elica di stabilizzazio¬ 
ne di coda a 4 pale, e tutti i 
servizi elettrici, ecl elettro 
Idraulici di bordo, i quali pre 
siedono in primo luogo iiU'ag 
ganciainento del carico. 

Il u MI 10 » ha una sagoma 
inconsueta, conferitagli da 
quattro « gambe » d’appoggio 
al suolo, alte diversi metri, 
che gli consentono di traspor 
tare agganciandolo dal di so 
pra un carico assai ingom¬ 
brante. che può essere un 
nufobus, un autocarro, una 
casa prefabbricata, una coni 
binata per agricoltura, una 
macchina o un impianto di 
qualunque tipo, purché, natu¬ 
ralmente, non ecceda in iic.^^o 


le 1.5 tonnellate, e non supe¬ 
ri, come ingombro, lo spazio 
delimitato dalle quattro 
« gambe ». 

Il MI IO viene utilizzato lar¬ 
gamente. ad esempio, quando 
in una zona lontana viene av¬ 
viato un grande cantiere per 
la costruzione di una diga, 
una centrale idroelettrica o 
un’altra opera di grandi di 
mcnsioni. L’elicottero tra.spor- 
la le case prefabbricate o gli 
clementi semi-assiemati ib 
esse iier la realizzazione del 
villaggio provvi.sorio destina¬ 
to ad alloggiare il personale 
del cantiere, ’rru-sporta poi le 
varie macchine da .sterro 
(escavatrici, skinner, scrajier, 
bulldozer, pale meccaniche e 
cosi via». Trasporta (piindi, 
smontato, rimpianto per la 
produzione del calcestruzzo, 
et! (‘ventualmente. nel cor.so 
della costruzione, elementi di 
carpenteria metallica per l’ar- 
inatura della costruzione, già 
pronti in grosse sezioni. 

Il « MI 10 ». per rendere an 
(■ora pili spedile tutte cpiestt; 
operazioni, può essere equi¬ 
paggiato con una piattafor 
ma, a livello delle ruote, fis 
.sala tra le quattro ((gambe» 

Giorgio Bracchi 
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II «MI 8», il più piccolo degli elicotteri sovietici presentati a Torino: due turbine da 1500 HP l’una, 
trenta viaggiatori o quattro tonnellate di merci. La versione passeggeri ha la cabina pressuriixata 
• climatiizata. 
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Ouu turbirtu da 5500 cevalli l'una contraddistinguono il poderose « MI 6 » che può sollevarsi c 
operare con un solo motore: pese 30 tonnellate c meno e ne trasporta 12; in totale 42 tonnellate 
e meno. Nella foto il ■ MI 6 » sta trasportando un traliccio per una linea di energia elettrica. 
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In Italia circolano 10.000 roulottes 

In un convegno di tecnici è stata sottolineata Vempiri- 
cita con la quale vengono effettuati gli impianti elettrici 
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Alla Fiera di Roma, ha 
avuto luogo un convegno di 
studio sul problemi relativi 
allo sviluppo delle attività di 
campeggio e caratanniTiff in 
Italia. 

Tecnici e specialisti della 
materia hanno messo In luce 
le possibilità di questa bran¬ 
ca del turismo e le attuali 
carenze che impediscono uno ■ 


sviluppo del settore, contra¬ 
riamente a quanto avve¬ 
nuto in Francia, ove .sono in 
circolazione circa quattrocen- 
tomila cararans. contro le 
diecimila immatricolate in Ita¬ 
lia. 

Sono stati esaminati in mo¬ 
do specifico; i problemi rela¬ 
tivi ai pesi delle nostre rou¬ 
lottes. che nella quasi genera¬ 
lità non corrispondono al ve¬ 


ro; la imperdonabile empirl- 
cltà degli impianti elettrici a 
bordo delle roulottes, che — 
a detta degli intervenuti — 
sono attualmente quanto mai 
pericolosi; il problema del 
contenimento dei prezzi, che 
potrebbe cs.sere favorito dalla 
adozione, da parte di tutti i 
costruttori, di pezzi standard 
commissionati collettivamente. 
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S'è ripetuta a Roma la tragedia di via Vitruvio a Milano 
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Meditava da quattro 
■7©* fliorni di gettarsi 
dal terrazzino con ì due figlioletti 
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Colpo di scena al processo contro r«Anonima rapine» 

» 

Non fu Cavallen a sfutrare 
auitn il media di Ciriè? 

Quattro testi Phanno escluso, mentre il «capo» insiste nell’autoaccusa - La 
cassiera Giovanna Frecchio non potrà presentarsi ull’inlienza: rischierebbe 
un grave trauma • Respinte le istanze (lei difensori per i sopralluoghi 
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Protagonista del disperato gesto, a nulValtro 
Corte di Cassazione - Il padre e il maggiore 


attribuibile che a ana crisi di follia, è stato un cancelliere della 
dei bimbi sono deceduti, la minore versa in gravissime condizioni 


ROMA, 16 giugno 

« Un fallimento, ho sbaglia¬ 
to tutto, pago a modo mio... ». 
Un biglietto vecchio di alcu¬ 
ni giorni, poi, sabato, la tra¬ 
gedia della follia, a Roma, nel 
quartiere di Montesacro. Un 
cancelliere della Corte di Cas¬ 
sazione ha lanciato nel vuoto, 
dal terrazzino dell'ottavo pla¬ 
no i due figlioletti, poi sotto 
gli occhi sbarrati della moglie 
ha scavalcato la balaustra ed 
è precipitato da trenta metri. 
E’ rimasto ucciso sul colpo e, 
dopo qualche minuto, anche il 
più grande dei due piccini. 
Paolo, di a anni, è morto in 
ospedale. Ancora viva, ma in 
condizioni disperate, è l'altra 
vittima innocente, Stefania di 
l.'i mesi: un paletto di ferro, 
una pianta rampicante haimo 
attutito la caduta. Ma i medi¬ 
ci haimo poche speranze che 
la piccola riesca a sopravvi¬ 
vere. 

Una famiglia è distrutta e 
non resta ormai che chieder¬ 
si perchè: ma la risposta può 
essere una soltanto, la follia. 
Cesare Girabisi, 43 anni, nato 
a Gorizia, abitante in via Val- 
larsa 30, subito dopo il ponte 
sull'Anlene, è il protagonista 
principale della tragedia. Can¬ 
celliere capo alla Corte di 
Cassazione, stimato dai vicini, 
senza preoccupazioni di carat¬ 
tere finanziario, senza — a 
detta del parenti — grossi 
problemi. Si era sposato quat¬ 
tro anni fa con Francesca Pa- 
lopoli, di 41 anni, vedova Bur- 
relll che era già madre di una 
bimba, Elisabetta che ha ora 
12 anni e frequenta la secon¬ 
da media. Dal matrimonio 
errmo nati i due piccini. Pao¬ 
lo e Stefania. 

Francesca Palopoli è pro¬ 
prietaria della boutique Evi, 
in via Valsolda 21, una paral¬ 
lela di via Vallarsa. Una fa¬ 
miglia che andava avanti sen¬ 
za difficoltà, dove tutto filava 
liscio: almeno fino a due mesi 
or sono, quando Cesare Gira¬ 
bisi ha dato segno di esauri¬ 
mento nerv’oso e ha iniziato 
una cura presso due psicana¬ 
listi. 

Da allora, a quanto pare si 
sono moltiplicati i litigi tra 


Il delitto di Milano 

Nessuna 
traccia 
dei giovane 
infermiere 
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MILANO, 16 giugno 

La polizia milanese ricerca 
da alcuni giorni, per interro¬ 
garlo suiruccisione della dot¬ 
toressa Cesarina Volterra Se- 
grè. rinfeimiere Salvatore Pi- 
lopida (nella foto). 

Pilopida, che è nato 23 an¬ 
ni or sono a Sparanise, in 
provincia di CJaserta, è infer¬ 
miere diplomato e alloggiava 
in una pensione di via Giam- 
tellino 11. 

E’ scomparso dalla stessa 
pensione fin dalla notte del 
delitto e tutte le ricerche e- 
stese lino al suo paese d’ori¬ 
gine e in tutte le città dove 
ha parenti e conoscenti non 
sono servite a rintracciarlo. 

Il Pilopida, nel dicembre 
scorso, aveva assistito il fi¬ 
glio della Segrè, trascorrendo 
nella casa di vìa Sforza nu¬ 
merose notti. 


il cancelliere e la moglie, liti¬ 
gi che scaturivano sempre da 
sciocchezze: ma che al fondo 
avevano il sospetto, da parte 
deU’uomo, che la moglie rim¬ 
piangesse il marito morto e 
che dedicasse più cure ad Eli¬ 
sabetta che agli nitri due pic¬ 
cini. Ma ancora niente di gra¬ 
ve, niente che può aiutare a 
capire la tragedia: poi, quat¬ 
tro giorni fa, il cancelliere ha 
scritto su un foglio di carta 
protocollo, in uilicio, poche ri¬ 
ghe. « Miei cari, la mia vita 
è stata un fallimento, ho sba¬ 
gliato tutto. Sono stufo, non 
mi sento bene, non posso più 
andare avanti. Pago a modo 
mio, sono uno sventurato. So¬ 
lo Dio saprà se è giusto... ». 
L’uomo ha tenuto in tasca 

f er quattro giorni il biglietto, 
poliziotti lo hanno trovato 
infatti soltanto dopo la trage¬ 
dia. Una tragedia che ha avu¬ 
to vari testimoni, tra i quali 
un barbiere, Antonio Rulli, di 
35 armi che ha il negozio al 
numero 17 della strada, e la 
moglie del cancelliere. 

Sabato, a pranzo, c'era sta¬ 
to un nuovo litigio, che si era 
però ben presto esaurito. I 
coniugi erano andati cosi a 
letto, mettendo tra loro due 
il piccolo Paolo, mentre Ste¬ 
fania dormiva nella culla, in 
un angolo della stanza, ed Eli¬ 
sabetta in un’altra camera. Al¬ 
le 15,15 la donna si è alzata, è 
andata nel bagno per vestirsi 
e quindi aprire la boutique. 

« Stavo cambiando le scarpe, 
ho sentito un tonfo... ». £' tut¬ 
to quello che ha poi racconta¬ 
to. Dal basso, Antonio Rulli, 
ha alzato gli occhi verso il 
terrazzino all’ottavo piano, ha 
visto. « L'uomo era allacciato, 
in canottiera e slip, ha sca¬ 
gliato qualcosa nel vuoto, m'è 
sembrato tm fagotto... solo 
quando il bimbo è caduto sul¬ 
la rete di protezione del lucer¬ 
nario, ed è poi scivolato fino 
alla grondaia, ho capito che 
era il piccolo Paolo... ». 

L’uomo non ha avuto nean¬ 
che il tempo di correre vici¬ 
no al piccino, di soccorrerlo, 
che il cancelliere è nuovamen¬ 
te uscito sul terrazzino, men¬ 
tre dalle finestre del palazzo, 
delle case vicine si affacciava 
la gente, richiamate dal col¬ 
po, dalle mia. Ha avuto cosi 
decine di testimoni l’alluci¬ 
nante finale della tragedia: e 
fra questi anche la moglie del 
cancelliere. • La culla, il let¬ 
to erano vuoti, sono uscita sul 
terrazzo... aveva Stefania tra 
le braccia, l’ha alzata, l’ha 
gettata nel vuoto... ha scaval¬ 
cato la ringhiera ed è pre¬ 
cipitato al suolo... urlando ho 
attraversato casa, volevo scen¬ 
dere, ma non ce l’ho fatta, 
sono svenuta... ». 

Cesare Girabisi è piombato 
senza vita nel cortile, sfioran¬ 
do quasi una bimba di 5 an¬ 
ni, Donatella Pisano, che sta¬ 
va giocando e che non si è 
accorta di nulla. Stefania in¬ 
vece è stata scaraventata con¬ 
tro un paletto di ferro che 
sostiene una pianta e questo 
ha attutito la caduta, nono¬ 
stante che il paletto sia ri¬ 
masto piegato dalla violenza 
del colpo. La piccina e Paolo 
respiravano quando Antonio 
Rulli e Alvio D’Innocenzo, un 
idraulico che abita nella vìa. 
li hanno adagiati su una auto 
e trasportati al policlinico: ma 
Paolo è morto subito dopo il 
ricovero. Stefania invece do¬ 
po una difficile operazione al¬ 
la testa è stata trasferita al 
San Giovanni, nel reparto 
cramolesi. 

« Non dimenticheremo mai, 
come piangevano i due bim¬ 
bi. mentre corre'vmio in ospe¬ 
dale... » hanno ripetuto i soc¬ 
corritori. Nell’appartamento di 
via Vallarsa sono rimasti co¬ 
si a sera soltanto i poliziotti, 
impegnati a far luce sulla tra¬ 
gedia. che ricorda l’altro an¬ 
goscioso episodio avvenuto il 
4 giugno a Milano, quando 
Carla Luisa Suvini si gettò 
dalla finestra con i suoi due 
bimbi. Ma niente ora come al¬ 
lora può spiegare l’agghiac¬ 
ciante tragedia se non la fol¬ 
lia. 

nelle POTO: a tinittr», wn nm- 
zo éi fiori dimoio »«1 loofo doro 
è c*d«fe il corpo dal cancollioro. 
Al contro, il borb ìt r o Antonio Rul¬ 
li; a dntra, lo piccolo Do no to l lo 
Pitone ffioroto Àil wkldo mon- 
tro fiocovo. 


Tracy (Minnesota) 

Dieci uccisi dal tornado 
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TRACY (Minnosoto) — Almono dieci portone hanno porto lo vita a couta di un tornado che ha 
invertito giovedì notte Tracy, uno citti nel Minnetoto tud-occidentale. Diverte persone risultano di- 
tperte; l’ospedale locale 4 pieno di feriti. Una quindicina di case tono ttate distrutte. Il governatore 
dello Stato ha ordinato l'intervento della guardia nazionale per svolgere opera dì attistenza e tor- 
veglianza. Nella telefoto AP: il tornado ti allontana aH’oritzonte di Tracy. 


MILANO, 16 giugno 

Fu veramente Pietro Caval- 
lero ad uccidere il medico 
condotto di Ciriè, dottor Giu¬ 
seppe Calottino? Mentre il 
principale imputato insiste 
neiraffermarlo, quattro testi 
l’hanno recisamente escluso. 
Questa circostanza (che in 
realtà già risultava dall’istrut- 
torla: ma nessuno aveva avu¬ 
to il tempo di leggersi tutti 
gli atti) è esplosa come una 
bomba venerdì nell’aula della 
Corte d’Assise, facendo pas¬ 
sare in secondo piano le al¬ 
tre sorprese d’una udienza 
piuttosto movimentata. E il 
perchè è facile da capire: la 
figura di Pietro Cavallero di¬ 
viene ancor più incredibile, 
la posizione dei suoi compli¬ 
ci peggiora. Certo sul piano 
giuridico, le cose non dovreb¬ 
bero mutare di molto poi¬ 
ché tutti gli imputati rispon¬ 
dono a titolo di concorso dei 
più gravi reati; ma sul pia¬ 
no umano, il cliché del « capo 
magnetico » e dei « gregari- 
succubi », ha subito un brut¬ 
to colpo. 

Cominciamo dalla prima sor¬ 
presa dell’udienza. L’avvoca¬ 
to Tardivo, parte civile per il 
Credito Italiano, annuncia che 
la cassiera Giovanna Frecchio 
non potrà presentarsi alla cor¬ 
te: due certificati medici di¬ 
chiarano che rischierebbe un 
grave trauma psichico. 

L’avvocato comunica poi che 
neppure l’altra parte lesa, 
Elia Gaviglio, il quale, al fian¬ 
co della Frecchio, riportò le¬ 
sioni al braccio sinistro gua¬ 
rite in 25 giorni, potrà pre¬ 
sentarsi poiché colpito da in¬ 
farto miocardico. 

Il presidente consigliere Lan- 
tieri decide quindi di legge¬ 
re le deposizioni rese in 
istruttoria e le relative peri¬ 
zie mediche. La Frecchio di¬ 
chiarò di essersi resa conto 
dei ferimento solo quando si 
risvegliò all’ospedale; la pal¬ 
lottola, penetrata nel soprac¬ 
ciglio destro, uscì dallo zigo¬ 
mo sinistro, recidendo il ner¬ 
vo ottico e staccando roc¬ 
chio (il Cavallero ascolta, se¬ 
rio, scuotendo il capo con 
aria desolata; com’è noto, a 
sparare sarebbe stato il Cre- 
paldi). Il Gaviglio, da parte 
sua, raccontò che, scorti i tre 
banditi mascherati, aveva sca¬ 
gliato contro di loro un nu¬ 
meratore; subito dopo aveva 
visto una fiammata e sentito 
im dolore acuto al braccio, 
per cui era rotolato dietro 
una calcolatrice. Ma la sor¬ 
presa sta nella conclusione di 
entrambe le perizie: i proiet¬ 
tili potevano aver colpito di 
rimbalzo. C’è però un teste, 
presente, Enzìo Camurati, il 
quale afferma d’aver visto il 
bandito sparare sulla cassie¬ 
ra, sia pure attraverso un 
vetro. 

Ed arriviamo al momento 
centrale dell’udienza, la rie¬ 
vocazione del « bis » per usa- 


Emìnentì esponenti della scienza medica di fronte al problema della chirurgia cardìaca 

Estranei al trapianto devono 
dichiarare morto il donatore 


Smentita a Cuba: 
nessun trapianto 

L'AVANA, 16 giugno 

Smentita categorica a 
Cuba per la notizia diffu¬ 
sa nei giorni scorsi di un 
presimto trapianto del 
cuore di un vitello su di 
im uomo. 

La direzione generale 
della rodio dell’Avana ha 
precisato che a Miami, do¬ 
ve la notizia sarebbe sta¬ 
ta captata, sì è preso solo 
im grosso granchio. L’e¬ 
mittente cubana aveva par¬ 
lato del trapianto del cer¬ 
vello di un asino su di un 
cittadino americano (il 
quale avrebbe poi deciso 
di presentarsi alle elezio¬ 
ni presidenziali), ma si 
trattava evidentemente di 
una facezia. 

Higliorano 
le condizioni 
di Blaiberg 

CITTA’ DEL CARO, 16 giugno 

Le condizioni di salute 
di Philip Blaiberg. l’uomo 
che sei mesi or sono subì 
il trapianto del cuore ad 
opera di un’étjuipe di me¬ 
dici guidati dal dott. Chris 
Bamard. sono sensibilmen¬ 
te .-nigliorate. Il paziente, 
che è stato colpito da una 
forma assai grave di epa¬ 
tite sopravvenuta improv¬ 
visamente la scorsa setti¬ 
mana. si è alimentato re¬ 
golarmente ed oggi è rima¬ 
sto per alcune ore seduto 
nel suo ietto dell’ospeda¬ 
le « Groote Schur », con¬ 
versando con i sanitari e 
con lo stesso dott. Bar- 
nard. 

In mattinata Blaiberg ha 
ricevuto la visita della mo¬ 
glie e della figlia. 


GINEVRA, 16 giugno essere presente anche il dot- 
Ti timo tor Christian Bamard, ma il 

celebre chirurgo sudafricano 
no, 1 ultimo» piu clamoroso e dovuto nartìre ìireentemen- 

Hi prowisa forma di epatite che 

minaccia la vita del dott. Phi- 
stupore» Biàiiikir&zione, ra& ftn- n RiaiHenr 

La riunire è stata presie- 

profilo morale che ^ Marcel Flor- 

. , .. kin di Lie^, presidente del 

Ed è proprio nel tentativo di Ckinsiglio per le organizzazìo- 
disiierdere queste preoccupa- intemazionali di scienze 

rioni, che un gruppo di emi- mediche. Il prof. Florkin ha 
nenti rappresentanti del mon- dichiarato nel corso di una 


do medico si è riunito a Gi¬ 
nevra per fissare alcimi cri¬ 
teri che i chirurghi dovranno 
osservare. 

Nel corso di una riunione 
segreta protrattasi per due 
giorni per iniziativa del Con¬ 
siglio per le organizzazioni in¬ 
temazionali di scienze medi¬ 
che, che opera alle dipenden¬ 
ze dell’organizzazione mondia¬ 
le per la sanità e dell'UNE- 
S(X), l’ente culturale delle Na¬ 
zioni Unite, 24 chirurghi, im¬ 
munologi, neurologi e cardio¬ 
logi dopo un ampio dibattito 
hanno approvato una dichia¬ 
razione. 

In essa si afferma che la 
scelta di un cuore umano ai 
fini di un’operazione di tra¬ 
pianto deve essere attuata te¬ 
nendo presenti le seguenti con¬ 
siderazioni: 1) il cuore del 
donatore deve essere in con¬ 
dizioni perfette al momento 
di essere rimosso; 2) il tra¬ 
pianto deve essere preceduto 
da un esame immunologico 
per stabilire la compatibilità 
dell’organo del donatore con 
il ricevente; 3) un esame deve 
accertare uno stato di com¬ 
pleta e irreversibile abolizio¬ 
ne delle (unzioni cerebrali. 

La dichiarazione, il cui testo 
verrà distribuito alle associa¬ 
zioni mediche di tutto il mon¬ 
do, rileva poi che i trapianti 
di cuore sono tuttora delle 
operazioni che comportano ri¬ 
schi eccezionali e che i loro 
risultati non sono ancora si¬ 
curi. 

Alla riunione il solo chirur¬ 
go con una esperienza di tra¬ 
pianto di cuore umano pre¬ 
sente è stato il prof. Charles 
Dubost dell'ospedale Brous- 
sais di Parigi. Avrebbe dovuto 


conferenza stampa dopo la 
nunione. che scopo principale 
del dibattito è stato di tro¬ 
vare la maniera di evitare fu¬ 


turi eccessi da parte del chi¬ 
rurghi che non hanno l’espe¬ 
rienza necessaria. 

Il prof. Florkin ha riferito 
che nel corso della riunione 
tutti Si sono trovati d’accor¬ 
do che per un’operazione di 
trapianto si debbono avere 
due équipes distinte, la pri¬ 
ma per accertare le condizio¬ 
ni disperate del paziente e la 
seconda per effettuare il tra¬ 
pianto di cuore. 

Nel corso della riunione è 
stata inoltre vivamente deplo¬ 
rata l’eccessiva pubblicità da¬ 
ta a questi interventi, ma su 
questo ptmto la dichiarazione 
tace. 


re il linguaggio della ban¬ 
da, al danni deU’Istitulo San 
Paolo di Ciriè e subito dopo 
della Cassa di Risparmio di 
Alpignano, il 16 gennaio ’67. 
Sale sulla pedana una signo¬ 
ra dai capelli grigi, elegante¬ 
mente vestita di nero; Pia Ci- 
gliutti ved. Gaiottino. « ... Pur¬ 
troppo o per fortuna, non fui 
presente alla rapina... Fu una 
tragedia disumana... Cavalle¬ 
ro deve sapere che un solo 
grido di esecrazione si levò 
anche a Torino... Mio mari¬ 
to non era un premio Nobel, 
ma era un uomo veramente 
grande nella sua semplicità, 
sognava solo, dopo 41 anni di 
lavoro, di riposare in pace, 
e non era facile per un me¬ 
dico condotto... (Quella mat¬ 
tina del '67, stava per usci¬ 
re. Gli chiesi: "Non mi dare¬ 
sti qualche ricetta per una 
mia assistita e un po’ di sol¬ 
di per i miei poveri della San 
Vencenzo? ”. Scrisse le ricette, 
eccole qui, e mi diede 10 mila 
lire, commentando; ” Adesso 
sono al verde, ma tanto devo 
passare in banca... ”. Lo rivi¬ 
di solo dopo, fra le mani dei 
colleghi che piangevano an¬ 
che loro ». 

Ed ecco la prima teste, Te¬ 
resa Paravacci, una donna dal 
viso rigido e colorito di ma¬ 
donna primitiva sotto 1 ca¬ 
pelli grigi, vestita con una ca¬ 
micetta rosa e una gonna pe¬ 
trolio, che accentuano la sin¬ 
golarità della sua figura. « Ero 
in banca per un’operazione, 
quando udii una voce metal¬ 
lica; "Fermi tutti e faccia al 
muro! ”. Pensai ad uno scher¬ 
zo di carnevale... Apparve un 
tipo alto, magro, con due oc¬ 
chi tremendi che facevano più 
paura del mitra che aveva in 
mano. Se andavo contro il mu¬ 
ro, andavo verso di lui; pre¬ 
ferii inginocchiarmi dov’ero... 
In quel momento, sentii una 
voce secca: " Fermo! " e su¬ 
bito dopo uno sparo attutito... 
Poi ancora una voce: "Pren¬ 
diamo la donna! ”. Il tipo ma¬ 
gro mi afferrò per il collo. 
Supplicai: ” Non ho visto nien¬ 
te, ho tre bambini! ”. Rispo¬ 
se: "Sappiamo noi cosa dob¬ 
biamo fare, cammini ”. Mi fe¬ 
ce salire sulla macchina, mi 
sbatterono sopra im altro 
ostaggio, infine salì anche 11 
magro... Il guidatore sbagliò 
strada e non riusciva a ingra¬ 
nare la retromarcia... Il ma¬ 
gro lo ammoni: ” Calma In¬ 
tervenne il piccoletto che ave¬ 
va preso i soldi: ” Voleva fare 
il furbo ”, alludendo eviden¬ 
temente al Gaiottino... Ma il 
magro comandò: ” Silenzio ”, 
Poi ci chiese i documenti... 
Non li avevamo, fornimmo le 
nostre generalità... Ci ammo¬ 
nì: "Adesso se parlate, sap¬ 
piamo dove cercarvi e vi fac¬ 
ciamo fare la fine di quel¬ 
lo ”, rifeiendosi ancora al dot¬ 
tore... Mormorai: "Mi sento 
male... ”. Rispose: ” Stia tran¬ 
quilla. ancora pochi chilome¬ 
tri e poi scendiamo Il gui¬ 
datore intervenne: ” Se sta 
mate, dalle due schiaffi ”. E il 
magro: ” No. lì porteremo nel¬ 
la prossima banca con noi ”. 
E il guidatore: ” Basta coi pia¬ 
gnistei! Appena dentro butta¬ 
tevi per terra e non fiatate se 
non volete fare la fine del¬ 
l’altro..". Non scherzava... Sup¬ 
plicai: "Non ce la faccio a 
scendere, lasciatemi qua ”. An¬ 
che il guidatore di\«; e: ” Io 
resto qui ”. Ma il magro ta¬ 
gliò corto; "No. tutti den¬ 
tro... ”. Mi buttarono nella 
banca di Alpigi^o, mentre 
uno urlava: "Siamo di nuo¬ 
vo qua ” (era infatti questa la 
seconda rapina alla Cassa di 
Alpignatio, n.d.r.f. Prima di 
andar via, mi diedero 20 mi¬ 
la lire che consegnai in que¬ 
stura... ». 

Il presidente chiede preci¬ 
sazioni su chi abbia sparato 
al Gaiottino; ed ecco la rispo¬ 
sta della teste: c II magro 
(c cioè Cavallero - n.d.r) as¬ 
solutamente no. Io escludo, 
era dall'altra parte... ». Inter¬ 
viene l’aw. D’Urso di PC: 
« Vogliamo sentire Cavalle¬ 
ro? ». 

L’imputato si alza nella gab¬ 
bia: « Non so dove mi trova¬ 
vo rispetto alla teste, ma ho 
sparato io, sia pur involon¬ 
tariamente... ». 


Ha coafessalo il «nono di Nascali» 


CATANIA, 16 giugno 

Sono 3 gli omicidi compiuti 
da Rinaldo Zagarella. il € nano 
di Mascali » che, tra domeni¬ 
ca e giovedì scorsi, ha se¬ 
minato la str^e e il terrore 
tra gli abitanti del piccoli cen¬ 
tri dell’Etna. I carabinieri han¬ 
no accertato, infatti, che lo 
Zagarella. prima di costituir¬ 
si. giovedì sera, ha ucciso 
anche il suo giovane compli¬ 
ce. Giuseppe La Spina di 16 
anni. Il corpo del ragazzo è 
stato rinvenuto in contrada 
Monte Arsi, una zona imper¬ 
via del comune di Sant’Alfio a 
circa un chilometro di distan¬ 
za dal luogo in cui era stato 
trovato il cadavere di un’al¬ 
tra vìttima, quello dell’agricol¬ 
tore .Alfio Sgroi di 59 anni, 
da San Giovanni Montebello 

Dieci anni fa Rinaldo Za¬ 
garella, di statura al di sotto 
della media (è alto appena un 


metro e 45) dì povere condi¬ 
zioni. allora 21enne. uccise un 
compaesano che lo aveva in¬ 
giuriosamente chiamato «na¬ 
no maledetto ». Condannato 
ad otto anm di reclusione, 
era ritornato due anni fa a 
Mascali dove viveva di espe¬ 
dienti. 

Domenica sera, assieme al 
Ifienne Giuseppe La Spina sì 
presentava nella tabaccheria 
gestita da Leonarda Marano. 
Nella rivendita, in quei mo¬ 
mento. si trovavano una so¬ 
rella della Marano. Rosaria, il 
marito Giuseppe Llcciardello 
e un professionista del luo¬ 
go, l’avvocato Trombetta. Il 
Licciardello e l’avvocato si 
allontanavano pochi attimi do 
po. poiché quest’ultimo dove 
va recarsi da alcuni clienti 
Probabilmente il Llcciardello. 


rincontro con il « nano ». Al¬ 
lontanatisi 1 due uomini lo 
Zagarella si scagliava contro 
le donne e dopo essersi im¬ 
possessato dell’incasso della 
giornata cominciava a spara¬ 
re aH’impazzata con una pi¬ 
stola. uccidendo Rosaria Ma¬ 
rano e ferendo la sorella Leo¬ 
narda e un giovane, Filippo 
Di Vincenzo di 19 anni, im¬ 
battutosi nei due fuggitivi per 
caso. 

Da quel momento lo Zaga- 
rella e il suo giovane compli¬ 
ce SI davano alla maochia 
sfuggendo alle ricerche dei ca¬ 
rabinieri. Giovedì, lo Zaga¬ 
rella, che nel frattempo ave 
va rubato un fucile in un ca¬ 
solare. si imbatteva nelle cam¬ 
pagne di Sant'Alfio neH’agri- 
coltore. O per rapina o per 
chè riteneva di essere stato 


da tempo in lite con lo Za j riconosciuto, il «nano» omicida 


garella. si offrì di accompa¬ 
gnare ravv(x»to per evitare 


non esitava a sopprimerlo 
con una fucilata In un fianco. 


La Paravacci non cambia 
idea; « No. lui non può aver 
sparato! ». 

Bntno Taramino, l’altro o- 
staggio, conferma sostanzial¬ 
mente il racconto della Para¬ 
vacci: lui fu preso e colpito 
alla testa dal Rovoletto ed 
alla fine si vide offrire 30 mi¬ 
la lire. 

Renato Chiadò accusa inve¬ 
ce il Cavallero: « Il dottor 
Gaiottino si voltò, e il magro, 
ciuf, gli sparò addosso; poi 
commentò: Così impari a 
metter le mani in tasca... ». 

Un altro teste, Giuseppe Tri- 
vero, è talmente emozionato 
che scoppia in lagrime; poi 
spiega che gli strapparono 120 
mila lire che teneva nelle ma¬ 
ni levate. Ma ecco il vice di¬ 
rettore della banca, Giuseppe 
Boria; « Quello che portò fuori 
la signora Paravacci non spa¬ 
rò... Sulla porta disse: Chia¬ 
mate un’autoambulanza ». 

Gimy Nepote è altrettanto 
esplicito: u Mi voltai, udii un 
rumore secco come d’un ba¬ 
stone battuto su un tavolo... 
Ora il magro era sulla mia 
destra, non può assolutamen¬ 
te aver sparato... ». 

Giacomo Cepperò ribadisce: 
« Sulla mia destra, sentii uno 
sparo ed un tonfo. Escludo 
che sia stato il magro... In¬ 
tanto il piccoletto mi dava 
uno spintone e con mano tre¬ 
mante arraffava i soldi... Il 
magro non si mosse, domina¬ 
va tutta la scena ». 

E’ la volta dei testi della 
rapina di Alpignano. Parla 
l’impiegato Francesco Balla- 
blo: « Quello che per me è il 
Rovoletto appoggiò il mitra 
sul bancone puntandolo con¬ 
tro di noi... Un altro scavalcò 
il banco e mi piombò sui pie¬ 
di; il terzo urlò: Tutti al mu¬ 
ro che ne ho già ammazzato 
uno a Ciriè... ». 


Altra rapina con ostaggi e 
un tentato omicidio, il 18 
marzo 1967 alla Banca Popo¬ 
lare di Torino. Parla la vitti¬ 
ma Mario Navazzotti, un gros¬ 
so signore stempiato in un 
completo azzurro: « Mi son 
trovato di fronte il Cavallero, 
che ho riconosciuto qui, il pri¬ 
mo giorno del processo, dalla 
voce che mi era rimasta im¬ 
pressa. Puntava una pistola 
lunga 25-30 centimetri; Mani 
in alto! Son pronti gli otto 
milioni che ho chiesto per let¬ 
tera'^ Un commesso ed un 
cliente che stavano .salendo 
dal reparto cassette di sicu¬ 
rezza, ridiscesero precipitosa¬ 
mente. Fermatevi — urlò in¬ 
vano Cavallero —. E t'o bene 
— aggiunse — dovevo ammaz¬ 
zare uno di quelli, ammazzerò 
invece uno di voi... Quando fu 
sulla porta si svolse e sparò, 
cosi senza motivo, da mia di¬ 
stanza di tre-quattro metxl... 
Ebbi l’intestino perforato, 73 
giorni di malattia... ». 

Ed €k:co l’ostaggio Marcel¬ 
la Vignini, una graziosa si¬ 
gnora bionda: « Un bandito 
mi prese per un braccio e mi 
adoperò come scudo... Quindi 
mi trascinò fuori, ma io riu¬ 
scii a svincolarmi ed a na- 
.sconderinl dietro una mac¬ 
china... ». 

Giuseppina Bardinelll fu pu¬ 
re « sequestrata u e rilasciata 
poi ad una certa distanza, con 
l’incarico di portare alla ban¬ 
ca un ritaglio di giornale con 
la famosa lettera minatoria. 

A questo punto, la Corte si 
ritira in camera di consiglio 
e, sciogliendo diverse riserve, 
respinge i sopralluoghi a To¬ 
rino. Ciriè e Milano richiesti 
dai difensori. Lunedi si ri¬ 
prende. 

Pier Luigi Gandini 


Durban fSudafrtca): ventìseì marinai morti 

Saha una petroliera 
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DURBAN (Sud Africa) — Solo novo sono siati salvati dai tranta- 
cinque uomini che si trovavano a bordo della petroliera « World 
Glory » di nazionalità liberiana, colata a picce tre giorni or sene, 
dopo essersi spezzata in due per un'esplosione. Cinque cadaveri «Mie 
vittime sene stati recuperati in mare dall’equipaggio di un'altra petre* 
llera, la « Forest Hill ». Nessuna speranza si nutre ormai per I 21 
dispersi. Nella telefoto ANSA: la « World Glory » men tr e affonda. 


Il processo allo scrìtlore-lilosolo 

Braibanti respinge 
l'accusa di plagio 


Per rapina, per fame, per paura 
ne uccise tre in quattro giorni 


ROMA, 16 giugno 

Due intere udienze sono 
state dedicate dai giudici del¬ 
la Ckirte d'Assise di Roma al- 
rinterrogatorio (cdie non è 
ancora terminato) di Aldo 
Braibanti, Io scrittore-filosofo 
che rischia 15 anni di reclu¬ 
sione per plagio. Braibanti è 
accizsato di avere ridotto due 
giovani in completo stato di 
scliiavitù psichica e fisica. 

L’acmisa è stata recisamen¬ 
te respinta dall’imputato: egli 
ha assicurato che i due gio¬ 
vani lo seguirono volontaria¬ 
mente e che da parte sua nul¬ 
la fece per strapparli alle fa¬ 
miglie. Semmai fu proprio lui 
a mvitarli a tornare dai ge¬ 
nitori. Ma il pubblico mini¬ 
stero non sembra molto c<3n- 
vinto di questa tesi: il magi¬ 
strato continua a vedere in 
Braibanti un ladro di co¬ 
scienze. 

Aldo Braibanti, parlando al 
giudici, ha ricostruito la pro¬ 
pria vita: nato nel 1922 a Fio- 
renzuola, a 12 anni perse il 
padre, medico, il quale con¬ 
trasse un grave morbo da 
una paziente. Ckintinuò gli stu¬ 
di, prese la licenza liceale e 
si laureò a Firenze in filoso¬ 
fia con una tesi sul concetto 
del grottesco. 

Antifascista, combattente per 
la libertà, dirigente locale di 
un partito operaio negli an¬ 
ni immediatamente preceden¬ 
ti e seguenti la fine della guer¬ 
ra. Braibanti tornò, in tempi 
più calmi, ai suoi studi Af¬ 
fittò un torrione a C^telI’Ar- 
quato. Raccolse successi co¬ 
me ceramista, critico, studio¬ 
so, scenografo, autore e regi¬ 
sta di teatro. 

Braibanti, a quanto almeno 


risulta dal processo, aveva 
una certa attrattiva sui gio¬ 
vani, proprio per le sue qua¬ 
lità di studioso, artista, scien¬ 
ziato. Una personalità che do¬ 
vette sembrare affascinante 
specialmente alle due attuali 
partì lese, i plagiali Piercarlo 
Toscano e Giovarmi Sanfratel- 
lo, operaio elettricista il pri¬ 
mo, studente il secondo. Per 
qualche mese i due, in tem¬ 
pi diversi, abbandonarono le 
famiglie per seguire l’attività 
di Braibanti. Fùi qui non ve¬ 
diamo il plagio sostenuto dal¬ 
l’accusa. 

Ma è bene, nonostante l’ar¬ 
gomento sia delicato, affron¬ 
tare la intera situazione: Brai¬ 
banti, almeno con uno dei due 
giovani, ebbe rapporti omo¬ 
sessuali. 

Lasciamo invece la parola a 
Braibanti: « La amicizia «xin 
il Toscano assunse a un certo 
punto aspetti anche sessuali, 
non per corruzione da parte 
mia, ma per vibrazioni comu¬ 
ni create da una serie di si¬ 
tuazioni... ». 

PUBBLICX) MINISTERCk 
In istruttoria aveva sempre 
negato. 

BRAIBANTI: Ho negato so¬ 
lo che questa relazione do¬ 
vesse ricadere sotto i rigor) 
del codice. 

PRESIDENTE: Prima di 
questi rapporti, avevate par¬ 
lato di problemi del sesso? 

BRAIBANTI: Ho già parla¬ 
to delle mie teorie in merito. 
Sostengo che il sesso è una 
componente di ogni attività 
umana. 

Braibanti, il quale è dete¬ 
nuto da sei mesi, verrà an¬ 
cora interrogato domani, lu¬ 
nedi, e parlerà dei suoi rap¬ 
porti con l’altro giovane. 
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PAG. 6 / Roma 


Nuovo grave colpo alVoccupaiìono e all’economia cittadina 



lunedì 17 giugno 1968 / 1 Unità 


Un altro omicidio bianco 


Dopo l'Apollon andie la FERAM 

Licenziati altri cento lavoratori ^ 


precipita dal 
tetto e muore 


L'azienda siderurgica di San Lorenzo dovrebbe trasferirsi nella 
zona di Pomezia - All'Apollon si è giunti al tredicesimo giorno 
di occupazione e solo oggi cominciano le trattative - L'occupazio¬ 
ne nel Lazio: intervento del PCI e del PSU in Consiglio comunale 


Un piano contro le baraccò 


La situazione deli'uccupaziu- ' 
ne si ta sempre più critica. 
L'Apollon, la fabbrica che ({li 
operai hanno occupato per 
impedirne la chiusura, è solo 
un asi)ettu del problema. VI 
è infatti una notizia nuova 
e Krave: alla FERAM, lo sta 
bllimento slderurKlco situato 
a San Lorenzo, si vogliono li¬ 
cenziare i dipendenti, circa 
100. La ragione? La fabbrica 
dovrebbe cambiare ragione 
sociale o trasferirsi nella zo¬ 
na di Pome/ia. Insamma la 
storia deU'Apollon si ripete. 

Della questione è stato in¬ 
vestito venerdì sera il Consi¬ 
glio comunale su iniziativa 
del compagno Javicoli e del 
consigliere socialista Maria¬ 
netti, segretario della C.C.d.L. 

I due consiglieri iutnno solle¬ 
citato un pronto intervento 
deirAmmlnistrazione comuna¬ 
le sull’intero problema della 
occupazione, anche nel con¬ 
fronti del governo. Fra l’altro 
6 stato messo in luce come, 
mentre il piano della pro¬ 
grammazione prevede un in¬ 
cremento di 25.000 nuovi po¬ 
sti lavoro l’anno, nella regio¬ 
ne l’occupazione diminuisce 
al punto che, rispetto al ’63, 
vi sono 30.000 occupati in mo¬ 
no. Il sindaco Santini ha ri¬ 
sposto positivamente alle ri¬ 
chieste del consiglieri del PCI 
e del PSU. 

Oggi, intanto, al tredicesi¬ 
mo giorno di occupazione del¬ 
lo stabilimento, inizia final¬ 
mente una trattativa por l’A- 
pollon al ministero del La¬ 
vora, .sotto la pressione dei la¬ 
voratori, di deputati, del Co¬ 
mune al quale gli operai in 
lotta si erano rivolti. Il sotto¬ 
segretario Calvi ha convoca¬ 
to ì sindacati e i rappresen- 
timti della società alle ore 17. 
Vogliamo sperare che l’incon¬ 
tro sia positivo. Vogliamo 
-Sperare — come è stato sot¬ 
tolineato nella conferenza che 
sabato mattina i lavoratori 
hanno tenuto nello stabili¬ 
mento occupato — che da 
parte del ministero, perlome¬ 
no in questo caso, non si as¬ 
suma un atteggiamento neu¬ 
trale, ma ci si schieri dalla 
parte dei lavoratori, per far 
recedere 1 rappresentanti del- 
l’Apollon dal loro atteggia¬ 
mento che non pub trovare 
comprensione, ma soltanto 
condanna. 

Nel corso della conferetua 
stampa dell’altra mattina è 
stato rimarcato come il li¬ 
cenziamento in blocco di tut¬ 
ti i 320 dipendenti non sia 
motivato da crisi o dall’in- 
vecchlamento degli impianti, 
ma dal tentativo di attuare 
una speculazione che dovreb¬ 
be permettere agli attuali di¬ 
rigenti deU’Apollon di aprire, 
sotto un’altra sigla (e sareb¬ 
be così l’ottava volta) un al¬ 
tro stabilimento tipografico a 
Pomezia con cinque miliardi 
della Cassa del Mezzogiorno. 

A questo scopo, in questi 
anni, si è fatto di tutto per 
declassificare lo stabilimento, 
arrivando al punto di privar¬ 
lo della direzione tecnica per 
oltre im anno, l'Apollon è al 
centro di manovre poco chia¬ 
re, condotte da personaggi 
del sottogoverno compreso, a 
quanto sembro, un istituto re¬ 
ligioso. Ma i lavoratori non 
intendono pagare le conse¬ 
guenze di questi oscuri dise¬ 
gni. e attorno a loro si è 
schierato un ampio fronte u- 
nitario. Come, testimonia l'am- 
pia meravigliosa solidarietà 
che si è stretta attorno agli 
operai in lotta (la sottoscri¬ 
zione ha quasi raggiunto i 3 
miUoni) e le stesse presenze 
alla conferenza di sabatp: era¬ 
no intervenuti, fra gli altri, i 
tre segretari dei sindacati po¬ 
ligrafici CGIL, CISL c DIL, 
il sen. Maderchi, Fon. Po¬ 
chetti, i consiglieri comunali 
Vetere, Javicoli. 1 segretari 
della Camera del lavoro Giun¬ 
ti e Marianetti, i consiglieri 
provinciali Taparelli e ’Todi- 
ni. il cappellano del lavoro 
padre Seranuzzi, i rappresen¬ 
tanti di organizzazioni demo¬ 
cratiche della zona di Sette- 
camini e della Tiburtina. 

Alcune ore prima si era re¬ 
cato fra i lavoratori il presi¬ 
dente delle AGLI Labor. Ieri. 


nello stabilimento, il cappel¬ 
lano ha celebrato la messa 
(«Il diritto al lavoro è ina¬ 
lienabile — aveva detto il sa¬ 
cerdote nel corso della con¬ 
ferenza — e io sono fra 
voi... »>, quindi i cancelli del- 


l’Apollon sono stati aperti ai 
familiari degli operai in lot¬ 
ta. In mattinata una delega¬ 
zione di lavoratori si è reca¬ 
ta aU’Adriano: un lavoratore 
ha parlato durante la manife¬ 
stazione del PCI. 


n«RiTT0 a: : 

é ÀPuLLuN non deve chiodePt 
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Gli operai dell'Apollon mentre tengono la loro conferenza nella fab¬ 
brica occupata. 


In un deposito di Pomezia 

Cosmetici 
in iiamme 

Due vigili ustionati • Danni per dieci milioni - Lunga 
e difficile l'opera di spegnimento • Panico nella zona 

Per domare un furioso incendio — che ha distrutto a 
Pomezia un magazzino di una società di cosmetici — due 
vigili del fuoco sono rimasti feriti, per fortuna solo legger¬ 
mente. Venerdì scorso le fiamme, sprigionatesi per cause 
non ancora accertate, hanno attaccato il deposito di materie 
prime della società Harvell, in via Naro, una piccola strada 
che sbuca sulla Pontinia. 

Verso le 7 alcuni passanti hanno visto lingue di fuoco 
uscire dalle finestre del magazzino; a quell'ora il guardiano 
non era ancora arrivato e le porte dei piccolo edificio erano 
sbarrate. Mentre il panico si diffondeva nella zona, qualcuno 
chiamava con urgenza i vigili del fuoco. La presenza nel 
magazzino di fusti di solvente, di centinaia di litri di ace¬ 
tone. di alcool, di acqua ossigenata poteva far prevedere 
da un momento aH’altro una terribile esplosione: per questo 
decine di abitanti della zona si sono allontanati. 

I vigili del fuoco sono giunti sul posto con otto auto¬ 
mezzi. Agli ordini dei due ingegneri gli uomini si sono messi 
aH’opera. Ma la lotta contro le fiamme è apparsa sin dai 
primi momenti dura e lunga. Due vigili sono rimasti fe¬ 
riti; si tratta de; brigadiere Otello Cerri, di 53 armi e del 
giovane Roberto Bittoni di 2.5. 11 primo ha riportato una 
leggera ustione all’occhio destro per un violento schizzo di 
acqua ossigenata; accompagnato al Sant’Eugenio dopo le pri¬ 
me cure è stato ricoverato al Policlinico dove ne avrà per 
una settimana. 

L’altro si trora ricoverato al Sant’Éàigenio per ustioni di 
secondo grado al collo e alle spalle e anche lui ne avrà 
per una decina di giorni. 

II successivo sopralluogo e le necessarie indagini non 
haimo ancora accertato le cause deU'incendio che ha di¬ 
strutto quasi totalmente il magazzino. I darmi ammontano 
a circa dieci milioni, ma la società era assicurata. 

Sabato scorso invece è stato un negozio di parrucchiere 
a subire ingenti darmi per una esplosione; un uomo, che 
si trovava casualmente nel negozio, è rimasto gravemente 
ferito. 

Il proprietario del negozio di via Orvieto 34, sabato mat¬ 
tina stava facendo asciugare alcimi grembiuli su una stufa 
a gas. Non si è accorto che la bombola perdeva gas e che 
l’ambiente era saturo. Cosi, quando, per sostituire la bom¬ 
bola ormai esaurita con una nuova ha acceso un cerino, ha 
causato la violenta esplosione. Alcuni vetri sono andati in 
frantumi e le fiamme haimo aggredito due mobili. Un rap 
presentante di prodotti di bellezza, Giorgio Scalfì, di 54 
armi, è rimasto gravemente ferito. E’ stato ricoverato in 
osservazione al San Giovarmi. 


Forte manifestazione sino 
al Campidoglio • Fitti più 
equi - Il sindaco costret¬ 
to ad assumere precisi 
impegni 

« Case, case, case »; queste 
parole, questo grido angoscio¬ 
so, sono risuonati ancora una 
volta nelle strade del centro 
di Roma. Centinaia e centi¬ 
naia di baraccati, di gente 
che vive in tuguri malsani, di 
operai, di sottoccupati che 
debbono pagare pigioni caris¬ 
sime all’ICP, sono sfilati in 
corteo, venerdì pomeriggio, 
lungo via del Fori imperlali, 
via del Tulliano, lungo la ram¬ 
pa che porta al Campidoglio. 
Avevano ascoltato prima, in 
piazza del Colosseo, un comi¬ 
zio del compagni Della Seta e 
Melandri e quindi hanno por¬ 
tato la loro jirotesta sin sotto 
l’aula del Consiglio comunale, 
riunito in seduta. 

Era la Roma più povera, la 
Roma dimenticata dal Comu¬ 
ne e dallo Stato. C'erano gli 
abitanti del Fosso di S. Agne¬ 
se, del borghetto Nomentano, 
di via Latina, di via Genza- 
no, del Velodromo, di Vigna 
Mangani, di via dei Cessati 
Spiriti, della circonvallazione 
Salaria, del borgo Lancellotti, 
di tanti altri agglomerati do¬ 
ve non esistono case degne di 
questo nome, dove i bambini 
e i vecchi, uomini e dorme 
vivono, minati dai mali, in tu¬ 
guri umidi, cadenti. E c’erano 
gli assegnatari delle case ICP 
dei Monti del Pecoraro, di 
Valle Aurelia, di Grotta Per¬ 
fetta, di Cinecittà, di San Ba¬ 
silio, del Trullo, gente che, a 
malapena guadagna, quando 
non rimane disoccupata, pochi 
bigli^ti da mille e che, però, 
deve pagare im fitto altissimo 
(30 mila lire per tre camere) 
all’Istituto. C’erano infine gli 
assegnatari delle palazzine 
ISES di Torre Spaccata, an¬ 
che loro per chiedere un equo 
fitto (ora pagano 53 mila lire 
al mese come minlmol). 

Gli striscioni, 1 cartelli, tan¬ 
ti e tanti, che tutti issavano, 
ripetevano le richieste, sotto¬ 
lineavano quanto sia dramma¬ 
tica a Roma la situazione del¬ 
la casa, delle borgate. Sono 
migliaia ancora le baracche: 
« Una casa a tutti entro il 
1970 », sottolineava cosi lo 
striscione che apriva il cor¬ 
teo. « Equo fitto », dicevano 
molti altri. E due uomini te¬ 
nevano alto im pupazzo; raf¬ 
figurava questo im operaio 
che teneva due buste in ma¬ 
no. una dello stipendio (80 
mila lire), l’altra del fitto (30 
mila lire). 

Una volta sulla piazza del 
Campidoglio, è stata fermata 
una delegazione che è stata 
ricevuta dal sindaco Santini e 
al quale sono stati chiesti in- 
ter\'enti immediati (tra questi, 
l’acquisto e l’affitto di allog¬ 
gi, una maggiore sollecitudine 
nella corr-segna delle case già 
pronte e nella costruzione di 
quelle preventivate, il risana¬ 
mento delle borgate e cosi 
via). Il sindaco ha preso due 
impegni precisi: l’uno ,di con¬ 
vocare i presidenti dell’IACP. 
della GESCAL, degli altri en¬ 
ti pubblici e di studiare con 
loro delle soluzioni che poi, 
entro il 28 giugno, saraiuio 
presentate alla ' delegazione; 
l’altro, di utilizzare senza in¬ 
dugio, sia p>er acquistare o af¬ 
fittare o costruire apparta¬ 
menti, i sei miliardi preventi¬ 
vati a questo scopo nel bilan¬ 
cio che è in discussione in 
questi giorni. 

La delegazione ha riferito, 
sulla piazza del Campidoglio, 
ai manifestanti. L'impegno è 
stato quello di continuare la 
battaglia e di tornare tutti al 
Comune il giorno che il sinda¬ 
co convocherà nuovamente la 
delegazione. 


il partito 


COMMISSIONE CITTA’ E 
AZIENDALI; sono convocati 
in riunione straordinaria mar- 
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Un momento della manifettaiione tenuta a Roma per la casa. Fra poco il corteo partirà dal Colosseo 
per raggiungere il Campidoglio. 


Un aruiano operalo è mor¬ 
to precipitando dal tetto di 
un capaiuione dove stava la¬ 
vorando. Nessuno si è accor¬ 
to della disgrazia e solo dopo 
parecchio tempo un compa¬ 
gno di lavoro l’ha soccorso: 
ma ormai era troppo tardi. 
Igino Valentlni, di .58 anni, 
lavorava da 32 anni presso 
lo stabilimento Solvay, ex 
Chimica Anione, al numero 
910 della via Tiburtina come 
addetto ai lavori di manu¬ 
tenzione degli impianti. 

Venerdì scorso, verso le 10 
e 20, il Valentlni ha interrot¬ 
to il lavoro che stava facen¬ 
do (riparava alcune traverse 
delta tettoia di un capannone 
in riattivazione) e si è reca¬ 
to neU’olflcina per prendere 
alcuni slnimenti. Sul po.sto ha 
lasciato invece il .suo sostitu¬ 
to, un manovale, di nome Ni¬ 
colai. Dopo aver presti i tei- 
ri, l’operaio e uscito dall’of- 
fìcina per far ritornt) sul iio- 
sto di lavoro e, camminan¬ 
do aH’interno della fabbrica, 
ha incontrato il suo sostitu¬ 
to che a sua volta si recava 
in oHlcina. 

Nessuno lo ha più rivisto 
vivo. Più tardi il Nicolai e 
tornato sul posto di lavoro 
ma non vi ha trovato Igino 
Valentini: immediatamente ha 
pensato che si fosso recato in 
un altro posto a compiere 
altri lavori. Continuava, cosi 
a lavorare sul tetto del ca- 
paimone mentre il compagno 
di lavoro rantolava a pochi 
metri di distanza. .Solo quan¬ 
do ha finito il l.ivoro il Ni- 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle ore 21,30 nel 
giardino dell’Accademia (via 
Flaminia 118) concerto del- 
1’ « Insieme di Firenze ». In ; 
programma musiche per 
strumenti a fiato e pianofor¬ 
te di Mozart, Beethoven e 
Poulenc. Biglietti in vendi¬ 
ta alla Filarmonica 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Mercoledì alle 21,30 Chiostro 
San G. Battista dei Genove¬ 
si concerto inaugurale esta¬ 
te 1988 con musiche di J. 
S, Bach. Dirige Miles Mor¬ 
gan 

CONCERTI SPIRITUALI DEL CORO 
POLIFONICO VALLICELLIANO 

Mercoledì alle 21, prima par¬ 
te: musiche di J.S. Bach, W. 
A. Mozart, B. Marcello, e.se- 
guite dal soprano O. Mad¬ 
dalena, organista G. Agosti- 
n;i sccomia parte: musiche 
di G. Frescobaldi, J. S. 
Bach, Scarlatti, clavicemba¬ 
lista F .Nardi 

RIDOTTO DELL'OPERA 
Domani, alle ore 21. al Ri¬ 
dotto deU’Opera, quinto con¬ 
certo organizzato dalla Cas¬ 
sa Assistenza Musicisti, con 
la partecipazione del chitar¬ 
rista e liutista Giuliano Ba¬ 
lestra, del soprano Anna Ma¬ 
ria Romagnoli, dei pianisti 
Marisa Tanzi e Valeri Vo- 
skobojonokov. Per i flauti 
di bambù: Cecrope Barilli, 
Marcella Rinaldi e I. A. 
Maroder. Per flauti a bec¬ 
co; Nicola Samale. Katinka 
Kassola e A. Perma. Ver¬ 
ranno eseguite musiche di 
Gorzanis, Besard, Cacciai, 
Anonimo del XVI secolo, 
Gargiulo, Albeniz, Brero. Po- 
rena, Schubert, Clementi, 
Ravel 

Teatri 

ARLECCHINO 

Riposo 

BELLI 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli Piazza 
Ca/our) 

Alle 22 il Teatro Sperimen¬ 
tale di Animazione c il 
Gruppo B, 72 presentano 
Tu che ne pensi? 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Riposo 

CABARET SPORTING CLUB 
Alle 22,30 GII anni ruggenti, 
collage di Italo Afaro con 
A. Colonnello. S. Pellegrini. 
M. Ferzetti. G. Polesinenìi. 
Al piano F. Bocci 

DELLE ARTI 
Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 17,30 e 21,30 terza set¬ 
timana Paolo Poli con I.a 
nemica di Dario Niccodemi. 
Regia di P. Poli 


schermi e ribalte 


ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Chiusura estiva 

SATIRI 

Alle 21,30 Sbrigati a vivere! 
Poliziesco di L. Wark. No¬ 
vità con C. M. Puccini, Die¬ 
go Chiglia, C. Polizzi, M. Bo- 


EUROPA (Tel. 965.736) 

Cerne salvare un matrimo¬ 
nio e salvare la propria vi¬ 
ta, con D. Martin S.A ♦♦ 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

11 cerchio di sangue, con 
J. Crawford 


nini, «Olas». Regia di Enzo riammetta (Tei. 470.464) 


De Castro 

S. SABA 
Riposo 
SISTINA 

Chiusura est ••.a 
VALLE 
Riposo 

Arene 

AURORA 

Prossima apertura 
DELLE PALME 
Prossima aoertura 
ORIONE 

Prossima apertura 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 
Questi fantasmi, con S. Lo- 
ren SA ♦ 

e Rivista Derio Pino e Gra¬ 
zia Cori 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il cnmmi.s.sarin non perdo¬ 
na. con G. Barray C ♦ 
e Rivista 

Cinema 

PRIME VISIONI 


The spy witli a enid nosc 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

(ili occhi della notte, con 
A. Hepbum (V.M. 14) G ♦ 
GARDEN (Tel. 582.348) 

Si salvi chi può, con L. De 
Funes C ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Col cuore in gola, con J. 
L. Trintignant (V.M. 18) 

G ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 680.745' 
L’affare Goshenko, con M. 
Clift I)R ♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686 745) 
Il mio amico il diavolo, con 
P. Cook (V.M. 18) SA ♦♦ 
ITALIA (Te! 846 030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 

•Si salvi chi può, con L. De 
Funes C ♦ 

MAJESTtC (Tel. 674.903) 

lo, una donna, con E. Pers- 
son t V.M. 18) I)K ♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050 120) 
I.a morte ha fatto l’uovo, 
con G. Lolloobrigida 
(V.M. -8) DR ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Grazie, zia. con L. Gasto- 
ni (V.M. 18) DR ♦♦♦ 

MIGNON (Tel 869 493) 
l.a Cina è vicina, con G. 
Mauri (VJil. 18) SA ♦♦♦♦ 
MODERNO 

Un buco In Irontc, con R. 
Wagner G ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460 235) 
II giorno della civetta, con 
F. Nero DR ♦ 

MONDIAL (Tel. 634.876) 

Barbi D.A ♦ 

NEW YORK (Te! 760 271) 


PALAZZO 


fedi alle 17.30 in federazione OICNISIO ^UB 


Il terzo uomo dello scandalo OHMI 


con Trivelli. 

GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO: quesU sera alle 
16,30 in federazione. Membri 


.Alle 22 Da zero di G. C. Cel¬ 
li con Canale. Cent ritto, Cìer- 
manà. Giammarco, Markos. 
Montesi, Romano 


commissioni comunali per i | DELLA COMETA 


ùivallaro In carcere 

Ora che Petrucci e Morpantìni sono in libertà provvisoria il 
grossista dei mercati generali si è costituito ai carabinieri 


tributi locali sono convocati 


Chiusura estiva 


domani alle ore 17 cron Vitale. dE' SERVI 


Domenico Cavallaro, impu¬ 
tato con l’ex sindaco di Ro¬ 
ma Petrucci. nello scandalo 
dell'ONMl. si è costituito sa¬ 
bato pomeriggio ai carabinie¬ 
ri del nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria. Cavallaro si è presen¬ 
tato personalmente al maggio¬ 
re Alferano che ha provvedu¬ 
to, dopo tm breve interroga¬ 
torio. ad inviarlo a Regina 
Coeli. 

Le accuse che gravano su 
Cavallaro sono di concorso di 
interesse privato tn atti di uf¬ 
ficio. concorso in frode con¬ 
tinuata, concorso di peculato 
aggravato. 11 Cavallaro, nato 
34 anni fa a Giarl, In provincia 
di Catania, era residente a Ro¬ 
ma in via Accademia Liber¬ 


tina; all’epoca dei fatti di cui 
è imputato insieme a Petruc¬ 
ci. Morgantini, Francesco Mar¬ 
ciano e Bibiano Masiello. ri¬ 
copriva la carica di presiden¬ 
te dell’Associazione nazionale 
ortofrutticoli. Era stato anche 
segretario di una sezione de. 

Secondo l’accusa Cavallaro 
sarebbe una delle pedine del¬ 
lo scandalo ONMI: era ad una 
ditta da lui controllata che 
Petrucci e Morgantini, nelle 
loro funzioni di commissari 
del comitato romano ONMI, 
si erano rivolti per impor¬ 
tanti forniture di prodotti or¬ 
tofrutticoli. E’ proprio per 
queste forniture, considerate 
dal giudice irregolari, che Ca- 
v-allaro è stalo incriminato. 


Rinviato al 25 
il seminario 
femminile 


Il seminario dedicato al¬ 
le attivlste di sezione e 
alle giovani compagne che 
si doveva tenere alla scuo¬ 
la di partito di Frattoc- 
chle a partire da domani, 
è stato rinviato. Si terrà, 
sempre a Frattocchie, nel 
giorni 25, 26 e 27 giugno. 


EDILI: corrente sindacale 
ore 18,30 in federazione. 

COMUNALI: ore 18 presso 
la sezione Porta S. Giovanni 
(via La Spezia) CCDD cellule 
NU. 

ZONE; zona Palestrina ore 

19 segreteria zona con Mader- 
chi; zona Mare (Acilia) ore 
16,30 segreteria zona con Ren¬ 
na; zona Tiburtina (Ubarti- 
na) ore 20 attbo zona con 
Favelli. 

COMMIS.SIONE FABBRI¬ 
CHE !• ZONA; Porto FInviale 
ore 20,30 con Fusco e Dot- 
ciotti. 

CORSO DI B.%SE: BcIIem 
ore 20, 2* lezione con Nina 
Bornso. 

COMIZIO: Genzano (Landl) 
ore 19 con Cesaroni. 

ASSEMBLEE: S. Lorenzo 
ore 20 con Trivelli; Rocca 
Priora ore 20^0 Fivddazzi; Ma¬ 
rino ore 19. 

FGCI: CD della Federazione 
giovanile comnnista romana è 
convocato questa mattina al¬ 
le ore 9.30 in federazione. 

BORGATA FINOCCHIO: ore 

20 assemblea Grottola. 


Chiusure estiva 

ELISEO 

Saggi di danza classica 
FILMSTUDIO 70 (Via d-g;i Ori 
d’Alibertc l-C • Vis delle Lun- 
gara) 

Alle 20 e 22..’» rassegna film 
quarta Mostra intemazionale^ 
Nuovo Cinema Cali di Mes- 
zaros «Ungheria» 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21,30 ita¬ 
liano, inglese, francese, te¬ 
desco. Alle 23 solo inglese 
IL CORDINO 
Riposo 
LA LUNGARA 
Riposo 

MICHELANGELO 

Alle 2!..’» Compagnia Tea¬ 
tro d’Arte di Roma presen¬ 
ta Recita di San Francesco 
Jaroponc da Todi ser Gar¬ 
zo dall’Incisa con Mongio- 
vino. Tempesta, Marani Re¬ 
gia di Maestà 
PUFF 
Riposo 
QUIRINO 
Chiusure estiva 


ADRIANO (Te! 352.153) la Cina è vicina. ( 

Intrigo a Montecarlo, con Mauri (V.M. 18) S.A 
R. Wagner G ♦ MODERNO 

AMERICA (Tel 568 168) Un buco in fronte. 

Un buco in fronte, con A. Wagner 
Ghidra A ♦ MODERNO SALETTA (T. 4 

ANTARES (Te! 890.947) II giorno della clvcfi 

Trans F^urope Express (A F. Nero 
pelle nuda), con J. L. Trin- MONDIAL (Tel. 634.876) 
tignant (V(M( 18» DR ♦♦ Barbi 
APPIO (Tel. 779.638) NEW YORK (Te! 760 271 

Gungala. la pantera nuda. Un buco in fronte, 
con K. Swan \ ♦ Ghidra 

ARCHIMEDE (Tei 675.567) NUOVO GOLDEN (Tel. 7 

Sergeant Kyker Delirio dei sensi, cor 

ARISTON (Tel 353 230) dre<»Ii (V..M. 18) 

II segreto del \estito rosso. OLIMPICO (Tel 302 635) 
con H. O’Brien (i ♦ Gungala. la pantera 

ARLECCHINO { Tel 358 65 ) con K. Swan 

Sette .spose per sette fratrl- PALAZZO 
li, con J. Powell M ♦♦ Iji scuola della violar 
ASTRA (Tel. 846.326) S. Poitier 1 

Chiuso PARIS (Tel. 754 368) 

AVANA Capriccio aH'italiani 

Angelica e il Gran Sultano. Totò 
con M. Mercier .A ♦ PLAZA (Te! 681 193) 

AVENTINO(Tei 572 137) Ija sposa In nero. 

Si .salvi chi può, con L. De Moreau (V.M. 14) 
Funes C ♦ PARIGLI 

BALDUINA (Te!. 347 592) Vento caldo, con C. 

I dieci Comandamenti, con 

C. Heston QUATTRO FONTANE (T 4 

BARBERINI (Te! 741.707) Indorina chi viene a 

I.a notte infedele, con A. C. con S. Tracy D! 

Minazzoli (VAL 18) QUIRINALE (Tel. 462 653 

BOLO<èNA(Tel 426 7(^0) 

Ia morte ha fatto luo\o, ouiRiMCTTa iT^i ath oi 
con G Lollobrigida ‘J. ° 

(VAI 18) DR ♦♦ dottor .Mranamon 

BRANCACCIO (Tel. 735 2S5> RADIO CITY ;^e! 464 10 

Si sahi chi può, con L De Gangster (l^ni 

Funes C ♦ F.ljde). con W. Beat 

CAPITOL (VM. 18» 

II mìo amico il diavolo, con REALE (Tel. 580 234) 

P. Cook (VAI. 18) S.A ♦♦ (jipriccio alIlUlìan 

CAPRANtCA Totò 

I dolci rizi della ca.sta .Su- *24 1651 

sanna. con P. Petit A ♦ L’uomo che riene < 

(VAL 18) tano, con V. Heflin 

CAPRANtCHETTA (Te; 672 465) R.T2(Te! 837 43)) 
Rambi D.A e Capriccio all'ìtalian; 

COLA DI RIENZO (Tel 350 594i Totò 
Si sairi chi può. con L. De RIVOLI (Te’ 460 683) 
Funes C # Iji calda notte dell’ia 

CORSO (Tel 67? 691 ) Tibbs. con S. Poitier 

Ijc professioniste, con K ROvaide' 770 549) 
Matsuu (VAI. 18) DR ♦ Playtlme, con J.Tati 

DUE ALLORI (Tel 273 207) ROXY ( Tel 870 504) 

SI sairi chi può, con L. De Veck-end una donm 
Funes C ♦ uomo, con M. Dare (1 

EDEN (Tel 380 438) D 

II giorno della ciwIU. con SALONE MARGHERITA - 

F. Nero DR ♦♦ (I'E«mì (671 439) 

EMBASSY L’ultimo samurai, < 

Banditi a Milano, con G Mifune D 

• M. Volonté DR ♦♦ SAVOIA 

EMPIRE (Tei 855 622) La morte ha fatto 

Una meravigliosa realtà. con G. Lollobrigida 

Con G. Peppard SA ♦ (VAI. 18) 

EUtCINE (Piazze Italia 6 EuR SMERALDO (Tel 351 581 
Tel 5 910.986) Jim, rirreststihile df 

Bombi D.A ♦ con K. Douglas 


SUPERCINEMA (lei 485.493) 
Èva, la verità suH’amore. 
(V.M. 14) DO ♦♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

Kenjamin, con P. Clementi 
(V.M. 1») S ♦♦♦ 

TRIOMPHE ( Piazza Annibaliano’ 
L’aflure Goshenko, con M. 
Clift Dlt ♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Il verde prato deiramore, 
con J. C. Drouot (V.M. 18) 
I)K ♦♦♦ 

SECONDE VISIONI 

ALROK.t; PoiiU erossa » Oodge (3- 
t>. con H. Fondu A ♦ 

AFRICA; Io, due fislie. (re tallcir, 
con I,. De Fiines t; 

AIKO.NK: l/ora drila furia, con 
II. Fondu .\ ^ 

AI..A.SK.\; la 25» ora, con A. Quinti 

I)R ♦ 

.A1.H.4; Conto alla ro\cM.iu, con J. 

Cuar A e 

AI.(.F;; (hu'llu sporca dozzina, coti 
!.. Marvin IV M. 14 > A ♦ 

A14.YONK: Il marito r mio e l'am- 
mazzii quando mi puri-, con C- 
Spauk .S.A ^ 

.AIJ-'IKKI: lui scuola della tioieiizu, 
con .S. Poitier IIR ^ 

.AMi{A.S(;iATOKI; A piedi nudi nel 
parco, con J. Fonda S ^ 

AMKNE: 2 per la strada, con A 
ilepbum S.A 

.APOI.M): .Senza un attimo di tre¬ 
gua, con L. Marvin <V.M. U» 

r. ♦♦ 

A()L'ILA: Il pianeta delle scimmie, 
con C. Heston A ♦♦ 

AKAIJM); Impiccalo più in alto. 

con C. Heastwood A ♦♦ 

AR(i(»: I IO comandamenti, con C. 

Heston SAI ^ 

ARIKI.; A piedi nudi nel parco, 
con J. Fonda S ^ 

.A.STOR: Senza un attimn di tre¬ 
gua. con L Marvin (V M. HI 

C ♦♦ 

ATLA-NTIC: Il giorno della civet¬ 
ta. con P. Nero IIK 

Al’(il’STlS: speli, a inviti 
AUREO: Il dolce conni di Ilehn- 
rali, con C. Balier (V.M. 18 1 

(1 ♦ 

.Al SONI A: II doler corpo di Debo¬ 
rah, con C. Baker (A' M. IR» fi ^ 
AVORIO: Z croci a Dunger Pass 
BKI>iITO: Il marito è mio r Tarn- 
; mazzo quando mi |iarr. con C 
t Spaak SA ♦ 

! BOITO: I dirci comandamenti. 


Un buco in fronte, con A. j Apert’. 14.30 

Ghidra A e > BRA.Sllu II pianeta delie scimmie. 

JOVO GOLDEN f Tei. 755 0021 ! con r Heston .A 


NUOVO GOLDEN ( Tei. 755 002 ) ! con r Heston .A 

il»'!! ' 

dreoli (\.M. IB) DR ♦ | mioADUAV: prr sr, con 

OLIMPICO (Tel 302 635) 1 Van Hefitn A ♦♦ 


Ciuni^ala, la pantera nuda, I l-*ora delle pUiolr. 

con K. Swan .A ♦ i 


colai, preoccupato di non ve¬ 
derlo, lo cercava facendo un 
giro intorno al cap;innone. Lo 
ha cosi trovato riverso al suo¬ 
lo vicino a un contenitore di 
cemento, ormai privo di vita. 
Erano da poco passate le 17. 

Le circostanze della morto 
sono rimaste sconosciute. Do¬ 
po un .sommario sopralluogo 
della polizia giudiziaria e di 
un ispettore della iiolizla giu¬ 
diziaria, il medico condotto 
di Ponte Mammolo ha consta¬ 
tato la morte del poveretto, 
làitto ò avvenuto nel giro di 
dieci minuti o poco più. La 
Commissione interna di fab¬ 
brica non 6 stata neppure av¬ 
vertita 0 quando qualche mem¬ 
bro di essa ha chiesto il per¬ 
messo di fare propri accer¬ 
tamenti, gli è stato negato. 
Nello stosso tempo mentre lo 
anziano oiieraio ora ancora 
disteso pnvo di vita sotto il 
capannone qualcuno ha mc.sso 
In giro voci evidentemente in¬ 
teressate sulle cau.se della 
morte. C’ò stato anche un 
Ignobile tentativo fli far jias- 
sare la morte come un sui¬ 
cidio per motivi familiari. 

La verità, secondo gli ope¬ 
rai della Solvay. e un’altra. 
Ci troviamo di fronte, dico¬ 
no, a un vero e proiirio omi¬ 
cidio bianco. I ritmi di lavo¬ 
ro. le condizioni ambientali, 
in CUI sono costretti ad ope¬ 
rare i lavoratori delia fabbri¬ 
ca sulla Tiburtina costringo¬ 
no gli operai ad uno sforzo 
psico fisico che provwa fre¬ 
quenti malesseri c in qual¬ 
che caso gravi incidenti. 


l'UI'.NKsIK: Il iiiaritii i- mio t- lo 
4mm4zzii qu.iiulo mi iian-, con 
(■ Si>:ink S.A ♦ 

ritINt li'l-;: Angi‘lii .1 i- Il gran miI- 
tuoo, »i>n M Morcit-r .A ♦ 

ItKNt): I 1(1 iom.m(ljmfnlì, con (' 
IlLston .SM ^ 

RIAI.TO: limi<li del Budto l.'uomo 
ilo- sapeva troppo, con J. Sic 
wort (VM rii (i ♦♦ 

IH BINO: la- granili \arami-, con 

I, De Funes t: ♦♦ 

sl’l i:\llll»; llomlirc. con 1’. New- 

mim nu 

TTRRKNO: l.i più granile rapina 
ilei Ui-st, con .A C'iiordaim A # 
TRI ANON: lo. itili* figlie, tre va¬ 
ligie. eoli I. De Funi s C. ♦♦ 
TI .SCOIA): (turila spoica stori» nel 
West, A. fìiordaiiii A ♦ 

t I.IS.sr.i Franili, tJeiio e le vritn- 
ve allegre, lon D. Bo-ehero C # 
VKKBANO: l| ilolce lorpo di De 
borali, con C. Baker (V.M. 18> 

TERZE VISIONI 

AR.K Cine: riposo 
Al'RKI.IO: (aipiun Bloiid. con E 
nynn A ♦♦ 

CASSIO; li pianeta deltr scimmie. 

con C. Heston A ♦♦ 

fXU.OSSKO: Dalie Ardi-mie all’In¬ 
ferno. con F Stafford A ♦ 

DEI l’irjf.OI.I; riposo 
DELLE .MI.MOSK: Bella di giorno, 
con C. fJtneuve (V.M. 18» 

DR ♦♦♦♦ 

DEIJ.E RONDINI: Cai Hallou. con 

J. Fonda A eO 

DORIA: Il i:i‘ uuino, con M. ITc- 

coll DR ♦ 

EI.IMIRAIM): Modrsty Blaise (In 
bellissima che uccide), con M 
Villi SA 

FARO: Ina tiara per Ringu, con 
L B.irker A ♦ 

FOLtpOHE: I profrssioiiisU, con B. 

Lini .151 er A 

NOAtK'-INE: Oin-raztiiiu- San Me- 

Iro, con L. Burzanca SA ♦ 

ODEON: linpiicalo piu in allo, con 
C. Eastwoml A ♦ 

ORIENTE- la- spie vengono ilal 
semifreddo, con Franchi e In 
gr.-Lvsta C ♦ 

PLATINO: L’oro del inondo, con 
Al Bann S e 

PRIMA P(»RT\: Natasela, con .9 
Bondarciuk DR eee 

PRIVI ITERA: npo.so 
RPTillJ.A; riposo 
ROVI.A: Il grande rolpn dei 7 uo¬ 
mini d’orii. con !’ la roy SA ♦♦ 
SALA l MBKRTO: 2 i>rr la strada. 

con .A Hi pbum S 

Pi (X.INI: Jaim-s (Tini sfida In¬ 
terpol, con E Constantlnc .A ♦ 


FILMSTUDIO 40 

Via degli Orti d’Alibert 1/C 
(v. Lungara ) - Ore 20 e 22,30 
Rassegna film della 4 Mostra 
internazionale del nuovo cinema 

CATI (sottot. francesi) 

I di M. Mcszros (Ungheria) 


tl\.STEIJX>: Anivederri haliv. con 
T. CurtLS «V.M. 181 s'A ## 


I.a scuola della riolenza, con CINLSTIR- Sequestro di persona, 
S. Poitier DR ♦♦ con F. Nero DR eee 

PARIS (Tel. 754 368) CXHDH): niow uji. con D 

t^pnccto all Italiana, con CORUX»: Aogl. Cind> r Buhv. 
Tolo S.A ♦ da 

PLAZA (Tel 681 193) (RIST-AUjO; Alle donne place U- 

Za sposa in nero, con J. n 

fV \C Idà Tltf AA OKI* L \SCEI.J-C1. Clu^Ils sporti* 
Moreau (V.M. 14) DK ♦♦ dozzina, cor. L. .Marvin «VM rii 

PARIGLI A ♦ 

Vento caldo, con C. Cobert DIAAIANTE: I-» più grande rapina 

c A del West, con G. Htlton A ♦ 

DIANA: Angelica e il gran sultano. 
OUATTRQ FONTANE (T 470 261) con M Alercier A ♦ 

Indovina chi viene a cena?, f.delwE is*»: i-oi» Coit. con L 

con S. Tracy DR ♦♦♦ Falana A # 

fìiliPiMXl P r T*i zAO AA^v Ez-PKRIA: Squadra omicidi spara- 

OUIRINALE (Tel. 462 653) cr.n R Widmark 

Helga DO ♦♦ OR ♦ 

OUIRINETTA (Tel 670 012, E-?"’?”.- 

FARNESE: I iiacn di ftullurT. 
dottor .Mranamore Mathews A ♦ 

RADIO CITY ; ■'e! 464 1031 I.» leggenda di Tom Dooler. mn 

Gangster Storv (Bonnie and ^ Londen A # 

Cl>de), con W. Beatty F«K.LIA\0: ffiieiu ^rra dozzina. 

(V\t IO, rin ** L. Marvin (A M. rii A ♦ 

'' r.llTIO fJ>iARF.: Perr? Grani a- 

REALE (Tel. 580 234) gente di ferro, con P. Holden 

(jipriccio aintaiiana, con *' ♦ 

Totò SA ♦ HARIj;m- r.poio 

,-r . IIOIJYWOOD: I IO mmandamenti 

REX (Tel 6S4 1651 conC Heston .SM# 

L’uomo che viene da fon- impero: Operazione San Pietro, 
lano, con V. Heflin G ♦ ron I. Burzanca .SA ♦ 

BTTfT.i Bl-’.eai» INDINO; Trans Europe Flipres» 

•' I? *1*' .. a pelle nuda, con J L Traiti 

Capriccio all lUIiana, con pr-nt (V.M 18 • DR ♦♦ 

Totò S.A ♦ JOIJ.Y: Il marìin è mio e l'am 

RIVOLI (Te’ 460 683) mazzo quaivdn mi pare con C 

Iji calda notte dell’ispettnre 

«s*. c ^ TOMO. Quella sporca sto.,» nel 

Tibbv, con S. Poitier G ♦♦ Mesi, con .A Giordana A ♦ 
RO^^AL (Te' 770 549) LA FENIO;: Sequestro di persona. 

Playtlme, con J. Tati C ♦♦♦ LEBUIN: operazione .San PWro. 
POW (Te! fi70 A04 1 con L Buzzanca SA # 

^ LUXOR: L’ora delle pistole, con 

Aeek-end nna donna e un j oamer A ### 

nomo, con M. Dare (V.M. 18) MADISON; Beiu di giorno, con C. 

DR ♦♦♦ Deneuve «VM 18) DR ####• 

SALONE MARGHERITA . On^na 

j™. • ...n. Uno, con M Mercier A# 

*•£•••> (671 439) NKA’ADA: L’oro del mondo, con 

L’ultimo samurai, con T. Al Bano S # 

Mifune DR ♦♦♦ magar A: t ctocì a Itangrr P»»s 

caunia N'LOAO; .Angelica e R gran sul- 

SAVUia _ . - , Uno. con M Merder .A ♦ 

La morte ha fatto I uovo, moao OLIMPIA: l pugni in u- 
con G. Lollobrigida ara, con L. CaMel DR ###♦ 

tVJ»1.18) DR ^ P.AIJ.ADIUM; Fv»nco. C3ccio e le 

SMERALDO (Tel 351 581) ° 

Jim, rirreststihile defectiie, pi.wfttariO: FatumbeU 451 . con 
con K. Douglas G ♦ j. chrutie DR ## 


COMUNICATO 


Il CENTRO Mt.NTKO è tir:» 
di corounlrzre agli lntrrrs.sati di 
ewere il MOAO E I MIX» CON- 
C.LS.SION ARIO per Roma r lutto 
il taizio dei famosi apparecchi 
acustici 

MAICO 

PerUnto U vecchia Clientela 
Alairo hisognrvoir di a.ssbtrnza 
trrniea. di eventuali riparazioni 
nvvem di cambi potrà rivolgersi 
alla -vede di Ala .\.\ Nettembre, 03 
fangaia AU CastelfuUrdo), anche 
telefonando ai numeri 471.0TS r 
4SI.725. 

fon quesu imporunte comini- 
»U il CENTRO ACTSTICO — la 
ditu piu antica di Roma — arric¬ 
chisce Il suo già vasto auorti- 
menln delle rerentissime novità 
IMt errate (Ulle piu rinomate rase 
amrriranr Alairn. ()ualitonc ed al¬ 
tre ed r quindi in grado di sod¬ 
disfare qualsiasi esigenza di carat¬ 
tere tecnico ed esteticn. 

FXsendo il < rntm .Arnstieo im¬ 
portatore diretto di queste prodi 
giosr novità r disponendo di nna 
grande organizzazione, può offrire 
alla sua rletU Clientela apparec¬ 
chi di alu riavse ai prezzi mi¬ 
gliori. Agli A.ssistiti da Enti Pub¬ 
blici r Privati vengono praticate 
partknUri agevolaziani com’ù pre- 
vivta nelle Oinvmzioni in atto 
etm gli Enti medesimi. 

.A rirhirsU vengono concesse 
Urghe faciliuzioni di pagamento 
fino a 20 rate mensili, senza al¬ 
cuna maggiorazione ptr interessi. 
.Alassime garanzie snitte. 

Prima di acquisUre un apparec¬ 
chio di protesi acustica visiute 
o interpellate il 

CF.NTRO AC.lSTiro . Aia XX 
Settembre. 05 

dove personale altamente qualifi¬ 
cato, grataiUmentr c senza impe¬ 
gno, Ai consiglierà l'app a rec c hio 
adegiMto al A'ostro caso facendoA'i 
rIacqnisUre la gioia di UDIRE 
BENE. 
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Ricordi 


in musica 



Martedì, alle ore 22,15, sul se¬ 
condo canale va in onda la ter¬ 
za puntata del programma di mu- 
sica e ricordi « Noi canzonieri ». 
Vi partecipa, tra gli altri, anche 
uno degli ultimi divi del cabaret, 
Pippo Franco (nella foto). 

Ultima di 

«Non 
cantare 
spara » 



Giunto alla sua ottava puntata, 
termina (sabato 1° canale, ore 21 ) 
il western musicale di Leo Chios- 
so, « Non cantare, spara » inter¬ 
pretato dal quartetto Cetra Nella 
foto: Isabella Biagini 


Recital 
di Milva 



« Milva contro Milva ■■ questo il 
titolo del recital della popolare 
cantante, che sarà trasmesso ve¬ 
nerdì (V canale, ore 22). La 
presenterà Nino Casleinuovo. 







é 



Lunedi 17 Martedi Ifl 


MercoledilS Hiovedi 20 


Venerdì 21 Sabato 22 


r Canale 

12.30 SAPERE 

Cinema e società in Italia 
(Roplica) 

13.00 IN CASA 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
u) Ragazzi, che amioii 
b] Figurine militari 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione li¬ 
braria 

19.15 SAPERE 

La nostra salute 
(Ottava puntata) 

10.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 DON CAMILLO E L'ONOREVOLE 
PEPPONE 

Film Regia di Carmino Gallone 
22,50 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di Inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SPRINT 
Settimanale sportivo 

22,00 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Eliahu InbaI 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RAOIOt ora 7l 8: lOi 12; I3| ISi 
17t 20i 23 

6.30 Corao di llniua francaaa 

6.50 Per «ola orchestra 

7.10 Musica stop ^ 

7,37 Pari e dispari 

7.4B Leggi e senteme 

8.30 Le cantoni del niallino 
9,00 Le comunilt umane 

9.10 Colonna musicale 
10,05 Le ore della musica 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Conirappunie 

12.36 SI o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Hit Parade 

13.54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldont Italiano 

15.10 Auloradioraduno d'estate 1968 

15.15 Zibaldone italiano 

15.45 Cocktail di successi 
16,00 Sorella radio 

16.25 Passaporto per un microtono 

16.30 Piacevole ascolto 
17,05 Con le, Emily Dickinson 

17.55 Duo pianistico Giuliano e Alberto Po- 
meranz 

18.10 Ciniiue minuti di inglese 

18.15 Sul nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.15 Le avventure di NIck Carter 

19.30 Luna-park 

20.15 II convegno del cinque 

21.00 Concerto diretto da Nino Bonavolonlè 

22.30 Canzoni napoletane 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6.30; 7,30; 8.30, 
9,30; 10,30) 11,30) 13,15) 13,30) 

14.30) 15,30: 16,30) 17.30i 18.30 
19.30; 21.30; 22.30 

martedì 

p.Zb uoliellino per I navlgentl 
6,35 Sveglieti e canta 
7.43 Bilisrdino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Maurizio Barendfon 

a.4S Le nostre orebeatre di musica latgera 
9.09 I nostri lifll 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 
tO.OO Schiavo d'amore 

10.15 Jazz panorama 

10.40 lo c la musica 
1t.3S Lettera aperte 

11.41 Vetrina di « Un disco per Testata a 

12.10 Autoradioraduiro d'estata 1M8 

12.30 Trasmissioni regionali 
13.00 —Tutto da rifarai 

13.35 Ned ore 13.35 
14.00 La milla lira 
14,05 luka-bos 

14.45 Tavolozza mcslcala 
15.00 Setczrone diseofralica 

15.15 II giornale delle aciensa 

15.35 Canzoni napoletana 

15.56 Tra minuti par ba 
16.00 Pomaridiarta 

16.55 Bvon viaggio 

17.35 Class* unica 
18.05 Apentteo in musica 

18.20 Non lutto ma di tolto 

18.55 Sul nestn marcali 

19 00 E' arrivato oft hostimanto 
19.23 $« o no 

19.50 Punto e vtrfola 
20,01 II mondo delTepcra 
21.00 liana che lavora 

21.10 Con da tutto H dMode 

21.55 Bollettino par I MvigMlt» 

22.00 Mastea da bollo 

Terzo 

9,55 « Agnus Del > di Fabio Della Seta 
10.00 Musica sacra 

10.40 P. Hindcmilh Z. Kodaly 

11.30 M. Balakircv H. Villa Lebos 

12.10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

12.20 F. J. Haydn 

12.50 Antologia di interpreti 

14.30 Capolavon del Novccenlo 

14.50 J. Brehms 

15.30 C. Debussy 

16,05 Novella, opera in un atte 
I Ì.Wt La opinioni degli eOri 

17.10 Giovanni Passarti f uor n a s co 

17 30 Corse di iiwa us rvaocoae 

17.40 P. van Maldara 

• 8.00 Noiitiv de- lano 

18 15 Quadrantr sceaomlee 
18 30 Musica t en era 
18.45 Piccole pianata 

19.15 Conserte di ogni eara 

20,00 L’emigrate di •rishane di Cearge i 
SchehadA 

23.00 II Giernair dal fatue 

22.30 La m aeki. ufBl 
33,00 Rivista dalla rtvisia 


r Canale 

12.30 SAPERE 

La terra nostra dimora 
(Replica) 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 
— Le avventure dì Magoo 
— Le avventure di Foo-Foo 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 LE AVVENTURE DI MINU' E 
NANU' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lotta per la vita 

b) Per te Elena 

18.45 LA FEDE. OGGI 

19.15 SAPERE 

Le ore dell'uomo 
(Settima puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 DON CARLOS 

di Friedrich Schiller 
Riduzione televisiva (1 parte) 

22.15 CONCERTO DELLA BANDA MU¬ 
SICALE DEL CORPO DELLE 
GUARDIE DI PUBBLICA SICU 
REZZA 

23,00 TELEGIORNALE 


2" Canale 

19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA PACE PERDUTA 
(Quarto episodio) 

22.15 NOI CANZONIERI 

Un programma di musica e ri¬ 
cordi 

(Terza puntata) 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: oro 7t 8i 10i 12; 15: 
17| 20; 23 

6,30 Corso d) lingua Inglese 
6,50 Per sola orchestra 
7,10 Musica stop 
7,47 Pari e dispari 

8.33 Le canzoni d«i mattino 
9,00 La nostra casa 

9.06 Colonna musicale 
10,05 Le ore della musica 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Conirappunio 

12.36 SI o no 
12,41 Periscopio 
12.47 Punto e virgola 

13.20 Stella meridiana: Tom Jones 

13.54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoredioreduno d'eslale 1968 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.25 Passaporto per un microlono 

16.30 CounI Down 

17,05 Tutti i nuovi e qualche vecchio disco 
18,00 II dialogo 

18.10 Cinque minuti di inglese 
18,15 5ul nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.14 Le evventurc di NIck Carter 

19.30 Luna park 

20.15 La Wally Orammo lirico 

22.30 Musica leggera da Vienna 

Secondo 

GIORNALE RADIO: Ore 6.30) 7.30: 8.30, 
9.30: 10.30) 11,30; 12,15; 13.30. 

14.30; 15.30. 16.30: 17.30: 18.30. 

19.30; 21.30; 22,30 
6,25 Bollettino per i naviganti 
6,35 Prima di cominciare 
7.43 Biliardinc e tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8.18 Pan e dispari 

8.40 Maurizio Barendson 
8.45 Signori l'orchestra 
9.09 I nostri figli 

9,15 Rontanlica 

9.40 Album musicale 
10,00 II ponte dei sospiri 

10.15 Jazz panorama 
10,40 Linea diretta 
11.00 Ciak 

11.37 Lettere epetle 

11.45 Vetrina di ■ Un disco per l'estate « 

12.10 Autoradioraduno d'estate 1968 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Versi in vacanza 

13.35 II saiualitolo 
14,00 Le mille lire 
14,05 luke-bov 

14.45 Canzoni e musica per luti. 

15,00 Pista di lancio 

15.15 Grandi violoncellisti: Pierre Foumter 

15.35 Soccorso al pronto soccorso 
15.56 Tra minuti oet le 

16,00 Arriva il Cantagiro 
16,03 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 
18,05 Aperitivo in musica 

18.20 Non lutto ma di tutto 

18.55 Sul aosln mercati 

19.00 Ping-poms 

19.33 Si e Ito 
20.00 Punto e «ugola 
20,01 Ferma la musica 
21,00 La voce dei lavoratori 

21.10 Tempo di |azz 

21.55 Bollettino per i naviganti 
22,00 ^nzeni itapolctane 


Terzo 

10,00 Musiche clavicembaitslichc 
10,25 A. Dvorak 
11,05 Sintonie d. Oariu: Milhaud 
11,35 L. van Beethoven 

12.10 II « Libro dei mulentcnt « 

12.20 C. W Cluk B Beriok 

13.10 R-citai del pianista Robert Casadesus 

14.30 Pagine da ■ Fra' p.wole » 

15.30 Corrtere dei disse 
15.55 5. Rachmaninov 

16.30 Compositori italiani contemporanei 
17.00 Le opinioni degli citri 

17.10 A. Pieranlani 

17.20 Corso di lingua inglese 
17,40 Vi. Pcterson 

18.00 Notule dei terse 

18.15 Quadrentc «conomicc 

18.30 Masica laggers 

18.45 Ceogrktla economice «all'ltatle 

19.15 Concerto di agm eera 

20.20 Ciovan Battista Vico » 300 anni dalla 
nddcita 

tl.OL II lenta della vottr dai Romanticismc 

22.00 II Giornale de terze 
22.30 Libri ricevuti 
22,40 Rivisto delle rlvUte 


T Canale 

12.30 SAPERE 

Cinema e società in Italia 
(Replica) 

13.00 A TU PER TU 

Viaggi tra la gente 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGtO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
PASSI SULLA LUNA 

18.45 IL MONDO RIVALE 
Documentano 

19.15 SAPERE 

L’uomo e la campagna 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIE DEL LAVORO E DEL 
L'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

di storia, scienza e varia umanità 
22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

2“ Canale 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 Vii CANTAGIRO 

22.45 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed art) 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 10; 12; 13; 
15; t7| 20| 23 

6,3U Corso di lingue tedeace 
6,50 Per sole orchestre 
7.10 Murice stop 
7,47 Peti e dispari 
8,30 Le canzoni del mattino 

8.45 La nostre essa 

9,06 Colonne muticale ' ' 

10,05 Le ore delle musica 

11.24 La nostre eelulc 

11.30 Antologie mueicatc 
12,05 Conirsppunio 

12.36 SI o no 
12,41 Periscopio 
12.47 Punte e virgola 

13.25 Appuniamcnio con Luciano Iqjell 

13.54 Le mille lire 

14.00 Trasmitsioni regionali 

14.37 Listino Borea di Milano 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.10 Auloredioradunc d'estate 1968 

15.15 Zibaldone italiano 

15.35 II giornale di bordo 

15.45 Parai» di iiicceaei 
16.00 Progremms oet • piccoli 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Boomerans 

17.05 I giovani e il concerto 

17.40 L Approdo 

18.10 Cinque minuti di inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19,13 Le avventure di Nick Carter 

19.30 Luna park 

20.15 Francesco Baracca 

20.25 Alessandro. Due atti di P. Scanzianl 

21.45 Concerto sintonico 

Secondo 

GIDKNALt KADID. are 6,30; 7.30: 8.30. 
9 . 3 O 1 10.30; 11.30; 12.15; I3.30i 

14.30. 15.30. 16.30i 17.30: 18.30. 

19.30: 21.30. 22.30 
6,25 Boilettinr pei naviganti 
6.35 Svegliati v canta 
7,43 Uiliardinc a tempc di inuslcd 
8.13 Buon vlaggtc 
8.18 Pan s Sispar- 

8.40 Maurizio Barendson 

8.45 Le nostre archestvv di mustcz legger» 
9.0» • nostri ligi- 

- 9.15 Romsnilca 

9.40 Aibun- musicale 
10,00 II oonte dei sospiri 

10.15 lazi panorama 

10.40 Cocradc. terme ooeta 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Vetrina di v Un disco per l'estate > 

12.10 Autoradioradunc d'astets 1968 

12.20 Irstmifsioiti regioaali 
13.00 Inconsciamente tua 

13.35 Canzoni per tutti 
14,00 Le mille lire 
14.05 luke-bot 

14.45 Dischi in vetrine 
15.00 Motivi scell' per vCM 

15.15 Rassegna d* giovani eaecutori 
15,56 Tre minuti oer te 

16.00 Pomeridiana 

16.55 Buon «laggic 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo in musica 

18.15 luke-bov della poesia 

18.55 Sui nestn mercati 
19,00 Un caniants Ire le rolla 
19.23 Si c nc 

19.50 Punto e virgola 
20,01 lazz concerto 

20.50 Come e perche 
21,00 Italia che lavora 

21.15 VII Canlagiro 

Terzo 

10.00 Musiche operistiche 

10.30 G. Gabrieli C. Cerere 

11,00 Musiche di M.-A. Charpcotier e A. 
Vivaldi 

11.55 F. Cbopin 

12,05 L'ialormatore etnomusicotogrco 

12.20 Concerto sinfonico diretto da Victor 
Da Sabjta 

13.55 Strumenti ri saeotono 

14.25 Rec.tzl dei mezzosoprano Rosrtia Ca 

VlCCtllOll 

|5,3C M Bruch 

15.30 M Bruch k. Lalo 
16,05 C. F. Haendel 

16.25 ComposUon contemporanei 
I7.U6 Le ppinrooi degli altn 

17.10 Cane Veleso- ■ Società • solale » 

17.20 Corse d- ilogui ted eac e 
17.40 1. 5. Bach 

IS.OL Noiiiir sa terre 

18.15 Dvsd'snit economicc 
I8.3L Musici leggert 

18.45 Piccole aienet» 

19.15 fcorscerlc d- ogn sera 

10,3L .ompesirion oe» drgane di M Regm 
21.OC Gl- ibernat Viaegic rentastlcc de 
2000 

21.50 Orchestra diretta da Rari Cdelhager 
22,0t il Ciornait dei lem 

22.31 Celebri in -stardc 

23,00 Mpsicht di K Pcndereclu e A. Mefloàs 
23,30 Rivista delle rivisto 


1“ Canale 

12.30 SAPERE 

La terra noitra dimora 
(replica) 

13,00 IN AUTO 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
TuttlpupI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset 

18.45 QUAnROSTAGlONl 
Setilmanale del produttori tigri* 
coli 

19.15 SAPERE 

I popoli primitivi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 DON CARLOS 

di Federico Schiller 
(Seconda parte) 

23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

19.30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 PLANETARIO 

A misura deM’uomo 

22.15 LOTTA SENZA QUARTIERE 
Notte tragica 

Telefilm 


radio 

Nazionale 

CtDRNALE RADIO: ore 7| 8; 10; 12; 13; 
15; 17| 20; 23 .. . 

6.30 Corso di lingua francese 

6.50 Per sola orchestra 
7,10 Musica stop 
7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 

9,06 Colonna musicale 
tO.OS Le ore della musica 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia mualcale 
12,05 Contrappunto 

12.35 Si o no 
12,41 Periscopio 
12.47 Punto s virgola 

13.15 La Corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 
14,37 Listino borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d'eslatc 1968 

15.15 Zibaldone Italiano 

15.45 I nostri successi 

16.00 Programma oer • rogazzti Gli amici de: 
giovedì 

16.25 Passaporto pei un micretono 

16.30 II sofà della musica 

17.55 Sul nostri marcali 
16.00 Cinque minuti di Inglese 
18,05 Cren rarlelt 

19.14 La avvenlurc di Nick Carte» 

19.30 Luna-oerk 

20.15 Operette edizione toecablle 
21,00 Lo ferrovie e i raccordi ferroMiarl 

21.10 Fantasia musicala 

22.10 Concerto del soprano Gisela May 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,30 7,30; 8,30; 
9,30; 10,30; 11,30; 12.15; 13,30; 

14,30; 15,30; 16,30; 17.30; 18.30; 
19,30; 21,30, 22.30 
b,25 Ooiieilinc ire» . naviganti 
6.35 Prima di cominciare 
7,43 Biliardinc a lampo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e drtphri 

8.40 Maurizio Barendson 
B,45 Signori l'orthesira 
9.09 I nostri tigli 
9.15 Roa-,antica 

9.40 Album musicale 
10.00 II ponte dei sospiri 

10.15 tazz .«aoorsnse 

10.40 II giraskeiches 

11.15 La Ouste «arde 

11.35 Lettere ipertc 

11.41 Vetrina di un v Disco per restate * 

12.10 Auloredioredunc d'eatete 1968 
12,20 Trasmissioni regionali 

13,00 Senso vietalo 

t3.35 Miiva prwenr» Partire doppia 

14,00 Arriva il Cantagiro 

14,05 luke-bov 

14.45 Music bov 

iS.Oti La rassegna del disco 

15.15 Grandi cantanti Ur»ci 

15.55 Irv inlaat' og* te 
16.00 Meridiano di Roma 

16.35 Pemeridìana 

17.35 Classe unica 

18,OC 4per-lrvc .r vmvKa 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Oggi » doman 
19,23 Si o nc 

19.50 Ponto e eirgota 
20.01 Carda sUa eolp* 

20.50 Intervallo musicale 
21,00 Italia che lavora 

21.10 Novità discograliche inglesi 

21.55 Bollettino per 1 naviganti 
22,00 Musica da balle 

Terzo 

tO.OO F Schubert R Schtiman 

10.40 H. Ouparc G Faore C Deetrssv 
10,58 Ritratto d- autore. Sorge, PrOJtofiev 

12.10 Università Intemazionale 

12.20 L. van Beethoven 

13.01 ànioiogi: Segii mlarpreti 

14.30 Musiche cameristiche di P. I. Cia» 
koneski 

15.30 8. Marcotlo 

15.40 Corriere del disco 
17,00 Le opinion* degli altri 

17.10 Fami^ia tn crisi? 

17.20 Corso di lingue francese 

17.40 A. Hetborite 
18.00 Notizie del Terze 
18.1$ Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

19.15 ..oncede 4> am, aere 

10.15 In Italie • eirestere 

30.45 L'italiana in Algeri Meiedramma 
Musica di CioacchiiK Retaiiii 

22.00 II CiorMle dui lonp 


T Canale 

t0,30 TRIESTE: XX FIERA CAMPIONA¬ 
RIA INTERNAZIONALE 

12.30 SAPERE 

Cinema e società In Italia 
13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
Dopo Carosello, a tetto 
li padre severo 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.15 OSTIA LIDO: CELEBRAZIONE 
DEL 194. ANNIVERSARIO 01 
FONDAZIONE DELLA GUARDIA 
DI FINANZA 

17.00 LANTERNA MAGICA 

films. documentari e cartoni 
animati 

17.30 TELEGIORNALE 
17>15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo 

b) l cinquecerchi 

18.45 IL LIED ROMANTICO - 

19.15 SAPERE 

Il lungo viaggio: La via di Cristo 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV 7 

22.00 MILVA RACCONTA 
MILVA 

23.00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 SE TE LO RACCONTASSI. 

Rebus per un sedentario 

22.15 INCONTRI 1968 

Un'ora con Jean Guitton 


radio 


Nazionale 

CIDRNALE RADlOi ore 7t 8: 10; I2i 13i I5i 
I7i 20; 23 

6.30 Corse di lingua Inglese 
6,50 Per sola orchestra 
7,10 Musica stop 

7>d7 Pari a dispari 

8.30 Le canzoni del menino 

9,00 Us noslrp casa ‘ 

9,06 ColoRt|s musicale • - - '*■ 

10,05 Le oro dell» musica 
t8*30 Trieste: XX Fiera Campionaria Inicr 
nazionale 

11.00 Le ore della musica 

11.24 La nostra salute 

11.30 Prolill di artisti lirici 

12,05 Contrappunto 

12.36 Si o ne 
12,41 Periscopio 
12.47 Punto e virgola 

13.20 Ponte radio 

14,00 Irasmitslom regionali 

14.37 Listino Borsa di Milane 

14.45 Zibaldone Italiano 

15,00 Autoradioraduno d'estate 1966 

15.15 Zibaldone ilaliane 

15.45 II portadischi 
16.00 Onda verde 

15.25 Paseeporto or» un mlczotono 

16.30 Ima lockey 

17,05 Inlerpreli a conironlo 

17.40 tribuna del giovani 

18.10 Cinque minuti di Inglese 

18.15 Sul nostri mercati 

18.20 Pei voi giovani 

19.14 Le avventure di Nick Certe: 

19.30 Lune-perk 

20.15 Orlando Furioso 

20.35 Intervallo musicale 

20.45 Concerto sinfonico diretto da Cabrio¬ 
lè Ferro 

22.15 Parliamo di spettacolo 

22.30 Chiara tenlana 

Secondo 

CIORNALt KADIU ore 6.30; 7.30; 8,30 
9..30. 10.30; 11,30; 12.15; 13.30 

14.30. 15,30; 16.30: 17.30; 18.30, 
19,30; 21,30: 22.30 
6,25 BoOeltinc oc» • leviganti 
5,35 Svegllell e canta 
7.43 Billardine ■ lempr di musica 
8,13 Buon viaggio 
8.18 Par» a dlsoari 

8.40 Maurizio Barendson 

8.45 Le novlre orchestre di music» egger. 
9,09 I nostri tigli 
9.15 Romantica 

9.40 Alaum musicala 
10,00 II ponte dei sospiri 

10.15 lazz panorama 

10.40 E' di scena una città 

11.35 Lettere eoerte 

11.41 Vetrina di un ■ Disco per l'estate » 

12.10 Autoradioraduno d'estati 1968 

12.20 Trasmiiiion- regionali 
13,00 Hit Parade 

13.35 II senratltoic 
14,00 Arriva il Cantagiro 
14.05 Juke-box 

14.45 Pe» eli imlo dai discc 
15,00 I nostri dischi 

15.15 Grandi pianisti: Cliltord Curzen 
15.56 Tre minuti omt ta 

16,00 Ponteridiam 

16.55 Buon vlaggic 

17.35 Classa unica 
18,00 Aperitivo tn musica 

18.20 Non tutte ma di tutte 

18.55 Su' nostri marcati 
19.00 La plaet fi dassicoT 
19.23 Si o oc 

19.50 Punto r vtrgota 
20,01 Teatro stasera 

20.45 Pasteponc 

21.00 la ertee Sai •aeovator* 

21.10 Novità ditcograliche Irancesi 

21.55 Bollettino oer 1 naviganti 
22.00 Musica da ballo 

Terzo 

10.00 W A Mozart R. Schumann 

10.50 C Caccini 

11.15 J. Sub 

12.10 Meridiano di Creenwich 

12.20 Musicha di F. I. Haydn e A Dvorak 
13,00 Ceneerte smlcnico 

14.20 J. Ibert 

14.3L Concerie aoertsiicc 

15.10 S Bartek 

IS.3C vv A V,o.a»: V. Novak 

16.20 Cesar Franck: Rabacca 
17,01 Le spinto* Jag'> tttn 

17.10 Quali rairporti si instaurano fra spct 
Iaculo a società? 

l7.2Ci corse di ungu» -nglaoe 
17,40 B. Hsmbraeus 
I 8 .OL NotizK dai taege 

18.15 Quadrante econeuUao 
I8,3C Muslcs leggera 

18.45 Piccete aianafs 

19 15 Concert» d» vgn- «oeg 

20.30 La lotta biologica contro gli insatt* 
noctvi 

21,00. Il quinto Veda, l'arte della rappra 
santaziona in India 
32.0L II CieritaH dai tane 
22.9C In Halle e eir eat aru 
22.4C Idae * taHi dette mudWa 

22.50 Peaste sai m onde 
23,09 Rhtiato Sdito rtviade 


r Canale 

12.30 SAPERE 

La terra nostra dimora 
(repllcii) 

13,00 OGGI LE COMICHE 
Charlot nei guai 
13,25 PREVISiONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 fELEGIORNALE 
EstrozIonI del lotto 

17.45 LA rV DEI RAGAZZI 
CHISSÀ CHI LO SA? 

Spettacolo di Indovinelli 

18.45 OUINDICI MINUTI CON 
MARIA DORIS 

19,05 LE MERAVIGLIE DELLA 
NATURA 

Le sempre deste 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEL LAVORO E 
DELL ECONOMIA 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 NON CANTARE SPARA 
Weslern musicale 
con li Quartetto Cetra 

22.30 PANORAMA ECONOMICO 
Settimanale di Inchieste ed 
opinioni 

23.15 TELEGIORNALE 

2° Canale 

17.00 EUROVISIONE 

CICLISMO: Giro della Svizzera 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
(corso di francese) 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 L’ATALANTE 
(Film) 

22.15 QUINTA COLONNA 

dal romanzo di Graham Greene 
(terza puntata) 


radio 


Nazionale 

GIORNALb RADIO) ore 7| Bi IO; 12; 13; 
15; 17; ZO; 23 

6.30 Corso d: lingua tedesca 
6,50 Po» tote orchestra 
7,10 Musica stop 

7,47 Pan i dispari 

8.30 Le canzoni del niallino 
9.00 Le nostra cesa 

9,06 II mondo del disco italiano 
11,00 Inaiigucailoiie dell'XI Fiera della 
Casa 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 
12.36 SI o no 

12,41 Periscopio 
12.47 Punto e virgola 

13.20 Le mille lire 

14.00 Trasmissioni regioiiQli 
14,40 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d'estate 1968 

15.15 Zibaldone italiano 
15,45 Schermo musicale 

16,00 Programma per i ragezzli fra le noie 

16.25 Passaporto pe» un microfono 

16.30 La discoteca di papà 

17.10 Voci e personaggi 
18.00 Incontri con la scienza 

18.10 Cinque minuti di Inglese 

16.15 Sul noilrt mercati 

18.20 Anni folli 

19.25 Le Borse -r Italia e elt'eslaro 

19.30 Luna park 

20.15 L'importanr» di chlamaral.. 

21.00 XX Secolo 

21.15 Abbiamo trasmesso 
22.00 Dove andare 

72.20 Musiche di composilor italiani 


Secondo 

CIOKKALL (AUIU are fj.dO; 7.30) 8 30: 

9.30 lO.sO, 11.30, 12.15; IjV. 

14.30. 15.30. 16,30 17.30, 18 30 

19.30 ZI 30 22.30 
6 , 2 S doilettinc pei navigant, 

6,3b Prima d* cominciare 

2.43 Biliardfnc s tempc di -nustea 
8.13 Buon «laggic 
8.18 Par» s dispari 

8.40 Maurizio Barendson 
8,45 Signori l'orchestra 
9.09 I nostri tigli 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 Ruote e motori 

10.15 lazz panorama 

10.40 balte sualtrc 

11.35 Leitere speric 

11.41 Vetrina di un • Oiscc oer l'estate » 

12.10 Auioradioradunc desisi, 1966 
12,20 frasmtssioni regionali 

13.00 La musica dei nnema 

13.35 Gire dei monde :or Rita Pavooe 
14,00 Arriva il Cantagiro 

14,05 Juke-box 

18-45 Angolo musicale 

15,00 Canzoni m casa vostra 

15.15 Grandi direttori Andre Cluylens 

15,56 fre minuti pc» te 

16,00 Rapsodie 

16.35 Cori itaiiani 

16.55 Buon «laggic 
17,05 Gioventù domanda 
17.40 Bandiere |i»lte 

18.35 Aperiiito «n musica 

18.55 5ui nostr mercati 
19.00 II mollvc de* -riotivc 
19.23 Si o oc 

19,50 Punte e virgola 

20,01 II funge sddio Romanze di Raymond 

ChatMilet 

20.48 Incontri con 1 » tazz 
21,00 Italia che lavora 

21.10 Musica da balle 


Terzo 


10.00 I. S. Bach 

10.30 F Morene forroba 
I0,S5 Anivivgia dr interpreti 

l's’v? •"«•'"azionai» G Marconi 

12.20 J. Brahms 

Malipiero 

• 4,05 Fidelie Opera In due atti Mutica 
di Ludwig van Beethoven 
17,00 La opinioni dogli altri 
17,10 II volto greco della Sicilia 

17.20 Coree di ungoa re 
17,40 A. Copland 
18.00 Nolitie da» terze 

18.15 Cifre ella mene 

18.30 Mostra leee t ra 

18.45 La grend* nietae 

19.15 Concarte ài agni_ 

20,35 Taccuino di Maria BelleiKi 

20.45 Concerto sintonico diretto da Giulio 
Bertola 

22,00 II Giornale dai ferzo 

22.30 II viegglo dal signor Admeto 

23.20 Riviato Mie rteiela 
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I corrideri Téisj|ilingen<§sdegnati l'accusà-doping 


Gimondi: < Giuro, non è vero!> 
Motta: <C'è sotto qualcosa?> 

I due campioni sono stati giudicati « positivi » agli esami durante il Giro dltalia - Incolpati anche Balmamion, Bodrero, Di Toro, De- 
lisle, Abt, Van Schil, Galera e Diaz - Due analisti e un avvocato a Roma per difendere Felice - Rinviate le formazioni per il Tour 


PARMA — M«nlr« GImondI • Motta tono al contro dolio tcandalo-doplng, Il vincitora dal Giro d'Italia, 
Marekx, traieorro In saranltk il dopo-trionfo. Qui lo vadiamo In un rlitoranta parmanta inslama 
con la moglie • Adorni. 


DALL'INVIATO 

CASALGRANDE, 16 giugno 
Gimondi. Motta e Balma¬ 
mion drogati! Quando nella 
stanzetta dell'UCIP il sigtior 
Carini ha letto ai giornalisti 
i verdetti delle perizie anti¬ 
doping, i presenti si sono 
guardati increduli: erano le 
18,15 di sabato, Milano pare¬ 
va deserta rispetto ai giorni 
di gran traffico, ma il silen¬ 
zio. il gelo di quel momento 
al secondo piano di via Cerva, 
non aveva nulla in comune 
col pomeriggio calmo della 
metropoli. Carini, presidente 
della commissione tecnica di¬ 
sciplinare, era comparso a 
fianco di Albani e Pezzi: brac¬ 
cia conserte e testa bassa, I 
due tecnici rivelavano lo stato 
d'animo, il disappunto, l’ama¬ 
rezza dovuti alla clamorosa e 
inaspettata notizia. Disse Ca¬ 
rini: « Abbiamo ricevuto tele¬ 
fonicamente l risultati antido¬ 
ping del Giro d'Italia », e im- 


Demolito nel salto con l'asta il recente primato di 5,03 

Dionìsì si supera: record 

prima a m. 5,05 poi a 5,10 

Record mondiale (10''2) della sovietica Vera Korsakova negli 80 hs. 


ROMA, 16 giugno 

Il primato italiano di salto 
con l'asta è stato migliorato 
ieri durante la prima giorna¬ 
ta delle finali di Coppa Italia 
di atletica leggera allo stadio 
dell'Acquacetosa. 

Renato Dionisi, del Centro 
sportivo Fiat, ha battuto due 
volte il proprio record, che 
era di 5,03 metri (Reggio Emi¬ 
lia 8-6-'68), saltando prima me¬ 
tri 5,05 e poi m. 5,10. Quest'ul- 
tima misura costituisce quindi 
il nuovo limite nazionale. Dlo- 
nlsl ha tentato senza succes¬ 
so anche 11 salto di m. 5,20. 

Un altro primato italiano, 
questa volta di società stabili¬ 
to ieri, è stato quello della 
staffetta 4x400 ottenuto dalla 
squadra della Lilion Snia Va- 
redo in 3‘U"1. Il limite na¬ 
zionale assoluto è di 3'06"5, 
ottenuto a Tokio il 20 ottobre 
1964 da Fusi, Bianchi, Bello 
e Frlnolll. 

★ 

Diversi risultati di rilievo si 
sono avuti net giorni scorsi 
in alarne rlunioà di atletica 
leggera svoltesi in vari I^esi. 

Nella riimione di Riga, in 
URSS, il sovietico Vladislav 
Sapeia ha battuto il record 
deQ'Unlone Sovietica dei lOO 
metri col tempo di 10"! (p.p. 
Eduard Ozolin, 1962). Sapeia 
dall'inizio della stagione aveva 
realizzato per quattro volte il 
tempo di 10''3. A Fulda (Ger- ' 


nmnia) gli atleti della squadra 
della Germania Occidentale 
hanno migliorato il record 
mondiale delle 4 x 800 yarde. 
Tuemmler, Adams, Norpoth e 
Kemper hanno corso la di¬ 
stanza in 7'14''6, migliorando 
11 primato precedente di 1"4. 
Il record mondiale della di¬ 
stanza apparteneva all’Unione 
Sovietica dal 1966 col tempo 
di 7*16". 

A Berkeley (California) nel 
corso del campionati universi¬ 
tari, che costituiscono la pe¬ 
nultima riimione di qualificar 
zlone statunitense per le Olim¬ 
piadi, Lee Evans (45” nei 400 
metri). Bave Patrick (3'39’'9 
nei 1500 m.). Dava Hemery 
(49'’8 nei 400 ostacoli) e Dick 
Fosbury (m. 2,19 nel salto in 
alto) sono stati gli atleti che 
hanno realizzato le migliori 
prestazioni. Gerry Lindgreen 
ha corso i 5.000 in 13'57'' ed 
Emmett Taylor 1 m. 200 in 
20 ’' 8 . 

★ 

Sempre a Riga la sovietica 
Vera Korsakova ha stabilito 
il nuovo record mondiale de¬ 
gli 80 metri ostacoli realizzan¬ 
do il tempo di 10’'2, nel corso 
di un meeting di atletica leg¬ 
gera. 

Il record precedente, 10''3, 
apparteneva ad im’altra atleta 
sovietica, Irina Press, dal 24 
ottobre 1965 ed era stato ot¬ 
tenuto a Mosca. 
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Rvnato Dioni*l. 


mediatamente, con voce un 
pochino alterata, fece il se¬ 
guente annuncio. 

Primo controllo, 23 mag¬ 
gio, St. Vincent: positivi 
Delisle, Motta, Abt. 

Secondo controllo, 25 mag¬ 
gio, Sanremo: positivo Bo¬ 
drero. 

Quinto controllo. 2 giu¬ 
gno, Vittorio Veneto: posi¬ 
tivo Balmamion. 

Settimo controllo, 9 giu¬ 
gno. Roma: positivi Van 
Schil e Galera. 

Ottavo controllo. 12 giu¬ 
gno, Napoli: positivi Gl- 
iiioiuli, Diaz e Di Toro, 
({ue.st’ultimo, non avendo 
ri.sposto alla cliiamata, in¬ 
corre nella ste.ssa pena un 
mese di squalifica) del cor¬ 
ridori giudicati colpevoli. 
Di Toro ha però la giusti¬ 
ficazione dei ricovero in 
ospedale per caduta. 

Carini ha aggiunto che l’in¬ 
chiesta sui presunti casi d’ir¬ 
regolarità che si sarebbero ve¬ 
rificati nelle operazioni di S. 
Marino e Roma {corridori che 
avrebbero tentato d’ingannare 
medico e ispettore) non s’è an¬ 
cora conclusa, e pertanto a 
giorni l’elenco dei puniti po¬ 
trebbe allungarsi. Gli italiani 
Gimondi, Motta, Balmamion, 
Bodrero e Di "Toro, gli spa¬ 
gnoli Galera e Diaz, il fran¬ 
cese Delisle, il belga Van Schil 
{gregario di Merchi) e lo sviz¬ 
zero Abt. hanno diritto alle 
controanalisi che avranno luo¬ 
go giovedì prossimo a Roma 
presso l’Istituto di medicina 
sportiva dove sono conservate 
le seconde fialette. Ciascuna 
fialetta è piombata e dotata del 
numero e della firma del corri¬ 
dore, quindi in teoria si esclu¬ 
dono errori, e precisamente 
scambi di nominativi e di con¬ 
tenuto. Appunto in attesa de¬ 
gli esiti delle controprove, 
l’UCIP ha rinviato la scelta 
degli uomini per il Tour de 
France. 

L’elenco del dieci sorprende 
e stupisce. Il ciclismo italia¬ 
no, strabattuto in corsa da 
Eddy Merchi, viene umiliato 
dalle bombe di carta conte¬ 
nente i nomi di Gimondi. Mot¬ 
ta e Balmamion. I dubbi e i 
sospetti, infatti, riguardavano 
nomi diversi: molti, per esem¬ 
pio, si erano chiesti con quali 
mezzi il modesto Farisato ave¬ 
va resistito all’inseguimento 
di Altig nella tappa di Vitto¬ 
rio Veneto, e questo è niente 
in confronto alle dichiarazio¬ 
ni di Pezzi e Gimondi. s Qual¬ 
cuno ha visto, qualcuno par¬ 
lerà », diceva Pezzi lasciando 
capire di essere al corrente 
di molti inghippi pur non vo¬ 
lendo svelare sino in fondo il 
suo pensiero. E Gimondi: « So¬ 
no psicologicamente distrutto. 
Io che pedalo a pane ed ac¬ 
qua sarei un fesso e gli altri 
tutti dritti, tutti furbi...». 

Finisce il Giro, e tre giorni 
dopo le bombe di carte fan¬ 
no un gran rumore. E noi che 
avevamo un appuntamento con 
la Coppa Bernocchì, cambia¬ 
mo direzione e andiamo a Ca¬ 
salgrande, paese fra Reggio 
Emilia e ilfodena che ha ra¬ 
dunato gli assi (Merchi, Gi¬ 
mondi. Motta. Adorni e com¬ 
pagnia) per il n Trofeo Pia¬ 
strella d'oro ». Arriviamo a 
mezzogiorno, piove e il circui¬ 
to (già rinviato ieri) è nuova¬ 
mente in pericolo. L’organiz- 


IL COMMENTO DEL LUNEDÌ 


Un’occasione perduta 


Il segretario dell’EBU, Pie¬ 
ro Pini, ha perduto ieri una 
bella occasione per tacere. In¬ 
tervenendo nel doloroso € ca¬ 
so Elee » (il pugile tedesco 
che da mercoledì notte lotta 
con la morte per i colpì di 
Duran nonostante un interven¬ 
to chirurgico al cranio) il si¬ 
gnor Pini si è scagliato con¬ 
tro coloro che hanno critica¬ 
to il modo in cui si è giun¬ 
ti al dramma in questi preci¬ 
si termini: * Ritengo che trop¬ 
pe persone, senza motivi di 
stretta necessità, forse unica¬ 
mente vellicati dalla richiesta 
di pareri, e forse nemmeno 
per questo, abbiano voluto 
parlare — novanta per cento 
a sproposito — di questo di¬ 
sgraziato caso. Voglio sottoli¬ 
neare che i più riservati nel- 
l’emettere 0udizi sono stati 
proprio quelli che avrebbero 
potuto parlarne con cognizio¬ 
ne di causa: cioè l’arbitro e 
U medico di servizio... ». 

L’arbitro e il medico erano 
le due persone cui era affida¬ 
ta la tutela dell’integrità fisi¬ 
ca dei due pugili, di Carlos 
Duran e di Jùpp Elze. E da 
come sono andate le cose non 
crediamo abbiano molto da 
dire, nè pensiamo meritino 
troppi elo^ Checché ne pen¬ 
si il signor PinL Ma c’è di 
più. Il segretario dell’EBU, 
dopo avere escluso la possi¬ 
bilità che Elze avesse potu¬ 
to fare uso di eccitanti, così 
ha concluso la sua e sparata ». 

m Ritengo che in simili ca¬ 
si, soprattutto per rispetto ad 
un atleta cosi duramente col¬ 
pito dall’avversa sorte, la co¬ 
sa migliore sarebbe il silen¬ 
zio, nella speranza di un ri¬ 
solvimento favorevole e non 
le avventate accusatorie di¬ 
chiarazioni verso l'arbitro, il 


medico e i guantoni ». Insam¬ 
ma Pini vuole che di Elze e 
delle ragioni che sono alla 
base del suo dramma non si 
parli più, se non per attribui¬ 
re tutto a una tragica fata¬ 
lità. 

No! Con il signor Pini non 
si può essere d’accordo. Noi 
abbiamo per Elze, per le sue 
sofferenze, il massimo rispet¬ 
to e proprio perchè rispet¬ 
tiamo i pugili come uomini 
prima ancora che come pro¬ 
tagonisti di uno spettacolo 
sportivo rtschioso, diciamo 
che non si può e non si deve 
tacere. Attribuire tutto al fa¬ 
talismo è molto facile e mol¬ 
to comodo, ma non è giu¬ 
sto, come non è giusto attri¬ 
buire alla pericolosità della 
boxe i drammi del ring. Sono 
gli uomini ^ella boxe, i ma¬ 
neggioni che circolano (trop¬ 
po numerosi, sempre più nu¬ 
merosi) intorno ai ring e i di¬ 
rigenti incapaci di certi or¬ 
ganismi pugilistici nazionali e 
intemazionali (e diciamo in¬ 
capaci per non dir di peg¬ 
gio). con i loro sporchi inte¬ 
ressi i primi, con la loro leg¬ 
gerezza. la loro acquiescenza 
alle esigenze dello... spettaco¬ 
lo, i loro compromessi, i se¬ 
condi, a creare le premesse 
per le tragedie. Questa è la 
verità, e parlare, battersi og¬ 
gi per portare alla luce le 
singole responsabilità e difet¬ 
ti, le cose che non vanno nel 
mondo pugilistico, cercare di 
cambiare le cose perchè un 
c caso Elze » non possa ripe¬ 
tersi, non significa mancare 
di rispetto al pugile che da 
cinque giorni è in coma alla 
clinica universitaria di Colo¬ 
nia; al contrario, significa ono- 
j rare la professione del pugi- 
' le, significa onorare il valo¬ 


re sfortunato dello stesso El¬ 
ze. l’unico a non avere colpe 
nel suo dramma. 

E per concludere, al signor 
Pini vorremmo porre alcune 
domande. A suo parere era 
davvero Jùpp Elze il pugile 
più qualificato a contendere a 
Carlos Duran la cintura eu¬ 
ropea dei pesi medi? Come si 
è ffiunto alla sua scelta? Qua¬ 
li misure erano state prese per 
assicurarsi che Elze non ri¬ 
sentiva delle varie punizioni 
subite negli ultimi tempi, 
compresa quella impartitagli 
da Nino Benvenuti in un pre¬ 
cedente tentativo di conqui¬ 
stare il titolo europeo del¬ 
la categoria? Non merita¬ 
vano forse maggiore conside¬ 
razione pugili come Johnny 
Pritchet o Tom Bogs, tanto 

r r fare due nomi? E se così 
perchè è stato permesso 
a Elze di salire sul ring con¬ 
tro, Duran per un match che 
si poteva prevedere tirato al¬ 
la morte dal campione dopo 
la precedente « rapina » subi¬ 
ta sullo stesso quadrato? 


L'inseguimento a Brenteganì 

Vince Cordi 
a Pescontino 


f. g. 


SERVIZIO 

PESCANTINA, 16 giugno 

Un violento temporale ab¬ 
battutosi nelle prime ore del 
pomeriggio ha costretto gli 
organizzatori del Gruppo Val¬ 
policella a rimandare la deci¬ 
ma riimione nazionale di pro- 
pagimda in programma oggi a 
Pescantina sulla pista di S. 
Lorenzo. Poi una schiarita ha 
asciugato il cemento della pi¬ 
sta e verso le 16 il Commis¬ 
sario tecnico Guido Ck>sta ha 
fatto iniziare le prove della 
riunione di preparazione per 
le Olimpiadi e i CJampionati 
del mondo. 

Assenti tutti 1 pistards lom¬ 
bardi, impegnati a Mantova 
nei campionati regionali, 
l’hanno fatta da padroni i ve¬ 
neti e. nella velocità, non è 
mancata la sorpresa lul opera 
del lungo Cardi, un ragazzo 
che se la cava bene nelle pro¬ 
ve veloci e nel chilometro da 


Killy assolto: non è «prof» 


VIENNA, 16 giugno 
La presidenza della Federazione 
Intemazianale di sci. rtoiltasl ad 
Innsbruck, ha preso in esame la 
posizione deU'atleta francese Jean 
Claude fCilly. contro il quale era 
stata mossa l'accusa di professio¬ 
nismo. Sono staU esaminati tutti 
1 documenU. e alla fine — come 
ha detto in una conferenza stampa 
il presidente della FIS. Marc Ro- 
lUer — si è dato credito alle di¬ 
chiarazioni di Killy sulla parola 
d'onore e quelli di ■ Parla Match a 


secóndo cui lo sciatore i>on ha ri¬ 
cevuto alcun tndennino finanzia¬ 
rlo. Anche raocusa secondo ctd 
Killy avrebbe sfruttato il proprio 
nome per « commercializzarlo ■ 
non è stata provata. Quindi, 11 
« caso Killy a è suto archiviato. 

La presidenza cKHla Federazione 
Intemazianale di ad, ha Inoltre re¬ 
spinto con 13 voti contro uno • 
due astensioni, il ricorso della Fe¬ 
derazione austriaca contro la squa¬ 
lifica di Karl Schranz nella gara 
olimpica di slalom speciale 


fermo. Opposto in finale al¬ 
l’iridato del tandem Verzini. 
Cardi che è dei posto e quindi 
era invocato a gran voce dal¬ 
la sparuta schiera di appas¬ 
sionati presenti, è partito lun¬ 
go. resistendo brillantemente 
alia disperata rimonta del pa¬ 
dovano. aggiudicandosi così il 
torneo di velocità. In ombra 
Gonzato che ancora non ha 
trovato la cadenza giusta, 
mentre Bruno si è fatto batte¬ 
re dallo stesso Cardi nelle se¬ 
mifinali. 

Fra gli inseguitori ottima 
prova del piccolo Brentegani, 
del Gruppo Sportivo Mainetti, 
che sulla distanza dei quattro¬ 
mila metri, malgrado la pista 
pesante a causa delia pioggia, 
ha fatto .scattare il cronome¬ 
tro su 5’02” e 3, tempo di ri¬ 
lievo che fa bene sperare per 
i prossimi impegni intemazio¬ 
nali in programma alla fine di 
questo mese e che vedranno 
impegnati gli azzurri della pi¬ 
sta contro le agguerrite for¬ 
mazioni di Unione Sovietica, 
Polonia, Bulgaria, Germania 
Elst. Germania Ovest, Fnuicia 
e Messico. Brentegani inoltre, 
con una azzeccata fuga opera¬ 
ta a metà corsa, ha fatto sua 
anche la prova individuale 
con 28 punti davanti a Paset- 
to e Bruno. 

Fra gli allievi successo nella 
velocità del tricolore della ca¬ 
tegoria Bensì, che nel giro lan¬ 
ciato ha fatto registrare il mi¬ 
glior tempo (21”8) insieme al 
veronese Natale Brentegani 
(secondo nella velocità) alla 
sua prima esperienza in pista. 

r. $. 


zatore Recalcati leva di tasca 
un foglietto che è poi la lista 
delle undici tt kermesse » post- 
Giro, e commenta: « Se squa¬ 
lificano Gimondi c Motta che 
faccio? ». 

Il ristorante Poli è pieno di 
gente che discute animatamen¬ 
te. « Anche Coppi si droga¬ 
va », dice uno. Anquetil lo 
ammette pubblicamente e per 
questo non è da considerar¬ 
si un campione? », fa eco un 
altro. « Merckx è pulito per¬ 
chè ha vinto tl Giro », insinua 
un terzo. K un quarto: « Se 
vedo Carini gliene dico quat¬ 
tro ». E un quinto- u Ce Vhan- 
no col ciclismo. Vorrei vede¬ 
re se controllavano l'orma 
del calciatori azzurri che han¬ 
no battuto la Jugoslavia ». E 
un sesto: « Chi sbaglia paga, 
come ha pagato Adorni ». 

Pranziamo, beviamo qual¬ 
che caffè, giochiamo a biliar¬ 
do e finalmente (ore 15 20) 
giungono Gimondi e Motta. 
Gli attesissimi personaggi en¬ 
trano in una casa privata al¬ 
l’angolo della piazzetta colma 
di gente e il cui accesso (pre¬ 
sidiato dai carabinieri) è per¬ 
messo solo ai giornalisti. Gi¬ 
mondi è accompagnato da Pez¬ 
zi e Altig. It più colpito dei 
due, all’apparenza, sembra il 
bergamasco. Ma eccovi le rea¬ 
zioni di Felice e Gianni. 

Gimondi: n Giuro su quanto 
ho di più caro al mondo di 
avere la coscienza tranquilla. 
Ho appreso la notizia ieri se¬ 
ra, mentre passeggiavo con 
Altig, sua moglie e la mia fi¬ 
danzata. E’ stata una notte 
d’inferno... ». 

Motta: « Sono sicuro del fat¬ 
to mio; le controanalisi lo di¬ 
mostreranno, a meno che non 
ci sia sotto qualcosa ». 

Gimondi: <t Vale la pena di 
sacrificarsi tanto per veder 
crollare tutto in un giorno? 
Perdere il Giro non è niente 
di fronte ad un’accusa del ge¬ 
nere. C'è di mezzo l’onore di 
un uomo che metto davanti 
ad ogni cosa». 

Motta: K Avendo sempre usa¬ 
to i medesimi prodotti, mi 
chiedo perchè non mi hanno 
trovato positivo nei due con¬ 
trolli successivi. Il controllo 
di Sanremo veniva dopo quel¬ 
lo di St. Vincent: e allora?». 

Gimondi: n E io avrei dovu¬ 
to drogarmi proprio nella tap¬ 
pa conclusiva? Quali molivi 
c’erano? Il Giro era morto da 
una settimana. Sono nausea¬ 
to. L’antidoping è una faccen¬ 
da seria, ma così com’è re¬ 
golamentato si presta ad equi¬ 
voci, confusioni ed errori. Pro¬ 
dotti permessi in Italia, ven¬ 
gono messi al bando all’este¬ 
ro e viceversa. Chi ci capisce 
qualcosa è bravo, e comun¬ 
que io non no mai mancato, 
vedi i numerosi controlli su¬ 
biti in Italia e fuori. Adesso 
risulta che ho trasgredito la 
legge a Napoli. Impossibile!». 

Pezzi: « La Salvaranl vuole 
provare l’innocenza di Gimon- 
dì. Andremo a Roma con due 
analisti e un avvocato. Chiu¬ 
sa la faccenda, t titolari della 
industria potrebbero decide¬ 
re di abbandonare il cicli¬ 
smo... ». 

Gimondi: « Anch’io ieri se¬ 
ra, a botta calda, volevo smet¬ 
tere di correre. Chiaro che 
chi ha sbagliato dovrà risar¬ 
cirmi dei danni morali e ma¬ 
teriali ». 

Motta: « Un corridore di cui 
taccio il nome per compren¬ 
sibili ragioni, disse il giorno 
seguente alla tappa delle Tre 
Cime: "Alzi la mano chi di 
voi non ha buttato giù due 
pastiglie. Io le ho prese”. 
Quel corridore è uscito a te¬ 
sta alta dal controllo. Per¬ 
chè? ». 

Gimondi: • Manco le bor- 
racce dei tifosi prendevo on¬ 
de evitare possibili guai... ». 

Pezzi: « Devo riferire che 
sabato un intreccio di telefo¬ 
nate Milano-Napoli e Napoli- 
Roma davano quattro casi 
dubbi riguardanti le provette 
di Gimondi, Diaz, Merckx e 
Zilioli. Una seconda analisi ha 
stabilito che solo Gimondi e 
Diaz erano positivi.. ». 

Motta- min settimana mi sot¬ 
toporrò all'operazione delle 
tonsille. In tutti i modi avrei 
disertato il Tour causa il per¬ 
sistente dolore alla gamba 
Infine confermo che al con¬ 
trollo di San Marino ho visto 
Adorni riempire la fialetta 
regolarmente, senza sotterfu¬ 
gi, come ha voluto insinuare 
Letort... ». 

In una casa di fronte, 
Merckx è alla finestra e Ador¬ 
ni accanto ad un tavolo d'uf¬ 
ficio. • E' un peccato. Questi 
fatti non dovrebbero succe¬ 
dere ». dichiara Eddy. E Ador¬ 
ni: € Quando, in buona fede, 
è toccata a me. nessuno mi 
ha detto una parola di con¬ 
forto, e però sono miei col¬ 
leghi. e mi spiace. Le ipo¬ 
tesi possono essere parecchie. 

10 non penso che Gimondi. 
Motta e Balmamion si siano 
aiutati con sostanze illecite, 
ma esisicmo prodotti che a 
nostra insaputa lasciano trac¬ 
ce di amfetamine. dipende 
da fisico e fisico. Oppure so¬ 
no stati traditi da borracce 
contenenti qualcosa di proi¬ 
bito. oppure hanno sbagliato 
gli esami. Che ri posso dire? ». 

Con Albani avevamo parla¬ 
to ieri sera. • lo ne ho tre, 
capirà... Attendo Bodrero dal 
Lussemburgo Voglio andare 
a Roma con i corridori Bal¬ 
mamion mi ha telefonato di¬ 
cendomi di aver rispettato i 
regolamenti... *. Durante il Gi¬ 
ro. Balmamion si sarebbe me¬ 
ravigliato nell'apprcadere e 

11 prodotto cui s'era affidalo 
feoramina mista ad efedrina) 
rientra nell’elenco delle amfe- 
tornine. Come la mettiamo? 

L’elenco, in verità, non è 


molto preciso, essendo incom¬ 
pleto per ammissione della 
stessa UCIP. Infatti nel fo¬ 
glietto verde si legge che la 
Usta K non comprende tutti i 
prodotti in commercio conte¬ 
nenti amfetamina ed ainfeta- 
mlno slmili », un bel pastic¬ 
cio, anzi una Usta che con¬ 
fonde e può trarre in ingan¬ 
no il corridore che rivolgen¬ 
dosi a un medico (è già ca¬ 
pitato) si sente dire: it Vai 
tranquillo », mentre un altro 
medico afferma il contrario. 
L’incertezza, le divergenze m 
materia fra gli uomini di scien¬ 
za. il fallo che in Italia non 
esiste ancora una legislazione 
antidoping (se ne parla da 
anni, ma camini cavallo), la 
possibilità che la chimica ab¬ 
bia scoperto pillole... innocen¬ 
ti. pillole che non la.sciano 
traccia del peccato, mettono 
i ciclisti in una situazione dif¬ 
ficile, molto critica e sotto 
certi aspetti paradossale. E' 
indispensabile, insomma, la 
chiarezza, la massima preci¬ 
sione, diversamente restano le 
buone intenzioni che da sole 


non bastano, come non ba¬ 
sta bandire le droghe e la¬ 
sciare che il ciclista muoia 
dallo sforzo, un tasto sul qua¬ 
le pochi si soffermano: i più 
badano ai loro interessi e se 
ne infischiano di umanizzare 
il mestiere del corridore, di 
creargli un ambiente in cui 
gli eccitanti non siano una 
continua tentazione al sollie¬ 
vo della fatica. 

Questo al di là della maz¬ 
zata che è piombata addosso 
a Gimondi, Motta, Balmamion 
e compagni ai quali auguria¬ 
mo di salvarsi in extremis 
per il bene loro c perche una 
simile macchia sarebbe uno 
schiaffo troppo pesante per 
Il ciclismo italiano. Oggi, Fe¬ 
lice Gimondi pareva un uomo 
distrutto, pareva un ragazzo 
che ha perso molto di più del 
duello con Merckx, un giovane 
che s’afferra all’ultima spe¬ 
ranza, a quella fialetta della 
cella frigorifera di Roma, con 
la forza di un condannato a 
morte che sa di essere inno¬ 
cente. 

Gino Salo 


Diaz piange 
e si ritira dal 
Giro della 
Svizzera 

NIDAU, 16 giugno 
Neil’ oilicniu tappa dei 
(Uro tifila Sviz/fra .si è ri¬ 
tirato lo spugnolo Murino 
Diuz. Il forridorf i* ritnu- 
sto profonduiiifutf scosso 
dulia notizia clic non uve 
vu superato il « test » an¬ 
tidoping per il (iirn d’Ita¬ 
lia. Diaz ^ sceso dalla hi- 
ciclctta, si è seduto al mar¬ 
gine della strada e ha 
pianto amaramente. Ilannn 
cercato invano di persua¬ 
derlo a continuare, ma do¬ 
po pochi chilometri ha uli- 
handonato definitivamente. 


I V 


Tempismo + forza + astuzia = classe 

Il miglior Bitossi dà 
lustro alla «Bernocchì» 

Armani e Ballini battuti allo sprint - La Filotex, tre piazzati nei 
primi cinque, consolida il suo vantaggio nella classifica a squadre 


SERVIZIO 

LEGNANO, 16 giugno 

Per la celebrazione del suo 
cinquantenario, la Coppa Ber- 
nocchi si è esaltata nella re¬ 
citazione vibrante di un Bi¬ 
tossi ritornato in smaglianti 
condizioni di forma e che ba 
scandito a chiare note su tut¬ 
ti 1 diritti della classe. La vit¬ 
toria del campione toscano è 
nel contempo il trionfo delia 
Filotex. al termine di un ’m- 
peccabile gioco di squadra 
abilmente manovrato in cor¬ 
sa da Valdemaro Bartolozzi 
che è riuscito a piazzare ben 
tre corridori nei primi sei 
posti. Il vantaggio ai punti 
della Filotex sulle altre for¬ 
mazioni per l’aggiudicazione 
dei campionato italiano a 
squadre sembra ormai incol¬ 
mabile. 

La corsa è stata bella no¬ 
nostante tutto; nonostante il 
tempo inclemente e piagnu¬ 
coloso di questo autunno 
extrastagionale; nonostante li 
« disturbo » determinato dal¬ 
la disputa di circuiti nella 
stessa giomata (vedi quello 
di CEtsalgrande In Emilia) in 


defoga a precise norme fede¬ 
rali che li vietano; e soprat¬ 
tutto nonostante le polemiche, 
le clamorose notizie sul do¬ 
ping propagate ieri sera. La 
notizia che ha dato Motta e 


L'ARRIVO 


1. BITOSSI FBANCX> <Filotex), 
che percorre i 239 chilometri in 
S.I3’ alla media di km. 38.709; 3. 
Armani (Faema) s-t.; 3. Ballini 
(Max Meyer) s.t.; -1. Pas^uello (Fi¬ 
lotex) a 4”; 5. Vicentini (Filotex) 
a 8”; 6. DancellI a 2’: 7. Sgarbox- 
xa; 8. Fantinato; 9. Zanin; IO. .Sehia- 
Ton; 11. Chiappano; 13. Colombo 
Ugo; 13. Mosce Aldo; 14. Cucchiet- 
(i, tutti col tempo di Uancclli; 15. 
Della Torre a 7’40” e, con lo ates¬ 
so tempo di qaest'ultlma, il grup¬ 
po. 

♦ 

Classifica del Campionato italia¬ 
no a squadre: 

1. FlLOTE.\ p. Ili; 2. Max Meyer 
B9; 3. Pepsi Cola 56; 4. Salvaranl 
46; 5. Ocrmanrox 22; 6. .Molteni 
21; 7. Faema 15; 8. KeUinator 11; 
9. GBC 5. 

Le prossime due prove ai dispu¬ 
teranno U 28 luglio a Pescara (Tro¬ 
feo Matteotti) e II 29 settembre 
a Prato (Gran Premio Industria e 
Commercio). 


Campionessa mondiale di sci 


Erika Schìnegger 
è diventata uomo 



ÉTontUCÌTl i 



KLAf^ENFURT, 16 g,ugoo 

Erika Schìnegger. che nel 
1963 a Portino vinse il titolo 
mondiale di discesa libera di 
sci. ba cambiato sesso. L’a¬ 
tleta. che ha 19 anni, ha su¬ 
bito una serie di opierazioni 
presso la clinica universitaria 
di Innsbruck nel corso degli 
ultimi sette mesi, ed è diven¬ 
tata il signor Erik Schineg- 
ger. Ckmta di riprendere l’at¬ 
tività sportiva, ma questa 
volta cxime uomo. 

L’Austria puntava sulla 
Schìnegger per una prestigio¬ 
sa afreimazione alle Olimpia¬ 
di invernali di Grenoble del 
1967, ma la campionessa mon¬ 


diale rinunciò a partecipare 
ai giochi quando divenne ob- 
bli^tono l’esame clinico del 
sesso. 

La madre dell’ex campiones¬ 
sa ha detto che il (»mbia- 
mento di sesso è avvenuto at¬ 
traverso quattro interventi 
chirurgici effettuati dal pro¬ 
fessor Hans Marberger, noto 
urologo austriaco, e ha ag¬ 
giunto che Erik €è felice di 
essere im giovanotto ». L’a¬ 
tleta ha ottenuto un nuovo 
passaporto e nuovi documen¬ 
ti personali rilasciati col no¬ 
me di c Erik a. 

NELLA FOTO: ■ xlvstra m Erika a 
Schi n aggar; a tinittra • Erik » 


Gimondi positivi, per ora, alle 
analisi delle provette di « pi¬ 
pì » prelevate al Giro d’Italia 
è stata come una sferzata 
che ha fatto stamane sussul¬ 
tare l’ambiente ciclistico, gli 
sportivi e soprattutto i tifo¬ 
si del due nostri piti popolari 
campioni. 

Alla partenza si discuteva 
in allegoria, ma soprattutto 
non si credeva specie nel ri¬ 
guardi di Gimondi. « E’ Im¬ 
possibile — cl ha dichiarato 
Bitossi — anche perchè Fe¬ 
lice più di altri ha denuncia¬ 
to durante il Giro più volte 
pubblicamente gli scandali ed 
ha sollecitato i risultati. Non 
penso Gimondi un buffone! ». 
E Guerra, uno dei gregari di 
Gimondi: a Non ci credo, ha 
detto il corridore veneto. Ma 
se ieri sera lo stesso Felice 
aveva sollecitato i risultati 
delie analisi! Si tratterà sicu¬ 
ramente di un equivoco o 
di una gherminella ». La de¬ 
lusione per la clamorosa no¬ 
tizia ha fatto eco lungo il 
percorso verbalizzando cartel¬ 
li all’unisono di a Viva i dro¬ 
gati, Forza drogati ». 

Ma ritorniamo alla crona¬ 
ca della corsa. La partenza 
è sotto una pioggia battente. 
Bailetti, generosa staffetta di 
un gruppo che procede ad 
andatura turistica, apre su¬ 
bito le ostilità. Il buon Tonj 
rimane In avanscoperta per .SR 
Km. e porta il vantaggio mas¬ 
simo a 3’ sino a Gemonio, 
allorché, all’annunciarsi delle 
prime asperità del percorso 
con la salita di Ormo e af¬ 
fiancato da Luciani, Vicenti¬ 
ni. Zanin. Longo, Ballini, Ar¬ 
mani e Moser. A Fogliaro il 
rantaggio dei battistrada è 
di un r. La corsa prosegue 
cosi per parecchi chilometri 
senza colpi di scena. 

Alle prime rampe della bre¬ 
ve ma dura salita per Marchi- 
rolo cedono prima Balletti e 
poi Longo. La discesa della 
Grantola, tetra e pericolosa, 
è percorsa a velocità pazze¬ 
sca. Dopo 141 Km. si attacca 
a Levena la lunga, dura e si¬ 
lenziosa salita, soffocata tra 
la vegetazione fitta, di 13 Km. 
che porta al passo di S. An¬ 
tonio. un’interessante scoper¬ 
ta degli organizzatori. Gra¬ 
dualmente perdono contatto 
Luciani e Moser. A scandire 
il ritmo della corsa restano 
in testa il sorprendente Ar¬ 
moni. Ballini e Vicentini, pro- 
tagonis'ia quest’ultimo, di una 
prova maiuscola dedicata al¬ 
la nascita del pnmogenitc 
Paolo. 

Dal gruppo intanto, regi¬ 
strato a CittlgHo con un ri¬ 
tardo di 3’, esce di prepoten¬ 
za Bitossi deaso all’Insegui¬ 
mento. Sul passo di S. Anto¬ 
nio transitano nell’ordine Ar¬ 
mani. Vicentini e Ballini. men¬ 
tre Bitossi annuncia dalle re¬ 
trovie la sua presenza. Al ter¬ 
mine della piericolosissima di¬ 
scesa Vicentini attende il com¬ 
pagno di squadra c poi Pas- 
suello spintosi pure lui al¬ 
l’attacco. 

n ricongiungimento di Bl- 
tossi ad Armani e Ballini si 
registra a Varese dopo 35 Km. 
di inseguimento a ritmo for¬ 
sennato. A Vergiate (35 Km. 
all’arrivo) Passuello e Vicen¬ 
tini rinvengono insieme sui 
fuggitivi. Si attende solo la 
volata: Armani e Baliini scat¬ 
tano a turno ai 4(X) m.; Bitos¬ 
si si incunea intelligentemen¬ 
te al centro della strada per 
vincere poi a mani alzate. 

Marco Pucci 
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Roma 


L'unico «pezzo 
pregiato da cedere 
è rimasto Herrera! 


«Show» di Evaiifielisti in tribuna starn- 
im: «Tj ttfftira con l lutar tutti sfimitrto» 


ROMA, 16 (jiugno 

I.U situazione alla Roma 
( otittnua ad essere lonfusa e 
• ontradditìoria A giudicare 
dalle ultime notizie scmbre- 
tebhe infatti che il nuovo 
« corso » istaurato dopo le di- 
missioni di i:vangelisti stia a- 
vendo effetti completamente 
disastrosi jierche sono state 
interrotte, le trattative con 
l'Inter per l'ingaggio di Cap 
pellini (acquisto definitivo) e 
di Santarini e lìct (compro 
prietà o prestito) mentre Iter- 
rera, piuttosti} sconcertato e 
corrucciato, se ne e andato in 
quel di Corno senza nemmeno 
salutare, e si moltiplicano i 
tentativi del Napoli di ingag¬ 
giare il « mago » prelevando 
il contratto dalla Roma (con 
un sacrificio di dieci u venti 
milioni^ 

Così si spiega come Evan¬ 
gelisti vada dicendo in giro 
che riceve lettere e telefonale 
di tifosi che intocano il suo 
ritorno cosi >/ spiega come 
il jiarlanientare democnsliu 
no. ipocritamente accorato 
per la situazione della Roma 
quando e in Consiglio, gongo 
li invece apertamente quando 
.si trova con qualche amico fi 
dato lasciandosi andare a in- 
gheggiame.nll sa un suo pro¬ 
babile ritorno al coniando del¬ 
la tocieta tttCli sta bene: ora 
non sanno che pesci prendere, 
ora che sono riniasti soli ve¬ 
dranno che non e facile gui¬ 
dare la Roma e finiranno per 
venire ci chiedermi in ylrioc- 
chio di tornare a fate il pre 
sidente » l 

Ma appunto iatleggiumento 
di Evangelisti e la chiave per 
capire quali sono le reali re¬ 
sponsabilità della situazione 
attuale. Non oi e piu dubbio 
infatti che Evangelisti sta sta¬ 
to il primo a capire la gra¬ 
vità delle conseguenze della 
sua gestione triennale ( un au 
mento impressionante del de¬ 
ficit in contrapposizione ad 
una diminuzione egualmente 
notevole del valore del capila 
le giocatori ). E perciò ha dato 
te dimis.sioni da presidente la 
.sciando le redini in mano a 
coloro che troppo tardivamen¬ 
te lo avevano combattuto, non 
senza aver lanciato un ultimo 
siluro contro / suoi amici-ne¬ 
mici: l’ingaggio appunto di 
Ilerreru, un ingaggio costoso 
V foriero di altre spese, come 
una uRoll Royce x (ripetiamo 
un paragone già espresso) re¬ 
galala ad uno che non abbia 
da mangiare 

Come prima coia. infatti, i 
consiglieri hanno den uìo tas¬ 
sarsi per pagare di tasca prò 
pria 50 milioni del contralto 
di don Ilclenio (solo .V) milio- 
m jìossono essere iscritti nifi 
ctalmenle nel bilancio); poi 
sono stali inrestiti dalla radi 
ca di richieste del mago- in 
miglioramenti degli impianti, 
in giocatori e ria dicendo 
ma a questo punti, i consiglie¬ 
ri hanno cozzalo nuuramcnte 
contro la realtà finanziaria 
della Roma. Una realtà molto 
amara: non c'è una lira iu 
cassa, c'erano da jxtgare le 
tasse, ci sono ancora da luiga 
re circa 400 milioni a .saldo 
della avventata campagna ac¬ 
quisii dello scor.so anno itra i 
quali 200 all'lntcr c 16o alla 
Spai per Capello) c a saldo 
degli stipendi e dei premi ai 
giocatori. In queste condizioni 
come si fa a fare, una campa 
gna acquisti? Logicamente bi¬ 
sogna prima rendere: ma ren¬ 
dere chi. se lutti : « pezzi v di 
valore della gestione Marini 
Dcttina sono già siali cedute 
C’è Jair. forse. ci sono Pizza 
balla, Pelagalli. Cnrpeneftì che 
potrebbero essere appetiti- ma 
a questo punto bisogna ricor¬ 
dare la pariicolare situazione 
di un mercato ore i contanti 
scarseggiano c piuttosto sono 
frequenti le richieste di scam¬ 
bio. Potrebbe andare ancora 
bene per rmnorare la squa¬ 
dra’ ma con ; qOO milioni da 
pagare come la mettiamo'’ 

Effettivamente r consiglieri 
non sanno che pe^ci prendere 
ma non per coljxi loro, bensì 
per colpa di chi li ha lasciati 
in questa situazione così pe¬ 
sante (leggi Et-angelLsti ) Han¬ 
no deciso di fare una nuora 
riunione nella settimana che 
si apre oggi ma Punica inizia¬ 
tiva allo studio sembra l'aper¬ 
tura anticipata della campa 
gna abbonamenti nella speran¬ 
za che il nome dì Herrera in¬ 
duca i tifosi giallorossi ad ac¬ 
correre in massa dal cassiere 
(speranza rana, perchè i tifosi 
in questo momento pensano 
solo alle racanzef 

Intanto, come abbiamo det¬ 
to. le trattative con l'Inter so¬ 
no cadute perche la società 
nero-azzurra non ha accettalo 
le cambiali (per circa i5o mi¬ 
lioni) proposte dalla Roma: 
meglio, non ha ritenuto solvi¬ 
bile la firma che doveva esse¬ 
re apposta sotto le cambiali. 
Ed Herrera, che non è abi¬ 
tuato a queste situazioni, scal¬ 
pita e se ne ro dicendo che è 
capitato in una gabbia di mat¬ 
ti: forse anche lui sta cercan¬ 
do di farsi cedere al Napoli. 
Sarebbe tanto di guadagnato 
per lui e per la Roma, che in¬ 


casserebbe altri 10 milioni per 
jHiyare qualche altro debito . 

Per concludere c'e da rife 
rirc che fireseide in tribuna 
stampa all’Olimpico per nss; 
stero (I Lazio-Foggia Evange 
listi non ha mancato di fare 
il suo « show » personale. Ila 
esordito a/termando che Ha 
micci c un grande presidente 
e che l'attuale consiglio diret¬ 
tivo della Roma r fortissimo- 
ed ha concluso dicendosi si 
curo che l'affiire con l'Inter 
non è sfumato, anzi che al 
massimo martedì Cappellini. 
Santarinl e lìet saranno della 
Roma. Difficile capire quanto 
c'e dì vero nelle dichiarazio¬ 
ni di Evangelisti può darsi 
che cerchi di aumentare le 
aspettative dei tifosi per reti 
dere pia grossa la loro delu¬ 
sione come può darsi invece 
che stia lavorando dietro le 
quinte per tornare a galla prò 
pria presentandosi come il su/- 
valore della patria, ovvero 
l'uomo che riesce a mandare 
in porto il difllcilc affare con 
l’Inter (rimediando una fir¬ 
ma solvibile sulle cambiali) 

r. f. 



Napoli 


Risiottata dal Mania 
la mezz'ala Sala 
Sivori allenatore? 


Helenlo Herrera è ttato il solo 
grande acquisto della Roma; ma 
a quanto pare potrebbe anche es¬ 
sere la sua sola grande cessione: 
la società non ha i messi per pa¬ 
garsi il tt mago u e da parta sua 
Herrera è apertamente deluso del 
mancato rafforsamento della squa¬ 
dra. Per cui si parla già di un 
suo trasferimento al Napoli. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 1ò qiug'io 
Il Niipoli c tornato nt-Ile 
mani di Antonio Corcione u 
(U HohiTto Fiore. Nelle mani, 
cioè, (lei (Ine (lirif<enti die 
ne a V e V u n (1 ' provocato il 
« boom 1 ) subito dopo il ri¬ 
torno nella ma'j.sima divisio¬ 
ne na7Ìonul(‘, allldando.si u Pe¬ 
satila lu'r la parte teciuea e 
creando It* condi/ioni jierche 
la .s(piadra u//nrru entrasse 
nel "irò delle « {;randl ». An¬ 
tonio forcione <■ il presiden¬ 
te. Itoberto Fiore rarninini- 
straloie (lelepato 

I.a slmarione che hiuino e- 
redltata è pesante, pesantis¬ 
sima: Il tiilancio presenta un 
delieit (U un miliardo e due¬ 
cento milioni di lire. E’ stù 
to proprio questo il motivo 
che ha generato la nuova 
scossa in seno al Consiglio 
della società: Antonio Corcio¬ 
ne, vice presidente nella piLS- 
.sata gestione, cominciò a da¬ 
re segni di impazienza di fron¬ 
te airauinentare del deficit 
provocato dalla., prodigalità 
dell'on. CUoucchino Launi, pro¬ 
digalità che fu dal suo stesso 
padre condannata. CI fu il 
sequestro dei mobili, ci furo¬ 
no episodi sconcertanti. Una 
svolta si imponeva. 

Achille Lauro avrebbe anco¬ 
ra voluto tenere Un piede nel¬ 
la società, allontanandone, pe¬ 


lo, Il figlio e s(*n/.u essere di 
sposto a sborsare una lira. 
Corcione e Fiore valutarono 
la .situazione e formularono 
un proglamina Le trattative 
con Lauro porlaiouo uiriiiigi- 
dimento delle pu.si/iuni. e nel 
rAssemblea (lenerale prevalse 
il gruppo di maggioran/a com 
])osto, appunto, dagli amici di 
Corcione e Fiore. 

Il nuovo cambio della guar¬ 
dia al vertice della società 
comporta ancdie alti e implica- 
zioiu, una delle (inali riguar¬ 
da rallenutore Pesaolu t cui 


Nastasio 

all'Atalanta 

LIVORNO, 16 g >.(/ o 
.Si apprende da tonti uffi¬ 
ciose che l'ala sinistra ama¬ 
ranto Nastasio è stata cedu¬ 
ta airAtaluntu per .sO milioni 
pili il pa.ssuggio dciralu si¬ 
nistra Rigotto nelle file ama¬ 
ranto. Per mercoledì prossi¬ 
mo il Livorno avrà una ri¬ 
sposta dalla .siMiietà bergama 
.sca per un eventuale prestito 
gratuito con diritto di riscat¬ 
to di .Santonico o Pozzi sem¬ 
pre nel giro dell’affare Na¬ 
stasio. L’Atalanta è interessa¬ 
ta anche all’acquisto della 
mezz’ala sinistra (far/elli 


Firenze 


La squadra c'è (e buona) 
manca soltanto l'uomo-gol 

Il consi filiere Sergio liistori sullo sii nozione ottoule dello Vioreiitinn - \u od ller- 
rera: costo tropfio - L'attenzione rivolta soiirattutto ai « vivai » giovanili to.svaiii 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 16 giugno 

Uopo l'incerta prestazione 
offerta contro i bnisiliani del 
Portoguesa, i giix:Htori della 
Fiorentina, nella prima parti¬ 
la della Coppa delle Fiere, 
giocata .sul campo neutro di 
Augsburg. in Germania, han- 
iia iierso iwr una rete a /ero 
contro la Roma 

.Si e trattato di una gara 
giuocata ad un buon ritmo, 
senza esclusione di colpi, di 
una partita che i viola, se 
avessero unito un tantino di 
fortuna, avrebbero anche po¬ 
tuto vincere. E’ evidente che 
anche in questa occasione — 
stando a quanto hanno di¬ 
chiarato 1 tecnici viola — la 
squadra è apparsa imrora un 
po’ slegata sul centro campo, 
c ciò è dovuto alle innova¬ 
zioni apportate dairallenuto- 
re Ba.ssi in vista del prossi¬ 
mo ciunpUmato. .Si tratta di 
Merlo nel ruolo di laterale c 
di Rizzo mezz'ala destra in 
coppia con De Slstì. E se i di¬ 
rigenti viola, da oggi alla chiu- 
i sura delle liste, non ingagge- 
ranno un elemento capace di 
realizzare dei gol. la Fioren¬ 
tina affronterà il campionato 
l9óH-'t)9 con gli uomini attual¬ 
mente a disposizione 

Di questo problema abbia¬ 
mi» parlato con il consigliere 
.‘^crgio Ristori, il quale ci ha 
cosi risposto- H In un primo 
momento avevamo puntato su 
Cappellini «nato nel ma 

l'Inter ci ha sparato una ri¬ 
chiesta di 300 milioni. Cifra 
troppo grossa per una .socie¬ 
tà come la nostra Se aves¬ 
simo accettato, airemmo com- 
mes.so im grosso errore: ab¬ 
biamo ceduto Berlini *1944) 
per -lOO milioni allo scopo di 
ridimensionare il deficit -o- 
ciale. c. quindi, non intende¬ 
vamo (commettere pazzie del 
genere. Scartato Cappellini, ci 
eravamo onentafi ver.s(> Pein- 
j ni <194f5» (ìel Genoa. m.'t .m- 
I che per questo giocatore la 
I prima richiesta e stata di 300 
milioni. Allo stesso tempo ab¬ 
biamo seguito Mujesan (1943* 


« La squadra l'abbiaino già. 
Però, .se iiutessimo avere un 
vero centravanti, uno che fac¬ 
cia dei gol. partiremmo da 
una posizione diversa ». 

Pei quanto riguarda il pro¬ 
blema allenatore. Ristori ci 
ha dichiarato' <( In un primo 
inoniento il Consiglio era pro- 
jienso ad Ingaggiare Herrera, 
ma pcr.sonalmente non ctindi- 
videvo Fidea- la iiosini socie 
tu non SI può iiermettcìe di 
spendere lOO milioni per un 
allenai ore. Pniiia avevamo 
pensato a Foni, e prima anco 
ra a Hernardini. ma i due. 
come c noto, avevano gin pre¬ 
so degli impegni A questo 
punto sarebbero riiivasti 1 il ie¬ 
ri degli allenatori meno noti, 
ed è per (piesto che .sarebbe 
preferibile rimanere con lo 
.slalf tecnico attuale: Bassi e 
Ferrerò. Questo mio discorse» 
e strettamente legato anche 
aH’indlrizzo della società. Noi. 


come è noto, puntuuno sui 
giovani. I trulli non .sono 
mancati: abbiamo una .squa¬ 
dra abbastanza giovane, gior 
ni or sono abbiamo vinto per 
la seconda volta consecutiva 
il torneo Caligaris di Casale 
ed abbiamo un vivaio che fa 
invidia a numero.se .società. A 
Marina di Pisa esiste da tem¬ 
po una nostra organizzazione 
giovanile, che ogni stagione 
.sforna elementi preziosi; re¬ 
centemente abbiamo stabilito 
degli accordi con lu Don Bo- 
.sco di Pietrasanta, con il 
Montecatini, con la Cattolica 
Virtus Insonima. il nostro 
orientamento c quello di tro 
vare un’intesa con le maggio¬ 
ri -ocuMu "lovanili della To 
-scana. Il problema dei giova¬ 
ni è sepiito da Egisto Pan- 
dolfim, il quale, con il passa¬ 
re dei mesi, dimostra di pos¬ 
sedere ottime qualità per 
questo delicato settore ». 

Ricapitolando, nella stagib 


ne 191!8-’i;9. la Fiorentina po- 
Irebue jiartiu- l'on i seguenti 
giocatori: Superchl e Bandoni 
portieri; Rogora. Mancm. Fi¬ 
nivano, (!enceui terzini; .Mci- 
lo, Brlzi. Esposito, Orlandini 
iPirovant** mediani. F(“rrantt 
iPirovanoi. batlitorc lilx-ro; 
Mara-schi, Rizzo, Amarildo. 
De Si.sti. Chianigi. Mariani 
(lyttìi. rientrato dalla «Del 
Duca », Passalacqua i Esptjsi 
toi, aftacciUiti. Inoltre, la Fio 
reatina poireblK* sempre n 
prendersi uno di questi gio 
catori in prestito Diomedi 
(1942. terzino del Bari*. Ca- 
losi 1 1944. lilMTo o stoppei 
del Vicenza ». Lenzi ( 1943. 
stoppcr del Venezia». Manser- 
vizi 11944. ala del Pisa». Nu 
ti «1944, centravanti del Ve¬ 
rona». Battist(»ni (1945, me¬ 
diano del Verona», Gallo 
(1944. mezz'ala della Terna¬ 
na». 

Loris Ciuilini 


i'u|))>orii (Oli "li atliiali diri¬ 
genti non sono piu brillanti 
come un tempo 

Una delle prime prctx-cu- 
pa/ioni dei niioii diligenti, 
pertanto, e stala (piella di 
IJieiideie i-untaito etJii leeniei 
(il la'.ta iisuiianzu Herrera 
prima. Boi iiaidini i)oi II pri¬ 
mo (‘ finiti) alla Roma men¬ 
tre a Napoli ancora si discu 
lem pel la ri-'olti/iiiiie dellti 
cii'-i il -.(‘i nudo lui iispiisio 
no 

Queste nmin/ie hanno crea¬ 
to un nuovo problema ai di¬ 
rigenti del Naiiolr (piellu di 
doversi :i-Ni( unire a lutti i 
costi almeno un ealcmlore pre¬ 
stigioso Se Ilei reni o Ber 
nardini, dilatli. avessero iie- 
cettato, essi avi ebbero anche 
potuto spelare di ndimensio 
Ilare il piano di poten/lameii- 
to, dopo av('re impressionato 
ropinioiie pubblica con l'in 
gaggio di un alb'natore di 
grido. 

Ora circolano negli ambien¬ 
ti ultn numr Pugliese. Chiaii- 
pella, Parola Non si esclude 
una riconferma di Pe.saola. rna 

10 SI dice soltanto per tacifa- 
n- (jiK'llii larga maggioranza 
(il sportivi che chiede la ri¬ 
conferma del « pel ISSO ». sen¬ 
za contale che a iiuesto punto 
jjotrebbi* esseie lo stesso Pe- 
saola a cliiudere il discorso. 

Mollo jiiii credito, invece, 
\a dato tdla voce secondo la 
quale il Napoli acqui.sterebbe 
un allenatore modesto affidan¬ 
do a .Sivori la mansione di 
direttore tecnico 

Su questa soluzione si mar¬ 
cia, pero, con una certa cau¬ 
tela. perchè potrebbe «'jeare 
malumore tra i giocatori, ntm 
tutti simpatizzanti di Sivori 

t<Uanto I dirigenti del Na¬ 
poli sono oaititi alla volta 
(li Milano uer sondare il mer¬ 
cato Soliii. ovviemenfe. ne 
hatmo pochi Merce da si'am- 
biare moltissima (Orlando. Mi- 
celli. Barison. Bianchi. Bosda- 
vcs cd alili ancora K non e 
impiobabile che cedano .Iii- 
hano airinter o al Milan per 
avete i oiiu* <'ontropartitu il 
centravanti Combm piu un 
congruo I unguuglio (2(K) mi¬ 
lioni?». 

Nel momento in cm legge¬ 
rete queste note qualche scrini 
bio ootiebla- già essere sialo 
concliLso. 

Da noi iiueroellatu l(*lefo- 
nicamenie al « Galba » fi dott 
Fiore ha risp(,Hio i-iu* molta 
acqua bolliva in jjeniola. ma 
che di loncliisc, m (juel mo¬ 
mento — ( 'era -tato solamen¬ 
te i! riscatto della mezz’ala 
.Salii del .Monza che il Na- 
ooh aveva in lompioprieta 

11 risiano e .c. leiuilo sqjia 
base di oltre cento milioni 

Dunque. .Sala e del Napoli 
F. pos.sjumo dire che il pri¬ 
mo acquisto e buono, il "io 
vane interno del Monza ha 
ribadilo in qiie.sto camoiona- 
lo le sue ec(ellemi qualità di 
musi rendo di essere ormai ma 
turo per il salto di rategoria 

Non ci resta, ora. che aspet¬ 
tare gli sviluppi della sjtua- 
zione Corcione e Fiore si so 
no .as.sunla una grossa respon- 
■sabilità, rifiutando persino lo 
apporto di forze nuove E' se 
gno che hanno un programma 
e sono convinti di poterlo al 
tuare 

m, m. 




Mentre la ture punta sul palermitano Benelli 


Julìano forse al Milan 
SavoMi: complicato «giro» 


H Milan concluderà le trat¬ 
tative per Facquisto di Anto¬ 
nio Juliano. cent rocampista 
dei Napoli. Dopo il boom di 
I .-\nastasi alla Juve-ntU'. sara 
: questo II coliliI pili gro'so 
1 Non sappiamo qual»* i.ihita 
! zior.e lerr.i fatta per il eio- 
I cruore napoletano, ne 1(- rela 
, tue mixlalita di pagamento 
1 e noto soltanto che il Milan. 
] una volta resosi ronto che non 
! sarebbe stato possibile acqui 
I stare Riva, e che anche Ferri 


del B.m, ma anche la socie- ( ni non airebbe risolto il «ro¬ 


ta pugliese ci ha chiesto una 
cifra esorbitante. .Altro gitx'a- 
tore che avremmo potuto in¬ 
gaggiare era il centravanti del 
Brescia. Troja (1944*. nui si 
tratta di un atleta che non 
ixissiede le caratteristiche tec¬ 
niche per insenrsi nella ma- 
no\ra viola». 

« Quindi nnuncerete a raf¬ 
forzare la squadra? » 

« Non Io possiamo dire. La 
nostra squadra è già piu for¬ 
te della scorsa stagiono ab¬ 
biamo ceduto Bertini all’In- 
ter, Albertosi (1939» e Bru- 
gnera (1946) al Cagliari, ed e 
arrivato Rizzo (1943*. Il mo¬ 
lo di laterale destro sarà co¬ 
perto da Merlo (1946), im gio¬ 
catore intelligente ed abile 
neirimpostare il giuoco. Il 
centro campo sarà quindi go¬ 
vernato da Merlo-Rizzo-De Si¬ 
sti (1943)». 

«Cosa (xeorrerebbe alla Fio¬ 
rentina per essere sicura di 
rimanere nelle prime posi¬ 
zioni? ». 


blenni della scpiadra. si e 
orientato verso im interno al¬ 
lo scopo di retrix'edere Lo 
detti .sulla linea mediana. E 
questiI mremo gli sarà porta¬ 
lo lino a rasa per via della 
necessità che ha il N.ipoli di 
\endere a tutti i costi un gros 
so elemento onde procedere 
su altri fronti nel mercato 
.*^1 affermava che Juliano 
avrebbe potuto sistemarsi al 
Bologna o al Milan. Ma fi Bo¬ 
logna. per v:a della pesante si¬ 
tuazione economìea interna, 
non avrebbe potuto, non solo 
spendere tanti soldii, ma so¬ 
prattutto garantire a Juliano 
lo stesso ingaggio percepito 
dal Napoli. Già era corsa vo¬ 
ce che il Bologna pimtava sul¬ 
la co.ssione di Bulgarelli per 
limitare le spese di gestione... 
E così il Milan ha avuto cam¬ 
po libero In questi ultimi 
giorni di trattative, il Napoli 
si è comportato a Milano co¬ 
me se avesse avuto miliardi 
da spendere, offrendo più de¬ 
gli altri. Come è accaduto per 


Savoldi. i; centravanti deil'A 
talanta. Kiccomc c'era la con¬ 
correnza del Bologna che e 
arrivato ad otfnrc Clerici e 
l.S(» milioni. Roberto Fiore ha 
subito «mirato 2 .t(» milioni più 
Orl:«r.di) F Prentali. con«i- 
1 gberc incanì atc deir.Atalania, 
I che non si a-.pettav» un'offer- 
I la del genere, e rimasto mol- 
> to sorpreso, anche «e ha pre 
ì so tempo non e.ssendo molto 
I convinto della bontà deU'affa 
re almeno per quel che «'on- 
cerne il giocatore a congua 
glio. Sarebbe andato bene Cle 
rici ( per via deH’ambiente di 
Bergamo che «i avvicina mol 
tissimo a quello di Lecco rio 
ve il giocaiiìre ha agito per 
anni! mentre probabilmente 
la stessa cosa non si poteva 
dire per Orlando Ma c'erano 
1 soldi in più, c'erano quei 
1(X) milioni che pesavano sulla 
bilancia e che potevano assu¬ 
mere un ruolo decisivo nel¬ 
l’assegnazione di Savoldi 
NeH’affare tra l’.Atalanta e il 
Napoli ad un certo momento 
qualche cosa si è inceppata. 
Però il Napoli non puntava 
su Salvoldi come al giocatore 
da allineare a(xanto ad Alta- 
flni. La verità è ebe Fiore vuo¬ 
le avere a tutti i costi Com- 
bin e per arrivare a lui biso¬ 
gnava presentarsi da Pianelli 
con il (xintratto in bianco di 
Savoldi. Cioè: Savoldi al To¬ 
rino attraverso il Napoli e 
Combin al Napoli attraverso 
Savoldi. Ora il cerchio sta per 
(diiudersi. rimanendovi fuori 
il Bologna, una delle prime 


società a trattare «la .^avoltii | intatti, u.ire a Rigoito. i’.ATa- 


sla Combm. .Ancne il Bologna 
cioè, mirava all'arquisto di 
Combin attraver'O il ren'ravan- I 
ti bergamasco * 

II Napoli offre sempre di ] 
piti, quandiI deve pcr'C-guire ; 
un obiettivo considerati> .di e ■ 
strema necessita Infatti. }>oi ; 
tando a ca«a Combin. :3 m) j 
rieta partenopea può impu'!.» • 
re 1.1 sua campagna abbona ' 
nienti di un »'er:o elTetto Co 1 
me per il (a«o di .S.'i'.a. ria— ’ 
Siro giùcatore del Monza in • 
I ( oii.proprieta ( or. *.'. Napoii. } 
1 Sembrava che Fiore non d'» I 
* vp-sse accettare le «ondizioni- 1 
capestro dettate (lalìa ~(x::eta 
brianzola Eppure ;! riscatto e 
avvenuto .sulla base di 12.S mi 
honi in contanti piu il pre.*-'. 
to di .Abbondanza, un interno 
di punta che a Mxinza neppu 
re conoscevano. Pero, nel caso 
di Sala, il Napoli ha fatto un 
grosso affare, visto il calmie 
re che ha orientato fin (jui la 
compravendita II giocatore 
era richiestissimo (ia piu so¬ 
cietà. ma li Napoli aveva la 
comproprietà quindi il diraio 
di trattarlo jier primo In ^ 
che parole. Saia e «rato valu¬ 
tato '260 milioni 
Contemporaneamente aH’o- 
perazìone Sai.*» ha avuto luo¬ 
go al Calila quella relativa al¬ 
lo scambio Rigotio (.Atalantat 
Nastasio (Livorno), incorag¬ 
giata dalla società lombarda. 

É per il fatto di avere assun¬ 
to Finiziativa. ha pagato una 
trentina di milioni in più ri¬ 
spetto al prezzo di Nastasio; 


lama ha dovuto dare a! Livor- 
( no .So milioni a conguagiio 
j I u Jir.e sTa p« r portare a 

• I • •;.''hi'’,o!.t* i'irtin'o in’.pii s; 

j I B-*:'.r)r.. • er.trocam.p; 

• s*;i tir: P.i ermo .\I:t e .ir.'he 
,> 0 '«;bi.e I r.f Ber.-o-, • ens.a 

ì j.*o; jira'o a! Bo'.ogr..a a par- 
I z’aie s.iài.cura de. i:-:).'.* f or ■ 
! rr.iT’o p-r fl.i.Ic’' Perche ia 
' .--.i:. pfioi..! h.» V.eri ^■.’'.e scn. 

! l>rav;i oesT,;r.a'o alia '«■y'ie'a 
emiiiriTia. pero pretendeva ia 
! i'uia F di fronte a tali richre 
’t st). Boiogj.a ha la-sci.-tio mo 
n.ftrr.ir.rameróe .oerdere I.'o- 
rter.'iz’.one 'i t.-ir.i s^^ proprio 
non sjra pi>«s;h;:e r;«n'.vere 
diversamente il pron.em.a Ma 
j I erto non e I.ioiie muoversi in 
un m.erca’ii ;).i7Zo ••i.me (fue- 
sto E per muover'!. 'pe"o 
occorre arransiar*-! Per C'em 
p:o. 1 ] Vicenza, rii fror.'e a’.ie 
richieste celi’Inier per D'.A- 
mato < 12.1 mr.uir.i ..>er ia (om 
propruM*. s; r,v.I f.» ,i. Na¬ 
poli f- .ti..i .''jv.ii Iter avere 
Reif, tutto o in parte. (Uspt> 
s'o a pagare 'per li tutto» 100 
miliont Le foilie delia .Tuven- 
tus per .Arnstasi hanno dato 
alia Compravendita un indiriz¬ 
zo irreale, nschiaririo di para¬ 
lizzare le r(»mraitazion: An¬ 
zi. le ha in parte paralizzate. 
Acquista, in contanti, soltanto 
chi si trova con l’acqua alla 
gola neH’arco del ristretto nu¬ 
mero delie grandi sixnetà. 
D'ora m poi si procederà per 
scambi 

Romolo Lenzi 


Davis; l’Italia batte l’URSS 3-2 


Pìetrangelì svogliato 
lo «vendica» Mulligan 


Il terreno di 


Reggili lùniliit ridotlu 


a un finnlaini 


SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 16 giugno 

Ajjri e chiudi rombrcllo K 
torna ad api irlo P(‘i loituna 
e giunta anche la line di (fiie- 
st(» incontro solferio e snci 
vantc cdiiic nessun alt io. f.'I- 
talia (* tiiialLsta Nel match ii- 
solutivii Mulligan dniiiinnndo 

I nervi, le dillieolla del lene- 
no ravvetsarui. ha dato agli 
aza!Uiii il lisulliUo aKinisiio 
insultato dell'incontro i. 2. 
t)-4; 7 i) 1 

11 maltempo ad ogni Inioii 
conto è stalo ]»ratii anit‘nt(‘ il 
vero protagoMLsta Hopo l'I 1 
della prima gioì nata. la l»iir- 
lasca aliliallutasi su Reggio 
■saljiito Moi'ii — che aveva 
rltnidiito di oltre mie me e 
mezzo l'inizio dell'ineoiiiio -- 
aveva pratii ami'nle capovolto 
le sorti del doppio ni*! qua¬ 
le 1 sovietici appai IV ano i 
gnniiii lavorili Ma il terreno 
abliondanieniente all(‘nt:ito, 
sopialluito lo strato di ter¬ 
riccio di CUI era stato eopei- 
lo 11 campo, aveva impedito 
al tandem di aggiutlicar.selo, 
l'oine avrebbe potuto a gran¬ 
di colpi di servizio 

Sotto (Ilici manto los.so eiii- 
no stale seiiolte, in pratica, 
le speranze di Mei reveli e 
I.ikiicev m un match decisi¬ 
vo Oggi, dopo rimmaneiibile 
pioggia (Iella notte, della mat¬ 
tinata e del primo pomeri" 
gio lanche oggi fi ritardo e 
stato di (filasi tre ore sul pre 
vl.sto » i) campo si presenta 
va letteralmente unpralieabi 
le. Pìetrangelì. indipendente 
mente dal latto che Metreveli 

10 avrebbe probabilmente bat¬ 
tuto comunque, ha lelebrato 

11 .suo l.‘>(»' incontro in Coppa 
Davis, con una sconfitta tuo 

II di ogni realtii. di ogni lo 
"ica I risultato deirim oniio 
6(1. 6U; (ili Proprio lui clic 
nei gi(»mi seorsl era stato 
il vero artefice. (on una i-on- 
(iotta encomiabile, del van¬ 
taggio iiarziule conseguito dal- 
l'Italia. 

Ecco la rapida rassegna del 
le tre giornate. E' tornato il 
sole — fuggevole apparizione 
— quando Pìetrangelì e l,ejus 
.scendono in rampo Fit'tran- 
geli tu» Farm i-ont lanata, 
scontenta dei suoi momenti 
meno felici, quando lutto di 
venta possibile Come dii.i 
jnii lardi, ad incontro concili 
so e vinto t4-l»; 6 4. 6 1. 6 2' 
SI 1 rutili pero soltanto di 
l)ieucciipaz.i(>ni Dopo il dolo 
re alla gamba che lo coNe 
a Biella, e rimasto quasi un 
mese lontano dalle gaie Dio- 
vero mollo 

■t Non sapevo • spiega 
se me ne sarei dovuto usci 
re dopo venti minuti <» avrei 
potuUj giocare >. Prima 
Id partita gli hanno niatna 
to una iniezione antidoloi itici» 

Per oltre due set ■ salvo 
poi via via rinfrancarsi - Pie 
trangeli olire l’immagine oi 
un giovatole inevitabilmente 
legato. < iitospetio e 'upral 
tutto poco mobile Un gioi'a 
ture tuttavia in gl ado -- < on 
l'avvedutezza di ' Ui da prò 
va - di 'ontrollare i) gioì'»»- 
la*ujs. aiuoiche volontero-u. 
ne subisce infatti rinizialiva 
e manca della inventiva nc- 
» essaria per < apovolgere la 
situazione 

Pìetrangelì perde inalaintn 
te la prima trazione dopo 
:c.er mancato la palla per il 
.7 2 ma s] aggiudica senza 
particolari diflicolt.'» il 2 . 't 
t- 4' sei 11 possibile < rullo 
di Nicola, dunque, non «i v- 
rdica Nonostante rompa iC; 
"olarmente quando tenta di 
lorzure il gioco e di l olpirc 
m scioltezza rapida e brillan¬ 
te. iPetrangeli. appena sj jm - 
cogln* Va avanti quasi a moia 
libera Lejus non rie~re a 
farlo 1 orrere a spezzare l'as¬ 
sedio. non r:csi e a sfoderare 
le risorse d: mino < he ~i po¬ 
tevano temere 

I.ejii'. ia> non e Metrevell. 
nonostante neonur Itii nianehi 
di di.scontltiiiPa. il num‘*ro 
uno sovietico e di ben altra 
stoffa. Izi lezione che inflisse 
a Martin Mnlh'-’.'in su, olire 
in nn niomeniu di'graziat's. 
simo della carriera deH'i'n- 
.strabano - e di una severità 
ercezior.ale morti tifante '.2. 
6-1. 6-3 

Mu'.hea:. sembra rido'’o al 
molo d' 'avaz’mo *s,,r(u(-n- 
Te. (he '1 può smapuare a 
piacere Metreveh,. uerfitta- 
rnerde cor.i etiTrato ’.u e 
sotto l.< oressiofe- 
rii su’.er.diri' servizi .o a'*:»' - 
ca senza 'O'ta s,,prattu‘:<i '.•> 


amif ip.i 

. ir.-'L 

iraoilmer.o 

Mu: 

ugai. 


s-raoro 


mi r.ie 


.l'o - or 

^ fj 

< ulu: o 


I II l'ive- 
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siili I u. 

(il 

;i ae'ooìe 


eMmevr 

•li .n-. 

iSTe. 'ei.t." 

.ICI -la 

zar» i ’i 

f-ri'i 
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t. -:ì: ‘ 

murm.- :■ 
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• 1 « l 

T..».ve 
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■fi' L» 

i re T»: 

f T * 
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pere.n’orie dur** » t,-'.usiou’. 
un mezzo rii'a'tro Fr ivir.*.» 
p^r parte al terrrir.»- r i-ha ori- 
ma siormni 

.sabato ;! dopjio .A..e l.i.gi. 
l'ora prevista per I;'r ;z;o. il 
m.v't'n oo la fà di r.'iovo da 
paiiror.- Un mezzo nubifra¬ 
gio »sin mcegia e cr.'ir.dine. 
gKxa a, s(,v-iet:ri un ciamrr- 
roso sganoetto nella vara r r.*» 
sembra (ìciver es.sere '.oro ;n.- 
m.ancabile apuannaagio 

F’ s'a'a e i! rsso rii dir.o. 
':rn’'.ini ari ri ’.'u'.tim.a gocc.a 
di p'O'-’gi.a Q'i.ar.do : nv: f' > 
DO la ''ervivr.:*- aifcs., vt-^u 
le l.". s; .r.zia. squaare di 
rai harjvo fosparso il ramno 
di uno spesso strato di ter- 
nrrio rosso .Metrevell e I i'Ka- 
riov che avevano la Dos-sibili- 
ta di vincere l'ir.crmtro facen¬ 
do lev.i suIFarma del servizio, 
sono stati nettamente traditi 
da quel terreno, divenuto mor¬ 
bido com.e urji tona ben nu 
scita. 

Invece che sul piano della 
potenza e della velocità, so¬ 
no costretti infatti ad affron¬ 
tare li'ncontro sul piano del 
fioco manovrato: e Likaciov 
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I 
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denuncia allora la sua caien- 
za di tocco. Metrevell la .sua 
emotività: mentre chi hi la 
da gran maestro - nonostaii 
t(‘ debba lia'cinaisi un .Mul 
ligan appena iinpeK citiuil 
mente nirzluue di‘l gioinu in 
nunzi - e Nicola PiciIangeli 
che dirige con sapienza la 
palla e con i inopii angoli 
coglie ilpetuiamente i .'ovie 
Ilei fuori posizione. Un Pie 
tiangeli seno. < onsisu'ii’c. 
pratico »* luavii anche se ca 
Piict*. come scinpic. di loci .ir 
vicino .Mia line li :t 4 6. 6 2; 
6-4 ficr gh a/zuiii < on l'Italia 
nuovamente rilanciata ver.so il 
.successi I 

Ed ei'coci anche oggi con un 
rltanio di quasi ti,. ori sul 

previsto, al pi ino c.'oh 1; del 
l'ultima gioinatii concluso i.ni 
un risultalo assuido, come «i 
e anticipato. Pìetrangelì. stan 
co. .svoglialo, (onviiilo piolia 
burnente di non dover gioca¬ 
re pili ormai dato i| pcidii 


I nii“ del maltempo, si e irò 
' vaio d’impiovviso buiiiito'sui 
I malgiado. su di nn ciiinpo 
, impossibile 

i Con 1.1 sua mole ha cornili 
' ciato ,t s, ivo.ihc sii miti 1 

Colpi, a ciondolale d capo, a 

scuotoisi 1.1 Iena che gh si 
lappreiideva sotto ;*■ scaipe 
l’’ anche c.ululo e il doulu 
al ìa gainha gi Isi c iiaculi/ 
zato In un’oi.i scarsa alla 
line, s, Iinv.iln Inori 1. 
I muti II 11iniun(|iu ■ i sii». ., 
|).o le non c oi;iti( ameni» 
esistito 

Mulllg.in mime ha deciso 
Confi oliando come poteva h 
propiK* gamhettt*, lui impi. 
sto le proprie progressioni 

consuet»' e il jieso delh» jiro 
' pii.i palai. og';i Icilcialinen 
I le (h piombo dalli il icricno 
j a nn l e)Us imtr.uuato m.. 
I pui semine (Il I las-sf netta 
I mente in'ci'oit 

I Alberto Vignol.i 


Sue le gare nelle «500» e «350» 


Tourist Trophy: 
Agostini trionfa 



DOUGLAS ' Rota di Man < 

I • ; t 

il lalilpliillr tlt-l iliiiiiilo 
Aciistini (»»d|a fui") Ita tiiitu ti- 
nrrili la cara tiri .Vm) ir, ili I 'lini 
risi ’lrupht. IP la piiiii.» »lltii- 
ria Ui un irnl.i»irn niiii iiicli-si- 
lirllr iiirrriilitr,i ilal l!»'t'). IVr il 
raiiipinnr ili Itrrcainn vi traila in 
trir ilfl vrriiiiilii viiiirssu in trr 
ciiiriìì. Mrmilrili .(kiisIìiiì ati'ta 
infalli tiiilii la (■•nl|K-tiri(ii»t- riM-r- 
vaia allr JS»;. 

4|CitvUni, in vrlla ail una .UV 
(cuvta. ha iniM-rtn i sri xiri tiri 
prriiirvii prr un mialr di 'ir.l.'lZ 


. iliiliiinilii In itiir inr 1: ’.'i I illa 
' ni'(Ila ni.irla ili I'.’■ li Ktii snnii 
I il'i VI r |ll.l//atll I inzli-vr llriaii 
I Jl.ill sii Srt-li \ vrcililii III Irr/.l pi. 

' vi/iiiiii- ilall'iii;li sr Itili) It.iiiilli 
j SII Niirtnii 

i I inclrsi riill Itr-all VII V anialia 
I li.i \inlii la caia ili-, I .*'• ii tiri 
I 'I mirivi 1 riipli) I la vrttini.) viil 
ta f tir II , av.i cia|i|iiini vr vi ac 
ciiulit.i la cara Ki-ail ha i oprrlu 
t i '111 Ciri ilrl <irriiìl<i prr una di 
vt.iii/a ili ni? I», kiii in iiii'iir.i 
I K'II”I alla iiirilij rriiirtl ili l.V'i.l.v 
kilt, si'iiiiulii 'i r ( lavviliialii l'in 
i eli'vr Hill lit. inirr VII (aniaha 
j r Irrrii r.-iiiviraliaiiu hrhin ( ai 
riitlirrv vu II,mila 


I 

j Dopo il drammatico incontro di mercoledì 

! Elie sempre in 
i gravi condizioni 

// pugile tedesco, che si batteva per il 
titolo europeo dei medi con Vitalo-argen- 
j tino Carlos Daran, operato al cervello 


; COLONIA. It 

: f. ancora .n condizioni eri I 

! tiene Jupp Ei/e. il cutiiuuc.c ! 
! tedesco riei pe'i medi < h*- ha ' 
, .subito mercoif-rii '-t-or-o una 

• l'nìorragia lereota'.c .il termi | 
I i.e dell'inctjnjro con Carlos , 

Diiran la-r il ti'oìo t-uri.^ie'i , 

• (Iella c.iU'g'ina 

I r>,p<i Cin'cnenio > mnirg.'o 
! deha i.o'te *ra im rcoU-di 
i gunodi. su'nito dop-i l’incon i 
I irò. Elze non ha ancora n | 
j preso / onos, enza *■ i medici i 
! delia chnica ncuriA^ nimrgica ! 
‘ di Co’.orna dove il pugile fe- 
I d(«ico c stato oiierato .al cer 
. vello non «j pronunciano su; 

. le possibili conseguenze del- 
; ìa grave ferita S»* F.ìze so- 
! pravvivera. come non e mi 
i possibile sparare al momento 
j attuale, non sara i ertanien’e 
! piu quello di prima ed e (hia 
.' ro che come pugile la ^ua car- 
, nera è finita 

. Le ultime informrizioni for- 
mte da; sanitari parlano di 1 
■ respii'azione e temperatura 
[ normali e circolazione stanile 
' Durante Fmeontro Elze era 1 
j Slato raggiunto da nn potente 
1 diretto a pochi secondi (lal- 
I l'inizio della qmndicc.sima ri- 

• presa mentre si buttava an- 
I cora una volta in avanti con 
! la forza della disperazione, nel 

tentativo di colmare lo svan¬ 
taggio. Colpito in pieno da 
I un pugno che non sembrava 
1 peraliro tale da causare da 


Solo nrto o'i'-l (ini.:.o. ì.'./f 
si e avviato oarcollando al 'U" 
u.ngoìo larrr.rio sezno ine ab 
har.rior..iv;, Po; mas'^hcr.' 
:i(l ossti,»:.. I ,, ri'ovcri- ii. 

osjiedaU . rmo-r-1 r.'o -'mnii 
ZK'O n.critr» r.i-n oj:*) :.,-;;'are 
izi SI (-r.tr.o Hdor'' rie) riran, 
m.v <-h‘- s’,,v:t vi’fiioii ì [ai 
' i-ro -l'ipp 

Ijs nrumrr.'C. 1.1 • oi.ciU';-ine 
dfil'ir.for.lro o; mercoledì fui. 
(onvir.to le au’ori'.i a prix-e 
di-re ur,.cntemer.'i p-er evita 
o il np<t»‘rsi di t.L'i del gè 
: (-re .A C(>jx*n.t"hen ìa c .ut 
missione p'igihsTKa r.azion.«lt- 
ha starnino che ('itti i pugil; 
proff-ssi, niSTi danesi siano'ot 
topos'i ad elf trriA'ncefalo 
gra-nun.) jirimu d: ozni ipcori 
irò L provved:n:en’ii »• si.,t, 
preso r aiin.f nt.ire niterior 
mente u marzir.t dj s;exjrez 
za già i.o'evoie in Danimarca 
dove le mi'ure prtcauzionai: 
sono ('ii.'iderevo;; Gli ar'o: 
in danesi badano soprattutti 
alla protezKine del pugile e al 
minimo aeeenno di intontì 
mento palese intervengono im 
mediatamente Tom Bogs. n 
miglior medio di Danimarca 
e prossimo avversano di Du 
ran in un incomro (oI molo 
in palio, ha detio di non aver 
paura deHavvcrsario con (in 
-SI bàtterà probabilmente que 
scostate Duran è molto for¬ 
te. ha aggiunto, ma confido 
nella mia potenza 
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FINALE-BRIVIDO IN VETTA: IL VERONA 
RIMETTE IN DISCUSSIONE ANCHE IL PISA 




DiitooiiiiiiiiiiinniiiiiiiBBUHiHiiiiiniiiiiyiinNittuiiiiiiiiaiiii^^ 


Gli sca/ìgerì rimontano un gol di svantaggio (2~1) 

Il Verona strappa a 


Una rete di Spagni rilancia i lagunari verso la salvezza 

L'ardore del Venezia ha la 


Bari due 
punti - oro 

De Min dopo riniziale incertezza con- 
tiene l'assalto disperato dei pugliesi 


La Lazio segna spronata dai... fistili del pubblito 

Soldo riduce al lumicino 
le speranze foggiane (1-0) 

Il gol decisivo realizzalo ilopo un^azione tutta elaborata e cottclusa dai difensori 


meglio sul 

Pisa (hO) 

1 toscani sono cipparsi stanchi 
specie nel rcpai’to attaccante 


MAItCATOIM: (ìulletti (K.) al 
IMasci-ltl (V.) al 4a’ <li-l 
priiiKi temiiu; Konatti (V.) 
al 2.)’ (Icllu ripresa. 
liAKI: Aliniussi; Dloinedi, /i- 
Kitoli; Correlili, Vasini, Alue* 
eiiii: De Nardi, Casi.sa, Cai* 
letti, itliijesaii, ClicoKiia. 
\I:K0NA: De Min; Tanello, 
l’elrelli; IMascetti, .Savoia, 
llattistoni; Fialiorea, Muddè, 
Dui, Hoiiatti, .Sega. 
AitHITiU): .Shardella, di Ko- 
ina. 

\(XrK: aiifiOli S-lt per il Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 16 giugno 
U Bari ha forse perduto Tin¬ 
telo eanipionato con l’odierna 
seonfltta interna subita ad 
opera di un Verona, rinfran- 
iido dalle recenti avversità, 
che ha dominato a centro 
campo con Mascctti, Maddè e 
Bonatti. dando l’impressione 
(il avere ancora molte ener- 
)'ie da .spendere. 

Ed c a centro campo, a no- 
■siro avviso, che il Bari ha mo¬ 
strato le sue lacune con Ca- 
sisa e Correnti che sono sem¬ 
brati l’opposto di quello che 
lurono domenica scorsa al 
Flaminio di Roma contro la 
t4izio. 

Inoltre bisogna dire che, 
probabilmente, proprio oggi 
non bisognava mettere fuori 
•squadra Armellini. 

Il Bari passa in vantaggio 
al ;{' quando Galletti, ricevat- 
ta una bellissima palla da 
Mujesan, saetta a rete e De 
Min non riesce a deviare a 
pugni oltre la traversa; si è 
trattato indubbiamente di un 
errore banale del portiere, che 
con il passare dei minuti ac¬ 
quisterà .sempre piti padronan¬ 
za dei propri mezzi e contri¬ 
buirà decisamente alla vitto- 
Ita dei veneti. 

Al l.'t’ il Bari ha una buona 
occasione per raddoppiare, ma 
.Mujesan prima e De Nardi 

«Amidiia»: o.l(. 
Spai e Atalanta 

ZURIGO, 16 giugno 
Nell'imibilu (Iella Coppa dcll.i 
\iincizia (se-coiKi'i Kiamaui), la 
-Spai h.i battuto venerdì a Neuchà- 
tel la Xaninv per 3 0 (2-Ot. I.c reti 
Mino state seKn.ile nel pruno tem¬ 
po ut 21' da Dean ed al 27’ da 
DelTOinodanne e nella npres.*! al 
7' da Blgon. 

.\ S.-in Gallo l’Atalanta Ita bat¬ 
tuto il nrucbl per 7-0 (l-Ot. Reti 
dt Milani. Norcllini t2>. Rigotto. 
Marchetti. Danota e Kassoni (au¬ 
torete • 

Ad .Aaraii, la .Mpiadra locale ba 
battuto II L. Vicenza per .1-2 (2-21. 
I’. r la squadra italian .1 le reti so 
fo state s<j;nate da Cuxtilo e dal 
terzino Wniz (autorete*. 


dopo, non riescono .i passare 
per ima bravura del portiere 
verone.se: subito dopo cl pro¬ 
va Dlomedi che, da pochi 
passi, manda sulTesterno del¬ 
la rete, dando l’illusione del 
gol. 

Poi è il Verona che prende 
a manovrare — come abbia¬ 
mo già detto — a centro cam¬ 
po e per circa un quarto d’oni 
si spinge avanti, nel tentativo 
di pareggiare le sorti. Finan¬ 
che il terzino Petrelli va iil- 
Tuttacco, poiché Cicogna è sta¬ 
to inopportunamente arretra¬ 
to a difesa del vantaggio ac¬ 
quisito. La difesa del Bari rie¬ 
sce a disimpegnarsi puntiglio¬ 
samente con il bravo Zignoli, 
al solito forte e grintoso, con 
Diomedi, Vasini e Muccinl, 
ma al 43' deve capitolare, sta 
pure nel modo piti banale. In¬ 
fatti Bonatti batte una puni¬ 
zione da una trentina di ni(^ 
tri, un difensore barese re¬ 
spinge corto, riprende Mascet- 
ti, solo solo in piena area di 
rigore, e da pochi passi mira 
e centra l’angolo destro di Mi- 
niussi. 

11 primo tempo si chiude 
con un’altra magnifica occa¬ 
sione sciupata da Galletti, al 
45’. Il giocatore biancorosso 
riceve un pallone in diago¬ 
nale da Cicogna, potrebbe fer¬ 
marsi e mirare tranquillamen¬ 
te, ma tira precipitosamente 
e De Min para. 

La ripresa inizia con una ca¬ 
rica disordinata del Bari. 1 
biancorossi tentano di passa¬ 
re di nuovo in vantaggio, mti 
i veronesi si mostrano tatti¬ 
camente superiori e, ancora a 
centro campo, vincono il con¬ 
fronto con i baresi, i quali 
sbagliano continuamente, ap¬ 
paiono nervosi e alcuni mol¬ 
to stanchi. 

Bisogna notare che al .5’ Mu¬ 
jesan s’intestardisce nel gioco 
individuale, votole andare a 
rete da solo e perde una buo¬ 
na palla, mentre De Nardi at¬ 
tende solo sulla destra. 

Il gioco si trascina cosi 
fino al 25’. quando Bonatti 
scambia con Bui in velocità, 
sorprende nettamente la dife- 
.sa barese e segna inesorabil¬ 
mente, sempre sulla destra di 
Miniirssi. 

Il resto della partita si sin¬ 
tetizza negli attacchi .scrite¬ 
riati e poco convinti dei ba¬ 
resi. e nella tattica intelli¬ 
gente dei giocatori veronesi, 
consistente nel trattenere la 
palla, rinviare e perdere tem¬ 
po. 

.Al termine di questo entu¬ 
siasmante e drammatico in¬ 
contro, la folla sportiva bare¬ 
se ha applaudito sinceramente 
gli ospiti veneti. 

Gianni Maiani 



LAZiapOGGIA — Saldo, autore 
del gol della vittoria laziale. 


MARCATORI: Cella (L.) al 2K’ 
del p.t.; Crippa I (R.) su ri¬ 
gore al 40’ delia ripresa. 
LIVORNO: Cori: De Fetrini, 
Calvani: CaleRl, Cairoli, Az¬ 
zali: Di Cristofaro, Gualtie¬ 
ri. Cella. Santon, Nardoiii. 
RFXìGIAN.À: Boranga; Berti- 
ni I. Giorgi; Crippa II. Ni- 
grisfilo. Pienti; Fanello, Maz- 
zanti. Del Fabbro, Zanon. 
Crippa I. 

ARBITRO: Valagussa di Lecco. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 16 giugno 
Appena 6.000 persone pre¬ 
senti sugli spalti, gli (( irridu¬ 
cibili » della tifoseria locale 


.MAItCA'i'OUE: .Soldo, al 3U’ 
della ripresa. 

lA/IO: Di Vincenzo; '/anetti. 
Alurchesi; Governato. Soldo, 
itiiiizon; Bugutti, Cuccili, Fa¬ 
va, Gioia, Bolso. 

FOGGIA: Pillotti; Capra, Vi- 
viali; Pirazzino, Valaitè, 
Fulco; Oltramari, Guinlii- 
nu. Traspedini, Zanardello, 
Rolla. 

ARBITRO: Gonellu di Torino. 

NOTE: Vivian ha giocato 
gli ultimi dieci minuti zoppi¬ 
cante all’ala a causa di un in¬ 
fortunio. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 16 giugno 
La Lazio si è congedata dal 
pubblico amico, nell’ ultima 
partita casalinga della stagio¬ 
ne calcistica, con un risulta¬ 
to statisticamente positivo: un 
risultato che dovrebbe addol¬ 
cire almeno parzialmente la 
boccii ai tifosi amareggiati 
per il deludente campionato 
della squadra biancazzurra. 

Ma il condizionale è d’ob- 
bligo perchè in realtà, a pre¬ 
scindere dal risultato finale, 
la Lazio ha voluto conferma¬ 
re i suoi notevoli limiti e di¬ 
fetti anche in quest’ultima 
partita tra le mura amiche; 
limiti e difetti che, come è 
noto, riguardano soprattutto 
le fasi conclusive perchè il 


venuti piu per « orecchiare »i 
sul calcio-mercato che per as¬ 
sistere alla penultima di cam¬ 
pionato; in tribuna osserva¬ 
tori e allenatori di varie so¬ 
cietà e squadre; due compa¬ 
gini a confronto: Livorno e 
Reggiana, che ormai in que¬ 
sto torneo hanno da difendere 
solo il prestigio di un cam¬ 
pionato per loro onorevole. 

La partita, dopo il primo 
quarto d'ora al piccolo trot¬ 
to si è risolta in una batta¬ 
glia: Caleffi e Mazzanti espulsi. 
Pienti. Zanon. De Petrini e 
Cai.’oli ammoniti. Un rigore, 
concesso da Valagussa, a set¬ 
te minuti dal tenninc per fal- 


gioco si .svolge abbastanza pia¬ 
cevole e disinvolto smo ai tre 
quarti di campo per poi dis¬ 
solversi praticamente nel nul¬ 
la sia che giochino Morrone 
e Massa, sia che invece li .so¬ 
stituiscano Fava e Bagatti (co¬ 
me è accaduto oggiL 

Perciò gli scarsi spettatori 
avevano sopportato per tutto 
un tempo il molto fumo (sen¬ 
za arrosto) prodotto dulia 
squadra laziale: avevano su¬ 
bito in silenzio i tocchi ed i 
tocchetti di Dolso e compa¬ 
gni, sempre nella speranza che 
prima o poi si trovasse un 
varco per battere Pinotti. 

Ma poiché in 45* non c’era¬ 
no stati più di un paio di ten¬ 
tativi a rete, ambedue ad ope- 
rti di Cucchi, e conclusisi con 
tiracci fiacchi sul portiere, gli 
spettatori nella ripresa hanno 
dimostrato di non poterne 
più: prima si sono sfogati a 
suoi! di fischi, poi con il co¬ 
ro; « Buffoni! Buffoni! ». alme¬ 
no parzialmente ingiusto per¬ 
chè non si può spremere san¬ 
gue da una rapa, ed i gio¬ 
catori laziali avevano dato fi¬ 
no a quel momento tutto 
quello che avevano. 

Ma, come se il coro sfotten¬ 
te ave.sse avuto il x'alore di 
una frustata in pieno viso, 
alla mezz'ora la Lazio è riu¬ 
scita a passare: per merito di 


10 di mani in area di Azzali, 
ha dato il pareggio alla Reg¬ 
giana rendendo ancora più ac¬ 
cesi gli ultimi minuti di gara. 

Il Livorno si è visto sfug¬ 
gire negli ultimi minuti di ga¬ 
ra una vittoria che aveva am¬ 
piamente meritato sul campo, 
confermando l'attuale stato di 
grazia che la squadra attra¬ 
versa in questo scorcio del 
torneo nonostante le recenti 
polemiche sorte alTintemo del¬ 
la s(x:ietà e le difficoltà diri¬ 
genziali. 

Ed ecco la cronaca. Nei 
primi quindici minuti la pri¬ 
ma azione è della Reggiana 
con Pienti che effettua un 
tiro .sulla sinistra costringen¬ 
do Gori in angolo; al 14’ gli 
amaranto si fanno avanti con 
Cella che tira alto; dopo il 
primo quarto d’ora il gioco 
si vivacizza per merito degli 
amaranto; Santon. su punizio¬ 
ne, impegna Boranga in ango¬ 
lo, e al 23' lo stesso Santon 
tira al volo sulla destra di 
poco alto sulla traversa. 

Al 24’ Santon impegna an¬ 
cora Boranga su punizione; 

11 portiere emiliano para in 
due tempi. Al 25’ è la Reggia¬ 
na che SI fa avanti costrin¬ 
gendo la difesa amaranto a 
.salvare in angolo. AI 26' d 
Livorno passa; un’azione Nar- 
doni - Caleffi - Nardoni mette 
Cella in condizioni di tiro nei 
pressi di Boranga e la rete 
c fatta. AI 42' la Reggiana 
batte una punizione che fa 
centro ma l’arbitro Valagussa 
fa giustamente ripetere in 
quanto non aveva ancora fi¬ 
schiato. Sul secondo tiro Gori 
para ma non trattiene; vi e 
una selva di gambe e alla 
line Azzali riesce a risolvere 
l’intricata situazione per gli 
amaranto. A! 44' dopo che la 
partita si era scaldata e vi 
erano state alcune ammoni- 

} zioni e alcimi scontri tra i 
giCKaiori vengono espulsi Maz- 

I zanti e Caleffi. 

Nel secondo tempio al 6’ un 

t corner di Nardoni non viene 
trattenuto da Boranga, Cella 
non sfrutta l’occasione propi¬ 
zia. Al 9’ im’azione di Renti, 
che si incunea in area ama¬ 
ranto: il tiro è alto; m questo 
momento la Reggiana si fa 
avanti nel tentativo di equi¬ 
librare le sorti delTincontro. 
Al 12' Gualtieri è solo da¬ 
vanti a Boranga, che devia 
la pialla; Fazione continua da 
Cella a Santon e il tiro della 
mezz'ala amaranto è fuori di 
pxico. Al 16’ Gon salva sui 
piedi di Pienti. 

Al 35’ azione Cella-Gualtie- 
ri, la mezz’ala va via in drib¬ 
bling. tiro. Boranga salva in 
angolo. Al 38’ beffa pier il 
Livorno: un cross di Pienti 
in area amaranto viene fer¬ 
mato da Azzali con la mano: 
l'arbitro Valagussa non ha 
esitazioni; rigore. Cnpp» II 
trasforma in rete. 

Roberto Benvenuti 


CALCIO PANORAMA 


SERIE B 

ì 

SERIE ( 



RISULTATI 

Verona-'Bari . . . 

Catania-Potania . 
Laiio.Foggta . . . . 

Livorno-Reggiana . . 

Moiiina-Perogia . . . 

Novara-Gonoa . . . 

Padova-Modana . . . 

Palanno-Catanzaro . . 

Reggina-Monza . . . 

Venczia-Pì»a . . . . 

ha ripesate li Lecco 


Domenica prossima 

2-1 Foggia-Palormo 
4-1 (*«noa-Ma»*ina 
14) Livorno-Catania 
1-1 Modana-Vanazia 
0-0 Monza-Lacco 

1- 1 Novara-Calanzaro 

0-0 Parugia-Bari 

2- 0 Potanza-Raggìna 

4-3 Raggiana4.azio 
1-0 Varona-Padova 

Ripesa li P'Sd 


PALERMO 

PISA 

VERONA 

BARI 

FOGGIA 

REGGIANA 

MONZA 

LIVORNO 

CATANIA 

REGGINA 

LAZIO 

CATANZARO 

PADOVA 

MODENA 

LECCO 

GENOA 

MESSINA 

PERUGIA 

VENEZIA 

NOVARA 

POTENZA 


punti 

S2 

48 

46 

46 

45 

43 

41 

41 

40 

40 

38 

37 

37 

37 

35 

35 

35 

35 

34 

33 

22 


CLASSIFICA 

in casa 
V. N. P. 

12 7 

12 7 

11 6 
16 2 
10 6 
9 8 
10 7 

9 8 

9 7 

9 9 

IO 7 


G. 

39 

40 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 


7 10 
9 8 
9 9 

5 10 
7 9 
9 8 
9 6 
a 9 

6 11 
4 8 


1 

1 

2 

2 

3 
2 
2 
2 

4 
2 
3 
3 
3 
1 

5 
3 

3 

4 
3 
2 
7 


fuori cava 
V. N. P, 
9 

7 

8 
8 

11 
7 
10 
3 
5 


4 

a 

7 
9 

5 

8 
8 

11 

9 


5 10 
Il 8 


9 

5 

8 


8 
11 
11 

2 116 
2 8 10 
7 11 
9 10 

7 

8 


11 

11 


6 14 


rati 
F. S. 
40 22 
48 32 

40 27 
54 40 
39 33 
38 31 
47 43 
31 32 

41 35 
43 45 
26 30 
26 30 
31 32 
37 38 
33 38 
36 31 

21 37 
35 42 

22 28 
29 40 
22 53 


CANNONIERI 


Con 19 rati; Mujatan; con 17: Traapodini; con 14: Piacarì, Pal- 
lizzaro; con 13; Enzo Farrari, Anlmonti, Moralli, Joan; con 12: 
Bui o Strada; con 11: Sala, Callotti, Manaarvizi. 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Biellese-Udinasa 0-0; Bolzano-Traviso 0-0; Como-Alas- 
sandria 3-1; Legnano-Entella 1-0; Monfalcona-Mcstrina 1-1; Pa- 
via-Varbania 1-0; Rapallo-Pro Patria 2-1; Solbiataaa Marzotto 1-0; 
Sarona-’Trevigliesa 4-0; Triastina-Piacenza 0-0. 

CLASSIFICA; Como punti 56; Piacanza 48; Savona 46; Udina- 
se 45; Verbania 40; Pro Patria a Solbiatasa 39; Alastandria a 
Lagnane 37; Marzotto, Entalla, Triattina, Travile a Monfalco- 
ne 35; Travigliese e Biella*# 34; Rapallo 33; Pavia 27; Bolzano 
26; Mostrina 24. 

Alessandrta-Sclbiateoe. E'i;ella-Pava Marjctto-Raoaiio 6'esir.''a- 
Biellese. A'or.falcor.e-Bclca-o; Piacenza-Trevigliese. Prc Paine 
Triestina; Savcna-Treviso, Udmese-Legra^c Verba''.'e-Con-.c 

GIRONE « B n 

RISULTATI. Arezzo-Siana 1-1; Jasi-’Città di Castello 3-0, Ravan- 
na-*Carrara*a 2-0; Macaratasa-Massasa 1-1; Pisteiasa-Anconìtana 
1-0; Pontadara-Pasare 1-0; Cesena-*Rimini 2-1; Sambanadeitasa- 
Prato 2-2; Spazia-Empeli 2-1; Torrasa-Ascoli 0-0. 

CLASSIFICA: Cesena punti SO; Spazia 47; Prato e Arazzo 46; 
Sambanadattcsa 45; Siana 41; Macaratasa 40; Dal Duca Asco¬ 
li 38; Anconitana 37; Pesaro e Torres 36; Empoli 35; Rimini a 
Jesi 34; Massosa 32; Pontadara 31; Pistoiese 30; Ravenna 31; 
Citti di Castello 26; Carrarasa 25. 

Anccnitara Arerrc; Cesena-Pcnteciera, De! 0_;a Asccli-5ce;i3, 
Fmpoli-Samberede'tese: Massese-Rimini; Fistctese-Citta d' Cas'ei- 
!o: Prato-Jesi, Rava'^na-Vis Pesaro, S ena-Carrarese, Tcrres-Ma- 
ceratese 

GIRONE <c C » 

RISULTATI: Barletta-Lacca 1-0; Internapoli-Chiati 0-0; Aquila- 
Cosanza 1-0; Pascara-Casartana 1-1; Salarnitana-Avallino 1-1; Ab- 
ragas-* Siracusa 1-0; Tarnana-Crotena 1-0; Taranto-*Trani 1-0; 
Trapani-Massiminiana 1-1. Ha npicsato il Nardò. 

CLASSIFICA; Ternana punti 51; Casartana 49; Tarante 45; Lac¬ 
ca 41; Salarnitana 40; Pascara 39; Avallino 38; Cesanza a In- 
larnapeli 36; Trapani a L'Aquila 34; Crotone o Massiminiana 31; 
Nardò, Chiati a Barletta 30; Akragat 28; Trani 24; Siracusa 19. 
Il Pescara ha giocato una partita in più. 

Casertana-Internapoli; Ch.eti-Barletta; Cosenra-Nardo: Lecce-Avel- 
line; Massiminiana-Akragas; Salernitana-Ternana; Siracosa-L'Aqui- 
la; TarantoTrapani, Trani.Crotcre. Ripesa il '’escara. 


Gli amaranto raggiunti su rigore 11-1) 

Due espulsi a Lìvorae: 
la Reggiana salva all'85' 


un difensore (Soldo) e a se¬ 
guito di uiTa^ione condotta 
quasi e.sclubivainente da tiilen- 
sori. Ha comincialo, infatti, 
Ronzon allungando ti .Soldo il 
quale ha cercato l’appoggio di 
Dolso, poi hii scambiato due 
volte con il terzino Marchesi 
ricevendo inlìne la palla men¬ 
tre stava proiettandosi nel cor¬ 
ridoio giusto. Una staffilala in 
corsa e per il povero Pillot¬ 
ti, pur bravo nella sua parte, 
non c’è stato niente da fare. 

Così, mentre i binneazzurri 
sì abbracciavano, i foggiani ri¬ 
cevevano il colpo del k.o., su¬ 
bendo la sconfitta che ha pra¬ 
ticamente spento le loro resi¬ 
due .speranze di promozione in 
serie A. Ma per ciò non po.s- 
sono prendersela con la I-a- 
zio; debbono invece recitare 
il meu cttlfxi: perchè i foggia¬ 
ni sono .scesi in campo con 
una tattica estremamente 
chiusa; direi, anzi, addirittu¬ 
ra rinunciataria, liusciando in 
avanti due sole punte (Traspe¬ 
dini e Oltramari) e lasciando 
quasi sempre l’iniziativa al- 
Tawersario. 

E non hanno cambiato tat¬ 
tica nemmeno quando hanno 
visto che la Lazio era prati¬ 
camente inoffensiva, nemme¬ 
no quando i fatti hanno dimo¬ 
strato che potevano conquista¬ 
re l’intera posta. Infatti il 


Foggia ha condotto due sole 
azioni in contropiede: due 
azioni, però, che hanno pro¬ 
vocato lo scompiglio nelle li- 
le della Lazio. 

Al 24’ del primo tempo Ol- 
framarì, fuggito in contropie¬ 
de, ha traversato con violen¬ 
za, Zanetti ha respinto in ro¬ 
vesciata, Gambino ha ripreso 
ribattendo m porta ove Di 
Vincenzo è stato costretto ad 
un’autentica prodezza per 
sventare la minaccia. 

Ed al 7* della ripresa ima 
rapida azione Oltramari-Tra- 
.spedini ha invitato al tiro il 
terzino Vivian, il cui bolide 
in corsa sfiorava di poco la 
traversa. .Se il Foggia aves¬ 
si* insistito, dumiiie probabil¬ 
mente le cose si sarebbc'io 
messi* male male per la La¬ 
zio che, specie nella nprc.sa. 
era calata visibilmenti* anche 
di ritmo i* pareva prossima 
ad andare in barca: ma. co¬ 
me abbiamo detto, i inigliesi 
non hanno capilo che era il 
momento di .spingere sull’at- 
celeratore. o forse non hanno 
voluto osare e .sono stati pu¬ 
niti. 

Peccato per gh sportivi log- 
giani, che per il loro entusia- 
sno meritavano di vedere la 
loro squadra tornare in .se 
ne A. 

Roberto Prosi 


iMAUt:AT()HE: Spagni al ‘22’ 
(Iella ripresa. 

VENKZI.A: Biiliucco; Lcii/i. 
Gro.ssi; Neri, .Naiiiii, .Spagni; 
Bcrtogiia, Bcrctta. Maiifrcdi- 
iii, Bclliiiu/zi, Dori. 

PI.S.A: Aiiiiihalc; .Massari, (la- 
sparroiii; Burniitìiii. Federi- 
ci, Goiifiaiitiiii; iMaiiscni- 
7Ì, Guglicliiiuiii. Mascaluito. 
.Inali, Piaceri. 

AUBITKO: .Motta di Aloiiza. 

NOTE: Spettatori oltre die¬ 
cimila, fra cui a migliaia quel¬ 
li di parte pi.sana. Numero.si 
c piuttosto vivaci i loro scon¬ 
tri con la tifoseria locale. Tie¬ 
pido pomeriggio di .sole dopo 
la noiosa ed insistente acciue- 
rugiola caduta fino ad un’ora 
prima dell’incontro. Calci d’an¬ 
golo 7-:t per il Venezia. Nessun 
incidente di rilievo. 

SERVIZIO 

VENEZIA, 16 giugno 
11 Venezia ha strappato con 
1 denti e còn il cuore Fmdi- 
spensabile vittoria perchè l’ul¬ 
tima speranza non colasse nia- 
hnconicamcnle a picco. Una 
vittoria voluta rahbinsamentc. 
in.seguita con il .solito gioco 
approssimativo ma con hi lor- 
za della disperazioni* 
Quest’oggi m laguna si e 
parlalo .soprattutto con il lin¬ 
guaggio dei pisani. Erano a 
migliata, Torsi* piu numerosi 
e .senz’altro p>ii vocianti dei 
tifosi di ca.sa, ma ad un trat¬ 
to — come invasi dal cloro 
formio — sono improvvisa¬ 
mente ammutoliti. E’ .stato 
verso la metà del secondo 
tempo, quando .Sptigni e piom 
baio come un lali'o su una 
palla vagante al limite del 
Farea neroazzurra per rolpn- 
la con quanta piu energiti pos¬ 
sibile e scagliarla alle spalle 
del bravo Annibale. In quel 
momento .si e compn'.so che 
dilficilmente pei il Pisa in 
campo sarebbe stato festa. 

Tecnicamente c iiinie mi 
pianto di gioco, la formazioiu* 
di nicchi sovrasta senza dub¬ 
bio il Venezia, cin che del 
resto ha dimostralo chiara- 


Dopo 90' senza risparmio (0-0) 

Il Perugia non 
cede n Messina 


PERUGIA: Valsecthi; Panili. 
Olivieri; Grossetti. Pnicii- 
tes. Bacchetta; Azzali. Tiir- 
chetto. Bale.s’trieri. Piccioni. 
Alainardi. 

MESSINA: Baroncini; Be- 

natti. Garbuglia; Benfatto. 
Gavazza, Pesce; Fracassa, 
Gonella, l.a Rosa. Bonatti. 
Lupi. 

ARBITRO: De Robbin di Tur. 
re Annunziata. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 16 glugnr 
Una faticaccia, quella odier¬ 
na, per i ventidue uomini in 
campo, co'-tretli a lottare sot¬ 
to un sole cocente per WO mi¬ 
nuti filati, senza potersi con¬ 
cedere una sosta, stante le e- 
sigenze di classifica, e alla fi¬ 
ne un risultato di parila, che 
\’Vi bene per il Perugia, ma 
non certo jwr il Messina. Il 
gol della vittoria messine.ue. 
tanto .«cospirato e tanto per.'-e- 
guito per tutta la partita, e 
rimasto solo un pio desiderio 
per atleti e sportivi messine¬ 
si cui è rima.sto solo l’ama¬ 
ro in bocca. La causa prima 
del mani'ato sucre-.si^ deve n 
cercarsi non tanto in una pro¬ 
pria disarticolata azione ol 
fensiva quanto nella perfetta 
tenuta difensiva da parte del 
Perula. 

I difen.sori penisini hanno 
attuato un sistematico e rigo 
roso controllo sull'uomo co 
sicché gli avanti messinesi 
hanno trovato .sempre pvX*hi 
spazi per manovrare e rari 
corridoi utili. Nella ripresa 
tuttavia essi sono riusciti a 
licenziare alcuni tiri da retr- 
insidiosì, ma ci si e mes.so di 
mezzo Valsecchi con altret¬ 
tanti interventi semplicemen 
te mirabolanti. Il Perugia, a 
conti fatti, ha ben meritato 
li risultato parzialmente posi 
lìvo. Ha operato sempre col 
mas.simo ordine taitiro, fon 
un controllo pertetto dei mo 
vnmenli avversari, con un le- 
iK'e autocontrollo e soprattut 
to, quello che conta, con a»- 
soluta correttezza 
In difi?sa tutti 'U di uno 
standard veramente noteviile. 
partiixilarmente, oltre al cita¬ 
to Valsecrhi. portentosi Oli¬ 
vieri e Gros.setti 
Molto accorta la so-iiiiuzici 
ne all’attacco dell’estrema pun¬ 
ta Duccini con il laterale Az 
zali, che ha dato un consirie 
revole contnbuto per la tenu¬ 
ta del centro campo. Nel Mes¬ 
sina il gi(x» spesso SI è m- 
ceppalo, sia per la stretta 
guardia avversaria, sia per un 
eccesso di individualismo che 
ha caratterizzato negativa- 
mente Fazione degli avanir 
movimenti spesso avventati e 
precipitosi anche per effetto 
di un palese nervosismo. 

La speranza di salvezza del 
Messina non è ancora tra¬ 
montata, ma resta assai fie¬ 
vole perchè domenica la squa¬ 
dra di Mannofx*! e altc.sa -u 
di un campo infuocato: quel- 


] io. genoano. Il pni luci- 
I do e redditizio fra i messi 
I nesi è stato Pesce che si t* 
j confermato uno stopper di 
I lusso. 

Edoardo Biondi 

» 

I Giro d'Aosta: 

; inizio trionfale 

j di Vianelli 

i AOSTA, 16 giugno 

; Ij prima tappa del Ciro delta 
j Val d'.Vd'.ia Chatillon-Aosia di km 
; ItS. (• ■'*, 11.1 \mta ria Vianrili. rt- 
' duce d.il successo neìle » AnticCa 
I Romaene . Feci» l’ordine d'arrivo 
' I TRANCO VIANEU.I <Ped. 

> Bre'-ciano» .17’2’. m<-dia 11.211; 
; 2 ( onii (Telfvvatt ). :i .T0.i". -1 

I Batduzzl (Fiai». a l'IO". 1. Fella 
I iVBl'.e^ei 1 I.i'.t (SP ». fi Palar- 
; n. 7 Pf-cihielan fi (ìiaccone. 


niente anche oggi, ma la stan¬ 
chezza ha lasciato da tempo 
un segno profondo nei suoi 
ranghi e impedisce di mano¬ 
vrare Iti avanscoperta con la 
sicurezza e la puntualità che 
ancora gli riescono invece nel¬ 
le retrovie e snl centro cam¬ 
po. Joan. Mascalaito, Manser- 
vi.'i tallonato .senza requie dal 
muscoloso Lenzi, non ce la 
facevano a sbrecciare il for¬ 
tilizio eretto da Neri, Grossi, 
Nanni e dagli altri neroverdi 
davanti a Bubaceo. Cera .sol¬ 
tanto da sperare nella for¬ 
tuna. oppure... nella Lazio 

Appunto nell’apprenderc la 
notizia che la Lazio stava pie¬ 
gando il Foggia. 1 .so.stcniton 
pi.sani hanno trovato nuova 
foga iier incitare la propria 
squadra, ma piii ancora per 
esplodere all’annuncio del ri- 
.sultato di Roma m una fra¬ 
gorosa ovazione. 

Inutili, a quel punto, i se. 
1 ma, le recriminazioni e le 


Hello seconda prova del Campionato Toscano 

Guizzo di Benvenuti 
su Trìnci e Luciani 


I 

j SERVIZIO 

i OONORATICO, )6 cugic 

! N’fita •<-cr»r.d,i prova r.el cam 
, piona'o Ti><<:ar.r> ogftlan*!. viito 
ria m volai.! ni Stefano Benve 
' r.ut! 

t 

. Il CvVéA m 

• TéZ * ^ 1 * for*c 

1 -pn.M 

I Ij «->'Tcr.u’a medi.» oraria l.c'a 
! rt-g;‘trare. il c;:rr_i ri: gr^rxie o .t 
I 1 .r’..u c.*v<* m < nr.’rappur.Tt» un., 
t la ior*a GUrthlicar.*'» :1 valore 

I del p;ov..r.c «‘tra iSa e nu*^ .*<> 
i a mecere ri’rccorrio tutti i « b.j » 

• deità Tovana Ir.fatri. alia «-rcorxia 

' jirova d*I campionato io»cai.o 1 

vari Monoucci Fabbn. Bcriir.i. 
; Tarion:. Berretta «emo rima^Ti r .a 
, finestra 

I Soto nel f.n.v.e nbbiam,, v,^*,» 
t B»'dir.! tentare dj .«cianciarvi al 

• gruppetto dei fuczitivi ma Ber.vi 

i nu:i VICI nar.no stretto 1 denti 
I e non hanno permesso il neon 
j piiinirtir.er.to Monduoci. malgrado 
I tutto, arane al puntepiio ronqu: 

' stalo nell* pnma prora e balzato 
J al comando della classifica cene- 
, rale Infatti, dopo la gara di Dono 
' ranco la clas-sifica e la seguente* 
{ Morxlucci punti 2fi. Bedini p. 21. 
I Benvenuti p 22, Betretta p 20. 
' Tartoni p 13 

j la giorrata calda (finalmente 

un po’ di soie ' » e la prospettiva 
di un percorso impegnatilo non 
ha impensierito gii oltre sessanta 
corridori che subito si vino lan- 
j ciati con foga, 

• A Campiglia Manttima fuga di 


Bini Pciruix.:. Tarton; Bedin: 
Mer.icnini. t.irlesi. Panicngii. M.vr 
ila. Tazz; 5^0,di M(»nrhx-ci e Tnn 
Cl II gmppo rfrtCìvx- t 1 futvi 
i:v: .(lizono r:nr<si \ .‘'uvc-ito 
riop») >17 rl.'Ifjn.» TI di oirs.» t. 
provvir.o Benvenu*!. Ikrre*'.» Di 
ni'ar.i. ■v-giiiti fl.i Spinelli c Pe 
tnxvi M.i v; tra!’,» di un fuoco 
di p.isl.a Piu c r)r.si>.t» nte I.u Iug„ 
d: In-'iocen'i. Fn.ngion: Soldi. Iji 
j c..vr.i e n^nviiTi'i che verranno 
j nprrsi dopf» IH chiiomeTi d; 
I cr>rsa \ 21» ch.Iorre:n d«I ira 
1 gitarao. in tes»,-i alL» corv,» «-i irò 
i Vano Denvenuii. Mar.u. Trini : 
Tazzi. I.ii'i.in:. ''alu’i.-.i »■ Fr.»:*. 
gior.i (^jesT ul*:mo eed'T.» «iiU.» 
salita di .Sa-ssotta I vi somriori 
riusciranno a m.ir.’en- rt il loro 

I vantagsto 

U» corxlasii.r.e della corsa era 
fr.i velocisti t nenveru’i aveva ia 
tr.egl.o su Xiin»! e Li,, lai.. 

Giorgio Sgherri 
ORDINE D'ARRIVO 

1. ?TETASO BFNVEXUn (G S. 
Gambacci.»ni), km. ITO in ore 
4 20’. media di .19 240 . 2 Trinci 
Giuseppe ( Monsummanese ) « t ; 

.1 laicisni .Massimo iMagnille.xi 
si; 4 Salu.ini .Antonio (Formi- 
chi e Ciurli) st . .S Bartorelli 
Pierluigi *Monsummanese) s. t . 
6 Tozzi .Mberto (Ciclistica fieste¬ 
se i s t., 7 Monducct .Alessandro 
(Cimot rasellma) u F. 8. Vigno 
lini lons (PAI Botiegone) vt ; 
9 Mer.f-chinl Roberto (Pratese) 
A FIO". 10 Liiddt .lltredo (Sam 
montana! ^I. 


(hscus.siimt sullu sppttacolu o- 
.spitati) dal palcosceiiifo dui 
.Siuit’Ek'iia t* .sulla partiglimu 
tia del signor Motta. Noi, iti 
vece, (* proprio (inasto clit* 
dobbiamo raiudamente raccon 
larvi. E’ la stona di un vero 
e proprio imi)K*loso scontro 
clic* può risolvere tutto fra di¬ 
sperati, che gli ultimi risul¬ 
tati — pili ancora delle ulti- 
iiiissiuu* bellicose luleuziom-- 
annimciano in precarie coli 
dizioni di salute. .Segalo due 
de al SUOI uu.i sp(*cu* di mi- 
raeolo. I.ucehi — sostenuto da 
migliaia di alìeionados pisani 
giunti liti qui con treni spe 
dall e numerose eolouue di 
pullman e di autoveieoh — si 
limila a diiedeie la vittoria. 

Il 1 qsii chiude I conti oe 
gl. menti e il Venezia dispoi 
rà di altri novanta minuti 
prima di condiideie (inesta 
sua meilKK’ie e tribolata sta 
giune, fatta anche di hegla 
tra ! SUOI incostanti e dilci 
taiilistici tlirigcnti. ma già sta 
sera consuhaiido la dassifica 
della penullinia giornata 
squadre e tilosi delle due 
siionde sanno tu quanti e de 
cisivi piedi (Factiua di trova 
no Diceviimo degli ultimi ii 
I sultati Eh'oene. i neroverdi 
non andavano in gol da 7 pai ■ 
tite e piissu Nel medesimo 
periodo i loro odierni rivali 
hanno inv(‘ce incameralo sol 
tanto l.i mela dei 14 ininti a 
disposizione, dilapidando hiio 
na ptirle del ricco gruzzolo ai 
, (‘umiliato in precedenza e mo¬ 
strando un logorio tiei imi 
i scoli e nelle idee che è consc • 
guenza inevitabile per chi pre¬ 
tende di andar lontano in un 
campionato lungo ed esle 
niiante come quello della .sera* 
H (on pochi (* scarsamenli* 
collaudati pezzi di iieainbio 

Prospettive poco lusinghie 
re pei ambedue, quindi, ma 
oggi bisogna dar fondo alle 
energie senza pensarci sopra 
Butte Favvio il Venezia ed c 
suo il primo spregiudicato as 
salto: Don lancia Bellinazzi 
(*he impegna severamente An¬ 
nibale. Insistono generosamen 
le sullo shmcio i neroverdi e 
1 toscani cercano di beccarli 
in contropiede con manovre 
meno frementi ma più ragù» 
nate Per un po’ il cliché e 
questo, ma non succede nulla 
(il importante, perchè l’attac¬ 
co veneto difetta come .seni 
pre nelle conclusioni. L’arbi 
tro chiude subito gli occhi su 
un fallo ai danni di Piaceri 
m tircH, poi infilerà altre «di¬ 
sattenzioni» tutte dannose per 
1 toscani. 

Neri e Gontiantmi sono «li¬ 
beri » e capitani degli opposti 
schieramenti: F(Klerici lo stop 
per pisano, mentre Grossi 
fronteggia Mascalaito e Nan¬ 
ni opera su Piaceri. Beretta. 
Spagni, Guglielmoni. Joan, Ba 
routini SI contendono il go 
verno del centrocampo, dove 
li piu armonico lavoro dei ne 
razznrri ha spesso la meglio. 

Al ‘21’ si sgancia Nanni: An¬ 
nibaie gh ribatte il tiro. Al 
28’. su corner per il Pisa, si 
ritrova il soU» Mascalaito a 
destreggiarsi in area fra un 
nugolo di avversari: ha abil 
mente la meglio e costringe 
j Butaacco a deviare in angolo 
i con la punta delle dita. Ri 
i sponife il Venezia c su puni¬ 
zione dal limite l’infaticabile 
e ammirevole Neri manda la 
palla a sfiorare la traversa 
Poi. al 32’. Annibale ruba con 
una lemeraria uscita la palla 
a Manfredini felicemente ser- 
, viti) da Bertogiia. Al 39' Spa 
I gni conclude una (uriosa mi 
schia davanti ad .Annibale spa 
rando alti». 

Dopo il riposo scatta nui» 
vamentc il Venezia: fuga e 
cross di Nanni e uscita alta 
j di -Annibale su Don. ma ’.i 
I Pisa sembra las( lar intende- 
; re di vohr sp<*ndere le prò 
. line cartucce con minor pni 
j den/a II niau-h (sra e tcrri 
tonahnent» piu equilibrato 
, .Al sf>to Bubaci o sj tuffa fra 
I 1 piedi di Joan. al 9’ Manfrc 
i dini sfnitta uno scambio fr.» 

‘ Ber’oena e Gro-si per manda 
j re la iialla a sfiorare Fmero 
( io dei |Kili. al 18’ ancor.» 

; .l(.an viene rudemente ferma 
i to in ar(*a. jku ttxca a Ma*- 
1 -stiri arrestare con un veloci' 

I simo ricupero Dori scalpitati 
i tc in contropiede Al '22', mi 
I provvaso, :I gol veneziano: tm 
: versone vii Manfredini. nni 
palio su Don. sieru a Spagni 
che m»*tte in rete 

.Ade-s<i il Piva deve rompe¬ 
re definitivamente gli indugi 
e lo fa favonto dal ri’piega 
! mento dei neroverdi. pero non 
trova varchi per pa.ssare. L’or¬ 
gasmo, la fretta, il nervosi- 
-smo aggredi.s( 2 ono le sue file. 
Bolide dello sicpper Pren¬ 
ci, al 36’, sibilante a un pal¬ 
mo dal montante. < mani » di 
.Spagni al limite al 40’ con pu 
nizione .sprecata da àfassan 
ed inutile assalto finale dei ne 
razzurri. Ma pochi minuti do¬ 
po le radioline .se’atencranno 
il loro en!u.sia,smo 

Giordano Marzola 
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Disperata lotta tra due pericolanti (1-1) 


Genoa (in dieci) resiste 
e forse condanna il Hovara 

Espulso Enzo Ferrari ■ Reti di Petrini e Bramati (rigore) ■ Annullato un goal del centravanti rossoblù 


MARCATORI: Petrini (G) a 
40", Bramati (N) su rigo* 
re al 4’ della ripresa. 
NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Magnaghl; Tagliavini, Iludo. 
vicich, V. Calloni; Cavinelli, 
Gasparlni, G. Calloni, Mila* 
nesi. Bramati, 

GKNOA: Grosso; Caocc, Va* 
nara; Bassi, F. Ferrari, Ber* 
Un; Brambilla, Locateli!, Pe* 
trini. Mascheroni, E. Fer¬ 
rari. 

ARBITRO: Carminati, di Mi* 
lano. 

NOTE: Squarci di sole In 
un cielo imbronciato dopo la 
pioggia caduta per tutta la 
mattinata. Terreno leggermen¬ 
te allentata. Espulso al 18' 
della ripresa Enzo Ferrari per 
un pugno dato a Magnaghl 
non in azione di gioco e al¬ 
lo scadere del 9l)‘ espulso an¬ 
che il massaggiatore genoano 
per essere entrato in campo 
a soccorrere Tlnfortimato Ma¬ 
scheroni malgrado il veto del- 
Tarbitro. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 16 giugno 
Novara-Genoa 1*1, dopo una 
partita tesa, combattuta e per¬ 
sino drammatica. Il punto 
guadagnato dal genoani ser¬ 
virà forse a salvarli dalla re¬ 
trocessione, quello perso dai 
novaresi li condannerà Invece 
irrimediabilmente alla serie 
C. Il dramma stava quindi 
nella posta in gioco, con il 
Novara che doveva vincere ad 
ogni costo e di contro il Ge¬ 
noa, a cui poteva anche ba¬ 



stare un pareggio con la rlser- 
va, però, di fare obbligatoria¬ 
mente suo l’intero bottino do¬ 
menica prossima nell'incontro 
casalingo con il Messina. 

Campateli! ha giocato in 
partenza la carta del pareg¬ 
gio: una tattica che nel pri¬ 
mo tempo è apparsa persino 
pericolosamente rinunciataria 
con quasi 7-8 uomini schie¬ 
rati a cerniera nell’area di 
Grosso e avanti solitari, o qua¬ 
si abbandonati, Petrini ed En¬ 
zo Ferrari a fare qualche 
sgroppata di alleggerimento. 
Ciò lasciava padroni del cen¬ 
tro campo i novaresi, che po¬ 
tevano liberamente rifornire 
in continuità i loro attaccanti, 
vanamente contrastati dall'iso¬ 
lato Mascheroni. Buon per il 
Genoa che gli azurrl, genero¬ 
sissimi come sempre per tut¬ 
to rincontro, ma psichicamen¬ 
te logorati dalla ormai lunga 
e snervante battaglia per la 
salvezza, non hanno trovato 
quasi mai raffondo risolutore, 
accentuando con l'orgasmo 
che li ha vLslbllmente logora¬ 
ti, la nota deficienza conclu¬ 
siva. 

I genoani, che avevano gio¬ 
cato il primo tempo quasi in 
surplace, badando sostanzial¬ 
mente a controllare le mosse 
degli as.sedlanti novaresi, si 
sono però alquanto riscattati 
nella ripresa. Trovatisi inopi¬ 
natamente in vantaggio con il 
gol a sorpresa messo a segno 
da Petrini, trenta secondi do¬ 
po la ripresa del gioco, hanno 
retto con ordine e lucidità al- 
Tarrembaggio del locali, per¬ 


venuti al pareggio solo su ri¬ 
gore. 

Il centroavantl rossoblù è 
anche riuscito a raddoppiare 
al 24', ma l’arbitro Carminati 
— che per il resto ha tenuto 
saldamente in pugno la parti¬ 
ta — ha creduto di ravvisare 
un discutibile mani del n. 9 
genoano ed ha annullato. 

II Novara, dicevamo, ha cer¬ 
cato disperatamente la vitto* 


^ ^ iti ' * 


ria. Ha avoito anche qualche 
buona occasione conclusa ma¬ 
le, soprattutto per la precipi¬ 
tazione determinata dall’orga¬ 
smo. 

Il Novara assume subito l'I 
nizlativa e al 1’ Grosso corre 
già il primo pericolo: c’ò una 
punizione dal limite per fallo 
di Caocci su Bramati e sulla 
staffilata di Gavinelli li portie¬ 
re rossoblù deve esibirsi ùi un 


4 ^ ^ , V-'V' 
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NOVARA-GENOA — Bramali paraggla au rigora. 


In serie B 
di sicuro 
il Cesena 
quasi certa 
la Ternana 


Vincendo a Rimini il Ce- l 
sena ha conquistato la prò- ì 
mozione in serie B. E il | 
passaggio alla categoria su- i 
periore premia, non c’è che 4 
dire, la squadra migliore. ) 
Avremmo modo di com- I 
mentare più ampiamente J 
l’andamento del torneo. 1 
Ma, in queste brevi note, I 
va sottolineato che, alia di- 1 
stanza, è venuta fuori la 4 
squadra più dotata, più re- J 
gelare. 1 

L’inizio del campionato j 
era stato per gli emiliani 1 
deludentissimo, tanto da | 
far pensare, ad un certo j 
punto, che anche quest'an- \ 
no, l’obiettivo della promo- I 
zlone non fosse più rag- ] 
giunglbile per i cesenatl. I 
Ma poi, a poco a poco, la j 
squadra si riprendeva e, 1 
nel girone di ritorno, im- ( 
poneva la sua superiorità, ] 
guadagnandosi il diritto di | 
entrare Ira i cadetti con ] 
un fantastico finale, che la I 
ha vista prima raggiunge- J 
re la testa, poi sopravan- i 
zare tutti gli avversari. < 

Onore comunque allo ] 
Spezia. aH’Arezzo e al Fra- i 
to, che sono stati i più i 
tenaci antagonisti del Ce- 1 
sena assieme alla Sambe- | 
nedettese e alla Macerate- ] 
se. I 

Retrocedono in quarta j 
serie la Carrarese e il Cit- ' 
tà di Castello. Per il ter- 
z'ultlmo posto sono inve¬ 
ce ancora in lotta il Ra¬ 
venna a quota 29. la Pi- 
, stoiese a 30, il Pontedera 
a 31. Ma. ci sembra, il 
Ravenna ha a.ssai poche 
speranze di spuntarla. 

Nel girone C la Ternana 
è praticamente in serie B 
anche se non è ancora ma- 
' tematicamente sicura. La 
I vittoria di misura sul Cro¬ 
tone «mentre la Casertana 
I pareggia\-a a Pescara) ha 
con.sentito agli umbri di 
r portare a due lunghezze il 
, loro vantaggio sui campa- 
^ ni. Sarà loro pertanto suf- 
I ficiente coivseguire domeni- 
' ca prossima un pareggio 
I «e non sarà tuttavia com¬ 
pito facile per la Ternana 
I che giocherà a Salerno) 

L per ^rantlrsi la promozio- 
‘ ne. Diversamente avremo 
I uno spareggio. con.side7ato 
’ che la Casertana non do- 
I vrebbe avere difficoltà a 
. superare il prossimo tur- 
I no casalingo. 

[ Retrocedono In quarta 
serie il Siracusa e il Tra- | 
ni mentre l’Akragas. grazie 

I alla vittoria sul Siracusa, i 
ha raggiunto quota 28 e 
ha ancora un filo di spie- 
ranza avendo di fronte a 
se. a quota 30, il Barletta 
e il Chietl, anche se do¬ 
menica prossima dovrà 
giocare a Catania (Massi- 
mlniana) mentre Chleti e 
Barletta saranno a con¬ 
fronto diretto sul cam¬ 
po abruzzese, condannate 
quindi a danneggiarsi a vi¬ 
cenda. 

Carlo Giuliani 


Mediocrità diffusa aW a Appiani yy 

Fra Padova e Modena 
uno 0-0 «ragionato» 


PADOVA: Bertossi; Panisi, 
Rimbano; Nlmis, Barbiero, 
Gatti; Quintavnlle, Visentin, 
Morelli, SYaschinl, Vigni. 
MODENA: Ailani; Malugani, 
Dolci; Franzini, Borsari, Ba- 
rucco; Vellani, Camozzl, Da¬ 
miano, Toro, Braglia. 
ARBITRO: Gussoni, di Tra¬ 
date. 

NOTE: terreno in buone 
condizioni, reso scivoloso dal¬ 
la pioggia caduta a tratti pri¬ 
ma e durante la gara. Nel pri¬ 
mo tempo è stato rispettato 
un minuto di silenzio alia me¬ 
moria di Mariano Tansini, an¬ 
tico giocatore della Cremone¬ 
se. del Padova e del Milan e 
da molti anni allenatore dei 
ragazzi bianco - scudati, im- 

E rowisamente deceduto all’al- 
a di sabato. Non più di tre¬ 
mila gli spettatori sugli spalti. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 16 giugno 
Lo zero a zero al termine 
di una partita fa sempre tri¬ 
stezza. Ma quando tmo zero 
e zero è « ragionato », voluto 
e ricercato per tutti i novan¬ 
ta minuti, beh, allora c’è da 
schiattare dalla bile. E’ quan¬ 
to è accaduto agli spettatori 
di Padova-Modena, che hanno 
assistito ad un incontro senza 
storia, ad un’autentica farsa 
all’insegna del non gioco. 

Al 5’, dal limite dell’area. 
Toro scarica un tiro non for¬ 
te. e par quasi scusarsi con 
Bertossi. Le due squadre so¬ 
no difatti partite al piccolo 
trotto. I gi(x:atori evitano i 
contrasti. Se il passaggio non 
giunge proprio fra i piedi, nes¬ 
sun giocatore, di entrambe le 
squadre, abbozza nemmeno lo 
scatto. 

Il prato dell’Applani, luci¬ 
do di pioggia, è verdissimo, 
rana fresca; il pubblico, bo¬ 
nario ed accomodante, agli 
inizi, non desidererebbe altro 
che veder giuncare. Ma Pa¬ 
dova e Modena non se ne 
danno per intese, come aves¬ 
sero stretto un tacito patto, 
a non correre rischi recipro¬ 
ci. a non portare insidie al 
portieri. Un pimto serve ad 
entrambe per consentire — 
quali possano essere i risul¬ 
tati dì tutte le altre perico- 
Lonti — la matematica sicu¬ 
rezza della permanenza In se¬ 
rie B. 

E questo calcolo opportuni¬ 
stico la vince su tutti gli in¬ 
citamenti «e poi sui fischi e 
le imprecazioni ) degli spet¬ 
tatori, persino sulla vena pa¬ 
lesata a tratti da qualche ele¬ 
mento: Fraschini e Quintaval- 
le nel Padova, Toro e Bra- 
glia nel Modena. 

Il pallone viaggia soltanto 
nella fascia centrale del cam¬ 
po. Non appena si approssi¬ 
mano all’area di rigore, i gio¬ 
catori se ne ritraggono come 
, se scottasse. Inutile tener 
[ d’occhio tattiche e marcatu¬ 
re. C’è da farsi ridere die¬ 
tro a prendere sul serio que¬ 
ste cose. 

Al 16’, Taglie Braglia, in un 
duello, lancia a Toro che giun¬ 
ge solo in area e... si ferma, 
aspettando che rinvengano 1 
difensori biancoscudati. 

Solo al 36* il Padova imba¬ 
stisce un'azione che possa 
chiamarsi tale. La palla va 
da Fraschini a Nimis a Quin- 
tavalle, che da posizione rav¬ 
vicinata ma molto angolata, 
impegna Adanì. Quintavalle. al 
40’ è stretto da due modene¬ 


si e finisce a terra. E l’arbi¬ 
tro Gussoni, sino ad allora 
silenzioso testimone della pa¬ 
cifica difesa, può fischiare la 
sua prima punizione della 
giornata. 

Al 43’, Braglia, quasi suo 
malgrado, fugge a Panisi, scar¬ 
ta Timmobile Barbiero, fila 
tutto solo su Bertossi, poi 
tira senza convinzione e col¬ 
pisce l’incrocio del pali. Ci 
sarebbe da disperarsi, ad es¬ 
sersi mangiati im goal cosi, 
ma 1 canarini non formo una 
piega. 

Nella ripresa, la musica non 
cambia. Ritmo sempre più 
blando, manovra disinvolta 
delle due squadre fino a tre 
quarti campo ma pimtate in 
area praticamente nessuna. Al¬ 
lorché si apre qualche invitan¬ 
te corridoio, i giocatori anzi¬ 
ché slanciarsi preferiscono il 
tiro da lontano, che non può 


Impensierire i portieri. 

Barucco, il libero del Mo¬ 
dena, può disinvoltamente te¬ 
nere il suo posto, malgrado 
accusi una contrazione musco¬ 
lare alla coscia sinistra. Di 
altre prestazioni dei singoli 
meglio non parlare. Ad un 
tratto, il pallone finisce sulle 
gradinate e gli spettatori, an¬ 
ziché rinviarlo In campo, lo 
spediscono addirittura fuori 
(tello stadio. 

Alla cronaca non resterebbe 
da registrare che il florilegio 
di battute, delle imprecazioni 
del pubblico, rivolte ai pro¬ 
tagonisti della farsa in cam¬ 
po. Ma è meglio sorvolare. 
Dalla mezz’ora non si sente 
che invocare: « Arbitro, fischia 
la fine! Mandali tutti a ca¬ 
sa! ». E finalmente Gussoni 
mette termine allo scempio. 

Rolando Parisi 


Doppia «inmione pocilico» 


disperato tuffo e di pugno rie¬ 
sce a deviare. Con l’aiuto di 
Brambilla, Mascheroni, Loca- 
telli arretrati, la difesa rosso¬ 
blù contiene comunque gli at¬ 
tacchi avversari. Al 2T però 
nuovo brivido per 1 genoani: 
Caocci tocca verso la propria 
rete nell’interdizione di im 
lancio di Calloni e Grosso de¬ 
ve .salvare In extremis in tuffo. 

Il Genoa, dopo avere pas¬ 
sato senza darmi Tnssalto dei ! 
locali si fa vivo ina rea no- j 
vnrese soltanto al 44' con un 
fulminaonte contropiede di 
Franco Ferrari che dopo una 
lunga e incontrastata sgroppa¬ 
ta, dai limite fa partire un 
forte rasoterra che sibila a ui- j 
to del montsmte alla sinistra i 
di Lena. 

La ripresa. Non si è ancora 
spento l’eco del fischio d’av¬ 
vio dell’arbitro Carminati che 
il Genoa va in vantaggio. 
Brambilla sceso a tre quarti 
di campo, effettua un lancio 
do.satisslmo a Petrini lascia‘o 
sventatamente libero al centro 
area. II centroavantl rossoblù 
aggancia bene e con una mez¬ 
za rovesciata fa secco Lena. Il 
Novara accusa il colpo, ma 
reagisce con ammirevole vo¬ 
lontà e ritorna all’attacco. Vi 
sono in area genoana alcune 
mischie e nel corso di una di 
queste. Franco Ferrari tocca 
inavvertitamente il pallone 
con una mano. L’arbitro de¬ 
creta il rigore c dal dischetto 
degli undici metri tira Bra¬ 
mati che insacca pareggiando 
quindi nuovamente le sorti 
dell’incontro. 

Il Genoa, che dopo la rete 
di Petrini ha preso un po’ di 
coraggio e manda in avanti 
anche Mascheroni, riesce ad 
Imbastire qualche pericolosa 
azione di contropiede, impe¬ 
gnando Lena al 9’ con un cal¬ 
cio di punizione di Locatelli. 

Al 18' si ha l’espulsione di 
Ferrari il quale, in area no¬ 
varese ha colpito proditoria¬ 
mente con una gomitata Ma* 
gnaghi che lo marcava da vi¬ 
cino. Il Novara non riesce pe¬ 
rò a sfruttare il vantaggio 

Al 21' tuttavia, per un sof¬ 
fio, il Novara, in questa occa¬ 
sione smche sfortunato, non 
riesce a passare. C’è un cross 
di Milanesi, e 1 .successivi tiri 
in mischia di Calloni e Bra¬ 
mati vengono fortunosamente 
respinti prima da Grosso e 
poi dai difensori genoani. In 
un improvviso rovesciamento 
di fronte Petrini sfugge a Ta¬ 
gliavini e supera anche Lena 
riuscendo a insaccare, ma l'ar¬ 
bitro aveva precedentemente 
fischiato un presunto mani 
dello stesso Petrini. 

Un minuto dopo c'è un ana¬ 
logo spunta di Mascheroni 
che « salta » letteralmente Ma- 
gnaghi in ftmzione di libero e 
dal limite dell’area scocca un 
rasoterra che Lena in uscita 
riesce miracolosamente a toc¬ 
care con una mano e deviare 
in angolo. 

Da questo momento fino al¬ 
la fine c’è poco; im disperato 
arrembaggio del novaresi che 
cercano il corridoio buono 
per arrivare a segnare, ma la 
difesa genoana fa buona guar¬ 
dia e 

I Ezio Rondolini 


4*1 per gli etnei 


BATTUTO IL i 

MONZA (4.3) 

Altalena 
di gol: 
la spunta 
la Reggina 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 1’ Tucelli (R), al 4’ 
Prato (M); nella ripresa al 
17’ Galli (M). al 23’ Yanzl- 
ni (R), al 29’ .Sbano (R). 
al 35’ Toschi (R). al 38’ 
.Strada (M) su rigore. 
REGGINA: lacohuni; Divina, 
Sbanu; Zani, Sunelti, Gatti; 
Vanzinl, Taccili, Toschi, 
Mattcoiii, Campagna. 
MONZA; Ca.stellini; Fontaiui, 
D’Angiulli; Prato, Riccardi, 
Giovaiuilni; Vlvarelli, Fogar, 
.Strada, Curatoli. Galli. 
ARBITRO: D’Amico di Loreto. 

NOTE; angoli 8-6 per la 
Reggina. Giornata calda, ter¬ 
reno in buone condizioni, 
spettatori 6 mila. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 

16 giugno 

La Reggina, scesa in cam¬ 
po con una formazione larga¬ 
mente rimaneggiata, ha bat¬ 
tuto di stretta misura il Mon¬ 
za, apparso slegato in tutti i 
reparti. L’incontro è stato tec¬ 
nicamente deludente perchè l 
giocatori, a causa probabil¬ 
mente del caldo, non si sono 
Impegnati notevolmente. La 
Reggina, in particolare, ha gio. 
calo al di sotto delle sue pos¬ 
sibilità e soltanto nel finale 
si è ripresa organizzando azio¬ 
ni ollenstve di pregevole fat¬ 
tura. 

La Reggina ha aperto per 
prima le marcature: Taccili 
ha ricevuto un passaggio da 
centro campo e con un tiro 
dal limite dell’area di rigore 
ha so^reso Castellini. Alcuni 
minuti dopo il Monza ha pa¬ 
reggiato con un’azione perso¬ 
nale di Prato il quale ha se¬ 
gnato imparabilmente da di¬ 
stanza ravvicinata. 

Nella ripresa gli ospiti so¬ 
no passati con decisione al¬ 
l’attacco, portandosi in van¬ 
taggio. Strada, ricevuta la 
palla, è sceso nella metà cam¬ 
po avversaria ed ha passalo 
a Galli, il quale superati due 
difensori, non ha trovato dif¬ 
ficoltà a realizzare. La Reggi¬ 
na ha accusato il colpo ed ha 
reagito con impegno. Vanzinl 
su passaggio di Toschi, con 
un tiro improvviso e da lon¬ 
tano, ha riportato in parità 
le sorti dell’incontro. Sul 2-2 
i padroni di casa hanno pre¬ 
so in mano le redini del con¬ 
fronto, dominando nettamen¬ 
te: Toschi prima e Sbano po¬ 
co dopo, con due reti, hanno 
infatti assicurato la vittoria 
alla propria squadra. 

Quando mancavano pochi 
minuti alla fine. Strada con 
un rigore, concesso dall’arbi¬ 
tro per atterramento di Rogar 
In piena area, ha accorciato le 
distanze per il Monza. 

b. c. 


Nel Giro della Svizzera 

Van Sprìngel 
mantiene 
il comando 

NIDAU, 16 giugno 
Il belga Daniel Van Rijcke- 
ghen e l’olandese Ham Otten- 
bros hanno siglato le due 
semitappe odierne del giro 
della Svizzera. Nella cla.ssi- 
fica generale e sempre al co¬ 
mando il belga Van Sprìngel 
con un settimo di secondo 
sullo svizzero Pfenninger. 
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Per il Palermo Poteaxn a rotoli 
2-0 e apoteosi k.o. a Catmiia 


M.4RC4TOR1: Don siri' del p.t.; 

Novs si 39’ dells ripress. 
P.4LF.R.MO; Ferretti: CMtsnUnl. Do 
BellU: Lsneini, Giabertoni. Lsn- 
dri; Pemcconl, Lsndonl. Bercel- 
lino, Bon Nors. 

CATANZARO: ampiel; Msrinl. Lo- 
rrnzini: Gbelri, Silipo. Bertolettl; 
relliztsro, Orlandi. Msacberoni, 
Farina. Vanini. 

ARBITRO: Ghirardello. di Merano. 

NOTE" spettatori 35 mila cima 
por un UKasso di 26 milioni, cam¬ 
po in buone condizioni, tempera¬ 
tura afosa. Lieve incidente sd Or¬ 
landi nel primo tempo. Portieri dt 
riserva Geotti del Palermo e Poz- 
zan del Catanzaro: calci d’angolo 
5-2 <31) per il Palermo. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 16 giugno 
Più splendido commiato alla Fa- 
venta non poteva fs.sercl. Succes¬ 
so chiaro il 2-0 sul Catanzaro. 

II Palcrroc quasi a soler esal¬ 
tare rimpazienza del suoi tifosi ba 
messo subito in srchivlo ruIUma 
pratica di ordinaria amministrazio- 
r.e, segnando con Bon appena do¬ 
po il pnnio giro della lancetta del 
secondi. 

Il gol facile, unito all’oppnmen- 
te afa ha contribuito ad Impri¬ 
mere alla gara un andazzo sonnac- 
c:!iioso. Inutile parlare di gioco 
d'assieme. 

Purtuttavia 1 rosa-nero hanno 
rasentato due volte il raddoppio 
nel corso dei pnmi 45 minuti «al 
2.5* ancora con Bon su girata al 
velo c al 43' su colpo di testa di 
Nova che chiamava Cimpiel ad 
una perentoria e difficile parala 
In tuffo). 

Il Catanzaro, pur subendo una 
chura quanto stenle supremazia 
temtorlale. ha controrisposto con 
buona praticllA sfiorando due voi. 
te il pareggio. Al 14' con una bel¬ 
lissima azione individuale PelUz- 
taro ha tagliato fuori tutta la 
difesa rosa-nero ed ha mancato 
di poco il bersaglio grosso. 

Nell'intervallo l’entusiasmo è 
stato incontenibile. Dalle gradi¬ 
nata e dalle curve In pochi minu¬ 
ti si riversavano sul campo migliaia 
dt spettatori che stringevano in un 
frenetico e pericoloso abbraccio 1 
propri beniamini. 

L'Invasione pacifica durava ol¬ 
tre 10' ed è occorso tutto l’Impe¬ 
gno delle forze deU'ordlne per ri¬ 


cacciare oltre la recinzione la mas¬ 
sa dei tifosi. 

Il Palermo diventa più autori¬ 
tario In difesa e più penetrante 
all'at tacco. 

Alla mezz'ora si registra un net¬ 
to fallo di mani in area di Mari¬ 
ni non rilevato daH'arbitro. Quat¬ 
tro minuti dopo Lancinl, incunea¬ 
tosi In area, sbaglia marchiana¬ 
mente, spedendo abbondantemen¬ 
te a lato col portiere già b.5ttuto. 

L'ormai sospirato raddoppio 
giunge comimque al 39' su calcio 
di punizione dal limite, decretato 
per fallo di Bertolettl su Bon. Bat¬ 
teva lateralmente Landoni, Nova 
raccoglteva, palleggiava finché in¬ 
dividuava lo spiraglio giusto per 
battere Imparabumente Cimpiel. A 
questo punto la partita non ha più 
storia (se mal ne aveva avuto». 

Al fischio finale, 10 nula spetta¬ 
tori attraversavano velocemente 11 
campo Troppo tardi. I rosanero 
fatti esperti da precedenti espe¬ 
rienze avevano lanciato in area le 
maglie fuggendo rapidamente negli 
spogliatoi. 

Il caos ha impedito discorsi ed 
altri ammenicoli retonci del ge¬ 
nere. 


Fabio Natale 


E' morto Tansini 
ex nazionaie 

PADOVA, 16 giugno 

L'ex ala sinistra della nazionale 
di calcio Mariano Tansini, è mor¬ 
to ieri mattina a Padova a seguito 
di un intano. 

Tansini aveva 64 anni ed era 
nato a Codogno (Milano). Dal 
1934 dopo aver indossato la maglia 
della Nazionale, giocò nella Cre¬ 
monese. nel Piacenza • nel Napo¬ 
li. Dopo un periodo trascorso nel¬ 
le file del Padova, passò al Bolo¬ 
gna e. infine, ritornò ancora a Pa¬ 
dova dove si subii) definitivamen¬ 
te. Nel Padova giocò con Foni, 
Perazzolo e Monti. 

Ricopri il ruolo dapprima di al¬ 
lenatore e. da circa 20 anni, era 
responsabile del settore giovaziila 
che curò con passione e compe¬ 
tenza ( scoprendo ■ alcuni gioca¬ 
tori di valore 


AIARCATORI: al 9’ Uncre 
(C) nel p. t.; al 22’ Girnl 
<C), al 26' Pasqualini (C). 
al 34’ Girci (C). al 38’ Pa- 
gant (P) su rigore nella ri- | 
presa. 

CAT.ANIA: Rade; Stnicchi, 
l'nere: Peleggi, Bechelli, 

Vaiani: Pasqualini. .Artico. 
Vitali. Pereni, Girol. 
POTENZ.A: Brrssan; Zanni. 
Bongiovanni; Mecianì. 3Iar- 
colinì. Battisodo; Rossetti. 
Cnlautti, Cianfrone. Capri- 
laro. Pagani. 

.ARBITRO: Tusohi di Pescara. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 16 g.ugno 
Partita tutta pervasa dalla 
smobilitazione che aveva con¬ 
tagiato tanto i ventidue con¬ 
tendenti quanto la sparuta 
rappresentanza di fedelissimi 
venuti a salutare l'ultima par¬ 
tita interna del Catania. Del 
resto la posta in palio era 
soltanto platonica viste le 
condizioni in cui si trovavano 
le due squadre. Da un lato il 
Poteiiza ormai da diverse 
giorr»ate condannato e rasse¬ 
gnato alla serie C, daU'altro 
ii Catania che insegui\a soJo 
affermazioni per finire nel 
migliore dei modi questo suo 
deludente campionato 
Date queste premesse ben 
si comprende quale sia stato 
l'impegno e l'ardore agonisti¬ 
co dei giocatori in campo, im¬ 
pegno reso ancora piu gravo¬ 
so dallo .scirocco che imntava 
a tutto fuorché a profondere 
nella lotta energie ormai 
spente di un campionato lun¬ 
go e debilitante. 

n Catania In edizione lar¬ 
gamente rimaneggiata presen¬ 
tava l’esordio dello stopper 
Bechelli, un giovanotto prov¬ 
visto di buom mezzi. Altro 


semi-esordiente (era alla sua 
seconda partita in questo 
campionato) Artico, ha mo¬ 
strato ancora una volta le sue 
carenze tecniche e la persi¬ 
stente d’ificoltà a trovare un 
accordo con i compagni di 
linea. Un rientro attc.ct» era 
quello di Pereni che avrebbe 
dovuto sostituire Fara ormai 
in tene in attesa che il Bolo¬ 
gna lo convochi per il pro^- 
simtj campionato. 

Per il resto ordinaria am- 
mirustrazione, .«-empre salda 
la difesa con .Strucchi ncU'm- 
solito ruolo di terzino, ga¬ 
gliarda la prosa di Unere 
spesso proiettato in avanti, e 
da una di queste sue incursio¬ 
ni e scaturito il primo goal 
del Catania; su preciso lancio 
dalla destra il terzino supera 
in velocità il diretto av5'ersa- 
no e infila Bressan in uscita. 

Il Potenza nel primo tempo 
si è mostrato v^penore spe¬ 
cialmente a centro campo; ma 
nella npresa ha pagato lo 
scotto di tale dispendio di 
energie accusando nettamente 
lo sforzo e facendosi travol¬ 
gere dalla prima linea cata- 
nese. 

Girol al 22’ porta a due le 
reti dei Catania sfruttando un 
calibrato allungo di Artico. 
Quattro minuti dopo è la vol¬ 
ta di Pasqualim a fare cen¬ 
tro su cross di Unere. Men¬ 
tre Girol al 34’. partito da me¬ 
ta campo, scavalca anche il 
portiere e mette a .segno. 

Al 38' il buon signor Tu- 
schi concede un benevolo ri¬ 
gore per i derelitti potentini 
che Pagani trasforma sulla si¬ 
nistra del portiere Rado. 

Ultimi stanchi minuti, poi 
fi triplice fischio liberatore. 
Abbracci in campo e arrive¬ 
derci al prossimo campionato. 

Roberto Porto 


Governo 

rùpoudeva alle esigenze di pre¬ 
stigio e di rispetto del Parla¬ 
mento eletto il 19 maggio. 

Sulla fine della a missione 
Rumor » e sulle consultazioni 
politiche di questi giorni si so¬ 
no repressi i direttili dei gruppi 
parlamentari roiniintsti, riu- 
niti<<i cungiiintanienle venerdi 
scorso. 

« Il fallimento del mandato 
ullidalo dal Presidente della Ite- 
piihlilica ali’ott. Hiiiiior — rile¬ 
va il documento approvato dai 
parluinentari del PCI — die 
era invalidato a priori dai dati 
lidia situazione politica uscita 
dalie ele/Joni e dallo posizioni 
già n-siinto dai partiti, ita con¬ 
tribuito a confermare danioro- 
.saincnte la mancanza di ogni 
l>u-.$il>ìlita ili resurrezione del 
centro-sinistra. A questa stre¬ 
gua il tentativo di farlo coniuti- 
qiie rivivere ricorrendo anelli* a 
procedure aiiurmali, quale la 
rniisultazione discriminata di 
gruppi ])nrlameiitari, segretari e 
]irc'idcnli di partito, risolvendo¬ 
si in una prc'siuiie iiuunmissi- 
hile EU detcriuinute forze poli¬ 
tiche. non può non prcm'cupare 
e sollevare gravi riserve. Ridiia- 
inniidosi u i{uaiito i gruppi co- 
iiiimisli lianno fatto presente in 
oreasioiie delle ronsiillaziuni, i 
Direttivi cunferniaiio die per la 
furniaziune del governo liisogna 
nitiovere dallo spostamento a si¬ 
nistra del corpo elettorale, lia- 
sandosi su quelle forze politiche 
die conconliiio sulla necessità 
■li un prograinma ad esso corri¬ 
spondente. In tuie modo il Par¬ 
lamento potrà dare rapidamente 
inizio alia sua attività, alTrun- 
tundo e risolvendo i proldemi 
rhc dal risultato elettorale e dai 
niuvitiienti in atto nei paese so¬ 
no diiurainente indicati coinè 
iinprorugahiii, arrestando insie¬ 
me — rondiide il eoiiiiinicato 
dei .«enetori e deputati rolliti- 
ni‘li — il deleriorainetito della 
situazione politica e stroiieuiido 
ogni tentativo di impedire il 
regolare fiiiizionauieiito delle 
istituzioni deiiiDcratiche ». 

Con le II piccole consultazio¬ 
ni », limitate agli esponenti di 
una maggioranza die non esi¬ 
ste, è iinito nel nulla, in dTet- 
ti, un estremo tentativo di im¬ 
porre a tutti i costi il centro¬ 
sinistra, rabberciando una sutu- 
rione qualsiasi. II tentativo si 
è infranto sugli scogli di difti- 
collà che sono apparse insor¬ 
montabili periino ai dirigenti 
dei partiti tli centro-sinistra, 
tanto che non è stato atteso 
neppure il colloquio Ira Sara- 
gat e La Malfa di sabato mat¬ 
tina per annunciare il nuovo 
ciclo di consultazioni che si 
apre domani. 

Nella mattinata di venerili, 
il Capo dello Stato aveva rice¬ 
vuto la delegazione della I)C 
— Sceiba, Rumor, Gava e .Sul¬ 
lo —; ai termine del colloquio, 
il segretario della OC si limi¬ 
tava a riferirsi al documento 
approvato dalla direzione d.c. la 
sera prima (nel quale veniva 
riconosciuta la impossibilità di 
un governo con la partecipa¬ 
zione OC, PSU e PRI, insie¬ 
me al fallimento dello sforzo 
compiuto da Rumor, in base 
« al mandato più ampio » avu¬ 
to da Saragal, per costituire, 
in via sulNinlinata, un mono¬ 
colore cosiddetto programmati¬ 
co Il con maggioranza parla¬ 
mentare prrcosliiuila»). Nel po¬ 
meriggio, il Capo dello .^lalo 
-•■i intratteneva a roIloi)nio prr 
un'ora e un quarto con la de¬ 
legazione socialista (Nenni, De 
.Martino, Tonassi r i c.vpi dei 
gruppi parlaiiienlari ). (Quando 
ormai *1 sapeva «he il tenta¬ 
tivo delle consultazioni sepa¬ 
rale non aveva raggiunto Io 
scopo, e che il fallimento di 
f'—o sarrliiic «tato sanzionalo 
«lalle nuove mnsullazioni, sa¬ 
bato mattina si recava al Qui¬ 
rinale il segretario dei PRI, 
L.a Malfa. Userniio dallo stu¬ 
dio del Presidente, egli con¬ 
fermava die non erano emer¬ 
se le condizioni per una « mag¬ 
gioranza stallile e iraiiegiiata ». 
e faceva intendere che ®i an¬ 
dava ver^o un tentativo diver«o, 
di un governo h di affari ». Nel 
frattempo, ‘i riuniva la Segre¬ 
teria del P.'ÌU r il V icesegre- 
tarìo Cariglia. in una pausa, 
mn^igliava ai giornalisti l'e- 
spressione •* itoverno di attesa ■ 

Giovanni l.eone avrà sicura¬ 
mente fincariro? Quasi tutte 
ir previ-ioni ilinino di Dal 
lavorio sotterraneo «iella rri‘i 
sta emergendo liitlavia anche 
un altro nome: quello del mi¬ 
nistro «.olomlio. «lei resto \r- 
niilo alla Iure anche in mo<Io 
utfiriale come uno dei quattro 
candidati de (Rumor. Moro, 
«.olomiio e T.iviani). CfiIoral*o 
alla IC'la «ii un " governo di 
atLiri »'f L'asc<s»a a p.vlazzo ( lu¬ 
ci «Il uno degli uomini più .mi- 
liiriosi delia DC indirberdilK* 
qiialcfrsa a-sai a| ,|| I,i «iella 
x normale ammini-lrazione ••. in 
airiini ambienti «iella Dt' si ten- 
lie a precisare che l'attuale 
ministro del Te"*or«» jiotreblie 
u-rìre apertamente »ulla scena 
soltanto fra qualche giorno, .il 
momento in cui ri-ulia«se ma¬ 
nifesto che l'incarico per un 

* gl,verno «li atfari » supererelc 
he. questa volta, le forze «iel 
seri. leeone. 

Icone «lovrebhe avere il man¬ 
dato nella «erala di martedì o, 
al massimo, nella giornata di 
merroleili. \el caso che la »ua 

• mi-sìonr » «Ioves*e andare in 
porto — e lo dov rrmmo sapere 
nei giro di due o tre giorni — 
la segreteria DC. con la «piale 
egli ha già avuto dei rontatti. 
gii ha suggerito un <« conge¬ 
lamento » degli attuali ineari- 
chi governativi. 

Per giovedì è stata indetta 
una riunione delia Direzione 
del P5U. E* in vista di questa 
riunione, a «pianto sembra, che 
Cariglia ha cercato oggi di in¬ 


terpretare a suo modo, e in 
realtà di ridimetisioiiare, il tic- 
liberato del (.'umilato centrale 
socialista in favore «lei ilisini- 
pegno governativo, li Viccsc- 
grelariu del PSU parls innanzi¬ 
tutto ili un II benevolo atteg¬ 
giamento » socialista nei con¬ 
fronti del governo, così detto, 

V «li atte-u »; nel frultem|Hi, tra 
1)C, P.SU e Pili ilovrebliero 
subito avere inizio le trattati¬ 
ve «< per la jiiuttaforma iirogram- 
malica di rilancio del nuovo 
centro-sinistra ». Basta questo 
a far cadere ugni interpreta¬ 
zione del disimpegno socialista 
coinè di un banco ili prova per 
la I)C. Ciò, in ogni caso, se* 
euiiiiu Cariglia, «lovreblic ras¬ 
sicurare tutti clic il « ilisimpe* 
gnu «lei socialisti dal governo 
non Ila voluto signiiicare di¬ 
simpegno dalla politica di ren* 
tro-sinistra ». Nella trattativa, 
poi, sarà (|uasi antoniatieu la 
upreliminare cliiariltcazìoneu ri- 
eliiesla alla DC; «* Cariglia, «irti 
eantu suo, non si pone più pro¬ 
blemi, c non solleva (|Ucstioni 
neppure in vista del congresso 
del P.SU! 

A 0.»lia, intanto, si è svolta 
una riiitiioiio della siiii.stra so¬ 
cialista, elle bn «lisetisso una 
reluziune di Riecanlo Lombar¬ 
di, tracciando uno linea di so¬ 
stanziale appoggio, sul piano 
tattico, albi posizione di De 
Martino. L’ipotesi di una uppo* 
Bizionc meno intraiisigento alla 
segreteria — ha detto Ixiin- 
bardi — è però solto|)osla a 
ilcterininate condizioni : fuii De 
Martino, cioè, «li cui la sinistra 
riconosce la buona fedo e la 
correttezza politica, deve preci¬ 
sare la piattaforma sulla quale 
intende presentarsi al Congres¬ 
so. Quanto alla DC. Lombariii 
ha sostenuto che p.s«a «leve far¬ 
si niitonoinn proinutriec delle 
riforme ilic finora lin ostacolato. 

lu) riunione di Ustia ba, in 
pratica, sanzionato il distacco 
ilell'oii. Giolitti, ebe oggi in¬ 
fatti era a-seiite, dalla corrente 
loinbardiaiia. 

Pafetta 

più o meno abbastanza, pre 
tendono di ignorare 10 milio¬ 
ni di voti comunisti e di si¬ 
nistra. Ma — ha contùiuato 
Pajetta — in questo tentati¬ 
vo ostinato di non tenere con¬ 
to del voto c’è una strada 
pericolosa che porta dalla 
scorrettezza democraalca a 
delle tentalzoni più pericolo¬ 
se ancora. Non può non de¬ 
stare meravdglia ad esempio 
~ ha detto Pajetta — che al- 
rindomanl del voto la segre¬ 
teria del PSU si sia riunita 
nella villa di Saragat, della 
autorità, cioè, che doiTcbbe 
essere al di sopra di questi 
problemi fino a quando non 
o la legge costituzionale che 

10 invita a fare consultazioni. 
Non possiamo non ricordare 
ciò adesso che siamo già in 
grado di fare i conti con Fan- 
damento della crisi. 

La nostra proposta di te¬ 
ner conto del voto e del pro¬ 
blemi reali del Paese è stata 
considerata come propagand.!. 
Ebbene, noi abbiamo chiesto 
che non si ricominciasse da 
capo, che si cercasse di com¬ 
prendere come si è votato, il 
.significato del voto. E a que¬ 
sto punto il compagno Pajet¬ 
ta ha ricordato che se già 
nel '63 un italiano su quattro 
aveva votato comunista, ora 
un italiano su tre ha votato 
per noi o per il PSIUP. 

Pajetta ha poi fatto im’ana- 
lisi dettagliata del voto dimo¬ 
strando come esso sia stato 
ovunque compatto per il no¬ 
stro partito e per il PSIUP e 
addirittura imponente nei cen¬ 
tri operai, nelle campagne, 
tra i giovani, laddove cioè con 
questo voto si e inteso boc¬ 
ciare la politica del centro-si¬ 
nistra per i gravi e insoluti pro¬ 
blemi della condizione operaia, 
per situazione che ha man¬ 
tenuto nella scuola, per la cri¬ 
si nelle campagne, per la man¬ 
cata inchiesta sul SIFAR. per 

11 rifiuto di una iniziativa di 
pace del governo, per Fuso 
sfacciato e di parte degli stru¬ 
menti di informazione pubbli¬ 
ci. per le violenze poliziesche 
con cui si è risposto ad ogni 
rivendicazione eri alle aspira¬ 
zioni dei giovani E' stato 
quindi un voto sulle rose con¬ 
crete. sui problemi urgenti e 
un voto che al tempo ste^^o 
ci ha collegati nella prospet- 
tis'a di im profondo mutamen¬ 
to considerato irrinunciabile. 

Il cor^o delia crisi ri>iulta 
Ins'ece essere un tentai ii’o di 
nascondere questa realtà. Sa¬ 
ragat che sa — ha detto a 
questo punto Pajetta — ha 
chiamato Rumor per chieder¬ 
gli di domandare, di esplora¬ 
re. Rumor sa e prova di fin¬ 
gere di non sapere. La DC 
non ha rinunciato al ricatto. 
C'è nella DC la volontà di ri¬ 
cattare 1 socialisti e di umi¬ 
liarli. di far pagare lor.i an¬ 
cora il prezzo del connubio 
governativo. Ce però ancora 
nella maggioranza dei sociali¬ 
sti la preoctnipazione di re^-- 
stere. con la con-sapevolez^a 
che la soggezione aperta alie 
condizioni dettate dalla DC 
-arebbe la fine di ogni reale 
I «olicgamento con Fopinione 
) pubblica. Questa battaglia e 
in cor‘-o. Pajetta ha quindi 
deplorato il modo come sono 
stati eletti i presidenti della 
Camera e del Senato, senza 
con.sultare cioè i grupni par¬ 
lamentari. Quel che la DC ave¬ 
va accettato per «è «quando 
tratto con l'opposizione e \i 
tu un voto unanime oer il 
nresidentp Bucclarelli Duce, ) 
ha detto Paletta. rirerer.fìo<it 
aH'elezione di Pertini, e«sa 
non lo ha perme«so ai socia- 
Ii.sti. II presidente socialista 
dove5'a essere <« offerto » dai 
d c. come un pericoloso e com¬ 
promettente regalo L’oratore 
ha (Blindi «tigmatizzato le 
«strane consultazioni ca.salin- 
ghe » dei giorni scorsi. 

« Noi — ha detto — siamo 
rispettosi dell’autorità del Pre¬ 
sidente della Repubblica, ma 
proprio per questo ci sta a 
cuore ch’egli sia rispettoso 
della prassi democratica e del¬ 
la Costituzione. E slamo stati 
lieti ieri sera di aver ascolta¬ 
to che sia ricominciato tutto 


da capo. C’ò stato quindi il 
riconoscimento che si era im 
boccata una via non giu.sta, 
che non si potevano fare con¬ 
sultazioni discriminate ». 

La crisi tuttavia è ora gra¬ 
ve: le suo difficoltà e certe 
ostinazioni possono tentare 
non solo alle scorrettezze, ma 
fan muovere le forze che so 
no rimaste neH’oinbra e sul 
le quali non si è mai voluUi 
far luce. Bisogna che coloro 
che consultano .sappiano che 
una consultazione c’e già stata 
il 19 maggio. 11 centro-sini¬ 
stra è impresentabile se non 
a condizioni di una paralisi 
del Paese. Impresentabile è 
pure il monocolore, con lo 
appoggio incondizionato del 
PSU. Sarebbe soltanto una 
riedizione del centrosinistra 
condannato dagli elettori. Ciò 
— ha affermato Pajetta — ten¬ 
derebbe a logorare le Istitu¬ 
zioni democratiche e costitui¬ 
rebbe una grave minaccia iier 
esse. Così si parla di un go¬ 
verno d’affari. Ma — si è chie¬ 
sto l’oratore •— chi 11 fa gli 
affari in ciuesto periodo? Iji 
DC vorrebbe cioè prepararsi 
li terreno per domani e intan¬ 
to gli affari li farebbero co¬ 
loro che non hanno nemme¬ 
no blsogpo di stare al gover¬ 
no per farli; il padronato, le 
forzo monopolistiche, 1 grup 
pi di potere. 

Pajetta ha quindi affermato 
che non c’ò oggi pili da espio 
raro la già ron.statata situiizlo 
ne fallimentare ma un camno 
nuovo o nuove soluzioni. Iji 
realtà del Paese è fatta dalla 
unità delle sinistre, dal moto 
unitario che pervade il Paese, 
dal dissen.so cattolico che si 
fa semnre più forte, dal prò- 
CCS.SO di rlnensnmento che c’e 
anche nel PSU. Egli ha quin¬ 
di accennato alla lezione che 
viene daH’ultimo CC del P.SU. 
i cui lavori — ha detto Palet¬ 
ta — hanno dimostrato che le 
nostre critiche non sono sta¬ 
te faziose, se in tanti inter¬ 
venti ,si sono dovute ammette¬ 
re le stesse cose che noi ave¬ 
vamo detto criticamente du¬ 
rante la camnagna elettorale. 
NelFeleneare l punti che han¬ 
no causato la sconfitta del 
PSU molti oratori socialisti 
hanno Indicato punti che non 
nossono non comportare ri¬ 
flessione e quindi anche un 
dialogo con coloro che que¬ 
ste cose le avevano riste già. 

Cl sono fra i socialisti e in 
ogni campo, anche tra gli elet¬ 
tori del nartitl che hanno co- 
stttnito il centrtvsinLstra. de¬ 
gli interlocutori che vogliono 
intrecciare un dibattito e la¬ 
vorare insieme nel Paese. 

Pairtta ha nuindl concluso 
Rcconnsndo alle lotte che stan¬ 
no di fronte al partito e alle 
masse e a tutte le forze de¬ 
mocratiche. .sottolineando che 
i nroblemi della crisi e della 
sua soluzione sono quelli dd 
Paese, ed affermando che lo 
annello del nostro partito a 
tener conto della realtà nuo¬ 
va. è ancora una volta un nn- 
nello demncratico e unitario 
T.’annuntnmento, ha concluso 
Paletta, non e dunque tra :'> 
anni, ma già oggi, ner gli elet¬ 
tori e oer gli eletti. 

Prima di Pajetta aveva par¬ 
lato il compagno Maurizio 
Ferrara sottolineando che la 
campagna per la stampa co 
munista si svolge in un mo¬ 
mento ricco di esperienze po¬ 
sitive e di prospettive aperte 
dalla vittoria del 19 maggio 
Una vittoria che è stata il 
frutto della giusta applicazio 
ne di una linea politica che 
rappresenta non solo lo aran- 
guardie più combattive, ma 
anche le grandi masse. A que¬ 
ste as-anguardie — ha detto 
Ferrara — il partito si è n 
volto sapendo di tradurne !«• 
aspirazioni legandosi alle est 
genze di tutti quegli strati 
della popolazione ai quali il 
centrosinistra aveva tentato 
in questi anni di far ingoz 
zare una volta ner tutte la 
ipotesi che in Italia non c’era 
nulla da cambiare. 

Ferrara ha quindi sottoli¬ 
neato i’apporto dato dall’Uni- 
tà c dalla stampa comunista 
a questa vittoria invitando tut 
ti i compagni a rafforzare la 
diffusione dell’organo del par 
tito che è — egli ha detto — 
l’arma che noi vogliamo sem¬ 
pre più affilata, la voce che 
noi s’ogliamo sempre piii alta, 
energica, incisiva, per diffon 
dere in masse sempre piu va 
ste la verità contro la men 
zoena. per costruire con in 
telligenza c slancio la via chi- 
porta al socialLsmo 

Ui manifestazione era stala 
aperta dal compagno Di Ste 
fano della Federazione roma 
na. il quale ha tra l'altro an 
nuiiciato che la sottoscrizione 
spiana aperta ha già raggimi 
tf) i cinque milioni di lire. Di 
■Stefano ha fatto apnello a tu' 
te le forze del partito a mobi 
litni-'-i in questi me<;i per l.i 
diffusione è il raffnrzair.enf»’ 
j della nostra -■fampa 

I 

Torino 

t trihnirnstra L'ordine d e i 

• giorno socialista conclude con 
! la richiesta di un nnr.oi-amen 

• to degli orientamenti jKiIific: 

i »n'’rendf) cncòc mani» 

i awministrntii'o unri <:hr>cct> 
i aUo spostamento a iimstn: 
} del corpo elettorale » Per I:« 
I realizzazione di un program 

j ma limitato nel tempo (il 
! consiglio dovrebbe rinnovarsi 
alla fine del '69) dos-ranno 
f essere utilizzate tutte le lor 
ze interessate aU'ottuazione 
I del prc^cramma stesso r 
i I deinocnstiani hanno re 
j spinto le accuse e le critiche 
j dei socialisti c invitato il sin 
1 daco e gli as«ess.)ri della Df 
! a rassegnare le dimissioni 
! La conclusione del docii 
mento della DC lascia pero 
J intra5vedere il tentatn-o di 
' continuare con il centro-sini 
stra cambiando «-olo alCTin: 
uomini e fra questi il primo 
a essere «silurato dovrebbe es 
sere proprio ri sindaco 
Grosso 


Renata Cslglto e Domenico Jarii 
rone partecipano con fraterno do 
lore al tutto che ha colpito l'arte 
Italiana con la morte di 
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FRAHCIA: prò o contro la ripresa del lavoro dopo le trattative fra sindacati e padronato 


lunedì 17 giugno 1968 / 1 UltitÀ 

Ha dovuto limitare la sua attività nei Nuovo Messico 


Oggi il voto dei 66.000 operai della Renault Vogliono uccUere 
In libertà i peggiori esponenti del fascismo anche MiCarthy 


La polizia carica gli 
studenti alla Sorbona 

Inventato un pretesto per entrare nelFuniversità - La denuncia 
dell’UNEF - Cosa vuole il potere con la nuova provocazio¬ 
ne? - La vicenda dei « katanghesi », cacciati dagli studenti 


/ capì dell'OAS graziati da De Gaulle, fra cui II generale Salan, sono re¬ 
sponsabili di oltre tremila attentati che hanno provocato la morte di 
415 persone - Una cambiale In bianco consegnata dal generale alFestre- 
ma destra • / termini del «processo verbale» raggiunto per la Renault 


Nuove testimonianze sulFuccisione di Robert Kennedy: Sirhan fu 
visto comprare scatole di proiettili ed esercitarsi in un poli¬ 
gono di tiro - Lo scrittore Capote convalida la tesi del complot¬ 
to - Un tribunale di Boston condanna Spock per la sua attività 


DAL CORRISPONDENTE [ e il governo, dopo aver ac¬ 
cettato per oltre un mese la 
PARIGI, 16 giugno occupazione deH’università pa- 
Due battaglioni di polizia rigina, hanno preteso di eva¬ 
sone penetrati (ii forza, que- oliarla ora, a una settimana 

sta sera, alla Sorbona e ne appena dalle elezioni? Era dif- 

hanno estromesso il comita- ficile pensare che, dopo le 

lo studentesco di occupazio- dure battaglie sostenute, gli 

ne, e tutti coloro che vi si studenti fossero disposti ad 

trovavano all’interno. E’ un accettare la riconquista dei- 

altro gravissimo passo nella la Sorbona da parte delle for- 

<1 scalata » della iirovocazione ze di polizia, .senza reagire, 

governativa per suscitare Quindi il governo aveva pre¬ 
nuovi incidenti? Mentre seri- visto una prova di forza. Il 

viamo, in effetti, i primi scon- sospetto che esso cerchi, m 

tri tra polizia e studenti so- questo ore decisive, di provo- 

no esplosi con violenza. Scop- care un incidente grave, do- 

piano le granate lacrimoge- po aver fallito nelle fabbri- 

ne, si alzano le urla indignate che perchè la classe operaia 

dei manifestanti. ha saputo respingere tutte le 

Da due giorni il comitato provocazioni, non sembra dun- 

di occupazione aveva deciso que privo di fondamento, 

una operazione di risanamen- Un incidente grave può vo¬ 
to; chiusa runiversitii, squa- ler dire la ripresa delle bat- 

dre di giovani aiutati dal ser- taglie di strada e quindi, co- 

vizio di igiene del Comune me si è verificato la setti* 

avevano ripulito aule e cor- mana scorsa, una completa 

ridoi. Domani la Sorbona .sa- distorsione del senso della 

rebbe stata riaperta per il campagna elettorale, a tutto 

« secondo tempo » della sua vantaggio della maggioranza, 

attività rinnovatrice. Si .sareb- Ma un incidente molto gra- 

be dovuto eleggere un nuovo ve può anche permettere al 

comitato di gestione, forma- governo in sospendere le ele- 

fo da studenti e professori, il zioni e di instaurare un regime 


zialmente utile ai manifestanti. 

Giovedì scorso i « katanghe¬ 
si »» avevano preteso di assu¬ 
mere il controllo della Sor¬ 
bona. Armati di sfollagente, 
di bottiglie incendiarie, di 
qualche pistola, di catene da 
bicicletta, .s’erano impadroni¬ 
ti di una intera ala dell’uni¬ 
versità e si preparavano a 
.sloggiare il comitato di oc¬ 
cupazione. A questo punto gli 
universitari avevano reagito; 
dopo due giorni di inutili trat¬ 
tative, avevano attaccato le 
aule e i corridori occupati dai 
il rivoltosi » ed avevano fini¬ 
to per cacciarli fuori dalla 
Sorbona. Una parte dei « ka- 
tanghesl » si rifugiava allora 
al teatro Odeon, giustifican¬ 
do cosi l'intervento della po¬ 
lizia che sabato, alle dieci del 
mattino, sgombrava il teatro, 
restituendolo, dopo venticin¬ 
que giorni, al suo direttore 
Jean-Louis Barrault. I capi 
dei « katanghesi », cinque in 
tutto, venivano arrestati in se¬ 
rata presso Macon, a bordo 
di un’auto rubata. 

a. p. 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1ó giugno 

I (iii.OOO operai delle offici¬ 
ne automobilistiche Renault 
voteranno domattina prò o 
contro la ripre.sa del lavoro, 
sulla base di un aproce.sso 
verbale» che padronato e .sin¬ 
dacati hanno concordato do¬ 
po trentasei ore di discussio¬ 
ni quasi ininterrotte. Il docu¬ 
mento, a giudizio della Con¬ 
federazione generale del lavo¬ 
ro. deve essere c"'nsiderato 
come « v/t imiìorluntc sitcces- 
so operaio », raggiunto al ter¬ 
mine di un mese di lotta, an¬ 
che se non rappresenta il sod¬ 
disfacimento completo delle 
rivendicazioni avanzate dai la¬ 
voratori. Per questo la CGT 
« esprime parere Javorevole 
alla ripresa del lavoro a par¬ 
tire da martedì mattina », ri- 
.servando tuttavia agli operai 
il giudizio definitivo. 

.Se le maestranze della piii 
grossa industria automobili¬ 
stica francese decidessero do¬ 
mani la fine dello sciopero, 
una positiva reazione a cate¬ 
na potrebbe costringere i pa¬ 
droni di Citroen, di Peugeot, 
di Berllet, ad ammettere lo 
stesse concessioni fatte dalla 
direzione della Renault, tra¬ 
scinando in un identico pro¬ 
cesso le ultime isole della re¬ 
sistenza padronale del settore 
metallurgico. 

II « processo verbale » con¬ 
cluso stimotte — i sindacati 
rifiutano la inesatta termino¬ 


logia di « accordo », che potrà 
intervenire soltanto dopo il 
voto delle maestranze — pre¬ 
vede un aumento medio dei 
salari del 12’.< (lOió per i sala¬ 
ri più alti e 14 "0 per quelli piu 
bassi), la riduzione della set¬ 
timana lavorativa di un’ora 
con decorrenza dal !■ giugno, 
e di un’altra mezz’ora a par¬ 
tire dal 1’ settembre, senza 
diminuzione di .salario, il pa¬ 
gamento del 50".» delle gior¬ 
nate di lavoro perduto duran¬ 
te lo sciopero senza obbligo 
di recupero, il riconoscimen¬ 
to ufficiale del comitato sinda¬ 
cale di azienda e di tutte le 
attività sindacali aU’intcrno 
della fabbrica, il pagamento 
integrale dei premi di produ 
zione di luglio e di .settembre. 

La direziono della Renault 
non ha accolto la richiesta di 
portare a mille franchi il sa¬ 
lario minimo, ma ha conces¬ 
so im aumento del 14".» di 
quello attuale, che passa cosi 
da 800 a 912 franchi. Ha ce¬ 
duto inoltre sulla riduzione 
deU’orario settimanale di la¬ 
voro, .sul principio della non 
obbligatorietà del recupero 


L'oftensiva delle forze di liberazione | 

Precisi gli attacchi delle 
artiglierie del FNL a Saigon 

Intere divisioni impegnate dagli americani attorno alla capitale, ma senza 
successo - Il gen. Gìap: « Una lunga ÙIen Blen Phu » • Olchlarazlonl del rappre¬ 
sentante del FHL ad Hanoi - Una motovedetta USA affondata al largo della RDY 


SAIGON, 16 giugno 
Negli Ultimi tre giorni i lan¬ 
ciarazzi ed i mortai del FNL 
hanno battuto, con diversi 
gradi di intensità, le installa¬ 
zioni portuali di Saigon, po¬ 
sti di polizia di vari quartie¬ 
ri della capitale, l’aeroporto 
di Tan Son Nhut, e la base 


delle ore di lavoro perdute, aerea e logistica di Bien Hoa, 


sulle libertà sindacali c su al¬ 
tre rivendicazioni minori. La 
parola è adesso alle maestran¬ 
ze, che domattina, comunque, 
entrano nella quinta settima- 


2.1 km. a nord della capitale. 
A pochi chilometri a nord, nel¬ 
la provincia di Già Dinh, un 
reparto del FNL ha conquista¬ 
to le postazioni fortificate di 


na consecutiva di .sciopero, un villaggio, trincerandovisi 


mentre tutta la Francia co¬ 
mincia la seconda ed ultima 
settimana di campagna elet¬ 
torale. 

Il regime, avvicinandosi l’o- 


nonostantc l’intervento di eli¬ 
cotteri USA che hanno lancia¬ 
to bombe a gas mentre nello 
stesso abitato di Già Dinh un 
reparto del FNL opera a soli 


(piale avrebbe organizzato « la 
università estiva », cioè il pro¬ 
gramma di discussione e di di¬ 
battito, destinato a conclu¬ 
dersi con le scelte fondamen¬ 
tali da offrire al governo per 
la riapertura del dialogo. 

Ma, a partire da stasera, 
tutto è rimesso in causa. 

L'operazione poliziesca è 
nata da un pretesto a lungo 
cercato e finalmente trovato. 
Stanotte uno studente. Jac¬ 
ques Barbler, ferito da una 
coltellata alla regione cardia¬ 
ca, era stato ricoverato in gra¬ 
vi condizioni in un ospedale 
parigino. Inutilmente i diri¬ 
genti universitari hanno spie¬ 
gato che il ferimento era av¬ 
venuto nei pressi del teatro 
dell’Odeon, da due giorni oc¬ 
cupato dalia polizia, che il 
giovane ferito era stato tra- 
.sportato alla Sorbona, dove 
funziona un .servizio di pron¬ 
to soccorso, e di li trasferito 
aH’ospedalc, data la gravità 
delle sue condizioni. 

Il prefetto di polizia ha ri¬ 
tenuto di non dover accettare 
quella versione dei fatti, ha 
sostenuto che lo studente era 
.stato accoltellato aU’interno 
della Sorbona ed ha chiesto 
al comitato di (x;cupazione, e 
a tutti gli studenti che vi si 
trovavano in quel momento, 
cinni trecento, di evacuare 
l'università. In pratica l’auto- 
rità. con l’appoggio di Pompi- 
dou, domandava perentoria¬ 
mente il tt ritorno immediato 
alla normalità ». cioè la fine 
dello stato di occupazione che 
dura dal 13 maggio scorso. 

L’Unione nazionale degli 
studenti di Francia (UNEF) 
pubblicava un comunicato, in 
cui denunciava la provocazio¬ 
ne poliziesca, domandava che 
la polizia fosse ritirata dal 
Quartiere Latino e invitava 
tutti gli .studenti ad aumenta¬ 
re la vigilanza contro ogni 
tentativo di occupazione dcl- 
l’universith. 

Ma alle 18. come abbiamo 
detto all’inizio, mentre ingenti 
forze di polizia bloccavano 
tutta la zona universitaria, 
due compagnie di agenti en¬ 
travano alla Sorbona. Fuori 
almeno cinquemila .studenti, 
messi in allarme dalle prime 
notizie diffuse dalla radio, si 
erano raccolti sul Boulev'ard 
Saint Michel. aU'altezza della 
Rite des Ercoles. e fronteg¬ 
giavano il .servizio d’ordine 
in assetto di guerra, armato 
di caschi, di fucili lanciagra¬ 
nate e di sfollagente. Lo scon¬ 
tro era diventato inevitabile. 

A questo punto una do¬ 
manda diventa legittima; per¬ 
chè rautonth di prefettura 
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di forza. Comunque, dopo che 
gli studenti stessi, nel corso 
di una coraggiosa e salutare 
operazione interna (salutare 
da tutti i punti di vista, an¬ 
che da quello politico) erano 
riusciti sabato mattina a slog¬ 
giare dalla Sorbona i « katan- 
ghesl », l’operazione della po¬ 
lizia, sia pure sotto il prete¬ 
sto del ferimento, ha il sapo¬ 
re di una grossa e gravissima 
provocazione. 

Chi erano i « katanghesi »? 
Tutti ne conoscevano la esi¬ 
stenza, ma nessuno osava par¬ 
larne apertamente, per non 
fornire alla polizia il pretesto 
di invadare la Sorbona. Di¬ 
retti da Lucien Courdier, di 
32 armi, e.x mercenario al 
servizio della reazione belga 
nel Katonga (di qui l’etichel- 
ta affibbiata a tutto il grup¬ 
po) una trentina di giovani 
amanti della violenza, alcu¬ 
ni dei quali ricercati per cri¬ 
mini diversi o per dLserzione 
dalla Legione Straniera, .'^'ì 
erano introdotti nel movimen¬ 
to universitario, avevano pre¬ 
so parte attiva alle battaglie 
di strada, trovando poi rifu¬ 
gio nella Sorbona occupata 
dagli .studenti. In generale, 
come ha ammesso uno dei 
capi del gruppo, la loro ideo¬ 
logia era all’opposto di quella 
studentesca, e quindi tenden¬ 
zialmente di estrema destra. 
Ma la Sorbona era im rifu¬ 
gio sicuro per i « katanghesi » 
e, d'altro canto, l’aiuto di 
questo gruppo era parso ini¬ 


ra del giudizio popolare, ha 800 metri dalla sede della lo- 





PARIGI — L*«x g«nerale R«oul SaUn all'uscita dalla prigione di Tulle. 


Firmato dai dirigenti cecoslovacchi e magiari 

Nuovo patto d'amicizia 
fra Praga e Budapost 

Durerà 20 anni ■ Unità dì tutti ì Paesi socialisti, rispetto del Patto di Var¬ 
savia, pace in Puropa, lotta contro II militarismo tedesco, coesistenza pa¬ 
cìfica, IntangibHìfà delle frontiere europee - Discorsi dì Dubeek e Radar 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 16 gà g> c 

Unità di tutti i Paesi socia¬ 
listi, rispetto degli impegni 
deri\*anti dai patto di Varvi- 
via. pace in Europa, lotta coii- 
trtì il militarismo tede.sco-oc- 
cidcntale. coesistenza parifii a 


anche agli altri Paesi socia¬ 
listi c ci dà maggiore forza 
ed aiuto ». 

Dopo Kadar ha pre.so la 
parola Dubeek. «Il nostro par¬ 
tito — ha detto il .segretario 
del PCC — si e fatto promo¬ 
tore di ut] processo nuovo che 
estende la democrazia della 


tra Paesi a diverso sistem.i { classe lavoratrice, sia nel cani- 
.sorialc. rispetto delle frontie- | problemi economici 

re iLscitc dalla seconda guerra ! assegna/idole co- 


mondiale Questi sono alcuni 
dei punti politici dell’accordo 
di amicizia, collaborazione e 
mutua a-ssistenza che i diri¬ 
genti di partito e di governo 


.^l il giusto posto nella società 
socialista. Certo — ha prose¬ 
guito — .Xoii niaiicnno j pio- 
hlcmi sono emerse, ad esem¬ 
pio. alcune tendenze antiso- 


cecoslovacchi e hati- ' cialiste volte a minare la! ... .„ .. . 

no firmato venerdì sera a Bii- i ^ collaborazione con j di iiartùo che ha firmato ; nuscitu a battere i ribelli che 

st a conclu.sloiie degli ! ^ tT?.S.S c lon gli altri Pae.s: • q nuovo accordo di amicizm, I non voIe5-ano rassegnarsi alla j 
àtri che si erano iniziati ' socialisti Ma il PCC si appo- collaborazione cd aiuto reci * perdita del territorio algerino j 


compiuto un gesto che ave¬ 
vamo pievisto, e che confei- 
ma la .sua disperata detenni- 
, nazione di opporsi con tutto 

le forze, anche con quelle 
' ... della guerra civile, alia avan¬ 
zata delle sinistre: ieri mat¬ 
tina gli ultimi e più sinistri 
personaggi del terrorismo fa- 
sci.sta .sono usciti dai peni¬ 
tenziari francesi, graziati da 
un decieto presidenziale. Si 
tratta di undici capi e agenti 
dell’OAS e, tra questi, del ge¬ 
nerale Salan, del colonnello 
Argoud. de! capitano Curul- 
chet, di Bougrenet de la Toc- 
nuye e d| Jacques Prevost, 
tutti condannati all’ergastolo 
per avere diretto o parteci¬ 
pato «a fatti di guerra civile». 
concretatisi in oltre tremila 
attentati che avevano provo- 

J eato la morte di 415 persone 
e il ferimento di altre 1145. 

« In occasione dell’anniver¬ 
sario delVapj/ello del IS giu¬ 
gno — afferma il comunicato 
deli’Eliseu — il generale De 
' '- Gaulle. Presidente della Re¬ 

pubblica. ha graziato gli undi¬ 
ci condannati per sovversio¬ 
ne ancora detenuti. Altre IS 
per.'ione. condannate per fat- 
f ti di ugnale natura e già gra¬ 

ziate nel marzo scorso, sono 
state amnistiate»: cioè han¬ 
no ottenuto la cancellazione 
completa dei loro crimini. 

Il 18 giugno liMO De Gaul¬ 
le lanciava da Londra lo sto 
rico appello alla resistenza 

.. contro il fascismo: ed è .scon- 

an all uscita dalla prigione di Tuli». volgente, almeno per tutti gii 

antifascisti, il fatto che il Pre- 
___sidente rimetta in circolazio¬ 
ne i peggiori elementi del fa¬ 
scismo francese, in nome di 
Jflìfirì quella data. Ma questa è la 

■ logica del potere, nato da un 

—colpo di mano fascista e eo- 

( luniahsta nel I9 .tH. v(*nuto a; 

! ferri corti con i generali -sedi- 
^ 0 • I ziosi qualche anno dopo, ed 

I oggi costretto a ricorrere al 
17 ■ * le ste.sse forze, nel momento 

in cui la rivolta popolare ri- 
I mette in questione dieci an- 
; ni di gestione autoritaria e 
I ; personale della vita nazionale. 

i Riconciliandosi con l’estre- 
■ destra in nome deH'antico- 

{ monismo, riaprendo le frontle- 
J re e le porte delle prigioni a 
' Bidault. a Salan. ad .Argoud. 

ìsnptfù àpi Ptttto dì Var- I '' generale De Gaulle conia 
^F****" •*'* rOllU Ul fui t infatti di fare aftluirc .sul par- 

tpàPKra ropckfpflia na* maggioranza tutti i \o- 

teuesio, LOeSISieniO pa- l ^ lasdaU battuti, dei co 

urei Wf Hllhrmk « Knànr ’ lonialisti sconfitti, dei mih:-» j 
Olii 01 UUOCOK e naoar , umiliati, anche rischian , 

I do di riportare nel Paese quel 

----—-----— t clima di guerra civile che ave- 

J va contrassegnato tragicamen- 
Cecoslovaccnìa | te la storia di Francia tra la 

—I fine degli anni cinquanta e "li 

n _ , I inizi degli anni sessanta ; 

rront^ ' come nei 1958, appog- | 

i giando il proprio potere su | 
‘ queste forze. De Gaulle av-a! : 

come Sfrumenfo < domani delia Fran 

I j eia una pericolosa cambiale 

JJ ■■■gSas « i in bian<M^>, che prima o poi 

Ql Unilfl // I verrà a pagamento. Ed allora 

i il fascismo chiederà al gene- 
PRAGA, ì6 c uci'o ' rale. ancora una volta, di fa- 
! ■* g I Intensa fine settimana | ^ ont*re alla firma. Nel I9fi2 | 
politica nella capitale reco.sÌ(»- i forte dell’appoggio di tutto :l j 
racca. Da Budapest è rientra- . popolo francese che %*olOTa -a 
fa la delegazione di governo • pace m Algeria. De Gaulle era : 


cale prefettura. Carri armati 
mandati all’assalto delle po¬ 
sizioni del FNL .sono stati co¬ 
stretti a una precipitosa ri¬ 
tirata dal fuoco del FNL. 

Tutto ciò è avvenuto men- 


gon costituisce il principale, 
se non l'unico, obiettivo dei 
vietcong » cioè del FNL, ed 
ha preso pubblicamente un 
grosso impegno che non riu- 
.scirà a mantenere: « Noi ar¬ 
resteremo questi bombarda- 
menti, perche dobbiamo arre¬ 
starli. Abbiamo tutti ì mezzi 
per mettervi fine ». Non ha 
detto se ci riu.sclrà in setti¬ 
mane o in mesi. 

li gen. Abrams ha fatto que¬ 
ste dichiarazioni ai giornali- 
.sti durante la cerimonia d’in¬ 
sediamento del nuovo coman¬ 
dante collaborazionista del .set¬ 
tore militare di Saigon, gene¬ 
rale Nguyen Van Minh. La 
cerimonia è stata, per gli ame¬ 
ricani, raggelante; es.sa è stata 
infatti disertata da tiua.si tutti 
i generali collaborazionisti che 
avrebbero dovuto partecipar¬ 
vi. Sette su dieci erano assen¬ 
ti, e non si sono nemmeno 
giustificati. Ciò viene consi¬ 
derato. dagli osservatori, co¬ 
me un sintomo della estrema 


tre grossi contingenti omeri- tensione che regna nelle alte 
cani e collaborazionisti veni- sfere del collaborazionismo. 


vano ritirati dalle province 
ad ove-st di Saigon per essere 
concentrati attorno alla capi¬ 
tale nel disperato tentativo dì 
impedire gli attacchi delle 
unità di artiglieria del FNL. 
Secondo le ultime informazio¬ 
ni, due divisioni americane 
e «diverse divisioni .sud-viet¬ 
namite », cioè collaborazioni- 
ste, con un totale di 25 bat¬ 
taglioni, sono impegnate nel 


tra la fazione che fa capo ai 
Presidente fantoccio Van 
Thieu e quella che fa capo 
al vice-presidente fantoccio 
Cao Ky. La tensione è causa¬ 
ta dalle continue misure di 
esautoramento di Cao Ky, u 
dai siluramenti dei generali 
suol sostenitori, adottati da 
Van Thieu. , 

Cao Ky è scomparso da Sai¬ 
gon, e lo si dice « in ritiro 


rafforzamento della « cintura provvisorio » nella .sua villa di 


di protezione » della capitale. 
Ciò riflette la nuova tattica del 
succe.ssore di Westmoreland, 
gen Creighton Abrams, il qua¬ 
le ha alTermato oggi che « Sai- 


Nha Trang. Tutto ciò raffor¬ 
za le voci di un possibile, an¬ 
che se per ora non probabi¬ 
le, colpo di Stato a Saigon, 
che verrebbe organizzato dai 



generali dissenzienti. 

Ad Hanoi il rappresentan¬ 
te permanente del FNL, Ngu¬ 
yen Van Tien, ha tenuto dal 
canto suo una conferenza 
stampa nel corso della (inu¬ 
le hu ulfermuto che nei vari 
quartieri di Saigon la popo¬ 
lazione ha giu costituito co¬ 
mitati rivoluzionari loculi, e 
che sulla loro base potrà in 
avvenire e.ssero costituito lui 
comitato rivoluzionario per 
tutta lu citta. 

Nguyen Vuii Tieii ha ritor¬ 
to contro gli americani le ac¬ 
cuse fatte da Harrimun u Pa¬ 
rigi secondo cui gli attacchi 
sugli obbiettivi di Saigon col¬ 
pirebbero la popolazione ci¬ 
vile. « I nostri attacchi — ha 
detto — .«OZIO fatti con pre¬ 
cisione. Essi prendono di mi¬ 
ra t quarlicrt dei generali 
americani e fantocci, i posti 
di comando, certi servizi pub¬ 
blici, le sedi della polizia, de¬ 
positi di carburante e muni¬ 
zioni. Noi abbiamo chiesto a 
più riprese alla pojìolaztone 
dei quartieri situali attorno a 
questi obbiettivi di alUmlamii ■ 
sene. D'altra parte, i dintorni 
della maggior parte degli ob¬ 
biettivi che noi attiiveliiarno 
sono già metiiti alla popola¬ 
zione dagli stessi americani, 
da rari mesi. Costoro si la¬ 
mentano enormemente per 
questi attacchi E’ un fatto 
che i "vivili" che essi ri ae 
eiisano di uccidere sono dei 
militari. Se i nostri razzi ni - 
cidessero tanti civili, gli ame¬ 
ricani griderebbero di meno 
allo scandalo. Se lo fanno, 
significa che colpiamo giusto ». 

Nguyen Van Tien lia detlo 
ancora: e Finche gli america¬ 
ni attaccheranno il Sud Viet¬ 
nam, il Sud Vietnam ha il 
diritto di difendersi L” lo 
ste.s.su per il Nord Vietnam. 
E finche l'aggressione ameri¬ 
cana contro l'intero Vtelnam 
continuerà, gli abitanti del 
Nord e del Sud avranno il 
diritto di rispondere ». 

Da Hanoi va segnalata an¬ 
cora lina intervista concessa 
dal ministro della Difesa del¬ 
la RDV, gen. Giap, airaJgen- 
no El Moiidjahid. In e.s.sa 
Giap aflerma che « i combat¬ 
tenti condollt attualmente nel 
Sud dall’esercito di liberazio¬ 
ne e dal jxipolo costituiscono 
in un certo sen.su una lunga 
battaglia di Dicii Bien Pini ». 
.Anche se, ha aggiunto, « nel¬ 
la storia ci sono naturalmcn- 
te delle analogie, ma mai 
complete ». 

A proposito delle aflernia- 
zioni della volontà di pace fat¬ 
te da Johnson. Giap ha .sotto¬ 
lineato rintensificazione dei 
bombardamenti USA sul Nord 
ed ha aggiunto: « Al Sud in¬ 
tanto es.st (gli USA) rafforza¬ 
no i loro effettivi. 1 loro rap¬ 
presentanti a Parigi jxirlano 
di rispetto degli accordi di 
Ginevra ma continuano a far 
rnirarr a fiumi le loro trup¬ 
pe. le anni, le munizioni. Cer¬ 
cano di migliorare l’equipag- 
giumento delVesercito fantoc- 
ciu. montano operazioni san¬ 
guinose. eccetera. Ebbene: so¬ 
no queste prove delle inten¬ 
zioni di pace degli america¬ 
ni? Io non lo penso ». 

Nel Nord le batterie co¬ 
stiere hanno afiondato oggi 
una motOT-edetta americana il 
CUI equipaggio è andato qua¬ 
si tutto perduto. Sempre .sul 
Nord sono stati abbattuti al¬ 
tri due aerei US.A. Totale; 
2 975. 


NEW YORK, lo giugno 

la una dichiarazione letta 
alla TV, il senatore Edward 
Kennedy, doixi aver ringra¬ 
ziato tutti coloro che hanno 
espre.sso il loro appoggio (* la 
loro solidarietà alla sua fami 
glia in occasiono dell’assassi¬ 
nio di Robert, ha detto die 
gli ideali che ispiranino la 
campagna elettorale di suo 
fratello rimangono inalterati 
e che, circa lo future decisio 
ni politiche, esse saranno pre¬ 
se in forma privata da colo¬ 
ro che hanno part(*clpato al 
la direzione della cainpagiiu 
di Robert Kennedy. 

Grande impressiono ha jiro 
vocato ieri ima rivelazione (ii 
mi esponente dei servizi se¬ 
greti secondo la quale il se¬ 
natore Eugene MeCarthy, can¬ 
didato democratico alla « no¬ 
mination », ha ricevuto mi¬ 
nacce di morte. Ad Albuquei- 
que, nel Nuovo Me.ssici), il se¬ 
natore ha (1(150110 nKxllficare 
il programma della sua atti¬ 
vità in seguito a un messag¬ 
gio iniiiaturio in cui era scrit¬ 
to: « Il prossimo .suru il se¬ 
natore Me Cartìiy ». 

Dulie testimonianze presen¬ 
tate al gran giuri di Los An¬ 
geles. che hu incriminato 
Sirhan Sirhan. risulta che il 
colpo alla tp.sta che ha pro¬ 
vocato la morte di Robert 
Kennedy è stato sparato da 
una (ILstan/u da .ì a 7 centime 
tri e mezzo dall’oret'chio de¬ 
stro, quindi a hniciupelo. Si 
e inoltre saputo che la sera 
ileiroinieidii), una improvvi 
su decisione dei collaborato 
ri di Kennedy di cambiale 
l'itinerario prestabilito »• di 
pas.sare (lUindi attraverso la 
cucina riell’Hotcl Ainba.ssa- 
dor, e stata molto jirobabil- 
meiite all'origine della trage¬ 
dia. Robert Kennedy aveva la¬ 
sciato la grande sala du bul¬ 
lo deH’hotel, dove aveva par¬ 
lato. subito dopo la sua vit¬ 
toria elettorale, a circa 2.000 
sostenitori Quindi avrebbe 
dovuto .scendere con l’a.scen- 
sore ai piano terra per prò 
nunemre un discorso e dopo 
(li ciò avrebbe dovuto incon- 
trar.si con i giornalisti. Si 
decise (li dare la preceden 
za a ciuesti ultimi e si Iitc 
passare Kennedy attraverso 
la cucina di dove avrebbe 
dovuto raggiungere una sala 
privata. Pare che Sirhan fos 
.se li ad luspettarlo da una 
mezz’ora e che aves.se cliiesto 
tre () quattro volte se Robeii 
Kennedv sarebbe etrcUlvanien 
te iiassuto dalla cucina. 

Il proprietario di un nego- 
I zio di armi ha dichiarato di 
aver venduto il 1 giugno 
quattro scatole di munizioni 
per pistola calibro 22 ii tre 
uomini, uno dei quali era 
Sirhan. 

Un’altro testimone, Hency 
Carreon, ha dichiarato di aver 
visto Sirhan Sirhan esercitai- 
si m un poligono presso Los 
Angeles con una pistola ca¬ 
libro 22. Aveva accanto a se 
una scatola di proiettili 

Ix» scrittore Truman Capote 
(autore di un libro su una 
terrificante strage dal titolo. 
A sangue freddai si è detto 
convinto, parlando alla TV. 
che gli assassini! di John Ken¬ 
nedy, di suo fratello Robert e 
di Martin Luther King, .sono 
opera di una vasta cospira¬ 
zione. Anche il periodico co¬ 
munista americano, The IFor- 
ker afferma che ci .si trova 
di fronte a un complotto. La 
uccisione di Luther King, scri¬ 
ve il giornalista George Mor¬ 
ris, va me.ssa in stretta rela¬ 
zione con dichiarazioni fatte 
in precedenza dai dirigenti 
dell’organizzazione fascista dei 
« minutemen ». 

Una infame condanna e sta¬ 
ta emessa dal tribunale di 
Boston nei confronti del no 
I to pediatra Benjamin Spock, 
I Egli, insieme con il cappella¬ 
no dell'Università di Yale, uno 
scrittore e uno studente, e 
stato riconosciuto colpevolc 
di violazione della legge sulla 
coscrizione obbligatoria per 
la sua campagna (iiretta a in 
durre i giovani americani a 
rifiutarsi dal combattere la 
guerra di aggressione nci 
; Vietnam. 


MONTEVIDEO (Uruguay) 
tra studenti e polixia. 


Un momento degli scontri a Montevideo | 


dapest. a conclu.slone dcg’.i i ■ ‘ t/u ri.*/» r...--. 

incontri che «ii erano iniziati J snciah.sti Ma il P( ( appo 

ne con lermezza -i tali ma 
. ! novre e con la sua fxit’tia 

Nell acc(>rdo. che a\rn va- i porta aranti il processo d 
love jwr altri venti anni. i di- . clemocratizzazionc. rafforza l 
rigentì cecoslovacchi e magia- , posizioni socialiste i h 


ne cor: frrmezzn fah uin- proro tra i due PacNi. a Prasa 
, norre e con la sua jxil’tica p 'volfa una grande e s<i 

I imrta aranti il processo di , minionc nel corsi» del- 
democratizzazione. rafforza le ‘viuie mi • * * ' , , 

t sue nosizioni six'ialisie i le- quale sono stati ribad.ti 


proco tra 1 due Pae-i. a Praga i c che gli chiedevani» di nspei \ 


j n. oltre ai temi politiri pia panii con il Comecon e con | 
. accennati, hanno aUroniato la . jj patto di Varsaria »> i 

questione delle sov-i^ita na- » , j„t ariato - ha pro>egui- ' 

zinnali, precisando ohe ^ irar- i Dubeek - c lo snluppo 1 
j ti si impegnano a ns^tiare ^^ocialista del Pae.se. invariata ! 
il moio autonomo (ielle sm- jq potihen estera, perche j 
gole nazioni e, quindi, a non siamo coscienti dei latto i 

interferire negli affari interni ^he gli mteressj fondamentali 
delle altre. Tutto ciò. pero. yxi/xj/o cecoslovacco sono | 

significa che si deve sviiui»- ; Àl/o .sviluppo dello col- 

pare contemporaneamente la , infiorazione e a! raftorzamen- 
coopcrazione eeonomira e si j to dell'unita Ma il nostro di- 
deve apjxiggiare l’attivita del i scorso per essere completo 
Comccon. deve affrontare anche quella 

Dopo la firma del doou- che c la realtà europea .Mi 

mento, Kadar c Dubeek bau- riferisco al fatto che la sta¬ 
no preso la parola nel corso bdità del continente esige il 

di im incontro di amicizia ri- riconosciijiento delle due Gcr- 

preso anche daJnntervisione. manie Noi intendiamo nor- 

• I comunisti ungheresi — ha malizzare t rapporti con la 

detto il segretario del POSU RFT. ma allo stesso tempo 

— sono solidali con voi che vogliamo avere la garanzia 

portate avanti una lotta per che Bonn si stacchi definiti- 

impedirc tutto quello clic può vomente dall’eredità del na- 

provocare ritardi allo svilup- zismo ». 

po socialista del Paese. La p _ 

vostra attività serve quindi uario DCnMMlll 


j lare i patti. Ma domani, in : 
I condizioni di e/^aurimento del- ! 
; l’espenenza gollista, e diffici- j 
: le petLsare che il generale ì 


Continua l'agitazione studentesca in America Latina 

Stato d'assedio in Uruguay 
alla vigilia di un «golpe»? 


c con I ti carattere e la funzione uni- » p^)«^ rtrovare le forze per * 


tana dei Fronte Nazionale 
-Alia riunione dei dirigenti 
del l'ronte Nazionale e siati» 
riaffermato che il Fronte ri- 


I liberarsi dei suoi pericolosi 
alleati di (-strema destra. Di 
1 qui una sola soluzione: batte- 


MONTEVIDEO. io 

Lo siato d’allarme e stato 
decretato in tutte le guarni¬ 
gioni militari denx'ruguay. no- 


mz.z.azioni s»-...... .... >...o ■ .sanguinose prov" ! 7 ,Helle «misure urgenti m 

organizzato su base lederaii ■ ieri mentre "li ultimi ter ne n^iie « mi. ure urr.enti ni 

... , *, „.A..rr s-.rurezza ». ofci-c- nal g(i\fr- 

va. e che la bas*- di ptirten j roristi dellO.AS uscivano rii J 

za è (-osntuita dal program- ‘ origione. la polizia Brre.stava , , „ ^ 

ma di azione del PTC e dal ' nelle rispettive ^1 diciasset ip^ei^ lalrn^mn m 

_ _ f fA movi” citi 13»oirtiOii III iirid Qi* 

programma governativo. Starna sin^fra rhiarazione di ferma condan- 

11 primo -'e^etano del PC | * na delle misure d’emergenza. 


organizzato su base lederaii 


ZI. .ne delle « misure urgenti di 
sicurezza ». rifci-c- rial govr r- 


nacciato dalla destra fascista 
del Paese. Il governo ha in¬ 
tanto fatto arrestare una qua¬ 
rantina fra studenti e operai. 

Domani dovrebbe riprende¬ 
re lo scioperi» in numerose 
branche deU’amminisi razione 
pubblii-a 

* 

BUENOS AIRES. l6 c lc-c 


zuela sono entrati in sciopt- . disperdere i manifestanti. La 


ro Chi(?dono maggiori stan¬ 
ziamenti per ITTniversita. 

* 

LA PAI, 16 9 

L'na manifestazione mas.-iic- 
cia e stata organizzata dagli 
■Studenti boliviani di La Paz 
per chiedere che le autonta 
‘ militari cessino le rappresa- 


Una cinquantina di studen- glie e si aumentino i .salari a- 
ti sono stati arrestati e piu gli insegnanti. La polizia ha 
di (Tento persone sono rima- fatto u.so di granate per di- 


cceoslovBcco Dulxrek ha pre¬ 
sentato al Fronte Nazionale un 
rapporto nel quale ha dichia¬ 
rato che ia « garanzia della 
democrazia non può essere 
cercata in un ritorno al pas¬ 
sato caratterizzato dalle lotte 
per il potere ». e II nostro sco¬ 
po — ha detto — deve C8icre 
Vnnificazione e non la divisto¬ 
ne delle forze». 


. .. ste ferite l’altro ien nel corso 

na delle misure d emergenza, mamfestazioni svoltesi in 
afferma che i lavoratori si jutta l’Argentina in occasione 
opporranno cori lo sciopero del .70“ anniversario della ri¬ 
generale a ogni tentativo il- forma universitaria. Manifesta¬ 


no giovedì mattina- a quanto 
ci n.sulta. essi sono ancora 
detenuti ed interrogali dagli 
agenti delia DST. la polizia 
politica per la «difesa della 
sicurezza del territono ». A 
destra, sempre più a destra 
sembra essere dunque lo slo¬ 
gan elettorale gollista a sette 
giorni dal voto. 

Augusto Pancaldi 


sperdere i manifestanti. Molti 
studenti sono stali feriti, altri 


tutta l’Argentina in occasione arrestati. L’Università e stret- 
del .70“ anniversario della n- d’assedio. 


legale di presa del potere da 
parte di « elementi minorita¬ 
ri che volessero sopprimere le 
libertà pubbliche ». 

E’ la prima volta. daU’ini- 
zio della grave crisi (die at¬ 
traversa il Paese, c’.a viene 
fatta un’allusione aH’eventua- 
Utà di un colpo di Stato, mi- 


zioni studentesche anche a La 
Piata, ’Tucimian. Cordoba. Cor- 
rientes. Santa Fe e Mendoza. 


RIO DE JANEIRO, 16 giugca 
Gli studenti, nonostante il 
divieto del governo, hanno or- 


protesta e contro la minac¬ 
ciata trasformazione delle U- 
niversita di Stato in Univer¬ 
sità private. I giornali parla 
no di decine di feriti. 5?cio- 
peri ‘•tudentt/schi avvengono 
nel resti» del Brasile 
Il mondi» c(»nservatore bra¬ 
siliano è messo a rumore da 
un nobile manifesto che sara 
presentato da monsignor Ca- 
mara alla conferenza episco¬ 
pale che sarà inaugurata da 
Paolo VI in agosto. Il mani¬ 
festo. stilato (lai belga Ckìm 
blin, dell'Istituto teologico di 
Recife (Brasile), accusa la 
Chiesa cattolica latino-ameri¬ 
cana di essere « colonialvsta 
c solidale con le classi domi- 


A Tucuman sono apparse bar- | ganizzato manifestazioni in di- I * e afferma la necessita 


ricate. 


versi quartieri della città. 
Scontri tra uiuversitari e po¬ 


di una rivoluzione sociale in 
America Latina che si serva 


CARACAS, lo giugno lizia sono avvenuti ovunque. 
Ventottomila studenti della La polizia ha fatto uso di gas 
Università (entrale del Vene- lacrimogeni e di idranti per 


lizia sono avvenuti ovunque. tutti i mezzi, guerriglia in- 
La polizia ha fatto uso di gas elusa, applicabile Paese per 
lacrimogeni e di idranti per Paese. 


t 
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La relazione del presidente sul bilancio di previsione del '68 


180 lavoratori in lotta 


Gabbuggiani: «t il momento di imboccare strade nuove 
per il profondo rinnovamento della società italiana» 


Invito ad una politica unitaria che rispecchi il voto del 19 maggio - Le scelte fondamentali compiate dalla Giunta di Palazzo Riccardi 


Occupata la 
Columbus da! 


Con la relazione svolta ve¬ 
nerdì scorso davanti al Con¬ 
siglio provinciale, dal presi¬ 
dente compagno Elio Gabbug- 
gianl, al è aperto il dibattito 
sul bilancio di previsione del 
1968 e sullo schema program¬ 
matico biennale, presentati 
dalla Giunta comunista di Pa¬ 
lazzo Riccardi. E' bene subi¬ 
to dire che con la relazione di 
Gabbuggiani — che è del re¬ 
sto organica alle scelte di po¬ 
litica amministrativa contenu- 
' te nel bilancio ed alle finalità 
del programma biennale — il 
dibattito consiliare viene spin¬ 
to su un terreno nuovo, avan¬ 
zato, di particolare valore e 
significato locale e nazionale. 
La relazione, di cui non pos¬ 
siamo che offrire una sintesi, 
sottolinea un grande fdtto 
p(ilitico e sociale; l’Hderenzu 
cioè del bilancio e dell'impe- 
gnn delPAtiiministrazione pro¬ 
vinciale alla spinta, alle esi¬ 
genze, ai bisogni del « paese 
reale » ed alle prospettive nuo¬ 
ve di sviluppo e di progresso 
che maturano sempre più ra¬ 
pidamente nel Paese e nel 
mondo; ed è da questa demo¬ 
cratica angolazione che ven¬ 
gono affrontati i grandi pro¬ 
blemi delle società nazionali; 
il ruolo degli enti locali, la 
loro effettiva autonomia, la 
riforma dello Stato, la prò- 

f rammazione, 1 rapporti fra 
orzo politiche di diverso 
orientamento, che trovano 
chiara esplicazione nella rela¬ 
zione stessa e nelle scelte 
compiute dalla Qiimta di Pa¬ 
lazzo Riccardi. 

Premesso che la seduta as- 
siune un’importaiua partico- 
lare sia con la presentazione, 
insieme al Bilancio, del pro¬ 
gramma biennale '68 * '69, sia 
^rchè si colloca in im mo¬ 
mento assai delicato ed im- 

f )ortante della vita politica ita- 
lana, in coincidenza cioè del¬ 
l’inizio della quinta legislatu¬ 
ra, Gabbuggiani ha affermato 
che « la recente consultazione 
elettorale per il rirmovo del 
Parlamento ha dato una ri¬ 
sposta politica di grande va¬ 
lore che investe direttamente 
tutti 1 problemi insoluti del 
nostro Paese, i problemi non 
risotti dalia passata legisla¬ 
tura (e sono tanti e comples¬ 
si) e quindi anche i problemi 
degli enti locali, i problemi 
delle autonomie e della Ri¬ 
forma dello Stato, quelli re¬ 
lativi agli indirizzi di politi¬ 
ca economica, al "blocco ge¬ 
nerale delta spesa pubblica '* 
(ora (»)nsiderato eccessivo 
persino da uno dei suol pro¬ 
motori, il governatore della 
Banca d'Italia) cui si è ac¬ 
compagnata una tendenziale 
diffldenza nei confronti di 
quelle fondamentali istanze di 
democrazia di base che so¬ 
no Comuni e Province; con 
ciò, indirettamente, dando 
spazio politico e giustificazio¬ 
ne tattica all’attacco antireglo- 
nallsta ed anti - autonomista 
portato avanti negli ultimi an¬ 
ni dalla destra politica ed 
economica del nostro Paese ». 


Il foto popolare 

« In altre parole, ci pare 

P ossa essere rimarcato — fra 
altro — il chiarissimo, ine¬ 
quivocabile rifiuto dell’eletto¬ 
rato italiano ad ogni sugge¬ 
stione conservatrice, 

«Le fosche immagini ed i 
minacciosi accenti antiauto- 
nomistici hanno avuto con le 
elezioni una limpida risposta 
dell’elettorato, che non solo 
ha respinto appunto ogni sug¬ 
gestione conservatrice della 
destra ma ha anche dato una 
chiara risposta alla timidez¬ 
za moderata di alctmi settori 
della compiine governativa. 
II popolo italiano ha quin¬ 
di dimostrato con i fatti di 
volere rafforzare il potere lo¬ 
cale e l’attuazione deU’ordina- 
mento regionale, non solo per 
garantire im adeguato stru¬ 
mento di partecipazione alla 
pubblica gestione degli inte¬ 
ressi comuni, ma anche per 
avviare quella riforma dello 
Stato su basi democratiche 
che ha rappresentato uno de¬ 
gli obiettivi fondamentali del¬ 
la Costituzione repubblicana 
e dalla cui mancata attuazio¬ 
ne dipendono non pochi dei 
mali della pubblica ammini¬ 
strazione e degli squilibri di 
fondo del nostro Paese. 

«Ala il problema degli en¬ 
ti locali, il problema della ri¬ 
forma dello Stato non sono i 
soli lasciati come triste ere¬ 
dità sul t^petu della quinta 
legislatura; la prudenza politi¬ 
ca caratteristica della quarta 
legislatura che quasi mai ha 
celato un sottofondo politico 
moderato e conformista, tipi¬ 
ca caratteristica di certe for¬ 
ze della maggioranza governa¬ 
tiva, ha fatto esplodere insie¬ 
me tutte le contraddizioni in¬ 
site nelle strutture del Paese, 
sul quale incalzano, d'altra 
parte, non solo generali spin¬ 
te democratidie ma tutto un 
movimento di anelito alla li¬ 
bertà, alla giustizia, al rinno¬ 
vamento strutturale di prove¬ 
nienza europea ed extra-eu¬ 
ropea. 

« I fatti di questi ultimi me¬ 
si. dalla cosiddetta rivolta gio¬ 
vanile alla crisi politica fran¬ 
cese. aH’anellto innovatore che 
in vari modi e còn forme va¬ 
rie si manifesta in numerosi 
Paesi dell’Est europeo, le gra¬ 
vi vicende americane degli ul¬ 
timi mesi che mostrano una 
crisi della società ameiicaivi, 
l’ansia per la sorte della pa¬ 
ce messa in perK^olo dal per¬ 
durare della guerra nel Viet¬ 
nam e dalle tensioni nel Me¬ 
dio Oriente, dimostrano che 
è in crisi quanto del recente 
periodo storico e politico è 
stato caratterizzato dal con¬ 
formismo, dalla discriminazio¬ 
ne, dal falso pecifismo, dalla 
"Mura del nuovo’’. Quei grup¬ 
pi dirigenti della politica ita¬ 
liana ancora legata ai vecchi 
schemi, timidi ed incerti, do¬ 
vranno prenderne atto; ò que¬ 
sto il momento di /arsi prò- 


dipendenti licenziati 



tagonlsti di riforme struttu¬ 
rali profonde ed audaci, di de¬ 
cisi mutamenti nel tessuto ar¬ 
ticolato nel nostro Paese ». 

« Anche noi — ha prosegui¬ 
to Gabbuggiani — nei nostri 
atti concreti di tutti i giorni, 
amministratori e uomini po¬ 
litici locail dobbiamo ispirar¬ 
ci con realismo alle novità 
della situazione ed alle esi¬ 
genze che essa richiede, con 
coraggio ed iniziativa politica. 
Il nostro bilancio, del resto, 
e più che il bilancio il pro¬ 
gramma, mentre da una par¬ 
te non hanno potuto non ri¬ 
sentire della grave siluazlone 
in cui versano gii enti locali, 
dall’altra, iiella loro redazio¬ 
ne impostazione esprimo¬ 
no imo stretto legame con la 
realtà attuale e soprattutto 
con certi principi di fondo 
caratterizzati politicamente in 
senso autonomistico. 


iesperlenza unitaria 

I temi politici contenuti nei 
documenti sono fondamental¬ 
mente lo sviluppo logico e 
temporale di una tradizione 
amministrativa e di una unità 
di fondo non superata dai tem¬ 
pi (come alcuni avevano più 
volte sostenuto in questo Con¬ 
siglio!) ma perfettamente at¬ 
tuale proprio perchè lo "svi¬ 
luppo logico" delle preceden¬ 
ti gestioni che hanno rappre¬ 
sentato in provincia di Firen- 


Doveva essere una serata 
allegra quella di Giovanni 
Sanna, di 39 anni, Giuseppe 
Taras, di 37 armi e Pietro Na- 
nu di 39 armi, tre sardi immi¬ 
grati a Rignano suil’Arno con 
le loro famiglie. 

Arrivarono a Firenze con 
l'auto del Taras in cerca di 
piacevole compagnia. Una 
« scappatella », che i tre ri¬ 
corderanno per tutta la vita. 
La piacevole notte si trasfor¬ 
mò in episodi di violenza di 
cui 1 tre sardi hanno dovuto 
rendere conto davanti ai giu¬ 
dici della corte d'Assise. Guai 
seri perchò 1 capi di imputa¬ 
zione sono gravi: tentato omi¬ 
cidio e rapine aggravate. 

I tre la notte del 26 agosto 
1967 fecero salire sulla propria 
vettura una ragazza incontra¬ 
ta nel viale Giovane Italia; 
Anna TUrchi, di 24 anni, re¬ 
sidente a Scandicc! in via Ghi- 
berti 9. Si recarono in via Vil¬ 
lamagna. Qui sorsero dei con¬ 
trasti fra i componenti la co¬ 
mitiva e la donna. Secondo 
il capo di imputazione i tre 
uomini, come colti da un rap¬ 
tus di follia, aggredirono la 
Turchi stringendole le mani 
attorno al collo e dopo aver¬ 
la gettata per terra, le strap¬ 
parono la borsetta contenente 
15.000 lire in contanti, im 
bracciale d’oro. AI momento 
di ripartire, uno del compo¬ 
nenti, il Taras che si trovava 
alia ^ida dell’auto, cercò di 
travolgere la donna, dirigen¬ 
do la vettura contro la 'I^r- 
chi che era rimasta doloran¬ 
te a terra. La donna sarebbe 
rimasta schiacciata se, con 
una mossa fulminea, non si 
fosse rotolata evitando cosi 
rinvestim^to. La Turchi che 
aveva fatto in tempo a pren¬ 
dere il numero di targa te¬ 
lefonò ai carabinieri i quali 
appresero che il Taras quella 
sera non era ancora rientra¬ 
to. Contemporaneamente i ca¬ 
rabinieri ricevevano un'altra 
segnalazione. Una donna, Fio¬ 
renza Lega, di 29 anni abi¬ 
tante in via Carlo Del Prete 3, 
si era presentata alla caser¬ 
ma di Borgognissanti e ave¬ 
va riferito che dopo rincon¬ 
tro con tre uomini in piazzo 
Santa Croce era salita sulla 
loro auto che aveva sostato 
nel pressi di Candeli. Il Ta¬ 
ras col pretesto di avere una 
gomma a terra, aveva fatto 
scendere gli altri due e la 
donna. Improvvisamente la 
Lega veniva gettata a terra. I 
tre la derubavano della bor¬ 
setta contenente 23.000 lire, 
un orologio da uomo, un brac¬ 
ciale d’oro, e documenti .strap¬ 
pandole gli indumenti. 

Venivano Lstituiti numerosi 
posti di blocco e verso le 5 
nei pressi di Rosano Pontas- 
sleve l'auto con i tre indivi¬ 
dui veniva fermata. A bordo 
venivano rinvenute le borset¬ 
te delle donne. Il Nanu Inol¬ 
tre veniva accusato di avere 
compiuto con ima persona ri¬ 
masta sconosciuta una rapina 
ai danni di Maria Raffaella Pa- 
nariello. impossessandosi di 
una borsetta contenente 12.000 
lire. La ragazza venne stordi¬ 
ta con un sas.so. L'aggressione 
avvenne all'Albereta la notte 
del 27 marzo 1967. La Pana- 
riello e il Nanu dovevano ri¬ 
spondere anche di atti osceni. 

Al processo i tre imputati 
hanno ammesso di aver tra¬ 
scorso la serata insieme alle 
donne, ma hanno respinto la 
accusa di aver usato \ioIenza. 

«Eravamo ubriachi quella se¬ 
ra — hanno dichiarato al pre¬ 
sidente — e quello che ac¬ 
cadde non lo sappiamo. Può 
darsi che le borsetto delle 
donne siano rimaste sull’auto, 
ma noi non abbiamo (commes¬ 
so alcuna \ioIenza, nò tanto 
mento abbiamo cercato di tra- 


ze un’esperienza unitaria di 
rilevante significato politico e 
di intere.ssanto caratteristica 
amministrativa. 

« Abbiamo inoltre adempiu¬ 
to fondamentalmente ai no¬ 
stri impegni; anche questa è 
una delle caratteristiche più 
salienti della nostra esperien¬ 
za. Su questa strada (la stra¬ 
da deU’unità, della coerenza, 
dell’efficienza - n.d.r.) voglia¬ 
mo continuare, convinti di rap¬ 
presentare veramente e real¬ 
mente la volontà politica mag¬ 
gioritaria delle nostre popo¬ 
lazioni, confortati dalla evi¬ 
denza dell’attuale situazione 
politica nel termini avanti 
espressi, sicuri di non anda¬ 
re contro la realtà dei fatti 
che oggi confermano le no¬ 
stre posizioni, che oggi dan¬ 
no ragione non solo a noi del¬ 
la Giunta ma a tutta la mag¬ 
gioranza che in questo Con¬ 
siglio ci ha sostenuto ». 

Dopo una dettagliata illu¬ 
strazione del significato della 
impostazione della metodolo¬ 
gia seguita per la imposta¬ 
zione del programma bien¬ 
nale che orienta e guida e 
finalizza l’azione politica e 
amministrativa della Giunta, 
e dopo Una puntualizzazione 
del a principi » cui l’Ammini¬ 
strazione ispira la propria 
azione, Gabbuggiani ha invi¬ 
tato i consiglieri ad esprimer¬ 
si in modo aperto, senza « ri¬ 
serve mentali» nella convinzlo- 


volgere la Turchi con l’auto ». 

Il Nanu che è difeso dal¬ 
l’avvocato Pogri (mentre il Ta¬ 
ras è difeso dairaw. Ricci e 
il Sarma dagli avvocati Sotgiu 
e Galgani) ha negato recisa¬ 
mente di avere aggredito, con 
una persona rimasta scono¬ 
sciuta la Panariello che si è 
costituita parte civile. 

Contro il Nanu, con l’as¬ 
sistenza dell’avvocato Traver¬ 
si, la Turchi e la Lega che si 
sono (xjstltuite parte civile so¬ 
no difese dall’awocato To¬ 
scano. Il P.M. ha chiesto la 
condanna dei tre imputati per 


A seguito delle ferite ripor¬ 
tate in un incidente delia stra¬ 
da, al Centro traumatologico 
di Careggi, è deceduto l’ope¬ 
raio Pietro Magnolfl, di 48 an¬ 
ni. che abitava a Calenzano 
in via Legri 108. Il poveretto 
il 5 giugno scorso mentre in 
motorino viaggiava per Sesto 
Fiorentino, giunto all’altezza 
del campo sportivo lu inve¬ 
stito da un autotreno; tra¬ 
sportato all’ospedale 1 me¬ 
dici lo giudicarono guaribi¬ 
le in 30 giorni con riserva. 
Venerdì mattina, alle ore 8.30 
il Magnolfl ha cessato di vi¬ 
vere per trauma cranico, frat¬ 
tura temporo-parietale destra 
con ematoma cerebrale e ar¬ 
resto cardiiw:lrcolBtorio. Del 
fatto si Interessano gli agen¬ 
ti della Stradale di Prato. 

Di Un incidente della stra¬ 
da è rimasto vittima anche 
Luigi Sforzlnl di 60 anni, a- 
bltante in via Aretina 297. 


Tn-ct-nto pe<<aton di tutu U 
rrtitonp st sono dati convftEiio 
Ieri maltlrut sulle rive dell'.Vmo 
nel tratto compreso tn •Ve Sie 
ci ■ e « S«nt'Andrra a Rovezza 
no * per partecipare «11* ■ III 

coppe Raffaello .\ndrconi » or** 
nlrzata dairomonlmo circolo con 
Il patrocinio del nostro giornale, 
lai vittoria Individuale è andata 
a Vittorio Bellandln di Lucca 
mentre quella a squadre allW PJ) 
Ftrenrc compost.'» da Ivo Stop 
pioni. Ettore Matlottl. Vittorio 
Fall e Marco Panerai. 

Si è trattato di tuta simpa 
fica manlfestartone popolare che 
é IfurUta alle 5 quando t concor 
remi, appartenenti a società di 
pesca-sportive della regione, si so. 
no dati convegno presso la Casa 
del popolo Andreont in via Anto 
nlo D'Orso per poi raggiungere 
il posto di gara. .Mie fi,30 hanno 
avuto InUio le ostilità che si sono 


ne di non compiere solo un 
doveroso atto amministrativo 
(l’approvazione del bilancio), 
ma anche un atto di Indubbia 
rilevanza politica. 

Il ruolo della provincia 

Egli ha quindi ripreso af¬ 
fermando: 

« Che i principi program¬ 
matici e politici sopra esami¬ 
nati non siano vuote parole, 
dichiarazioni rituali, lo dimo¬ 
stra ampiamente l’attività pas¬ 
sata di questa Giunta e di 
questa maggioranza, le sue 
realizzazioni quantitativamen¬ 
te forze non numerosissime 
ma importanti (mi riferisco 
particolarmente ai settori del¬ 
la viabilità, dell’ istruzione, 
delia sanità ecc.) o qualifican¬ 
ti, l’originalità di certe impo¬ 
stazioni teoriche e politiche 
di fondo sui temi generali 
della programmazione regio¬ 
nale e sub-regionale, la viva¬ 
cità culturale e amministra¬ 
tiva di alcuni settori opera- 
ratlvl (svllupno economico, 
cultura, agricoltura, difesa del 
suolo c regimozione delie ac¬ 
que. medicina sociale ecc.). 
Lo dimostra soprattutto il ruo¬ 
lo della Provincia nella vita 
cittadina, ruolo che negli ulti¬ 
mi cinque anni si è accentua¬ 
to fino a divenire insostitui¬ 
bile. 

« C’è stata dunque — ha pro¬ 
seguito il presidente — una 


le rapine e l’assoluzione dal¬ 
l’accusa di tentato omicidio. 
Ecco le richieste: Pietro Na¬ 
nu 3 anni, 4 mesi e 250.000 li¬ 
re di multa per la rtmina e 
5 mesi per le lesioni, Giusep¬ 
pe Taras 4 anni, 7 mesi e 350 
mila lire per la rapina, 6 mesi 
e 15 giorni per le lesioni, Gio¬ 
vanni Sanna 3 anni, 2 mesi e 
250.000 lire di multa per la 
rapina, 4 mesi e 15 giorni per 
le lesioni. 

Pietro Nanu e Maria Raffael¬ 
la Panariello assolti per insuf¬ 
ficienza di prove dai reati di 
atti osceni. 


Mentre in bicicletta percorre¬ 
va piazza dell’Unità lo Sfor- 
zini c stato urtato da un'au¬ 
to ed ha riportato la lussa¬ 
zione del gomito sinistro con 
fratturna dell’ulna. A San Gio¬ 
vanni di Dio è stato giudi¬ 
cato guarìbile in 30 giorni. 
Anche l'operaio Giordano Li¬ 
ti. di 59 anni abitante in via 
Faentina .390 è doivito ricor¬ 
rere alle cure dei medici. 

Sabato sera verso le 33,45 
mentre in motorino percor¬ 
reva via Faentina, giunto al¬ 
l'altezza delia .scuola elemen¬ 
tare è stato abbagliato dai 
fari di un’auto ed è finito pri¬ 
ma contro un ciclista e poi 
contro il muro. Ha riportato 
un trauma cranif», la frat¬ 
tura delia clavicola sinistra 
ed e.scoriazioni agii arti in¬ 
feriori. Guarirà In venti gior¬ 
ni. Il Liti è ricoverato a San¬ 
ta Maria Nuoro. 


concluse dopo irr ore. L« aoQ'jr 
del fiume, se non proprio chiare 
fino a tutto sabato sera, sono 
.-iiulate man mano tr.torbulendosi 
durante la nottata che (ormai c 
divenuta una sgradiUsstma consue 
(Udine) ha regalato abbondanti 
scrosci di pioggia con accompa 
gnamenti di tuoni e lampi pro¬ 
seguiti, con fasi alterne, anche 
durante la prima parte della ma¬ 
nifestazione NoixBtantc il mal¬ 
tempo tutti hanno consegnato il 
sacchetto con qualcosa dentro. 

.Mia fine t dirigenti dd ctr- 
coio e il presidente della sezione 
FlPS signor Bini hanno provre- 
duto a consegnare 1 numerod 
premi in palio. 

Ecco le classifiche- 

I. Bellandl Vinorio. .ALAP Luc¬ 
ri, pimi] 1.276, 2. rasagli» Ales- 
s.mdm. .A P O Rondinella, punti 
1250, .3 Rosi Giovanni, Auror» 


presenza reale della Provincia 
ai diversi livelli e ciò è me¬ 
rito di questa Amministrazio¬ 
ne e particolarmente della 
maggioranza che l’ha soste¬ 
nuta. Non c’è dubbio che In 
tale quadro politico-ammini¬ 
strativo e sulla base di impo¬ 
stazioni e corretti melodi po¬ 
litici anche il rapporto con 
le opposizioni, aperto e lea¬ 
le, ha potuto prtxiurre molte 
volte una convergenza da par¬ 
te del gruppo della DO e ciò 
anche perchò le impostazioni, 
assai politicizzate nel senso 
migliore del termine, mai han¬ 
no acquistato carattere agita¬ 
torio o derivante da una par¬ 
ticolare impostazione stretta- 
mente di partito. 

« Nel dibattere questi temi 
siamo .sempre partiti dal- 
1’ "Ente locale", dai suoi pro¬ 
blemi. dalla .sua posizione po¬ 
litica nei confronti del potere 
centrale: siamo .sempre parti¬ 
ti da quei concetto di "auto¬ 
nomia" che a noi sembra il 
più giusto che si contrappo¬ 
ne sia ad una concezione pu¬ 
ramente anarchica o protesta¬ 
taria dcll’autonumia ste.ssa, sia 
per converso, ad una conce¬ 
zione di essa conforml.stica o 
di regime. 

Per una reale autonomia 

« La nostra concezione di 
autonomia mentre considera 
utile una dialettica fra i vari 
poteri dello Stato e con la 
società civile, rifiuta la discri¬ 
minazione politica nei con¬ 
fronti di qualsiasi forza de¬ 
mocratica che agisce nel no¬ 
stro Paese. 

L’iniziativa e l’azione au- 
nomista sui grandi problemi 
sono per noi una delle con¬ 
dizioni. non certo la sola, per¬ 
chè le scelte fondamentali 
del Paese escano fuori dalla 
cappa di piombo delie grosse 
concentrazioni di potere eco¬ 
nomico e dagli schemi tecno- 
cratlci e possano Invece risul¬ 
tare dal consenso di una vo¬ 
lontà largamente maggiorita¬ 
ria dove tutte le forze socia¬ 
li, alla programmazione ed al¬ 
le riforme interessate, possa¬ 
no liberamente manifestarsi, 
ritrovarsi e collegarsi In un 
sistema di alleanza e di con¬ 
trapposizione che offra a cia¬ 
scuno libertà e prospettiva di 
sviluppo. 

«cjuesta nostra concezione, 
mentre presuppone da una 
parte l’abbandono delia po¬ 
litica di omogeneizzazione — 
di cui prima si è parlato *- 
tra potere centrale e potere 
l(x:ale comporta d’altra par¬ 
te (il nostro operare lo ha 
ampiamente dimostrato) il ri¬ 
fiuto della contestazione aprio¬ 
ristica da parte del potere lo¬ 
cale al potere centrale. 

« In altre parole, a diffe¬ 
renza delle forze politiche 
rappresentate in questo Con¬ 
siglio dalia minoranza, abbia¬ 
mo tenuto e teniamo sempre 
conto della realtà di una si¬ 
tuazione politica, piuttosto 
che delle formule politiche, 
formule che se possono ave¬ 
re discutibile valore al livel¬ 
lo nazionale, il che è da con¬ 
testare, diventano un fatto 
antidemocratico quando ven¬ 
gono imposte a livelli inferio¬ 
ri dove la spinta democra¬ 
tica di base è più viva ed in¬ 
calzante e dove è difficile, a 
volte impossibile, spesso poli¬ 
ticamente suicida, contrasta¬ 
re (luesta spinta e questa vo¬ 
lontà. Del resto non solo i 
risultati nell’elfxiuenza delle 
loro cifre, ma la stessa si¬ 
tuazione politica generale. le 
(xmtinue crisi degli enti lo¬ 
cali dove ancxira ci si osti¬ 
na in una politica di formule, 
ha ampiamente dimostrato co 
me rinsistere sulla vecchia 
strada sia a.ssai pericoloso 
non per questo o quel par¬ 
tito. ma per la democrazia 
italiana e per la salroguardia 
della rolidltà demrxrratica del¬ 
ie istituzioni repubblicane. 

« Vi è un abisso culturale, 
politico fra il mondo delie 
cosiddette «formule politiche» 
delle maggioranze più o me¬ 
no delimitate e quello della 
realtà italiana, europea ed In¬ 
ternazionale nei suol tratti es¬ 
senziali descritti nella prima 
parte di questa relazione. 

£' dunque il momento di 
imboccare strade nuore, è il 
momento di stabilire nuovi 
rapporti fra tutte le forze che 
cogliono un reale e profondo 


Florfntia. p É65. 4 D'.Aninumli 
Raft^ilo. L«r.z» Lucchesi', p. fi'-D. 
.1 Romei Roberto. .Ai!» Cure, 
p fi. Cat«rz' Vaiuo. Dopola 

vero FerrOTlario. p. T.ti). 7 Pna 
mi .Airto. Netiuno Pistoia, p finj. 
fi Bici Piero. .A PO. Rondinella, 
p. 595; 9 SarteStonl Teo. .AUAP 
Lucra, p. SAI, 10. Landt Brunero. 
Dopolavoro Ferroviano. p fiOO. 
11. Corol Roberto, .A PO Rondi¬ 
nella. p 5S9, 12. Palai Vittono, 
A P.D. Flrenre, p. 470; 13. 
notti Eltore. .A P D. Firerue, p 
650; 14. Pacchi Franco. I Conno 
ranl, p. SOfi; 15. Stoppioni Ivo. 
A.PJ}. FIrenae, p. 495, Ifi. Aiaarrl 
Mauro, Aurora Fiorenti, p 369; 
17. Balestrieri Orlando. Le Torri, 
p. SSO: Ifi. Rosati Sergio, ALAP 
Lucca, p. 610; 19. Palai Piero, 
I Cormorani, p. 550; 20. Somigli 
Mario. Le Toni. p. 490; 21. Gio- 
vannlnl Elio, lulga.». p. 650; 22 
Ertort Franco, U 3. Atfrteo. p. 590: 


rinnovamento della società 
italiana. 

« Problemi di fondo del no¬ 
stro Paese, quali la riforma 
democratica dell'Università e 
della scuola, della condizione 
operala e delle classi lavora¬ 
trici, del modo di portare 
avanti la politica economica 
nel nostro Paese, delia rifor¬ 
ma dello Stato e degli Enti 
locali, attendono di essere ri¬ 
solti o questo non nei decen¬ 
nio, ma subito. Per queste 
cose, per queste grandi rifor¬ 
me, le formule vecchia e nuo- 
ve non bastano più: sono te¬ 
stiti troppo stretti per un cor¬ 
po cre.sciiito. 

« Questo ’■ corpo ’’ è il Pae- 
.se attuale, il ’’ Paese reale " 
con i suoi problemi ancora 
insoluti, è lo Stato ormai asfit¬ 
tico i cui ingranaggi si incep¬ 
pano per rinefficienza e per 
l'arcaicità delle sue strutture, 
e la scuola e l’università stru¬ 
menti non adeguati alla real¬ 
tà moderna clie vuole strut¬ 
ture ad aito livello scientifi¬ 
co ed alto contenuto demo¬ 
cratico; a livello locale sono 
Comuni e Province, convinti 
della loro insostituibile fun¬ 
zione, ma compressi da con¬ 
trolli centrali e prefettizi pe¬ 
santi, in attesa di un ordina¬ 
mento regionale veramente cor¬ 
rispondente allo spirito costi¬ 
tuzionale; sono le città e le 
campagne i cui problemi at¬ 
tendono, da anni, di essere 
risolti, ma che una partico¬ 
lare politica della spesa pub¬ 
blica impedisce di soddisfare 
o li soddisfa in modo irrazio¬ 
nale, a volte clientelare, e que¬ 
sto nel quadro di una poli¬ 
tica di programmazione appe¬ 
na avviata e, per quel poco, 
accentrata e spesso inefficien¬ 
te. Questi sono alcuni del pro¬ 
blemi, non certo tutti I pro¬ 
blemi; per risolverli bisogna 
avere il coraggio di cambia¬ 
re strada: a livello centrale, 
interessando nel Parlamento, 
qualunque siano o sanmno le 
componenti partitiche che 
comporrarmo il governo, tut¬ 
te le forze politiche che vo¬ 
gliono le grandi riforme; a 
livello locale agendo concre¬ 
tamente In modo unitario nel¬ 
l’interesse delle popolazioni 
amministrate, rispettando, nel¬ 
la composizione del governo 
locale, soprattutto le volon¬ 
tà politiche maggioritarie, 
creando Giunte stabili che 
poggino sulle forze sincera¬ 
mente autonomiste delle 
assemblee elettive, concreta¬ 
mente operando secondo una 
visione politico-programmatica 
sinceramente autonomistica e 
mai conformista; cercando di 
risolvere 1 più gravi proble¬ 
mi locali non facendo appel¬ 
li mimicipalistici al potere 
centrale, qualunque esso sia, 
o a questo od a quel parla¬ 
mentare, ma esigendo dal po¬ 
tere centrale una risoluzio¬ 
ne dei problemi stessi attra¬ 
verso il superamento legLsla- 
tivo e politico degli ostacoli 
che si frappongono alla loro 
soluzione. 

« Vi è l’esigenza, rotti gli 
schemi e le formule, di in¬ 
teressare direttamente, senza 
strumenfallsml, tutte le forze 
autonomistiche presenti nei 
consigli locali e con esse cer¬ 
care di cogliere le spinte nuo¬ 
ve, presenti nel .substrato so¬ 
ciale ed economico delie po¬ 
polazioni amministrate c (iel¬ 
le varie categorie sociali con 
le quali è necessario trovare 
nuove ed originali forme di 
collegamento. 

« VI è infine chiaramente 
la ncce.ssità di elaborare una 
indicazione, di prospettare uno 
sbocco alla sempre più pres¬ 
sante e positiva richiesta del¬ 
le popolazioni stesse, dei grup¬ 
pi culturali ed economici che 
vogliono partecipare ron mag¬ 
giore peso alla formulazione 
delle scelte ed alla gestione 
del potere locale, questo na¬ 
turalmente senza cadere in 
inconcludenti astrattismi ». 

Con un invito quindi non 
strumentale a votare il Bi¬ 
lancio, ciò significherebbe 
avere colto il significato di 
fondo di una realtà politica 
fiorentina e nazionale, signifi¬ 
cherebbe operare — secondo 
poi — immediatamente nel¬ 
l’interesse dei Paese e delle 
popolazioni amministrate del¬ 
la provincia di Firenze il pre¬ 
sidente Gabbuggiani ha con¬ 
cluso la relazione presentata 
a nome della Giunta, sulla 
quale, già da oggi (ore 17,30) 
si aprirà la discussione 
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« La informiamo che con de¬ 
correnza 15 giugno '68, viene a 
cessare il rapporto di lavoro 
intercorrente Ira lei e questa 
società ». 

Ognuno dei 180 dipendenti 
della «Nuova Columbus» (co¬ 
si si chiama la gestione prov¬ 
visoria intervenuta dopo il fal¬ 
limento della vecchia azienda ) 
ha ricevuto una di queste la¬ 
coniche lettere che lo hanno, 
di colpo, lasciato senza la¬ 
voro. 

Quella della « Columbus » è 
una delle vicende più assurde 
che si possa immaginare. Cc 
l’hanno descritta con passio¬ 
ne i dipendenti che da vener¬ 
dì sera occupano lo stabili¬ 
mento di Lastra a Signa per 
rivendicare il diritto al lavoro 
ed un Intervento delle autori¬ 
tà che lo garantisca. 

Siamo arrivati alla « Colum¬ 
bus » proprio mentre era in 
corso una riunione. Ci hanno 
accolto i cartelli, che tappez¬ 
zano la cancellata e che si al¬ 
zano al lato dell’ingresso, e lo 
striscione che enorme traver¬ 
sa la strada per tutta la sua 
larghezza, annunciando agli 
automobilisti di passaggio che 
in quella fabbrica si lotta per 
conservare il posto di lavoro. 

« E’ im delitto chiudere una 
azienda come questa — ci han¬ 
no detto i lavoratori — è as¬ 
surdo liquidare uno stabili¬ 
mento dotato di una efficiente 
organizzazione produttiva e 
commerciale e con un merca¬ 
to che assorbe completamen¬ 
te la nostra produzione ». 

Ma allora perchè chiude la 
« Columbus »? L’azienda già 
da tempo era in dilficoltà. La 
vecchia gestione era stata co¬ 
stretta a dichiarare fallimen¬ 
to non ostante lo sfruttamen¬ 
to avesse permesso lauti pro¬ 
fitti agli azionisti e la presen¬ 
za di un mercato favorevole. 


Commemorato 
Bob Kennedy 

Il Consiglio provinciale ha 
commemorato Robert Kenne¬ 
dy. Prima di iniziare la di¬ 
scussione sul bilancio, il pre¬ 
sidente Gabbuggiani ha mani¬ 
festato la commozione sua e 
della Giunta per il vile assas¬ 
sinio di Kennedy, esprimendo 
al contempo Io sgomento per 
questa tragedia e la indigna¬ 
zione per questo delitto che si 
aggiunge a quelli — in larga 
parte ancora misteriosi e im¬ 
puniti — di John Kennedy, di 
Luther King, di Malcolm X. 

Robert Kennedy — ha det¬ 
to Gabbuggiani — qualunque 
sia il giudizio che possano a- 
vere suscitato certi suoi atteg¬ 
giamenti tah'olta incerti, è e 
rimane la vittima e il testimo¬ 
ne di una diffusa volontà di 
riiuiovamento e di un profon¬ 
do processo di critica di ima 
politica la cui crisi — politica, 
sociale, morale — attinge c 
che ci coinvolgono piu di 
quanto a prima vista potreb¬ 
be sembrare. Dopo aver trac¬ 
ciato un profilo delle vittime, 
li compagno Gabbuggiani ha 
alTermaio: « La verità è che 
esiste in America un clima di 
fanatismo reazionario, accxir- 
tamente alimentato da catene 
di stampa e da tutti i più per¬ 
fezionati mezzi di comunica¬ 
zione di massa, nel quale de¬ 
vono necessariamente sorgere 
gruppi e individui disposti a 
tutto pur di uccidere la spe 
ranza che le forze nuove ali- 
ment.ano ed erigono a bandie¬ 
ra di lotta 

• Il pr(>ces<o degenerativo 
che SI sta compiendo in quel¬ 
la che può essere definita la 
più grande potenza militare 
del mondo e la cujia minaccia 
che può derivarne per l’uma¬ 
nità intera non possono la¬ 
sciarci mdifTerenti. Abbiamo 
i! dorere di far sentire la no¬ 
stra voce non .solo e non tan¬ 
to perchè si individuino i 
mandanti ma ftr..''he e .soprat¬ 
tutto perchè sia invertita la 
rotta che oggi persegue quel 
Paese — cui slamo legati da 
un patto di a]I(%nza politica e 
militare — e che costituisce il 
terreno più propizio per il 
germinare dell’attentato e del 
delitto politico e, insieme, dei 
pericoli di guerra. 

Kennedy è stato ricordato 
anche da Bandclli (PSU), Pez¬ 
zati (DC) Maslert (PLI) e 
Andreont (MSI): questi ultimi 
tre hanno colto l’tx'caslone 
per gridare i soliti slogans an¬ 
ticomunisti. 


Per salvare la fabbrica e con 
es.sa il lavoro ai 180 dipenden¬ 
ti non c’era che una via; quel¬ 
la di cercare una soluzione di 
ricambio attraverso qualcuno 
che fosse disposto a rilevarla. 
Per guadagnare tempo su que¬ 
sta strada, dopo il fallimento 
subentrò una gestione provvi¬ 
soria che doveva garantire il 
proseguimento delle attività 
fino ad una soluzione defini¬ 
tiva. Improvvisamente però, 
anche questa è caduta per la 
mancanza di liquidi e del cre¬ 
dito dn parte delle banche. Si 
è giunti cosi alle lettere di li¬ 
cenziamento. 1 lavoratori ed i 
sindacati però non hanno ve¬ 
duto. In assemblea hanno de¬ 
ciso immediatamente l’occu¬ 
pazione dello stabilimento e 
sabato mattina una delegazio¬ 
ne è andata dal sindaco dì La¬ 
stra a Signa il quale, a nome 
dei capigruppo consiliari, ha 
dichiarato tutta la sua solida¬ 
rietà (già l’amministrazione 
comunale aveva deliberato la 
sua partecipazione al SU^.e, ad 
una eventuale nuova gestio¬ 
ne), ha preso immediate ini¬ 
ziative per garantire che l’atti¬ 
vità produttiva (essenziale per 


Teatri 

TEATRO GIARDINO (P.za D'Aze- 
glio 27 - Tel. 270.639) 

Ore 21,30 L’ascensione, di 
Augusto Novelli. Compagnia 
di prosa città di Firenze con 
Cesarina Cecconi. Regia Pao¬ 
lo Lucchesini, (Corrado Mar¬ 
san 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Via Romagnosl . Te¬ 
lefono 483.607) 

Lollipop 

ALHAMBRA (Piazza Beccaria . Te¬ 
lefono 63.611} 

Lollipop 

ARISTON (Piazza Ottavianl • Te¬ 
lefono 287.834) 

Tutto per me, con M. Da- 
mon A ♦ 

CAPITOL (Via dei Castellani . Te¬ 
lefono 272.320) 

Intrigo a >IonterarIo. con 
R. Wagner G ♦ 

EDISON (Piazza Repubblica) 

Il mio amico il diavolo, con 
P. Cook (V.M. 18» S.A ♦♦ 
EXCELSIOR (Via Carrelani . Te¬ 
lefono 272 798) 

Giovani prede 

CAMBRINUS (Via Brunelleschi ) 

llriga DO ♦♦ 

MODERNISSIMO (Via Cavour • 
Tel. 275.954) 

L'no sconosciuto in casa, con 
J. Mason G a 

ODEON (Via dei Sasselli - Tele¬ 
fono 24 068) 

L'onda funga 

PRINCIPE (V.a Cavour . Te!e*o^ 
no 575 891) 

A casa dopo l'uragano, con 

R. Mitehum S ♦ 

VERDI (Via Ghibellina . Telefo¬ 
no 296.242) 

Sette spose per sette fra¬ 
telli. (x>n J. Powcll .M ## 

SECONDE VISIONI 

ALOEBARAN (Tel 410 007) 
Impiccalo più in alto, con 
C. EastwfK,d .A ♦ 

APOLLO (V.a N'»z.o-.,v Tele 
foro 270.049) 

Jlm l'irresistibilr detective, 
con K. Douglas G # 

CAVOUR (Vr» Cavrx.r Telefo¬ 
no 537.700) 

Il secchio e il bambino, con 
M Simon DR ♦♦♦ 

COLUMBIA (Tel. 272 178) 

Iji frusta e il corpo, con C. 
Lee (V.M. 18) DR ♦ 

FULGOR (Via W. Finigcerra . Te¬ 
lefono 270.1)7) 

Èva 

GALILEO (Borgo Albini . Telefo¬ 
no 262 687) 

L’artiglio hln, con T. Mo- 
reu (V.M. 18) DR ♦ 

MANIONI (Via Mariti Telef^ 
no 366 208) 
lai vergine di Samoa 
NAZIONALE (Via Cimatori . Te¬ 
lefono 270.170) 

Si «alvi chi può 
NICCOLINI (Via Ricatoli . Tele¬ 
fono 23.282) 

Rapina al treno piMtale, con 

S. Baker G U 


la vita deU'azlenda) non ven¬ 
ga interrotta. A questo pro|)o- 
sito proprio questa mattina 
una delegazione consiliare gui¬ 
data dal sindaco Paci, si re¬ 
cherà dal prefetto por far pre¬ 
sente la gravità della situazio¬ 
ne e per chiedere un interven¬ 
to immediato. 

In sostanza I lavoratori 
chiedono che le autorità in¬ 
tervengano decisamente per 
garantire la continuità produt¬ 
tiva di uno stabilimento effi¬ 
ciente e che ha tutte le pos- 
.sibilità per vivere e sviluppar¬ 
si. Per questo — atTermano i 
dipendenti — è necessario non 
interrompere neppure per un 
giorno l’attività produttiva 
poiché, dopo, una ripresa sa¬ 
rebbe dlfiìcUe anche percliè le 
crescenti richieste del merca¬ 
to potrebbero facilmente esse¬ 
re assorbite da aziende con¬ 
correnti. Per garantire questa 
prospettiva i lavoratori hanno 
occupato lo stabilimento e so¬ 
no decisi a battersi per difen¬ 
derlo assieme al loro posto di 
lavoro, ed alla stessa econo¬ 
mia del comune. 

NELLA FOTO; Ce») >i prtMn- 
la la Columbu» occupata. 


VinORIA (Via Pagnlnf . Telefo¬ 
no 480 879) 

La sposa in nero, con J. Mo- 
reau (V.M. 14) DR ♦♦ 

TERZE VISIONI 

ALFIERI (Via M. del Popolo . 
Tel. 282.137) 

Febbre della città 
ASTOR (Via Romana • Telefo 
no 222 388) 

AI di là (Iella legge, con L. 
Van Cieef A ♦ 

ASTORIA (Tel. 63 945) 

Il .sergente Ryker, con L. 
Marvin DR U 

AURORA (Via Pacinotti - Telefo¬ 
no 50 401) 

I.a più bella coppia del 
monùu 

AZZURRI (Via Petrella . Telefo¬ 
no 33.102) 

Dove la (erra .scotta, con 
G CtKiper A ♦♦ 

CRISTALLO (Piazza Beccarla • 
Tel 666.552) 

Mondo perduto 
ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Il giorno della civetta, con 
F. Nero DR ♦♦ 

ESTIVO DUE STRADE - CINECLUB 
(V.a Senese 129 . T. 221.106) 
N.P. 

EDEN (Via Cavallotti . Telefo- 
no 225 643) 

Gringo getta il fucile, con 
F. Sancho A ♦ 

FIORELLA (Via G. D'Annunzio - 
Tel. 660.240) 

Improwisamente l’e a t a ( e 
scorsa, con E. Tavlor 

DR ♦♦ 

FLORA SALA (Piazza Daliriazia - 
Tel. 470.101) 

Iji 25* ora, con A. Quìnn 

DR ♦ 

FLORA SALONE (Piaz.a Dalmazia) 
Il pianeta delle scimmie, 
con C. Heston A ♦♦ 

GARDENIA (V.a O. M MannI) 
Gangster storv, con W. Beat- 
ty (V.M. IR» DR ♦♦ 

(X)LOONI 

(hiella carogna delllspettore 
Sterling 

IDEALE (Te!. 50.706; 
t}uota periscopica (18 .squil¬ 
lo). con E. Bruen A ♦ 

fifiARCONI (V.a D. G anrciti * Te* 
leforo 650 644) 
l.a magnifica pmta. con M. 
Monroe A # 

NUOVO CINEMA (Figlin» VaM»r- 
no) 

Facce deH'inferno. con S. 
Peppard DR ♦♦ 

PORTICO (Vi* C. 0. M=ndo . Te¬ 
lefono 675.930) 

Im calda notte drII’Lspettore 
Tibbs, con S. Poitler G ♦♦ 

PUCCINI (Piazza Puccini . Tela- 
feno 32.067) 

Guerra, amore e foga, con 
P. Newman S.% Ù 

STADIO (Viale M. Fanti - Tele- 
fono 50.913) 

Il sergente Ryker, con L. 
Marvin DR ♦ 

UNIVERSALE (Via Pisana . Tele- 
fono 226.196) 

I/ora delia furia, con H. 
Fonda A Ù 

A. G. COLONNA 
Iz» calda notte dell’ispettore 
Tibbs, con S. Potlier G ♦♦ 


Tre sardi di Rignano sali’Àrno 


Per uno serata allegra 
rischiaao dodici anai e 
meno di prigioae 


Fu investito a Sesto Fiorentino 

Tragita line dì 
aa motatkfista 


A Bellandi la vittoria individuale, all'/LP.D. Firenze quella a squadre 

Treeaito pesca-ertivi hanno 
partedfHito alla «Coppa Andremù» 

l^a gara era patrocinata dal nostro giornale* 
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In corso la lotta per piu alti salari e maggiore potere 


Liin 


Itolsider poraliziato: h 
scioperato anche gli impiegati 

Venerdì Pastensione dal lavoro è stata di quattro ore al turno^ sàbato e ieri 
di due ore - Lo stesso avverrà oggi e domani - Continua lo sciopero alPAVIS 


« Dentro è rimasto solo il 
direttore »: questa frase ripe¬ 
tuta fuori dai cancelli dell'Ital- 
•sider, venerdì mattina, prima 
giornata di lotta, è servita a 
dare pienamente il senso della 
perfetta riuscita dello sciope¬ 
ro. Non solo il 100 per cen¬ 
to dei lavoratori aveva la¬ 
sciato i posti di lavoro, ma 
lo stesso avevano fatto i u ca¬ 
pi », lo stesso la quasi tota¬ 
lità — e per la prima volta 
— gli impiegati: uno sciopero 
cosi non si vedeva da anni. 
Venerdì l'astensione dal lavo¬ 
ro è stata di quattro ore a 
turno; sabato e domenica e 
poi fino a domani è di due 
ore a turno. 

Oramai la fabbrica è in mo¬ 
to e niente potrà fermarla, o 
meglio potrà fermarla solo la 
accettazione da parte della di¬ 
rezione dell’ltalsider delle ri¬ 
vendicazioni che sono a base 
della lotta apertasi venerdì e 
preannunciata dagli scioperi 
alla Cokeria e all’United. 

Lo scontro in atto è duro: 
di questo hanno coscienza tut¬ 
ti, all'Italsider. Le rivendica¬ 
zioni avanzate non sono una 
cosa da niente: mettono in di¬ 
scussione tutta la politica a- 
ziendale fin qui seguita, con¬ 
testano l’attuale organizzazio¬ 
ne del lavoro, vogliono con¬ 
quistare ai lavoratori non so¬ 
lo un salario pili alto (attra¬ 
verso la modifica del sistema 
degli incentivi) ma condizio¬ 
ni di lavoro migliori, meno 
sfruttamento, più dignità. Ec¬ 
co allora le richieste di au¬ 
mento deH'organico. di revi¬ 
sione del sistema delle qualifi¬ 
che, delle misure antinfortuni¬ 
stiche. 

« Quando arriviimio all'una 
del pomeriggio — dice im 
operaio, venerdì mattina, fuo¬ 
ri ai cancelli ~ tutti quanti, 
giovani o vecchi, forti e me¬ 
no forti, cerchiamo dove ap¬ 
poggiarci, cominciamo a non 
farcela più; i ritmi di lavoro 
sono diventati a tal punto 
massacranti che a metà della 
giornata lavorativa già non 
ce la si fa pili. E molte vol¬ 
te. dopo l’orarlo normale, bi- 
.sogna pure fare lo straordi¬ 
nario. Ecco, è contro que.sta 
realtà che abbiamo comin¬ 
ciato questa lotta; che hatmo 
cominciato quelli riellTInlted». 

La direzione dell'Italslder 
forse non si aspettava que¬ 
sta lotta: aveva tentato in 
tutti i modi di organizzarsi in 
maniera da impedire scioperi 
a « singhiozzo »; di imprigio¬ 
nare la maestranza di alcuni 
reparti nella formula della 
« salvaguardia » degli impian¬ 
ti; di diluire la spinta operaia 
che na-sceva dai posti di la¬ 
voro chiedendo che la pro¬ 
clamazione dello sciopero fos¬ 
se preceduta da una serie di 
dl.scussioni. 

Ma non aveva fatto i con¬ 
ti con la reazione che gli ope¬ 
rai avrebbero avuto di fronte 
all’aumentato sfruttamento e 
questa reazione c’è stata ed 
è la lotta in corso. Per Que¬ 
sto nessuno, tra i lavoratori, 
crede che la situazione sia fa¬ 
cile; ma proprio per questo 
la combattività è ancora mag¬ 
giore e nessuno, tra la mae- 
•stranza. è disposto ad accet¬ 
tare piccole concessioni, o 
marginali riconosrimenti. 

Continua intanto la lotta 
anche all’AVI.S di Ca'ste’iam- 
mare dove i lavoratori si so¬ 
no ribellati ad im renlme di 
vergognosi salari e ad im si¬ 
stema di cottimo che li super- 
sfnittava senza che a loro ne 
venisse la retrib’‘Tlnne ade¬ 
guata. Per l’Alfa Romeo (do¬ 
ve ueu='lmentp .sono aperti 
problemi di cottimo e di nua- 
lifiehe) le trattative prose¬ 
guono. 


In un fondo dì Pompei 


Per difendere la fabbrica dalla chiusura 

Continua l’occupazione della CGE 

Chiesta dal gruppo consiliare comunista la convocazione urgente del Consiglio 
provinciale - Cinquantamila lire offerte dalla Federazione comunista napoletana 



Operai airintemo della fabbrica eccupaU. 


Mortale infortunio sul lavoro 


Giovanissimo edile 
fermato a Pianura 

Ha toccato inafyvertitamente con nn paletto di ferro i fili della corrente 
elettrica - Due suoi compagni di lavoro sono rimasti gravemente ustionati 


il partito 


ASSEMBLEE 

Questa sera, alle ore 1E,30, 
a Castellammare riunione dei 
comitati direttivi delle sezio¬ 
ni di Castellammare, Piano e 
Meta di Sorrento, Vico Equen- 
se. Sciano, Agerola, Cascia, 
Gragnano, Lettere, Plmonle, 
Sant’Antonio Abate, Pompei e 
Poggiomarino con Permarlel- 
lo. a Portici, alle ore 20, as¬ 
semblea con Caprara; al Ve¬ 
rnerò alle ore 20, assemblea 
degli iscritti con Mola. 

COMITATO FEDERALE 

Si liuniscono domani sera 
alle ore 13. in Federazione il 
Ccmitato federale e la Com¬ 
missione federale di controllo. 


Spara alla moglie che 
propone dì salvare 
r^onore» della figlioccia 

Non era stato il cacciatore | di Pompei e quelli della te- 
sprovveduto e inesperto a fe- } nenza di Torre del Greco han- 


nre Rosa Raimo, anni 45. do¬ 
miciliata in via Fontanelle 12 
a Pompei — questa la versio¬ 
ne fornita dalla donna in ospe¬ 
dale — bensì il manto. Fran¬ 
cesco Donnarumma, di anni 
47. La donna è stata traspor¬ 
tata ail’ospedale S. Lorenzo 
di C^astellammare di Stabia, 
con ferite al braccio, al petto 
c all’occhio destro i quest "ul¬ 
tima tenta desta qualche 
preoccupazione) provocate da 
im fucile da caccia. In ospe¬ 
dale ha dichiarato che men¬ 
tre era intenta al lavoro in 
un fondo agricolo di sua pro¬ 
prietà è stata raggiimta da 
una « rosa » di pallini da cac¬ 
cia, accreditando, cosi, impli¬ 
citamente l’ipotesi che a spa¬ 
rare fosse stato un cacciatore 
a lei sconosciuto. 

1 carabinieri della stazione 


pìccola 

cronaca 


Il giorno 

Oggi lunedi, 17 giugno 1968, 
onomastico Ranieri. Domani 
Marina. 

NaU vivi 89, nati morti 3. 
richieste di pubblicazioni 38. 
Matrimoni religiosi 36. matri¬ 
moni civili 0, deceduti 31. 


nenza di Torre del Greco han- | 
no notato nel racconto della j 
Raimo qualcasa che non fun¬ 
zionava e. in sc-guito alle in- : 
dagini, è venuto alla luce che 
a ferirla era stato il marito. 

Francesco Donnarumma a- 
veva sposato la Raimo una 
ventina di armi fa. Non ave¬ 
vano avuto figli e pochi anni 
dopo il matrimonio eriuio ve¬ 
nuti nella determinazione di 
adottare una bambina: Maria 
Vitiello Donnarumma. che ora 
conta 18 anni. La ragazza, cir¬ 
ca tre mesi fa, si era allon¬ 
tanata di casa e soltanto da 
qualche giorno si era appreso 
che ella era diventata raman¬ 
te di un nipote del Donna- 
runima, sposato con figli. La 
Raimo, per salvare l’«onore» 
della figlioccia aveva proposto 
al manto di accogliere in casa 
Maria e l’amante. Il Doiina- 
rumma si è opposto a questa 
soluzione ed è facile intuire 
che i rapporti fra i due 
niugi sono andati sempre più 
deteriorandosi. Poi, evidente¬ 
mente. in seguito ad una nuo¬ 
va discussione tra i due, il 
Domaromma ha perso il con¬ 
trollo dei suol nervi ed ha ri¬ 
solto la questione In modo 
slriralare: nrendendo a fucila¬ 
te la moglie. 

n feritore è stato arrestato 
dal carabinieri nella stalla del 
suo fondo, dove hanno rin¬ 
venuto anche rarma da lui 
usata: un fucile da caccia «Be- 
retta» calibro 16 a doppia 
canna. 


Un giovanissimo manovale 
è rimasto ucciso e due suoi 
compagni di lavoro gravemen¬ 
te ustionati per una improv- 
lisa scarica elettrica che U 
ha colpiti mentre stavano la- 
\-orando all’interno del cantie¬ 
re edile della ditta CasUglIlo- 
ne a Pianura. 

Uno dei tre ha urtato inav¬ 
vertitamente con un paletto 
di ferro che aveva in mano 
contro i fili della corrente 
elettrica: si è sprigionata una 
violentissima scarica che li ha 
colpiti in piolo. Quando gli 
altri edili sono accorsi per :1 
giovane non c’era niente da 
fare. Inutile è risultato la cor¬ 
sa deU'automobile che Io tra¬ 
sportava al pronto soccorso 
dell’ospedale Loreto di via 
Crispi. Per gli altri due feri¬ 
ti le condizioni sono miglio¬ 
rate notevolmente nella gior¬ 
nata di Ieri. 

Il mortale infortunio sul la- 
iriro è avvenuto sabato mat- 
tirm. pochi minuti dopo le 8; 
la vittima è Guido Amabile, 
di anni, abitante in via Na¬ 
poli 77 a Pianura. 

Il giovane manovale era al 
lavoiro l’altra mattina insieme 
con Giorgio Russo, di 39 .m- 
ni e Giorgio Polverino, di TO, 
anche loro domiciliati a Pia¬ 
nura Ri vìa Napoli. 

I trp lavoratori erano sul 
solaio al secondo plano del¬ 
l’edificio che l’impresa Ca^ 
stiglione sta costruendo in via 
provincictle Montagna Spacca¬ 
ta a PiaiRrra, quando inawer* 
titamente Guido Amabile con 
un paletto di ferro ha sfiora¬ 
to i cavi della rete elettrica 
pubblica. Una scarica morta¬ 
le lo ha investito. E* stato 
soccorso disi Polverino e dal 
Russo, che hanno riportato 
ustioni da fiSgorazione ai pie¬ 
di ed alle inani ed im forte 
choc. 

Gli agenti it?l commissaria¬ 
to flegreo stamio svolgendo le 
indagini per aotertare ulterior¬ 
mente le cause della sciagura 
ed eventuali raponsabilità- 


A Frattamaggiare 

Cade nella fogna 
eainore 
bimbo di 4 anni 

Un bimbo di 4 antri è mor¬ 
to cadendo in una fogna men¬ 
tre giocava alla pentitila di 
Frattamaggìore. 

n piccolo Pasquale EW Pre¬ 
te. aveva cominciato a rincor¬ 
rere un cane del vidnatn stan¬ 
do nei pressi della sua abita¬ 
zione. 

Allontanatosi verso i campi 
è giunto in un posto dove |vis- 
sa il tratto terminale della fo¬ 
gna profondo un metro e ot¬ 
tanta centimetri, n cane fha 
saltato, ma Q piccolo non c’è 
riuscito e vi è caduto. Alctuii 
ragazzi hanno dato l'Ulanne, 
sono accorsi i genitori del {rio 
colo Pasquale, che l’hanno ri¬ 
pescato e trasportato all’ospe¬ 
dale civile dove però i sanitari 
ne haimo constatato la morte. 


Tornano 
1 mezzi ATAH 
in via Schipa 

A partire da oggi i mezzi 
dell’ATAN riprenderanno a 
circolare per via Schipa, 
dopo oltre un anno di in¬ 
terruzione a causa della 
rottura della strada. L’au¬ 
tolinea LS percorrerà la 
strada nei due sensi, men¬ 
tre la linea 122 la percor¬ 
rerà soltanto con prove¬ 
nienza dallo stazionamento 
del corso Vittorio Emanue¬ 
le (Cumana). 

Lo sospensione del ser¬ 
vizio avera arrecalo un 
enorme disagio per gli abi¬ 
tanti di via Schipa. i quali 
erano stati privati dei mez¬ 
zi pubblici anche per mol¬ 
ti mesi dopo la riparazione 
della strada. Il nostro gior¬ 
nale aveva condotto una 
campagna per il ripristino 
della nomùlità. Ora — fi¬ 
nalmente secondo quanta 
comunica l’ATAN — gli or¬ 
gani comunali hanno con¬ 
cesso l’autorizzazione al 
transito degli autobus. 


L’occupazione della CGE di 
S. Giorgio continua; la soli¬ 
darietà della popolazione, dei 
lavoratori delle altre fabbri¬ 
che, dei giovani, degli studen¬ 
ti, si va allargando sempre 
di più, mentre, nello stes¬ 
so tempo, aumenta in fabbri¬ 
ca, la preoccupazione circa 11 
futuro di 600 lavoratori e del¬ 
le loro famiglie. 

Di questa preoccupazione si 
sono resi interpreti i consi¬ 
glieri provinciali comunisti 
Staiano e Valenza che, a no¬ 
me del gruppo del PCI, han¬ 
no chiesto al presidente djl- 
rAmministrazione una solleci¬ 
ta riunione del Consiglio sia 
« per adottare le iniziative 
più efficaci ed opportune per 
fronteggiare la crisi, sia per 
deliberare un congruo contri¬ 
buto finanziario che consen¬ 
ta ai lavoratori di sostenere 
la lotta per il loro posto di 
lavoro e per la difesa e lo 
sviluppo dell’occupazione e 
deH’apparato industriale della 
provincia ». 

I due consiglieri comunisti 
hanno anche richiamato l’at¬ 
tenzione del presidente e del¬ 
la Giunta provinciale «sulla 
gravità della crisi che conti¬ 
nua ad investire interi setto¬ 
ri e complessi industriali del¬ 
la nostra provincia. Attual¬ 
mente — essi hanno infatti 
ricordato — contro la minac¬ 
cia di chiusura di fabbriche 
e di licenziamento delle mae¬ 
stranze sono in atto le occu¬ 
pazioni dello stabilimento Gal¬ 
lo di Torre Annunziata e del¬ 
la CGE di S. Giorgio. 

La necessità delia riunione 
del Ckinsiglio è stata sottoli¬ 
neata anime in relazione al 
fatto che già esso con un or¬ 
dine del giorno unitario sul 
problema dei licenziamenti e 
della crisi dell’arte bianca im¬ 
pegnava rAmministrazione ad 
approfondire il problema e 
ad intervenire in modo ade¬ 
guato. 

Anche il Consiglio comuna¬ 
le di S. Giorgio è intervenuto 
sulla grave questione della 
CGE approvando all’unanimi¬ 
tà un oixiine del giorno nel 
quale tra l’altro si è solleci¬ 
tato un intervento da parte 
delle pubbliche autorità (dai 
ministri deU’Industria. del La¬ 
voro, delle Partecipazioni sta¬ 
tali, alla Prefettura ed alle 
amministrazioni locali) affin¬ 
chè venga assicurato il lavo¬ 
ro ai 600 dipendenti della 
CGE. Un risultato negativo in 
tale direzione — è detto nel- 
l’o.d.g. — porterebbe alle di¬ 
missioni dell’intero Consiglio. 

Un intervento dell’IRI è sta¬ 
to invece esplicitamente chie¬ 
sto dalla Giunta dell'Ammini¬ 
strazione provinciale di Na¬ 
poli sia per la concessione di 
commesse che per la getto¬ 
ne diretta della società da 
parte statale. Resta da vede¬ 
re, comunque, in che modo 
ora Cava, dopo questi « voti » 
risponderà alla richiesta co¬ 
munista di convocazione ur- 
gmte del (Consiglio provin¬ 
ciale. 

Ai lavoratori della CGE la 
Federazione comunista napo¬ 
letana ha inviato in segno di 
.solidarietà lire 50 mila. La 
somma è stata consegnata dai 
compagni Borriello, Palumbo. 
Bellezi. Il Partito comunista 
ha inteso in tal modo contri¬ 
buire alla sottoscrizione che 
è stata aperta dai lavoratori 
della CGE a S. Giorgio. 

Alia fabbrica, intanto, a no¬ 
me del gruppo parlamentare 
comunisti si è recato il se¬ 
natore Chiaromonte. 


lina ragazza a Licola 

Investita e ntàsa 
rh un militare USA 

Gionne molKklisfa muore tentando un sor- 
paiu sulla Tìa tra Gragnaao e Castellammare 


Un giovane motociclista dì 
19 anni: Vincenzo Martire da 
Cascia è rimasto ucciso saba¬ 
to mentre sulla strada tra 
Gragnano e Castellammare, al¬ 
la i^da della sua moto, cer¬ 
cava di superare una vettuia. 
Nel fare la manovra ha sban¬ 
dato urtando la macchina, una 
850 targata NA 303391 guidata 
da Giovanbattista CUomo di 30 
anni da Anrola, perdendo il 
controllo ddla moto. La ca¬ 
duta è stata inevitabile e Io 
sventurato ha battuto la te¬ 
sta. Soccorso dal Caomo che 
lo ha trasportato all’ospedale 
S. Leonardo, vi è giunto ca¬ 
davere. 

Un altro mortale incidente 
della strada si è verificato 
venerdì sulla via Domiziana 
al chilometro 54,800. Ne è ri¬ 
masta vittima una lagaaaa di 
17 anni Concetta Visconti abi¬ 
tante a via Licola-Patria. 

La giovane camminava sul 
ciglio della strada in compa- 
giùa della sorella minore n- 


Qutlla dtlPOrlentale 
è finita Mbato 

Termina 
domani 
l'occupazione 
di Economia 
e commercio 

L'occupazione della facoltà 
di economia e commercio a- 
vrà termine domani alle ore 
14. Durante l’occupaziono so¬ 
no stati esaminati e dibattuti 
1 temi generali del movimen¬ 
to studentesco e quelli speci¬ 
fici della facoltà. Come è no¬ 
to l’assemblea degli studenti 
e degli assistenti aveva ri¬ 
chiesto la sospensione degli 
esami proprio per avere l'op- 
portunità di approlondire i 
temi accennati. 

L’assemblea chiede ora che 
il Consiglio di facoltà, convo¬ 
cato per domani alle ore 17, 
oltre a riiormulare il calen- 
daiiu degli esami, deliberi su 
questi jugomenti: 

— svolgimento in pubbli¬ 
co delle adunanze del Consi¬ 
glio dì facoltà con il diritto 
per i delegati dell’assemblea 
generale degli assistenti sui 
problemi attinenti alla vita 
della facoltà, attraverso suol 
delegati: 

— sede della facoltà e rie¬ 
same della decisione di di¬ 
slocare per l’anno accademi¬ 
co 1968-’69, i corsi del primo 
anno a via Mezzocannone; 

— ripristino della gradua¬ 
toria a suo tempo approvata 
con il parere degli assistenti, 
per l’attrltouzione del posti de¬ 
gli a.sslstentl (si fa qui rife¬ 
rimento al fatto che tale gra¬ 
duatoria e stata ignorata per 
attribuire un posto ad Anto¬ 
nio Cava - n.dr.); 

— riesame del piano di stu¬ 
di della facoltà. 

Un’ultima riunione deH’as- 
semblea di occupazione avrà 
luogo domani mattina, con la 
discussione e approvazione di 
un documento conclusivo. 

E* intanto terminata sabato 
l’occupazione deU’istituto uni¬ 
versitario orientale, in corso 
da molto tempo. Cigni attivi¬ 
tà didattica e amministrativa 
è stata ripresa. Gli esami a- 
vranno inizio il giorno 20, con 
la prova scritta di lingua spa¬ 
gnola (prima della cessazione 
dell’occupazione il Consiglio 
di facoltà aveva minacciato il 
ricorso alla magistratura). 

La scomparsa 
dell'assessore 
Luciano Rosaroli 

SI è spento in ancor giova¬ 
ne età per un male inguari¬ 
bile l’assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Na¬ 
poli Luciano De Maitino-Ro- 
saroll. I funerali si sono svol¬ 
ti ieri, muovendo dal Maschio 
Angioino, dove era stata alle¬ 
stita la camera ardente. Una 
delegazione del gruppo con¬ 
siliare comunista, dopo esser¬ 
si recata a rendere omaggio 
alla salma, ha preso parte 
olle esequie. 

Alla famìglia dello scomj^- 
so esprimiamo le condoglian¬ 
ze dell'Unità. 




Appassionato appello di Aspassia Papathanassiou 

«U fasdaao greto è una 
numuda fmr tutta rEtunpu 

La grande manifestazione al teatro San Ferdinando - Ieri matti¬ 
na la famosa attrice ha tenuto una conferenza stampa - Dram¬ 
matiche notizie dalla Grecia: centinaia di vite sono in pericolo 


squalina di 9 anni. 

Improvvisamente c stata in¬ 
vestita alle spalle da una 
grossa vettura, una Chevrolet 
guidata dal sottufficiale della 
marina USA Nelton Forrest di 
24 anni, infermiere pres.«o lo 
ospedale militare US.A di A- 
gnano. 

Soccorsa dallo stesso For¬ 
rest che l’ha portata all’ospe¬ 
dale SAI. delle Grazie di Poz¬ 
zuoli vi è giunta cadavere 
per le ferite riportate. 

LUTTO 

H coinpagiKi Salvatore Afel¬ 
io, merooTO del Comitato fe¬ 
derale e segretario della com¬ 
missione interna dellTtalcan- 
tleri di Oostellaininare è sta¬ 
to colpito da un g ra vissim o 
lutto, la morte del padre Ca¬ 
tello. Alla famiglia Afelio giim- 
gWK) le condoglianze della 
PederaziQne. delia redaxiane 
dell'Unità e dei comunisti di 
Castellanunare. 


Al termine di un’ovazione e 
un applauso che è durato 
ininterrottamente per dieci 
minuti, la grande attrice gre¬ 
ca Aspassia Papathanossiou 
ha rivolto, dal palcoscenico 
del teatro San Ferdinando il 
suo appello ai democratici ita¬ 
liani perchè ropinione pub¬ 
blica si renda conto di quan¬ 
to sta succedendo in Grecia. 
Aspassia Papathanassiou ave¬ 
va appena finito di recitare, 
superbamente, 1 brani della 
« Medea » di Euripide (con la 
nollaboraziono deirnltnre Mi¬ 
no Bellei dello Stabile di Ro- 
nm), e il famoso « epitaffio » 
peo' un lavoratore ucciso dal¬ 
la polizia, di Jannis Ritzos 
(poeta rinchiuso come tanti 
altri patrioti greci nel campo 
di concentramento deU'isola 
di Lores). E’ stata chiamata 
molte volte dall’applauso, dal 
grido « Viva la Grecia libera », 
ed ha voluto ringraziare Na¬ 
poli, per raccogllenza caloro¬ 
sa. Eduardo De Filippo che 
ha aperto il suo San Ferdi¬ 
nando per ospitare la mani¬ 
festazione, ma soprattutto per 
ricordare che il popolo gre¬ 
co è vittima del neonazismo 
e dèi neofascismo. « Quando 
saremo liberi — ha detto — 
tutto il mondo saprà quali 
sono le atrocità che oggi si 
verificano in Grecia. Giorni 
fa hanno arrestato 15 studen¬ 
ti; sappiamo solo che uno ha 
perso la vista, un altro è im¬ 
pazzito. Non posso raccon¬ 
tare tutto stasera, ma voglio 
dirvi che il pericolo 6 gran¬ 
de, per tutti, anche per voi, 
per la Francia, per i Paesi 
europei. Qui c’è una base 
NATO: ebbene, è con i car¬ 
ri armati della NATO che i 
colonnelli hanno imposto il 
loro regime ». 

Prima dello spettacolo, or¬ 
ganizzato dall'ARCI, dal Cen¬ 
tro Grecia democratica e dal¬ 
la rivista « Politica e Mezzo¬ 
giorno » era stata data noti¬ 
zia delle innumerevoli adesio¬ 
ni pervenute (che pubbliche¬ 
remo domani), e dcU’appelIo 
letto dallo scrittore Luigi 
Compagnone di Cheghla De- 
lianni Anastasladls, giornali¬ 
sta, poetessa e scrittrice, che 
grida al mondo libero di sal¬ 
vare suo figlio il regista So- 
tiris Anastasladls e l’amico 
suo studente Dimitris Darlo- 
tis. Accusati di im attentato 
che non avevano commesso 
scrissero al procuratore che 
non potevano presentarsi per¬ 
chè non c’era nessuna garan¬ 
zia die avrebbero creduto al¬ 
la loro innocenza (la lettera 
fu pubblicata sul Times di 
Londra); arrestati da un me¬ 
se. non si sa più nulla di 
loro, nè è permesso ad al¬ 
cuno vederli o chiedere lo¬ 
ro notizie. 

I fascisti nostrani hanno 
tentato, alla fine del primo 
tempo, di turbare la manife¬ 
stazione; hanno lanciato un 


petardo che è esploso nella 
strada, ad un centinaio di me¬ 
tri dal San Ferdinando: era¬ 
no una cinquantina di figuri, 
ma 6 bastato che dalla se¬ 
zione PCI San Lorenzo usci.s- 
sero una decina di compagni 
perchè 1 fascisti scattassero 
in fuga al galoppo verso via 
Porla. Qui cl ha pensato la 
polizia a disperderli; alla fi¬ 
ne della manifestazione, quan¬ 
do la grande folla è uscita dal 
teatro, non se ne vedova nep¬ 
pure l’ombra, 

Aspassia Papathanassiou ha 
tenuto ieri mattina una con¬ 
ferenza stampa all’hotel Orien¬ 
te. La famosa attrice vivo a 
Londra e da tempo ha deci¬ 
so di dedicarsi alla causa del¬ 
la resistenza greca. Suo ma¬ 
nto, l’ingegnere Nicola Ma- 
vroinatis ha lasciato Atene 
nel febbraio scorso; i colon¬ 
nelli gli hanno concesso il 
passaporto (per un anno) 
perche inducesse sua moglie 
a rientrare, e ad appoggia¬ 
re il loro regime. Ma nè 
Aspassia nè .suo marito tor¬ 
neranno mal in Grecia fin¬ 
ché ci saranno i colonnelli, 
finché non si formerà un go¬ 
verno libero, non ci .saranno 
libere elezioni, non saranno 
aperte le prigioni in cui si 
trovano a migliaia gli uomini 
di cultura, gli studenti, i la¬ 
voratori. 

« Hanno soppresso 43 rivi¬ 
ste, abolito 6 quotidiani, e da 


poco proibito di vendere, ac¬ 
quistare o tenere In casa 599 
libri: in massima parto ope¬ 
re di filosofia, teatro, storia, 
capolavori greci o stranieri 
— ha detto la Papathonas- 
slot! — ma quello che cl preoc¬ 
cupa di più oggi ò che la vi¬ 
ta di migliaia di persone è 
in pericolo: l’eroe Manolis 
Glezos, l deputati lllas Llloii, 
Leonidas Kirkus, e tanti al¬ 
tri che sono nello loro ma¬ 
ni possono morire da un mo¬ 
mento all’altro ». 

Le abbiamo chiesto cosa no 
pensava dello cronache e del 
servizi sulla Grecia che ap¬ 
paiono sul giornali italiani ed 
europei In genere. « Per noi 
è tragico leggere quanto si 
scrive: non è un regimo da 
operetta, solo ridicolo, ma 
una terribile e sanguinosa dit¬ 
tatura militare e fascista. Non 
tutti gli uomini politici, non 
tutta l’opinione pubblica ha 
capito il significato del regi¬ 
me dei colonnelli, il pericolo 
che minaccia tutta l’Europa ». 

Prima di ringraziare i gior¬ 
nalisti intervenuti alla confe¬ 
renza stampa, Espassia Papa- 
thanasslou ha chiesto loro di 
scrivere un appello affinchè i 
turisti evitino la Grecia jjer 
le loro vacanze: il Paese « bol¬ 
le », e il movimento di resi¬ 
stenza ritiene che ogni giorno 
può essere quello buono per 
insorgere contro la dittatura 
fascista. 


Da una delegazione del PCI 

Chiesta la convocazione 
del Consìglio comunale 

Dal sindaco i compagni Bertoli e Papa 


I compagni consiglieri co- 
munali Bertoli e Papa si sono 
recati dal sindaco, professor 
Principe, per sollecitargli, a 
nome del gruppo consigliare 
comunista, la convocazione del 
Consiglio comunale anche in 
riferimento alla mozione pre¬ 
sentata recentemente dal con¬ 
siglieri comunisti. I due se¬ 
natori si sono delti particolar¬ 
mente preoccupati e critici 
verso il comportamento della 
Giunta che ritarda la convo¬ 
cazione del Consiglio nel ten¬ 
tativo di sottrarsi ad un giu¬ 
dizio politico di aperta con¬ 
danna della Amministrazione 
di centro-sinistra. 

I risultati elettorali — infat¬ 
ti — anche a Napoli non ga¬ 


rantiscono più ima maggio¬ 
ranza al centro-sinistra; per 
questo — come si chiedeva 
nella mozione comunista — 
è necessario che in Consiglio 
e in città maturi un largo 
schieramento di forze demo¬ 
cratiche e di sinistra in gra¬ 
do finalmente di avviare a so¬ 
luzione i problemi di Napoli 
che sono i problemi dell’oc¬ 
cupazione, della riorganizza¬ 
zione di importanti servizi ci¬ 
vili, della elaborazione del pia¬ 
no regolatore. 

Il sindaco, da parte sua, 
ha comunicato che la convo¬ 
cazione del Consiglio è previ¬ 
sta per l’inizio della prossima 
settimana. 


schermi é ribalte 


Teatri 

CINE TEATRO 2000 (T. 331.600) 
Canciellc ’e convento com¬ 
pagnia di sceneggiata 
MARGHERITA 

Carovana di fuoco (film) 

5AN CARLO 

Riposo 

CENTRO TEATRO ESSE 
Alle 23 II folle, la morte c 
i pupi dì H. von Hofmann- 
stahl e F.G. Lorca 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ALaONE (Via F. Lombroso) 
L'ora del lupo 
AUGUSTEO (Piazzeiia Duca) 

La battaglia di Alamo 
BELUNI (Via Cerile di Ruva 16) 
Vivo per la tua morte 
DELLE FAIME (Via Vetreria . Te¬ 
lefono 393.134 Ap. 19) 
Amare per v i vere 
FIAAUNA (Via C Poerio 46) 
liclga 

FIORENTINI (Via R. Bracco 9) 
Una meravigliosa realtà 
METROROilTAN (Via Callaia 59 • 
Tel 393 830) 

Violence 

SALA ROMA (Via Rema 353-Tel. 
233.360 - Ap. 16 . Ult. 22,30) 
Sexy gang 
SANTA LUCIA 

Rischio di vìvere rìschio di 
morire 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACACIA (Via R, Tarantino 12 • 
Tel. 370.871) 

Io una donna 

ADRIANO (Via /Acntediveto 12 • 
Tel. 313,005) 

Èva, la verità Ruiramore 
ARCOBALENO (Vìa Ccnv.fvo Co- 
relli 7 . Tel. 377.583) 

Quella carogna dell'ispetto¬ 
re Sterlìng 

ARISTON (Via Mcrrfien 37 . Te¬ 
lefona 377.352) 

I protagonisti 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 10 
- Tel 391 731 ) 

L’annata Braacaleone 
BERNINI (Via Bernini 113 • Te¬ 
lefono 377109) 

Intrigo a Montecarlo 
DIANA (Via Loca Giordano 72 - 
Tel 377 527) 

Per qualche topefino in pM 
EXCEUIOR (Via Milano 104 Te¬ 
lefono 353 479) 

15 forche per un aasaasino 
PILANGIERI (Via Filangieri 4 . la. 
{«fono 392 437) 

Gonnga, nhinio conuado 


MIGNON (Via Armando Diaz > 
Telef 324.893) 

Frank Costello faccia d’an¬ 
gelo 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 • 
Tel. 384.360) 

La scuola della violenza 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto 56 . Te- 
lefcno 619.923) 

Il dolce corpo di Deborah 
ALLE GINESTRE (Viale Augusto • 
Te!. 616.303) 

Jim lliresistibUe detective 
AMEDEO (Via MartuccI 69 . Te¬ 
lefono 385.766) 

La cinese; inizio ore 18 ul¬ 
timo ore 23 

AMERICA (Vìa Tito Angelini . Te¬ 
lefono 364.545) 

Pronto, c’è una certa Giu¬ 
liana per te 

ASTORIA (Salita tarsia 33 • Te¬ 
lefono 343.722) 

Manon 70 

ASTRA (Telefono 321.984) 
Franco Ciccio e le vedove al¬ 
legre 

AURORA (Piazza Dant» 93 . Te- 
lefcno 342.352) 

Un treno per Durango 
AUSONIA (Via Frediar.o . Telefo¬ 
no 320.360) 

Prega Dio e scavati la fossa 
AZALEA (Via Cumana 23 . Tele¬ 
fono 619.280) 

NT». 

BOLIVAR (Via B. Caraccic'a 23 • 
Te!. 242.552) 

Dalle Ardenne all’inferno 
CAFITOL (Via L. Marsicano . Te¬ 
lefono 243.469) 

Guerra amore e fuga 
CARIATI (Salita Canati 62) 
L’ultimo gladiatore 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330 - 
Tel. 351 441) 

Marianna 

COLIBRÌ’ (Via F. De Mura 19 - 
Tel 377.046) 

I piaceri della notte 
COLOSSEO (Galleria Umberto I • 
Tel. 391 334) 

Sexy al neon 

CORALLO ( Piazza G 9 Vico - Te¬ 
lefono 220 706) 

Prega Dio e scavati la fossa 
CRISTALLO (Via Speranzelle) 

NP. 

DOPOLAVORO •■T. 'Via del Chio¬ 
stro . Te! 321 339) 

Django killer per onore 
EDEN (Via G Santelica 16) 
Vlrm per vivere 
ESPERIA (Via G. Leopardi 24 • 
Tel 619 692) 

Se sei vivo spara 


EUROPA (Via Nicola Rocco 49 . 
Tel. 351.736) 

Operazione Golden Car 
FELIX 
Hombre 
FERROPOLI 

Impiccalo più in alto 
GLORIA A. (Via Arenacela 251) 
II ritorno di Ringo 
GLORIA B 

La calda notte deirispettorc 
Tibbs 

ITALIA (Corso Garibaldi) 

Soldati e caporali 
LAURO 

Ad ogni costo 
LUX 

Dalle Ardenne airinferno 


Le siete che appaiono aceznta 
ai titoli dei film corrispondo¬ 
no alla seznetite classificazione 
per generi: 

A n ATTCntOTOSa 

C c Comico 

D% s Disegno animato 

DO s Documentario 

DR c: Drammatico 

G => GiaUo 

.VI .Vlnsicale 

S = Sentimentale 

SA n Satirico 

MS o Slorfco-mitologico 

n nostro giinfirio sul Ohn vle- 
oe e spr e ss o nel modo seguente: 

♦♦♦♦♦ = ecceriooale 
^0OO ^ ottimo 
=> buono 
ZI discreto 
# a mediocre 

V M IS s nctato ai minori 
di 16 anni 


MARILISA (Via Bosco di Capo) 
La frusta dell'amazzone 
MAXIMUM (Viale Clena 18 • Te¬ 
lefono 382 114) 

Due croci a Danger Pass 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Olio 49 . Telef. 310.062) 
Lamiel 
NUOVO 

Il giorno della civetta 
ORCHIDEA (Via Palslello 45 - Te¬ 
lefono 377 057) 

Il bandito di Kandhar 
ORFEO ( Via Alessandro Poerio 4 - 
Tel 224.764) 

Il ritorno di Ringo 
QUADRIFOGLIO (Via Cavallegge- 
ri d’Acsta 41 Tel. 616 025) 
Avso di picche 
ROMA (Via Ascanio 36 - Telefo¬ 
no 302 149) 

Il ciarlatano 

S. BRIGIDA (Galleria Umberto I - 
Tel. 233.701 ) 

Giochi di notte 
SANNAZZARO (Via Ghiaia 167 • 
Te! 231.723) 

Tipi da spiaggia 
SMERALDO (Via lai sia . Telefo¬ 
no 343 149) 

Franco Ciccio c le vedove 
allegre 
SPLENDORE 

Sandofcan alla riscossa 
SILVERCINE (Via Vicaria Vec¬ 
chia 24 - Tel. 325.551) 

Il ritorno di Ringo 
TITANUS (Corso Novara 38 • Te¬ 
lefono 353.122) 

Prega Dio e scavati la fossa 
VITTORIA (Via M. Piscicelll 8 * 
Tel 377.937) 

Vado l’anunazzo e torno 


Farmacìe notturne 


Arenella: Moscctunl, via M. Pi- 
scltclll 138, Bagnoli: De Vita, via 
.Vcate 34 Barra. Auncchlo. piazza 
De Franchis .36 Capodiir.onte' Cn- 
«■pino via Lieto Parco Giuliano 12; 
Maddalonl, Colli .Vmlnel 75, Cbla- 
iano: Huggiero. via XX Settem¬ 
bre 2; Foretich. via L. Bianchi. 
F\iongrotia- Cotroneo, piazza Co¬ 
lonna 31; Guerra, via Cavallemeri 
Aosta Fai. M ; Dragoni, vta Cas- 
sìodoto Agnano. Marianella: Fer- 
raro, corso Napoli S2 Mercato: 
Pendino Police. corso Umberto I 
64; Russo, via Duomo 2.59. Miano; 
Peola, via Lirurta 29. Monte Gal¬ 
vano, Pastore, pL-izza Dante 71. 
Avvocata Castellano Chtnvino, via 
Tarsia 1; De Marco, via Vitt. Ema¬ 
nuele 437. Pianura: LIonetto, plaz- 
a Provinciale 18. Piscinola: Chia- 
rolanxa, piazza Municipio 1. Poe- 
gioreale: Pezza, via Taddeo da 
Scasa 19; Giangrieco, via Nuova 
Pocgloreale 45; CoIeUa, via Sta¬ 
dera 187. Ponticelli: Zamparella, 
via P. di Napoli 86. Porto: Riccio 
iLondra), piazza Municipio 54. Po- 


slllipo: Paparatti, via Manzoni 26; 
Putaturo. piazza Barbala 34; Pali¬ 
si, via del Casale 5. S. Fenltnan- 
do- Verde, vzs. Roma 2S2; De Maf- 
lutis. Gradoni di CTUala 38; Pan- 
darcse, ria Roma 348. LangellottI, 
ria Carducci 21; Martino, via Ri¬ 
viera di Ghiaia 77, Pisani, via Mer- 
gelllna 148; Brancaccio, via G. 
Serra 41. San Giov. a ’TMuoclo: 
Capeazi. corso S. Giovanni 909; 
larUgro, Borgate Villa 54. S. Lo¬ 
renzo: Matterà, ria Carbonara 83. 
Vicaria- Beneduce, via S Paolo 30. 
San Pietro a Patlemo: ^<ica|e, via 
Ntjovo Tempio. Seoondlgliano: Mar¬ 
tino, corso Secondigltano 174; Mau- 
relli, via Viti Elmamiele 83. Soc- 
cavo: De Falco, via dell'Epomeo 
121 A. Stella: Di Maggio, via Fo¬ 
rte 201. S Carlo Arena: Zairclll, 
via 5iS Giov. e Paolo 142, 01 
Donna, piazza Cavour 119-bls; Pa¬ 
lisi. via Amedeo 213-D. V'omero: 
Mascia, via MerlUnl 37; Galdo, via 
Morghen 163; Iraao, via L. Gior¬ 
dano 69-A: Florio, piazza I,eopar- 
do 28. 






























